Trieste - Via Silvio Pellico N. 8 


S.P.A 
Via S 


INSERZIONI: S.P.I., via S, Pellico 4, 


giornale sì riserva il diritto di rifiutare q 


IL BLOCCO DEL GOLFO DI AQABA MINACCIA DI FAR PRECIPITARE LA PRECARIA SITUAZIONE 


TELEFONI: Centralino: 55255 e 65955 
(otto linee con ricerca automatica) 


Società per la Pubblicità in Italia 
Pellico 4 - Telefoni 55255 e 55955 


Don. 0900 Prezzi per mm. d'altezza (lergh. una eclonna): Commerciett Li, 350: (festivi o 
MAMENTI IC Postale 11, ITALIA 13. 


ualsiasi inserzione . ABBON. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Il Cairo, 23 

IM Medio Oriente sembra 
Sull’orlo della guerra: l’ele- 
ento decisivo che ha esaspe- 
lato una situazione già estre- 
tamente drammatica, nelle 
Ultime 24 ore, è stato l'annun- 
to del Presidente Nasser che 
l'Egitto chiuderà il golfo di 
Mgaba al traffico mercantile 
israeliano, ed anche alle navi 
li Paesi terzi che trasportino 


io Merci strategiche in. Israele. 
ime è noto, in fondo al gol- 
io to ai Agaba Israele ha nel por- 


lo di Elatl l’unico sbocco nel 
ar Rosso. Per Tel Aviv il 
tmo di una propria nave co- 
Stituirebbe un «casus belli». 

Îl Segretario generale U 
Thant è giunto oggi al Cairo 
Der una missione di pace «in 
*Xtremis», della quale per il 
Momento non si vedono le 
Ossibilità di successo. Al Cai- 
lo è giunto anche il Primo 
Ministro siriano Zayen, Capo 
fel Governo che ha preso la 
Miziativa dell’attuale crisi. 
Dermettendo continue incur- 
“ioni di terroristi arabi nel 
territorio di Israele. Alla fron- 
lera del Sinai sono schierati 
Centomila egiziani; tra essi vi 
Sono reparti sceltissimi, tem» 
tatisi nella dura guerra del- 
0 Yemen, o 
In Israele, dove sino a ieri 


pont Si era propensi a ritenere che 
dite: |\ movimenti militari degli ara- 

1 fossero più che altro di ca- 
mn. l'attere dimostrativo, si è oggi 
ttori!| di parere ben diverso: nelle 
slice trade di Tel Aviv sono appar- 


® indicazioni relative: ai più 


oz |Vicini rifugi antiaerei. I Ga- 
lo ni americano ed inglese, 
Call! Dur evitando prese di posizio- 


‘i drammatiche, hanno «con- 
ligliato» i rispettivi cittadini 


ttenotati al completo . per 
TR settimana. PE 

iche la propagan Mi 

I è aumentata di intensità 

To {N° parte della radio egiziana, 
le nei giorni scorsì aveva 
\iitato accenni troppo freneti- 
|}! ad imminenti ostilità, a dif- 
I *renza di quanto aveva fatto 
\in dal primo giorno la .radio 

lana. 


della chiusura 
1 golfo di Aqaba è stato da- 
IO da Nacser durante la visita 
ilita ieri ad una base della 
INviazione militare egiziana 
€l Sinai, ma il contenuto del 
Scorso, pronunciato ad un 
uno di ufficiali, è stato re- 
moto soltanto oggi. «La 
diera di Israelé non pas- 
‘è nel golfo davanti alle no- 
forze stazionate adesso a 
tm El Sceik. Non siamo 
la_{{liù nel 1956. Ora ci troviamo 
cia a faccia con Israele: se 
ii israeliani minacciano la 
\©tra, noi siamo pronti, Se 
e ||\gliono tentare senza Gran- 
ì gna e Francia, noi sia- 

0 qui ad aspettarli. Noi sap- 


‘annunci 


le îno che gli Stati Uniti li 
on [boggiano e li riforniscono 
ri Tmi, ma il mondo non per- 
. *tterà la complicità che por- 
as {\w, 2ll'’aggressione tripartita 
to Î\ rico di noi nel 1956». 
ile forze egiziane che han- 


Occupato Sharm Fl Sceik, 
NSizione tenuta sino a qual- 
4 N giorno fa dalla forza di 
'ergenza delle Nazioni Uni- 
(UNEF), intendono «riaf- 
are il nostro diritto e la 
pira sovranità sul Golfo di 
\îba, «perchè si trova entro 
n Acque territoriali egiziane. 
W Suerra — ha detto ancora 
bellicoso dittatore egiziano 
în Potrebbe costituire un'oc- 
‘one per Israele, per met- 
a prova la sua forza con- 
1 di noi», 


2 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


15398; 


Nasser ha smentito che la 
mobilitazione egiziana e quel- 
la siriana fossero state prepa- 
rate da lungo tempo. Ha af- 
fermato invece: «Il 13 maggio 
apprendemmo da fonti degne 
di fede che Israele stava con- 
centrando forze enormi alla 
frontiera con la Siria, e aveva 
distribuito queste forze su due 
fronti: a Nord ed a Sud di 
Tiberiade, e che-gli israeliani 
avevano deciso di aggredire la 
Sivia a partire dal 17 maggio. 
I) 14 maggio informammo la 
Siria della nostra decisione 
di. entrare in guerra contro 
Israele nel momento in cui 
avesse iniziato la sua aggres- 
sione e cominciammo a fare 
affluire le nostre forze nel 
Sinai», 

Il dittatore della RAU ha 
quindi lodato il Segretario ge- 
nerale dell'ONU, U Thant per 
la sua accondiscendenza a ri- 
tirare i reparti dell'UNEF, ed 
ha aspramente condannato la 
campagna — che ha detto es- 
sere condotta da Stati Uniti, 
Canadà e Gran Bretagna — 
contro il ritiro della forza in- 
ternazionale. Nasser ha chie- 
sto cosa avrebbero fatto le 
truppe dell'ONU se. Israele 
avesse messo in atto il suo. 
asserito; proposito di attaccare 
la Sinia. «Anche noi vogliamo 


la pace — ha aggiunto —, mai 


pace non significa l’abbando- 
no dei nostri diritti in Pale- 
stina». Ameora una volta Nas- 
ser ha respinto l’idea di una 
alleanza islamica con Giorda- 
nia, Arabia. Saudita ed Iran, 


(Teleioto \A.P. al «Piccolo») 


5 i pi n pa e 
Gaza — Nasser e il maresciallo Amer con il ‘loro riso ostentano molta sicurezza men 
Si intrattengono con alcuni piloti durante una ispezione ai reparti schierati contro Israele 
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E’ convinzione degli ambienti 
politici di Te] Aviv che se i 
cannoni egiziani impediranno 
alle navi israeliane di raggiun- 
gere il porto, la guerra scop- 
pierà improvvisamente come 
una tempesta nel deserto, 

A Gerusalemme, il Primo 
Ministro: israeliano Levi Esh- 
kol si è incontrato coi dirigen» 
ti del suo partito e con i mas- 
simi collaboratori per discute- 
re l’'aggravarsi della  situa- 
zione, ÎIn serata Levi Eshal ha 
dichiarato in Parlamento che 
il Governo considererebbe un 
atto dj aggressione qualunque 
interferenza nella libertà di 
navigazione nel Golfo di Aga- 
ba e nello Stretto di Tiran, e 
ha invitato le potenze occiden- 
tali «ad agire senza indugio 
per mantenere il diritto di 
libera navigazione» in quel 
braccio di mare. Levi Eshkol 
ha così proseguito: «Negli ul 
timi giorni il Governo di Israe- 
le sì è tenuto in stretto contat- 
to con i Governi che hanno di- 
chiarato e osservato j principî 
di libertà di passaggio in que- 
ste acque sino dal 1957, Dopo 
questi scambi, io posso dire che 
l'appoggio internazionale per 
questi diritti è serio ed am- 
pio». Il Premier ha concluso 
affermando: «Noi siamo di 
fronte a un'ora fatale non so- 
lo per Israéle, ma per il mon- 
do intero». 


A, P. 


annuo L, 


Washington, 23 

Il Presidente Johnson ha de- 
finito l’annunciato blocco egi- 
ziano del Golfo di Aqaba ai dan- 
ni di Israele «atto illegale e po- 
tenzialmente pericoloso per la 
causa della pace», Il Presidente 
ha detto che Washington ritie- 
ne che il Golfo debba essere 
considerato via d'acqua inter- 
nazionale, «Il diritto di un li- 
bero e inoffensivo passaggio 
nella via d’acqua internazionale 
costituisce interesse vitale per 
la comunità internazionale». 

«Il Governo degli Stati Uniti 


posizione prestabilita 
000, sem. 6750, trim, L. 3500 


(601 Piccolo 


L. 400) . Necrologie È, 375 (partecipazioni L, 500) 
( det lunedì: 


<Vogliamo la guerra» grida al Cairo 
la folla funatizzata dalla propaganda 


FERMO MONITO DI JOHNSON 
AI CAPI DEGLI STATI ARABI 


mento diretto e indiretto da 
certi ambienti capitalisti che 
vogliono riportare  l’imperiali- 
smo nei Paesi arabi, «Questi 
ambienti guardano ad Israele 
come alla forza principale con- 
tro i Paesi arabi che perseguo- 
no politiche nazionali indipen- 
denti e che resistono alle pres- 
sioni dello imperiatismo». 


All’ultima ora sì apprende 
che il Consiglio di sicurezza 
dell'ONU è ‘stato convocato 
per domattina alle 10.30 (15.30 
italiane) per esaminare la gra- 
ve erisi del Medio Oriente. 


Mosca prende posizione a favore degli avversari di Israele 


OGGI IL PRIMO COLLOQUIO 
fra U Thant e Nasser 


Il Cairo, 23 

Iì Segretario generale del- 
l'ONU, U Thant, è giunto que- 
sto pomeriggio all'aeroporto del 
Cairo. Conferirà con Nasser 
domani mattina. Sembra che la 
posizione del Presidente della 
RAU sia quella di sostenere il 
ritorno della Palestina alle con- 
dizioni anteriori al conflitto del 
1948, e cioè alla spartizione de- 
liberata dall’ONU. 
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Maniago — Il Presidente Saragat, che ha a lato l’on. Moro, assiste all’esercitazione «Luce 1967», 
che ha dimostrato le capacità di ritorsione dell'Aviazione militare italiana nell’eventualità 


dell'improvviso attacco da parte di un ipotetico nemico. 


In seconda pagina un ampio servizio 


— continua Ja dichiarazione del 
Prosi 


americano — stà cer- 


cando chiarimenti su questo 
punto. Abbiamo sollecitato il 
Segretario generale dell'ONU U 
‘Thant, perchè riconosca la de- 
licatezza della questione di Aqa 
ba e dia ad essa la massima 
priorità nelle sue discussioni 
al Cairo». 

Johnson rivolgendosi ai «lea- 
der dei Paesi del Medio Orien- 
te» ha detto: «Vorrei ripetere 


quello che è già stato detto da 


tre Presidenti: che gli Stati Uni. 
ti sono fermanente impegnati 
a sostenere l’indipendenza poli- 
tica e l'integrità territoriale di 
tutti i Paesi dell’area». Gli Stati 
Uniti, ha continuato Johnson, si 
‘oppongono con forza a qualsia- 
si tipo di aggressione aperta o 
clandestina, nel Medio Oriente, 
da. parte di chiunque. 

Johnson ha individuato ‘un 
grave pericolo nella possibilità 
di «qualche ‘errore di calcolo 
derivante da una errata inter- 
‘pretazione di intenzioni od atti 
altrui». Il Presidente ha quin- 
di espresso, criticando così U 
‘Thant, la propria preoccupazio- 
ne «per il ritiro precipitoso del- 
le forze di emergenza delle Na- 
zioni Unite da Gaza e dal Sinai 
dopo oltre dieci anni di servi. 
zio saldo ed efficace per il man- 
tenimento della pace, senza che 
l'Asse ‘mblea generale o il Con- 
siglio di sicurezza abbiano avu- 
to modo di agire», 

A sua volta il Governo sovie- 
tico ha pubblicato una dichia 
razione d’appoggio agli Stati 
arabi, offrendo assistenza con- 
tro ogni aggressione nei loro 
confronti. 

i La dichiarazione, com'è rife- 
rita dalla «Tass», sostiene che 
i popoli del Medio Oriente non 
hanno interesse a provocare 
conflitti. La dichiarazione accu- 
sa Israele di favorire la psicosi 
bellica e sostiene che ciò sa- 
rebbe impossibile a quel Paese, 
se mon avesse un incoraggia- 


‘IL BELGIO IN LUTTO PER LA SPAVENTOSA TRAGEDIA CHE HA COLPITO LA CAPITALE 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bruxelles, 28 

Il bilancio delle vittime del- 
l’immane incendio che ha di- 
strutto nel centro della città la 
sede deì grandi magazzini del- 
luInnovationy ha assunto pro- 
porzioni da cataclisma. il totale 
dei morti supera certamente î 
trecento, più di ottanta sono 
i feriti. Le squadre che lavorano 
jra le macerie del grande edi 
ficio continuano a estrarre ca- 
daveri, ma per lo più sì tratta 
di corpi carbonizzati e irricono- 
scibili: le salme ricuperate sino 
@ questa sera erano circa una 
trentina, 

Quando il numero dei morti 
identificati era di circa venti il 
vicepresidente consiglio di 
amministrazione — dell'«Innova- 
tion», Bolle, ha dichiarato che 
î dispersi sono sicuramente al- 
meno 281, centodiciotto dei qua- 
li appartenenti al personale del 
grande ino. L'ultima li- 
sta dei dispersi è stata compi- 
lata in base alle telefonate di 
persone ‘che segnalavano agli 


organi competenti la scompar- 
sa di 
precedenza annunciato che în- 
tendevano recarsi ai grandi ma- 
‘gazzini per compere oppure per 
svolgervi la loro attività lavora- 
tiva. Questo totale è ovviamen- 
te inferiore alla realtà, poichè 
fra le vittime possono esservi 
turisti o persone che vivevano 
sole, di cui nessuno ha ancora 
segnalato la scamparsa, n 

Bolle ha detto che circa milite 
dipendenti lavoravano nel gran: 
de magazzino, ma che la mag- 
gior parte di essi non era al 
loro posto al momento dell’in- 
cendio, in quanto questo è av 
venuto all'ora di colazione, Tut- 
tavia molte persone erano cer- 
tamente nel ristorante al terzo 
piano, dove infatti si è avuto il 
maggior numero di vittime, Il 
direttore dell’«Imnovationy e sei 
o sette funzionari risultano di- 
spersi: sono stati visti per l’ul- 
tima volta mentre si dirigevano 
verso il centro dell'incendio pro- 
babilmente per cercare di por- 
tare soccorso. 


COLLOQUI DI FANFANI CON U THANT E I RAPPRESENTANTI D’ ISRAELE E DELLA RAU 


«perchè ha detto non 
possiamo collaborare con l’im- 
perialismo che a sua volta è 
legato al sionismo». 


A] Cairo si respira una cre- 
scente atmosfera di’ tensiòna 
dopo l'annuncio del blocco di 
Aqaba. Secondo gli osservato- 
ri, il leader egiziano rimarrà 
fermo’ nella sua decisione an- 
che nej colloqui con il Segre- 
tario generale dell'ONU, U 
Thant. L’Egitto basa il suo at- 
teggiamento provocatorio sul- 
la via d'acqua di Aqaba, sulla 
pretesa che lo Stretto di Ti- 
rari, per il quale si entra nel 
golfo, venendo dal Mar Rosso, 
è compreso nelle acque terri- 
toriali egiziane, Sulla punta di 
Sharm el Sceik che sovrasta 
lo stretto, hanno già preso po- 
sizione truppe della RAU. La 
ultima nave che ha attraver- 
sato lo stretto è stata l'«Ama- 
lia», di 3.500 tonnellate, bat- 
tente bandiera panamense, che 
è giunta all'alba nel porto di 
Elath, 

Nella capitale egiziana la 
popolazione viene mobilitata 
progressivamente con tutti. i 
mezzi a disposizione: radio, 
stampa, organi di informazio- 
ne. Migliaia di manifestini so- 
no stati distribuiti stamane. In 
essi si vede un soldato egizia- 
no che schiaccia con il piede 
un cilindro recante i colori 
americani e sotto il quale si 
nasconde un israeliano. Sui 
manifestini si legge: «Liquide- 
remo con la forza armata i 
complotti dell’imperialismo e 
del sionismo». 

In serata, migliaia di impie- 
gati di quasi tutte le imprese 
principali del Cairo sì so- 
no dati convegno davanti alla 
sede della Lega araba, dove 
scandivano il: grido: «Voglia- 
mo la guerra!» Mentre 48 ore 
or sono al Cairo la maggior 
part» della gente riteneva che 
la crisi non sarebbe sbocciata 
in un conflitto armato, oggi la 
maggioranza ritiene che tra 
poche ore la parola sarà data 
ai cannoni. 

Israele attende in una atmo- 
sfera tesa di apprendere se 
Nasser intende veramente fer- 
mare le navi israeliane dirette 
ad Elath, nel golfo di Aqaba. 


L’Italia raccomanda alle parti 
diricercare soluzioni pacifiche 


Fatto presente all’Incaricato egiziano che un conflitto nel Medio Oriente metterebbe 
in tutto il mondo - Le gravi crisi in corso discusse al Senato 


in pericolo la pace 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 238 

I recenti elementi di giudizio 
sulla situazione internazionale 
acquisiti questa mattina da 
Fanfani in separati colloqui 
con il Segretario generale del- 
l'ONU, U Thant, di passaggio a 
Fiumicino, con l’'Ambasciatore 
di Israele Ehud Avriel e con 
l'Incaricato d'affari della Re- 
pubblica Araba Unita, El Tha- 
her Shash, sono stati i princi 
pali elementi di differenziazio- 
ne tra la esposizione che il Mi- 
nistro degli Esteri ha fatto que 
sta sera a Palazzo Madama e 
quella fatta ieri a Montecitorio, 
Fanfani, infatti, per deferenza 
verso l’Assemblea dei senatori 
non ha voluto ripetere il discor- 
so pronunciato alla Camera. 
Comunque, sono stati proprio 
i dati acquisiti questa mattina 
a conferire rinnovato interesse 
a questo secondo dibattito, —— 

L'incontro U Thant- Fanfani 
è durato circa un'ora, La crisi 
nel Medio Oriente è stata ov- 
viamente il tema dominante 
della conversazione tra î due 
uomini politici, che si sono tro- 
vati concordi nel sottolineare 
la preoccupazione per una ten- 
sione foriera di drammatici 
sviluppi. Fanfani ha anche po- 
tuto riferire a U Thant quanto 
gli era stato detto poche ore 
prima dall’Ambasciatore israe- 
liano a Roma. Il rappresentan- 
te di Tel Aviv — a quanto si è 
appreso — ha commicato al 
nostro Ministro degli Esteri 
che il suo Paese non ha inten- 
zioni aggressive, ma che ha il 
diritto e il dovere di difendere 


i suoi interessi vitali e tra que. 
sti anche la libera circolazione 
nel golfo di Aqaba. Il Governo 
israeliano ritiene infatti la via 
di accesso al porto di Elath una 
Via internazionale e, pertanto, 
non compresa nelle acque ter- 
ritoriali egiziane. Fanfani ha 
preso atto del punto di vista di 
Tel Aviv e ha invitato l’Amba- 
sciatore. a trasmettere al suo 
Governo la fervida raccoman- 
dazione italiana a ricercare tut- 
te le vie pacifiche possibili per 
una soluzione della vertenza. 
Nella tarda mattinata Fanfa- 
ni — come si è detto — ha an- 
che ricevuto l’incaricato d’afa- 
ti della RAU, al quale ha for. 
mulato l'augurio che il Gover- 
no del Cairo non prenda deci. 
sioni precipitose, sostenendo la 
opportunità di soppesare con 
moderazione tutti gli elementi 
della situazione, L'apertura di 
un nuovo focolaio di guerra — 
ha detto Fanfani — non solo 
comprometterebbe la stabilità 
della situazione nel Medio 
Oriente, ma metterebbe in se- 
Tio pericolo la pace in tutto il 
mondo. 
Nella stessa mattinata, infat- 
ti, Fanfani, celebrando a Villa 
Madama la «Giornata dell’Afri- 
ca» con gli Ambasciatori afri- 
cani ha affermato: «La pace nel 
mondo è un bene veramente in- 
divisibile e unitario per tutti i 
popoli: per questo esprimo il 
fervido auspicio che anche nel- 
le aree dove sono insorte di: 
ficoltà si ristabiliscano condizi: 
ni che consentano la tranquil- 
lità per tutti». 


Su questo concetto di fondo, 
che costituisce la direttrice di 
marcia della politica estera del 
nostro Governo, si è incentra 
ta la replica di Fanfani alle 
dodici interrogazioni. presenta» 
te da tutti i gruppi al Senato 
sulla crisi nel Medio Oriente, 
sugli ultimi sviluppi del con- 
Îlitto vietnamita, sul caso. Fe- 
noaltea e sull'azione. di pace 
che il Governo italiano si è im- 
pegnato in sede parlamentare 
a svolgere, 

Per quanto riguarda il conflit- 
to nel Sud-Est asiatico, Fanfani 


ha ribadito che la zona smili- 


tarizzata tra il Nord .e Sud 
Vietnam, nella quale sono pene- 
trati nei giorni scorsi j reparti 
americani e Sudvietnamiti, era 
ormai soggetta ad infiltrazioni, 
a stazionamenti, all'utilizzazione 
come base di appoggio dei nord. 
vietnamiti per Operazioni verso 
il Sud, A provare, sia pure in- 
direttamente, questo stato di 
cose — ha osservavo il Ministro 
— è il rifiuto opposto dal Go- 
verno di Hanoi sia ad allargare 
la zona neutrale, sia a con- 
sentire ispezioni della commis- 
sione di controllo istituita dalla 
conferenza di Ginevra nella 
parte settentrionale della fascia 
smilitarizzata. Fanfani ha anche 
riaffermato che da parte ameri- 
cana è stato chiaramente fatto 
sapere che non Si intende ope- 
rare oltre il 17.0 parallelo e che 
le operazioni non si protrarran- 
no oltre il tempo necessario, 
Dopo aver ripetuto quanto 
aveva detto ieri a Montecitorio 
in mertio al caso Fenoaltea, 
Fanfani si è soffermato sulla, 


crisi nel Medio Oriente, dichia- 
randosi fiducioso che in questa 
difficile ora i Governi responsa- 
bili non si lasceranno andare 
a provocazioni, nè consentiran- 
no provocazioni da parte di ele- 
menti irresponsabili. 

Dopo aver brevemente riferi- 
to sui contatti avuti in mattina. 
ta, Fanfani ha così proseguito: 
«Di fronte all'acuirsi delle diffi- 
teria la linea che nel 1966 fu 
coltà nel Medio Oriente il Go- 
verno italiano conferma in ma- 
esposta a Roma al Ministro de- 
gli Etseri della Repubblica Ara- 
ba Unita: rispetto dell’indipen- 
denza e dell’autonomia di tutti 
i popoli, partecipazione attiva 
per preservare le migliori rela. 
zioni tra essi, contribuento sia 
a risolvere i conflitti, sia a pre- 
venirli; fermo proposito dell’Ita- 
lia di collaborare direttamente 
allo sviluppo dei Paesi del Me- 
dio. Oriente. 

«Secondo questi principi l’Ita- 
lia si è mossa in questi ultimi 
anni di relativa tranquillità. Ad 
essi continuerà ad ispirarsi an- 
che in queste ore agitate». 

Il dibattito apertosi sulla 
esposizione di , ha segui. 
to lo stesso schema procedurale 
e politico della discussione che 
si è svolta ieri a Montecitorio. 
Le repliche si sono svolte in 
una atmosfera di sostanziale 
calma. Anche gli interventi del. 
l’etsrema sinistra sono stati ca- 
ratrerizzati da un tono ben di- 
verso da quello con cuî venerdì 
scorso i commmisti mobilitavano 
la piazza e parlavano di terza 
guerra mondiale, \ 

p R. R. 


Costernazione, rassegnazione 


renti, i quali avevano in|e solidarietà umana sono i sen- 


timenti espressi oggi dulle cen- 
tinaia di persone che continua- 
no a sostare nei pressi della 
Rue Neuve, nel centrò di Bru- 
relles, la via dove un enorme 
ammasso di rovine fumanti si 
è sostituito a quelli che erano 
gli ultramoderni magazzini del- 
l’«Innovation». Centinaia di per- 
sone hanno offerto il loro san- 
gue per i feriti: numerosi sono 
gli episodi di altruismo e di soc- 
corso resi noti con il trascor- 
tere delle ore. Solo oggi i pom- 
pieri hanno potuto con grande 
cautela penetrare in taluni set- 
tori dell'edificio distrutto e co- 
minciare così l’opera dì ricogni- 
zione destinata a recuperare le 
salme delle vittime dell’incen- 
dio, il cui numero, come si è 
detto, aumenta di ora in ora. 

Il racconto di alcuni super- 
stiti è stato particolarmente 
emozionante: decine di persone 
în fuga sono: morte asfissiate, 
altre sono rimaste preda delle 
fiamme. Un uomo in lacrime ha 
detto di aver veduto cadere la 
moglie accanto a lui, asfissiata. 
Egli si è salvato, ma non ricor- 
da come. Un'insegnante, con la 
voce rotta dall'emozione, ha 
cercato di consolare le famiglie 
degli scomparsi dicendo che 
per essi, a causa del jumo, la 
morte era stata istantanea. 

Rimane l'agghiacciante ipo. 
tesi che l'incendio sia stato do- 
loso. Nella sua conferenza stam- 
pa, il rappresentante dell’«Inno- 
vation»y, Pierre Bolle, ha am- 
messo che si esamina l’ipotesi 
di un sabotaggio, ma ha aggiun- 
to: «Mi rifiuto di credere che 
l'incendio sia stato un atto cri- 
minale: è impensabile». Finora 
non sono stati trovati elementi 
tali da avvalorare l'ipotesi del 
sabotaggio. Rimane ‘comunque 
il fatto strano che l'incendio 
sembra essersi sviluppato con- 
temporaneamente in due 0 tre 
punti differenti, e che nel giro 
di soli dieci minuti l’intero edi- 
ficio di sette piani era «un in- 
ferno». 

In alcuni ambienti si sottoli. 
nea che gruppi di estrema sini- 
stra. filo-cinesi avevano vigoro- 
samente protestato. contro l’or. 
ganizzazione nei grandi magaz- 
zini della «settimana america- 
na», preannunciando drastiche 
iniziative per far finire questa 
«vera e propria provocazione», 
La polizia vigila sulle filiali del: 
l'«Innovationy, dove “si tiene 
egualmente la «settimana ame- 
ricana», 

E’ stato confermato che î fo- 
colai d'incendio sono stati tre: 
al primo, al secondo e al ‘tergo 
piano contemporaneamente, e 
ciò potrebbe rendere più con- 
sistente l’ipotesi che ci si trovi 
in presenza di un assurdo atto 
criminale. La radio e la televi- 
sione belga continuano a rivol- 
gere pressanti appelli a tutti 
coloro î quali si trovavano nei 
magazzini, perchè sì presenti. 
no alla polizia per collaborare 
allo svolgimento della inchiesta 
HEAR n 

D'altra parte, è anche possi- 
bile che le fiamme si ai 
ginate al primo piano (nel re- 
parto c'ell'abbigliamento per neo- 
nati), per estendersi con la mas- 
sima rapidità al ristorante del 
terzo. piano e ad altre parti del- 
l'edificio. Bisogna stabilire se 
questi due o più focolai d’in- 
cendio sono statì veramente si- 
multanei, o se invece nelle te- 


Più di 300 morti nell'incendio 
del grande magazzino a Bruxelles 


Non esclusa l’agghiacciante ipotesi di un attentato politico - Tre focolai si sarebbero accesi 
quasi contemporaneamente in diversi punti - Critiche mosse ai sistemi di sicurezza inadeguati 


stimonianze non vi siano com-|I due primi focolai si sarebbe: 


prensibili imprecisioni sul luogo 
dove sono state scorte le fiam- 
me e sull’ora precisa. Secondo 
una commessa, nel reparto del- 
l'abbigliamento per neonati tut- 
to. sembrava tranquillo pochi 
minuti prima. dell'incendio, A 


IN SECONDA PAGINA 


Tragica esplosione 
a Minervino Murge 


Lo. scoppio _ violentissimo 
di una bombola di gas liqui- 
do per uso domestico in una 
abitazione del vecchio quar- 
tiere «Scesciola» della cittadi- 
na pugliese ha provocato il 
crollo di quattro casupole: 
otto persone sono morte & 
quattro sono rimaste grave» 
mente ferite sotto le macerie. 


—r 
quanto risulta, nessuno stava 


fumando, non vi era riscalda-. 


mento e non vi era possibilità 
di un corto circuito. 

Le. prime notizie avutesi ‘ieri 
sulle origini dell'incendio ac- 
cennavano allo. scoppio di una 
bombola di gas butano: oggi 
si dice che lo scoppio sarebbe 
avvenuto dopo che l'incendio 
aveva cominciato a: propagarsi. 


ro infatti manifestati contem- 
poraneamente verso le 13 in 
due piani differenti dell’edifi- 
cio. Il primo scoppio sarebbe 
dovuto a un petard» nascosto 
sotto alcunì tessuti: poi vi so- 
no state altre esplosioni, ma il 
fuoco era già sviluppato e sî 
propagava ormai con impres- 
sionante rapidità. » 
Stamani, tutto il quartiere 
del centro în cuì si irovavano 
i magazzini «Innovationy è bloc» 
cato dalla polizia. I danni so: 
no fatti ascendere a un miliar: 
do di franchi belgi (dodici mi- 
liardi di lire). Del grande ma- 
gazzino mon resta che una im- 
mensa facciata lunga 100 metri, 
alta quattro piani (dietro vi è 
il vuoto) e su questa jacciata 
soltanto una grande bandiera 
stellata, issata per la «settima- 
na americana», è sfuggita alle 
fiamme. Tutto il quartiere in 
cui sorgeva l’edificio è chiuso 
al traffico automobilistico e pe- 
donale per il pericolo di nuovi 
crolli. All’interno possono cir- 
colare soltanto’ le ‘persone ad: 
dette ai servizi di soccorso. 
La Regina Fabiola: ha visita: 
to oggi l'ospedale dove sono <i: 
coverati gli ‘oltre 80 feriti, ri 
volgendo a tutti parole di con- 
forto, talora attraverso le ten: 
de a ossigeno deì più gravi. 
Tutto. il Paese è profonda 
mente colpito dalla sciagura. 
La radio trasmette soltanto no: 
tiiari. e: musica. sinfonica. 


E. L 


(Telefoto A.P. al «Piccolo», 


Bruxelles — Drammatico «%ash» sulla scena dell'incendio neî 
magazzini: una donna si è lanciata nel vuoto dal terzo piano 
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Mercoledì, 24 maggio 1967 


IL PICCOLO 


OTTO PERSONE MORTE E CINQUE FERITE IN UN VECCHIO RIONE DELLA CITTADINA DELLE MURGE 


LO SCOPPIO DI UNA BOMBOLA A GAS 
FA SALTARE QUATTRO CASE A MINERVINO 


Tufi e macerie travolgono la gente nella strada e nelle abitazioni crollate - Momenti di panico 
îra gli abitanti della zona - Avviata un’inchiesta - L'on. Moro si reca sul luogo della sciagura 


Bari, 23 

Otto morti e cinque feriti, dei 
quali quattro in gravi condizio- 
ni, un intero blocco di case di- 
strutte o lesionate: queste le di- 
sastrose conseguenze di uno 
scoppio di gas liquido per uso 
domestico in una misera abita- 
zione a Minervino Murge, una 
caratteristica cittadina delle 
Puglie, di 17 mila abitanti, a 
450 metri sul livello del mare. 

La sciagura è avvenuta poco 
‘prima delle 13, all'ora del pran- 
zo, nel vecchio quartiere «Sce- 
sciola», nella parte alta della 
cittadina, un dedalo di viuzze 
strette e tortuose, fra casupole 
addossate l'una all'altra e ar- 
roccate sul ripido fianco di una 
collina della Murgia. L'inchiesta 
avviata dall’autorità giudiziaria 
dovrà stabilire più esattamente 
cause e circostanze, ma una pri- 
ma ricostruzione dei fatti appa- 
re già plausibile. 

Lo scoppio è avvenuto nella 
casa che fa angolo fra via Vi. 
gilante e vico Chiostro, ove abi- 
tavano i coniugi Domenico Ca- 
‘morcia e Ida Di Consolo. Que- 
sta ultima era intenta a nrepa- 
rare il pranzo, Sembra che sul 
fuoco, alimentato da una bom- 
bola di gas liquido, fossero sta- 
te poste due pemtole: da una 
di queste sarebbe traboccato del 
liquido, che avrebbe spenta la 


fiamma, il gas si sarebbe diffu- 
so nell’ambiente e avrebbe quin- 
di provocato un primo scop- 
‘pio non molto forte. La donna, 
impaurita, sarebbe uscita di cor. 
sa sulla strada chiamando aiu- 
to: ma a questo punto una se- 
conda deflagrazione avrebbe 
squassato tutta la zona, provo- 
cando una serie di crolli che 
hanno investito quanti si tro- 
vavano in strada e nelle abita- 
zioni vicine, 

Lo scoppio della bombola è 
stato udito in tutto l’abitato e 
ha fatto vibrare persino i vetri 
dell’edificio scolastico, ad oltre 
200 metri di distanza dal luogo 
della sciagura. Tufi e macerie 
sono stati proiettati sulla stra- 
da che, in quel punto, è larga 
poco più di un metro. In parti- 
colare, la deflagrazione ha pro- 
vocato la demolizione quasi to- 
tale di tre appartamenti e gra- 
vi danni agli stabili vicini, che 
devono venir demoliti. 

Alle grida della Di Consolo 
erano accorse alcune donne del 
vicinato. Passava nella strada 
anche il muratore Gennaro Del- 
fino, che aveva lasciato il suo 
lavoro da mezz'ora, in un can- 
tiere poco distante, In via Vigi- 
lante erano anche quattro bam- 
bini che giocavano. Le macerie 
‘hanno investito tutti, coinvol 
gendo 14 persone: otto sono 


31 MAGGIO E 1.0 GIUGNO 


SCIOPERO POI LE FESTE 


Sportelli bancari chiusi 
cinque giorni di seguito 


E' stata sospesa l'agitazione dei medici ospedalieri 
Accordo raggiunto per i turni di 36 mila ferrovieri 


Roma, 23 

Gli sportelli delle banche ata- 
liane resteranno chiusi per cin- 
que giorni consecutivi, in se- 
guito allo sciopero proclamato 
dalle organizzazioni sindacali. 
L’astensione dal lavoro durerà 
dal 31 maggio al primo giugno 
per lo sciopero; a queste due 
giornate vanno aggiunte quelle 
di chiusura festiva. che coin- 
cidono con la festa della Re- 
publio (2 giugno) con il sa- 

ato (3 giugno) e icon la do- 
menica (4 giugno). 

Si sono astenuti dal lavoro 
Oggi i tessili. La quasi totalità 
dei lavoratori delle industrie 
tessili — informa un comuni 
cato della Filta-CISL — ha ef- 
fettuato oggi la prima delle 
quattro giormate di sciopero 
programmate dalle federazioni 
mazionali. di categoria in segui- 
to alla rottura delle trattative 
per il rinnovo del contratto na- 
zionale di lavoro scaduto il 31 
dicembre scorso, La media se 
nerale di adesione allo sciope- 
To — in base alle comunicazio- 
ni pervenute alla CISL dalle 
maggiori province interessate 
— è valutata sul 95 per cento 
degli operai addetti, can pun” 
te del 98 per cento in alcune 
province e percentuali che si 
aggirano sul. 90 per cento in 
altre, particolarmente dove so- 
no prevalenti le aziende di più 
modeste dimensioni. Anche da 
parte degli impiegati e degli 
intermedi — prosegue il comu- 
nicato — è stata registrata una 
notevole _ pai lone allo 
sciopero. La seconda delle quat- 
tro giornate di sciopero pro- 
grammatée dalle organizzazioni 
sindacali, è stabilita per il 
giorno 27 maggio, 

E°’ stata sospesa, invece, la 
agitazione dei medici degli 
ospedali. La Giunta intersinda- 
cale dei medici ospedalieri -—— 
afferma un comunicato — riu- 
nitasi a Bologna, ha preso at- 
to dell'avvenuta diramazione 
di una circolare del Ministero 
della sanità ai medici provin- 
ciali con da si i CONO 
disposizioni per ial 
pagamento, in tutte le sedi, 
degli stipendi ai sanfitari degli 
ospedali secondo le tabelle sta 
bilite, a partire dal lo gen. 
naio 1966, nonchè delle delibe- 
re del Consiglio di amministra: 
zione del massimo ente mutua- 
liistico, l’INAM, per l’accensio- 
ne di un mutuo di 60 miliardi 
destinato a coprire, secondo le 
pubbliche dichiarazioni dei Mi- 
nistri Colombo e Mariotti, per 
40 miliardi i debiti esistenti 
nei riguardi dei medici la 
Teri, e per venti miliardi quel. 
li nei confronti dei fomitori 
degli ospedali». 

Im vista di ciò la Giunta del 
medici ospedalieri ha deciso di 
sospendere il primo periodo di 
sciopero generale stabilito pal 
24 al 30 maggio, augurandos: 
che la concreta ed immediata 
attuazione di feno stabilito 

T gli stipendi completo 
HE facimento dei debiti di 

. tutti gli enti mutualistici ver- 
s0.î medici ospedalieri eviti a 
questi di dover ricorrere alla 
ripresa  dell’agitazione, nelle 
forme e nei tempi già stabiliti 
(sciopero dal 3 al 17 giugno e, 
successivamente, a ine 
determinato), 

Buone notizie per i 36 mila 
ferrovieri interessati. La com- 
plessa vertenza relativa ai turni 
del personale di macchina e di 
scorta dei treni delle Ferrovie 
dello Stato, si è favorevolmente 
risolta nel corso di una riunione 
svoltasi presso il Ministero dei 
Trasporti tra l’on. Scalfaro, il 
capo di gabinetto prof. Santoro, 
il direttore generale delle F.S., 
ing. Fienga ed 
delle organizzazi 
vierì. Al termine dell’incontro, 
che si è protratto per una in- 
tera nottata, è stato infatti rag- 
giunto un accordo su un com- 
plesso di norme intese a dare 
una nuova disciplina. alla mate- 
ria. La nuova normativa — in- 
forma un comunicato ministe- 
riale — entrerà in vigore con 


l’inizio del prossimo orario 
autunnale per il personale ad- 
detto ai treni con trazione elet- 
trica e Diesel e, in data succes- 
siva da stabilirsi, per quello im- 
piegato nella effettuazione dei 
treni leggeri. 

Una apposita commissione, co- 
Btituita da funzionari dell’azien- 
da F.S. e da rappresentanti del. 
le organizzazioni sindacali, se- 
guirà in particolare i problemi 
che sorgeranno in conseguenza 
dell’entrata in vigore delle nuo- 
ve norme e suggerirà i provve- 
dimenti, anche temporanei, co- 
me ad esempio la predisposizio- 
ne di turni di emergenza, che 
potranno rivelarsi opportuni per 
assicurare in ogni circostanza 
il. soddisfacimento delle esigen- 
ze dell’esercizio ferroviario. 


In merito alla conclusione 
della trattativa sulla normativa 
dell’orario di lavoro del perso- 
nale di macchina e viaggiante 
il segretario generale del SIUF- 
UIL, Rispoli, ha. dichiarato: 
«Senza entrare nel merito speci- 
fico dell'accordo ci interessa 
sottolineare due aspetti salienti 
della complessa questione e 
cioè: l’essere riusciti ad avvici. 
narci notevolmente al concetto 
della presenza uguale a lavoro 
attraverso il computo, come la- 
voro, di alcune interruzioni di 
servizio e l’aver sancito il diritto 
sindacale alla partecipazione al- 
l'elaborazione dei turni con la 
azienda anche a livello perife- 
rico. Riteniamo pertanto che 
sulla strada della cosiddetta 
umanizzazione dei rapporti e 
dei turni di lavoro siano stati 
compiuti notevoli e concreti 
passi in avanti». 


‘morte, cinque sono ricoverate 
in gravissime condizioni e un 
bambino è stato dimesso dopo 
le medicazioni. 

Ai primi soccorritori si è pre- 
sentato uno spettacolo impres- 
sionante. Le parole del prof. 
Antonino Giannetta, vice Sin- 
daco, giunto qualche minuto do- 
po lo scoppio, possono dare in 
parte un'idea della scena: «Giun. 
to sul luogo del disastro, as- 
sieme all'assessore Di Mongelli, 
ho avuto dinanzi agli occhi uno 
spettacolo che difficilmente si 
può descrivere. Le dimensioni 
della sciagura sono apparse su- 
bito in tutta la loro gravità. Ci 
siamo preoccupati, anzitutto, di 
organizzare i primi soccorsi, 
sgomberando gli stretti vicoli 
dal cumulo di macerie che li 
ostruivano, in modo da liberare 
1 feriti e ricomporre i morti, La 
sciagura è accaduta nel quartie- 
re più antico del paese, che 
conserva tuttona le caratteristi. 
che dell’urbanistica medievale. 
Quasi tutte le abitazioni sono 
vecchie ed in ciò è da ricercare, 
probabilmente, una delle cause 
per le quali l’incidente ha ss- 
sunto proporzioni così catastro- 
fiche». 

Si sono avuti anche episodi di 
grande coraggio. Nonostante la 
densa nube di polvere e la 
continua caduta di tufi e calci- 
nacci, un giovane siciliano, Na- 
tale Starrantino — che risiede 
a Fiume Reddo (Sicilia) e si 
trova temporaneamente in casa 
di parenti a Minervino Murge — 
si è addentrato tra le macerie 
ed è riuscito a trarne fuori 
quattro persone, che ha poi 
portato con la sua automobile 
in ospedale. 

Giungevano intanto i vigili 
urbani e i carabinieri, che han- 
no le caserme poco distanti. 
Organizzata l’opera di soccorso, 
non è stato però subito facile 
rendersi conto delle dimensioni 
della disgrazia. I corpi delle vit- 
time sono stati infatti recupera. 
ti soltanto dopo alcune ore di 
lavoro , svolto in gran parte dal- 
le squadre di vigili del fuoco 
giunte da Barletta a Bari, 


La rimozione delle macerie 
prosegue con notevole difficol. 
tà, in quanto nel punto sinistra- 
to non possono accedere i mez- 
zi meccanici: le strade del quar- 
tiere sono infatti molto angu- 
Ste. Oltre 150 tra vigili del fuo- 
co, carabinieri, guardie di P.S., 
vigili urbani con volontari, de- 
vono spostare i detriti con pale 
e a forza di braccia. 

L’identificazione formale delle 
vittime è stata compiuta nel ci- 
mitero dal Pretore dott. Matera, 
dal cancelliere Luigi Stellatella 
e dai dottori Di Tria e Chien. 
pa, con l’aiuto di congiunti e di 
amici delle vittime. Ecco i no- 
mi degli otto morti: Costanza 
Serlenga, di 32 anni; Angela Car- 
lone, di 32; Lucia Conte, di 32; 
Maria Balice, di 34, madre di 
cinque. figli; Gennaro Delfino, 
di 22; Rosa Chinelli, di 25, che 
era incinta e avrebbe dovuto 
dare presto alla luce un figlio; 
Carmela Pantone, di 14, figlia 
di Maria Balice, e Anna Giulia- 
no, di 9 anni. 

All’ospedale sono invece rico- 
verati Domenico  Camorcia, di 
27 anni, Giuseppina D'Andrea, 
di 63, Maria Carlone, di 46, Vin- 
cenzo Carlone, di sei; per tutti 
costoro — che sono in stato di 
«choc» — i medici sì riservano 
la prognosi. Francesco Marcoc- 
cia, di otto anni, è stato, invece, 
dimesso e giudicato guaribile in 
dieci giorni. 

Sul luogo della disgrazia si 
sono subito recate numerose 
autorità civili, militari e reli- 
giose, quasi tutti i negozi sono 
stati chiusi e nella piazza più 
vicina al luogo della sciagura è 
rimasta per tutta la sera una 
folla commossa. La Giunta co- 


munale — riunitasi in seduta 
straordinaria — ha opprovato, 
per iniziativa del Sindaco signor 
Cannone, uno stanziamento di 
fondi e una concessione di aiu- 
ti a favore dei parenti delle vit- 
time. I funerali si svolgeranno 
domani, a spese del Municipio. 

Il Presidente del Consiglio on, 
Moro, giunto a Bari in aereo da 
Maniago (Udine), dove aveva 
assistito all’esercitazione «Luce 
67», dopo una breve sosta ìn 
Prefettura, appena informato 
della sciagura di Minervino Mur- 
ge (Bari), ha deciso di partire 
immediatamente alla volta di 
quel Comune. All’arrivo a Mi. 
nervino, il Presidente del Consi- 
glio si è recato all'ospedale ci- 
vile, dove si è trattenuto al ca- 
pezzale degli infortunati, inte- 
ressandosi alle loro condizioni 
ed esprimendo ad ognuno l’au- 
gurio di un rapido ristabili- 
mento. 

Successivamente il Presidente 
del Consiglio sì è recato all’obi. 
torio del cimitero, dove si tro- 
vano le salme delle otto vitti- 
me del crollo. Era anche pre- 
sente il Vescovo della diocesi 
di Andria mons. Brustia. L’on. 
Moro ha quindi visitato la zona 
del quartiere «Scesciola», dove 
è accaduta la sciagura, Egli ha 
espresso il suo cordoglio e la 


sua solidarietà alle famiglie del- 
le vittime. 

Prima di lasciare Minervino 
Murge, il Presidente del Consi- 
glio ha disposto che le autorità 
competenti provvedano — nel 
più breve tempo possibile — 
agli aiuti necessari per quanti 
sono stati colpiti dalla sciagura. 

Alla luce dei riflettori elettri- 
ci continuano, intanto, i lavori 
di rimozione e di puntellamen- 
to degli stabili. 


DIRIGENTE DELLA CGIL 
aderisce alla UIL 


Genova, 23 
Un dirigente sindacale geno- 
vese della FIOM-CGIL, Pier Lui. 
gi Baglioni, della corrente socia. 
lista, si è dimesso dalla FIOM- 
CGIL per aderire alla UIL. In 
una lettera al segretario della 


CGIL on. Giovanni Mosca, Ba- 
glioni afferma fra l’altro di non 
condividere più «la strategia 
sindacale sin qui seguita dalla 
CGIL». Baglioni afferma inoltre 
che il contrasto «investe pure 
la linea, della nostra corrente 
socialista, che non ha mai vo- 
luto sufficientemente caratteriz- 
zarsi lasciandosi continuamen- 
te erodere nei quadri e negli 


attivisti». 


Sarà lunga la convalescenza 


OPERATO L'ON. BRODOLINI 


per adenoma bronchiale 


Roma, 23 

Il Vicesegretario del PSU on. 
Giacomo Brodolini, è stato sot- 
toposto stamane ad un atto ope- 
ratorio nella clinica «Mater 
Dei». Subito dopo è stato rive- 
lato che le sue condizioni sono 
soddisfacenti. L'intervento è sta- 
to effettuato dal prof. Paride 
Stefanini. Non si hanno altri 
particolari. 

Nel primo pomeriggio i pro- 
fessori Stefanini, Malizia e Ver. 
zolini, medici curanti dell’on, 
Brodolini, hanno diramato il se- 
guente comunicato: «E’ stato 
operato oggi, con pieno succes- 
so, alla presenza dei professo- 
Ti Bucalossi e Giunchi l’on. Gia- 
como Brodolini, affetto da ade- 
noma bronchiale. Il paziente 
ha sopportato molto bene l’in- 
tervento ed avrà bisogno di 
un lungo periodo di convale- 
scenza). 

Il Presidente della Repubbli- 
ca ha fatto pervenire all’onore- 
vole Giacomo Brodolini le più 
sentite e cordiali espressioni 
‘per un pronto e completo rista- 
bilimento. 


LA MODIFICA DEL SENATO APPROVATA ALLA CAMERA 


È stata varata la legge 
per l'adozione speciale 


Si apre la via della famiglia ai bimbi più diseredati 
e molti coniugi avranno la gioia di avere un figlio 


Roma, 23 

Con l’approvazione avvenuta 
all'unanimità da parte della 
Commissione giustizia della Ca- 
mera in sede legislativa, della 
modifica che era stata apporta. 
ta dal Senato, ha concluso il 
suo «iter» legislativo la propo- 
sta di legge della on. Maria Pia 
Dal Canton (D.C.) sulla «ado- 
zione speciale». 

La modifica apportata dal Se- 
nato stabilisce che, per i primi 
cinque anni dall’entrata in vi. 
gore della legge, l'adozione spe- 
ciale possa essere dichiarata an- 
che nei confronti dei minori che 
siano in affidamento o affiliati 
o siano già adottati secondo le 
disposizioni del codice civile, in- 
dipendentemente dai limiti di 
età fissati dal codice stesso. Se 
gli adottandi sono figli legitti- 
mi o riconosciuti ed esistono i 
genitori, è necessario l’assenso 
di questi ultimi. Come è noto 
obiettivo della legge è quello di 
assicurare una famiglia che non 
sia provvisoria al bambino ab- 
bandonato. 

L'adozione speciale è consen- 
tita soltanto a persone coniuga- 
te e conviventi, e non anche a 
persone sole, come per la ado- 
zione ordinaria; è possibile De 
le coppie giovani, perchè | 


stano cinque anni di matrimo- 
nio (l’età degli adottanti deve 
però superare di almeno 20 an- 
ni quella dell’adottando), può 
essere ripetuta per più bambini 


successivamente e può avvenire 
anche quando ci sono figli le- 
gittimi o legittimati. 

La prima presentatrice della 
proposta di legge, on. Dal Can- 
ton, in merito alla definitiva ap- 
provazione del provvedimento 
ha dichiarato fra l’altro: «Sono 
certa che con questo provvedi. 
mento tanto atteso molte cop- 
pie di coniugi avranno la gioia 
di una creatura da amare e cu- 
Tare come un figlio, e, quel che 
più conta, molti minori un fo- 
colare caldo di affetti, dove po- 
tranno crescere equilibrati e se- 
reni. Si chiuderanno i brefotro- 
fi? Lo spero vivamente, non per- 
chè non consideri l’opera uma- 
na e qualificata che questi isti- 
tuti vanno compiendo, ma per- 
chè per i bimbi nei primi anni 
di vita la istituzionalizzazione. è 
causa di profonde sofferenze 
psichiche che operano poi nel- 
la vita le loro tristissime mani. 
festazioni», 

Soddisfatto per l’'approvazio- 
ne del provvedimento si è det- 
to anche il Ministro di Grazia e 
Giustizia, on. Reale, Il relatore 
al provvedimento, on, Dell’An- 
dro (D.C.), ha detto, dal canto 
suo, che questa legge rappresen. 
ta una decisiva conquista sul- 
la strada per la attuazione dei 
più caratteristici valori morali 
della comunità: dare il calore 
di una famiglia ai minori ab- 
‘bandonati è dovere primario di 
una società civile. 


CON IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MORO, TREMELLONI E NUMEROSE ALTE AUTORITA” 


Saragat ammira a Maniago 
lemanovre dell'Arma azzurra 


Impressionante la precisione di tiro e il volume di fuoco contro i bersagli posti a terra 
Da Aviano al Poligono dell'Aeronautica militare il festoso saluto delle genti friulane 


Udine, 23 

Il Presidente della Repubbli- 
ca Saragat, insieme col Presi- 
dente del Consiglio, Moro e il 
Ministro Tremelloni, ha assisti- 
to stamane dal poligono di Ma- 
niago alla esercitazione aerea 
«Luce 67». La presenza del Ca- 
po dello Stato all’esercitazione, 
nella quale l'arma azzurra offre 
la dimostrazione della sua ef- 
ficienza, della preparazione dei 
piloti e dell'impiego delle armi 
più moderne, è \ormui tradizio= 
nale. E° un appuntamento que- 
sto del Presidente della Repub- 
blica con l'Aeronautica militare 
italiana ‘che si svolge sempre 
nel triangolo Aviano - Maniago - 
Treviso in cui uomini e mezzi 
hanno la loro palestra di duro 
allenamento e di meticolosa 
preparazione attraverso un’ap- 
plicazione quotidiana che è an- 
che severa selezione di capacità, 
di audacia, di spirito organizza- 
tivo e di elevato addestramento. 

L’esercitazione «Luce 67» va 
inquadrata nella politica di non 
aggressione dell’Italia. Essa ri- 
sponde quindi alle concezioni 
strategiche e tattiche di un si- 
stema di difesa e di conseguen- 
te ritorsione. Essa inoltre ha 
offerto una chiara dimostrazio- 
ne della capacità, da parte del 
sistema difensivo dell’Aeronau- 
tica italiana, di ridurre il più 
possibile gli effetti di un even- 
tuale attacco e nello stesso tem- 
po di rispondere con adeguate 
azioni condotte sul potenziale 
offensivo aereo dell'avversario. 

L’esercitazione «Luce 67» ha 
avuto come tema tattico l’allar- 


MOBILITATI I MEDICI LA NOTTE SUL LUNEDI’ AD ALESSANDRIA 


Duecento donne intossicate 
in un ospedale psichiatrico 


Una delle pazienti è morta - All’origine dell’avvelenamento sarebbero 
generi alimentari avariati - Chiusa dall'autorità una clinica a Palermo 


Alessandria, 23 

Circa duecento casi di intos- 
sicazione si sono avuti tra le 
donne ricoverate nell’ospedale 
psichiatrico femminile di Ales- 
sandria; una delle donne intos- 
sicate è morta. I sintomi di in- 
tossicazione sono comparsi nel. 
la notte tra domenica scorsa e 
lunedì, tutti nello stesso repar- 
to, che ospita circa 450 delle 
1300 ricoverate. 

L'origine dell’avvelenamento 
sembra da ricercarsi in generi 
alimentari avariati. L'intero cor- 
po sanitario dell'ospedale è do- 
vuto intervenire d'urgenza poi- 
chè le inferme avevano violenti 
dolori viscerali. Nella mattinata 
di ieri Rosa Sartirana, di 69 an- 
ni, è morta; non si esclude che 
la morte sia da attribuirsi al- 
l’intossicazione, Tuttavia, le con- 
dizioni delle altre donne intossi 
cate non destano preoccupa- 
zioni, 

Il Sostituto Procuratore del- 
la Repubblica, appena ha sapu- 
to del fatto, ha ordinato due pe- 
rizie: una al prof, Fittipaldi, 
primario dell'ospedale civile di 
Alessandria, e l’altra al prof. 
Penna, dell'ufficio provinciale 
d’igiene, Il primo dovrà riferi. 
re sulle cause della morte della 
Sartirana, mentre al prof, Pen- 
na è affidato l'incarico di analiz- 
zare i campioni di generi ali- 
‘mentari prelevati nelle dispen- 
se dell'ospedale psichiatrico. 

A Palermo, la clinica psichia- 
trica «Guttadauro», di Partan- 
na Mondello, è stata chiusa per 
ordine del medico provinciale 
dott. Realmuto. La casa di cu- 


ra, in funzione da quarant’anni, 
ospitava una cinquantina di ma- 
lati e la chiusura è stata dispo- 
sta in considerazione «dello sta- 
to di abbandono che contrasta 
con le più elementari norme del- 
l'igiene e della morale». 


Il decreto del medico provin: 
ciale impone il ricovero degli 
alienati, attualmente ospiti del- 
la casa «Guttadauro», in altre 
case di cura o istituti sotto la 
diretta responsabilità dei tito- 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Al Nord: inizialmente da nuvoloso 
a coperto con piogge intermittenti 
e temporali. Nevicate sulle Alpi oltre 
i duemila metri. Domani condizioni 
di tempo variabile con ampie schia- 
rite a cominciare dal Piemonte, Al 
Centro: inizialmente nuvoloso con 
brevi piogge e possibilità di tempo- 
rali specie nelle zone montuose, Do- 
mani condizioni di tempo variabile 
con ampie schiarite, Al Sud e sulle 
isole nuvoloso con. possibilità di 
brevi piogge sulla Penisola. ‘Tempera 
tura senza variazioni notevoli. Venti: 
su Val Padana deboli variabili con 
colpi di vento nelle zone temporale 
sche, Altrove intorno Ovest moderati 
localmente forti specie sul versante 
tirrenico, 

Temperature minime e massime di 
deri: Bolzano 11, 18; Verona 12, 21; 
Trieste 14, ; Venezia 14, 22; Mila» 
no 12, ‘orino 12, 20; Genova 18, 
19; Bologna 16, 24; Firenze 13, 22; 
Pisa LI, 20; Ancona 17, 22; Perugia 
11, 19; Pescara 9, 27; L'Aquila 4, 16; 
Roma 9, 25; Campobasso 13, 19; 
Bari 13, 27; Napoli 13, 21; Potenza 
10, 16; Catanzaro 13, 21; Reggio Ca- 
labria 14, 24; Messina 16, 24; Palermo 
15, 28; Catania 9, 30, 


lari della clinica psichiatrica. 

Il provvedimento, della cui 
esecuzione è per legge incarica. 
to il Sindaco di Palermo, dott. 
Bevilacqua, è stato preso dopo 
che il medico provinciale aveva 
notificato ai dirigenti della clini. 
ca numerose diffide, 


me lanciato in conseguenza di 
un rapido peggioramento della 
situazione internazionale. Veli- 
voli nemici, sicuramente identi- 
ficati dai radar, sono entrati 
nel territorio nazionale allo sco- 
po di colpire i centri di difesa 
delle forze armate italiane e di 
produzione industriale. A que- 
sto punto, secondo il tema delle 
esercitazioni, decollano gli aerei 
del sistema difensivo muniti di 
missili; una battaglia aerea di 
vaste proporzioni si svolge nei 
cieli del’ territorio nazionale 
compreso nella zona di azione 
dell'aviazione nemica. Molti ue- 
reì vengono abbattuti, ma alcu- 
ni riescono ad evitare l’inter- 
cettazione degli aviogetti italia- 
ni e a condurre a termine la 
loro offesa, 

E’ il momento în cui entrano 
In azione i velivoli adibiti alla 
azione di ritorsione sulle basi 
stesse del nemico. Ed è questa 
l’azione alla quale hanno assi- 
stito il Presidente Saragat, le 
autorità e il pubblico presente, 
Le premesse tattiche dell’eserci- 
tazione erano state osservate 
dal Capo dello Stato visitando 
il comando operativo della Re- 
gione, dove lo stesso Capo di 
Stato maggiore dell’Aeronauti- 
ca, gen. Remondino, e gli uffi- 
ciali generali che hanno diret- 
to l’intera manovra, avevano 
illustrato gli apprestamenti, i 
sistemi di comunicazione, di 
allarme e di guida delle ope- 
razioni, 

Al limite del vasto poligono 
di Maniago erano stati costruîti 
gli obiettivi dell'attacco di ri. 
torsione; basi di lancio di missi- 
li, velivoli a terra fermi e în 
movimento, una stazione ferro- 
viaria con un treno di riforni. 
menti bellici in sosta. Dopo il 
passaggio sul cielo del poligono 
dei velivoli incaricati della ri- 
cognizione aerea sui bersagli, 
hanno avuto inizio le varie on- 
date degli attacchi, impressio- 
nanti per la velocità degli ap- 
parecchi. per la precisione dei 
tiri, per il volume di fuoco 
emesso, con spettacolare succes- 
sione nel corso dei vertiginosi 
passaggi sopra la tribuna, ad 
appena 450 metri di distanza, 
sulle sagome-obiettivo dei tiri. 

Si sono così succeduti in un 
carosello al quale la finzione 
tattica e le rigorose misure di 
sicurezza nulla hanno tolto al 
loro realismo bellico, dodici G- 
91 che hanno attaccato le posta- 
rioni dei missili con bombe, 
quattro G-91, otto F-84 F e se- 
dici F-104 G che si sono alter- 
nati sui bersagli con razzi e con 
mitragliamenti a bassa quota; 
dodici G-91 ed otto F-84 F che 
hanno lanciato bombe al na- 
palm contro i velivoli a terra 


(Giomalfoto) 


Maniago — Gli aerei impegnati nelle manovre al poligono di tiro dell'aviazione militare hanno 
fatto centro sui bersagli simulati. Una nube di fumo mista a fiamme si alza alta al cielo 


e 


ed il complesso stazione ferro- 
viaria-treno militare. Altissime 
colonne di fuoco e di fumo si 
sono levate dai bersagli colpiti. 
E° stata infine la volta dei veli- 
voli da ricognizione aerea che 
hanno fotografato dall’alto la 
zona colpita per documentarne 
i danni. Oltre alla potenza de- 
gli apparecchi e dei mezzi bel- 
lici, si sono potute ammirare la 
eccezionale abilità, l'audacia e 
la perfetta disciplina di mano- 
vra dei piloti. 

Conclusa l'esercitazione il 
Presidente Saragat con l'on. 
Moro e l'on. Tremelloni si è bre- 
vemente intrattenuto nella sala 
ritrovo del poligono con le auto- 
rità militari e civili. Il Capo 
dello Stato, accompagnato. dal- 
l'on, Moro e dal Ministro Tre- 
melloni, ha lasciato successiva. 
mente il poligono di Maniago 
per tornare in auto all'aeropor- 
to di Aviano, da dove in aereo 
ha raggiunto il campo dell'avia- 
zione militare di Istrana, alla 
periferia di Treviso. 


IA SITUAZIONE 


La decisione egiziana di sbar- 
rare alla navigazione il Golfo di 
Aqaba, dove c'è il porto israelia- 
no di Elath, l'unico sbocco del 
Paese sul Mar Rosso, ha aperto 
una gravissima fase nella già pe- 
ticolosa situazione del Medio 
Oriente. Il Segretario delle Na- 
zioni Unite, U Thant, è arrivato 
al Cairo, per esaminare con Nas- 
ser la crisi. Intanto è proseguita 
la mobilitazione delle forze mi- 
litari dei Paesi interessati. Dal 
canto loro i Governi americano 
e inglese hanno consigliato i loro 
connazionali di lasciare i Paesi 
dell'area per evitare pericoli e 
complicazioni. La situazione ve- 
nutasi a ‘creare è stata discussa 
in seduta segreta dal Parlamento 
di Israele. Il Premier Eshkol ha 
dichiarato che il Governo è fer- 
mamente deciso a difendere i di- 
ritti vitali del Paese. 

Il Presidente Johnson ha rila- 
sciato una dichiarazione, affer- 
mando che gli Stati Uniti sono 
fermamenti impegnati ad appog: 
giare l'indipendenza politica e la 
integrità territoriale di tutte le 


ciando un appello alla modera. 
zione a tutte le parti in causa, 
il Presidente Johnson ha affer- 
mato che gli Stati Uniti restano 
fermamente opposti ad ogni ag- 
gressione in quella parte del 
mondo. Il Golfo di Aqaba rap- 
presenta una via di transito ma- 
tittimo internazionale e gli Stati 
Uniti ritengono che ogni blocco 
imposto verso le navi israeliane 
sia «illegale ei potenzialmente di. 
sastroso per quanto concerne la 
causa della pace». A sua volta 
Mosca ha preso posizione a fa- 
vore dei Paesi arabi ed ha accu- 
sato Israele di fomentare la psi- 
così bellica. Per esaminare la 
drammatica situazione determi. 
natasi nel Medio Oriente, il Con- 
siglio di Sicurezza dell'ONU è 
stato convocato d'urgenza per il 
pomeriggio odierno. 

Da parte del Governo italiano 
la situazione viene seguita con 
vigile attenzione. Incontratosi con 
1 diplomatici dei Paesi africani, 
Fanfani ha rivolto un appello 
perchè tutti concorrano a difen- 


Nazioni del Medio Oriente. Lan- | 


Mi 
con 


dere la pace nel mondo. Il 
nistro si è poi incontrato 
l'Ambasciatore israeliano e con 
l'Incaricato egiziano a Roma. In- 
fine ha avuto un colloquio anche 
con U? Thant che si era fermato 
brevemente a Roma nel suo viag- 
gio verso il Cairo. 


Sulla posizione assunta dal Go- 
verno italiano in merito alla si- 
tuazione mediorientale, oltre che 
sul problema del Vietnam, Fan- 
fani ha pol riferito al Senato, 
dove si è svolta la ripetizione 
del dibattito che si era tenuto il 
giorno precedente alla Camera. 

Nel Vietnam la tregua per lo 
anniversario della nascita di Bud- 
da è finita, ma per 24 ore, il 
Paese è vissuto in una calma 
quale da molti anni non si regi- 
strava. Nella zona smilitarizzata 
le operazioni sono finite e gli 
americani si sono ritirati a Sud, 
dopo aver «ripulito» il settore 
dai civili, in modo da poter ora 
usufruire della fascia neutrale 
come di una zona di «tiro libero» 
contro concentramenti comunisti. 


Saragat, appena giunto al 
campo di Istrana, ha passato in 
rassegna i velivoli che avevano 
partecipato all'esercitazione ae- 
rea, percorrendo su una vettura 
scoperta il lungo schieramento 
degli aerei e degli equipaggi. 
Quindi, sempre con l’on Moro e 
l'on. Tremelloni, da una tribu- 
na ha assistito ad una serie di 
ammirate esercitazioni eseguite 
da nove velivoli della pattuglia 
acrobatica nazionale «frecce tri- 
colori», 

Al termine dell’esercitazione e 
della dimostrazione acrobatica 
della pattuglia, il Presidente 
della Repubblica ha espresso al 
Capo di Stato Maggiore dell’Ae- 
ronautica gen. Remondino il 
suo vivissimo compiacimento, Il 
Presidente Saragat si è poi re- 
cato al Circolo ufficiali dove sì 
è intrattenuto assieme al Presi- 
dente del Consiglio, al Ministro 
della Difesa ed alle alte cariche 
delle Forze armate, per la cola- 
rione. Alle 14.30 il Capo dello 
Stato ha lasciato Istrana per 
tientrare a Roma, mentre il 
Presidente del Consiglio è par- 
tito per Bari. 

Il Presidente Saragat aveva 
lasciato Roma stamane alle 8 
per raggiungere dopo un'ora e 
mezzo di volo l’aeroporto friu- 
lano di Aviano. A ricevere Sara- 
gat, che era accompagnato dal 
segretario generale Picella, dal 
consigliere militare amm. Spi- 
gai e dal consigliere diploma- 
tico Ambasciatore Malfatti, era. 
no il Presidente del Consiglio 
on. Moro, il Ministro della Di 
Jesa on. Tremelloni, i presiden- 
ti delle Commissioni Difesa del 
Senato e della Camera, sen. 
Cornaggia Medici e on. Caiati, 
il Capo di S. M. della Difesa 
gen. Aloja, il Capo di S. M. del- 
l’Aeronautica gen. Remondino, 
il comandante della prima Re- 
gione aerea gen. Giacchino e il 
comandante dei reparti NATO 
di stanza ad Aviano. 

Passato in rassegna un repar- 
to d'onore, Saragat, con il Pre. 
sidente del Consiglio Moro, il 
Ministro della Difesa Tremel. 
loni e le altre personalità mili- 
tari e civili, ha lasciato in auto 
l'aeroporto di Aviano per rag- 
giungere il poligono dell’a ro- 
nautica militare di Maniago. 


___—_+___________ ___————«€“MN»«ngo il percorso il Presidente 


della Repubblica è stato festo: 
samente salutato da numerosi 
gruppì di cittadini e dalle sco- 
laresche di Aviano, San Marti. 
no di Campagna e Maniago 
Sulla tribuna eretta ai margi 
del poligono erano i Sottosegre- 
tari alla Difesa Santero e Gua- 
dalupi, il Presidente del Consi- 
glio regionale del Friuli Vene- 
zia Giulia, Rinaldini, il Presi- 
dente della Giunta regionale 
Berzanti, il Prefetto di Udine, 
il Sindaco di Maniago, numero: 
sissimi alti ufficiali delle varie 
armi e dei reparti NATO di 
stanza ad Aviano, Ai lati della 
tribuna le bandiere di guerra 
dei dieci reparti aerei impegna: 
ti nella complessa e spettaco- 
lare esercitazione. Il comandan- 
te della prima Regione aerea 
gen. Giacchino ha rivolto un 
saluto al Presidente Saragat e 
ha indicato gli obiettivi tattici 
e di addestramento dell'eserci- 
tazione che è stata poi illustrata 
nei suoi dettagli dal Capo di 
S. M. della stessa Regione aerea 
gen. Nimis. 


Compiacimento di Saragat 


Ù 
per l'ottimo addestramento 
Roma, 23 

Il Presidente della Repubbli- 
ca ha inviato al Ministro della 
Difesa, on. Roberto Tremelloni, 
il seguente telegramma: 

«La perfetta organizzazione ed 
efficienza dei reparti e l’alto 
grado di addestramento degli 
equipaggi, che ho avuto occa- 
sione di ammirare nel corso 
delle esercitazioni «Luce 67» 
della Prima Regione aerea, han- 
no offerto una ulteriore testi. 
monianza dello spirito che ani- 
ma, l'Aeronautica militare nel 
solco delle sue nobili tradi. 
zioni. 

«Di tale mio apprezzamento 
e del mio sincero vivissimo 
plauso la prego di volersi ren. 
dere interprete presso il Capo 
di Stato Maggiore dell’Aeronau- 
tica ed il comandante della Pri. 
ma Regione aerea nonchè pres- 
so ufficiali, sottufficiali ed avie- 
ri che hanno preso parte alla 
brillante esercitazione, resa più 
solenne dalla presenza dei glo- 
riosi vessilli dell'Arma azzurra». 


MILANO 
Chiusura 23 maggio 1967 


Mercato calmo con prevalenti tic 
trasti. L'andamento delle quotazi 
è apparso lievemente cedente, 
verso scambi meno attivi, La msf 
giore pressione delle offerte si è Si 
tata in apertura, a seguito anché 
una accentuata debolezza, sulle Mok 
ta. Ristabilito l'equilibrio, a me 
riunione, gli scambi sono apparsi 
sciolti, ed è stato possibile ricu? 
rare una certa parte del terreno bar 
duto in epertura. Al listino, 1 {H0 
guida hanno chiuso intorno ai well 
di lunedì insieme con le Ciga, Cu! 
rini, Stet ed alcuni assicurativi. 
boli, oltre alle Motta, che perdo) 
circa il 4 per cento, le Molini 0 
tosa, Fondiaria Vita, Ledoga, 
Lanza, Aedes, Silos Genova, Westilf 
house, Falck, Siele, Cantoni, FIS} 
{ ferroviari, Cementir ed Eternit. Di 
controtendenza solo le Tosi, Un 
Manifatture, E, Marelli ed Eri 
Sardi, Scambi poco attivi anche 
reddito fisso. I prezzi non ha 
denunciato variazioni di rilievo, D' 
dice Mediobanca ha fatto registr! 
quota 64,91, con una variazione; 97 
spetto a lunedì, dello 0,52 per 
in diminuzione. 

Titoli trattati: di Stato 16.000.001 
Buoni del Tesoro 95.000.000; obbiz 
zioni 1.019.425.950; azioni n, 1.647 

Titoli di Stato: Rend, It. 5% 10 
(>); Red. 3,5% 100.85 (—); Ricodf 
3,5% 86.45 (86.50); Ricostr, 5% fici 
(); Trieste 5% 96.40 (—); Rif. fl 
5% 96.60 (+). 

Buoni del Tesoro 5%: 
(100.30); 1969 100,25 
(100.35); 1971 100.05 (100.10); 
100 (—); 1974 100 (—); 10751 
(>); 1975 II 100 (100,05); Cert. 
5% 89.75 (98.75). 

Alimentari: Certosa 2450 
Distillerie 2695 (2700); Eridania 3 
(3182); Es. Molini 2476 (2460); Mo$ 
7500 (7785); Romana Z, 196 (Ml 
Romana, Z. priv. 335 (). 


1968 100,048 
> Lo] 
; 1970 100 
10 
se 


Ms | 


o); 1h 
«si 


Assicurativi: Ass, Generali 90 È 
(98900); Ass. Milano 28750 (29200) ll 


Ass, Milano priv. 21150 (21390); 
Torino 6710 (7009); Ass, Torino 
5250 (5415); Incendio 8400 ( 
Fond. Vita' 19070 (18385); L'Assiou!? 
trice 69500 (69580); Ras 38500 (39000 

Bancari: Mediobanca 72370 (72100! 

Chimici: Anio 144.50 (1445); BUS 
schi 14905 (—); Caffaro 197 (—); Gi 


Napoli 995 (%0); Erba 8870 (6010) 


rit 
ao 


rit: 
Îo 


Pibigas 98 (99.50);  Rumianca 
(1600); Saffa 4870 (4899); Sarom 
(1055). 


(3041); Emiliana 2410 (2445); MG 
ti 1072 (1095); Marelli 612 ‘(605.401 
Orobia 2721 (2799); Sip 2071 (2001 
Tecnomasio 1195 (1140); Terni NU 
304.50 (307). 

Finanziari: Agr. Lig. Lomb. 
(3670); Bastogi 199 (1973); 
3578 (3580); Finmare 346 (350); 
der 660.75 (666.25);  Generalfin 
(842); Gim 3418 (3475); Invest 
(3095); Italpi 2548 (2585); La Centri 
6925 (6915); Pirelli e C, 3781 ( 
Safep 48 (—); Sifir 980 (985); 
2921 (2324); Stet 2340 (2360); 
luppo 1890 (1900), Pi) 

Immobiliari e agricoli: Aedes 19 
(1950); Beni Stabili 2776 (2804); BON 
fice 880 (990); 
Imm. Roma 494 (499,50); Sagi 197 

; Iniz, Edilizia 1900 ‘(191 
(1 

mento 5460 (—); Silos Genova 
(2730). 


stinghouse 883 (975); Fiat 2873 (2875) 
Fiat priv, 2269 (2230); Nebiolo. ci 
(570); Olivetti ord. 3040 (3075); 
vetti priv. 3191 (3245); Tosi Fram? 
1135 (1105), i 

Minerari e metallurgici: Acc. 
3700 (3799); Acc. Falck priv. 
(—); Broggi-Izar 1189 (1190); Di 
ne 1320.50. (1833); Ilssa-Viola 
(769); Italsider 971.50 (972); 
1380 (1400); Metalli 3350 (3401) 
Amiata 5395 (5399); Monteponi Ro) 
(569); Siele 2840 (2005); Trafil 
555 (561), 


Tessili. e  manifatturieri: 


gl 
Cul 


DI 


cha 


Val Ticino 7.50 (8.25); Olcese %j 
(473); Cucirini 6595 (6585); Stampni 
3270 (3310); Cascami seta, 5300 (58 
Fisao 461 (482); Lanerossi 8500 ( 
Gavardo 2139 (2158); Scotti 144 (Ca 
Linificio 471 (470.50); Marzotto E. 
1955 (—); Rossari 14600 (14650); va) 
tondi 24550 (24600); Manif. Tosi 2 
(2465); Pacchetti 405 (490); Snia jp 
scosa 4102 (4119); Snia priv. 
(3036); 
303 (—); Un, Manif, Lion 
Trasporti: Nord Milano 2078 (or) 
L'Ausiliare 2110 (2100); Mittel 
(4740). 
Diversi: De Ferrari 1130 ( 
Binda 28200 
14220. (14400); 


Pozzi 174 (178); Ceram. Pozzi 
269 (—); Ceram. Ginori 480 (—); 0£ 
3728 (3720); Acque Potab, 1058 Re.) 
Eternit 3310 (3430); Italcementi Doo) 
(13390); Cond. Acqua 607.50 (6 
Rinascente 325.25 

priv. 277.50 (279); 

3100 (3105); Pirelli S.p.A. 3551 
Rejna 870 (—); Ses (ex Sarda) 
(4000); Sges (ex Seso) 1560 (1 
Smeriglio 85 (—); Terme Acqui 
(3850). 


CAMBI E VALUTE 

Cambi ufficiali: dollaro USA 624. 
dollaro canadese 577,125; corona 
nese 90,295; corona norvi 81; 
corona svedese 121,355; fiorino Oo 
dese 173,395; franco belga 1 
franco francese 127,155; franco i 
zero 144,805; lira sterlina 1746/,% 
marco tedesco 157,022; scellino. 


francs 
franco belga 12,41; marco ted 
156,80; scellino austriaco 24,19; 
ta spagnola 10,%; escudo poi 
22,15; dollaro canadese 574; fi 
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5160 (—); Cot. Cantoni 19000 (135108 | 
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Bernasconi 619 (—); TS Illo 
23500" (2308) 


a i lantic 
(—); Cementir 3670 (3760); fo le M 
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; [Che m 
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olandese 172,90; corona danesi a 


corona svedese 120,80; corona n 
gese 87,10; dinaro jugoslavo *. 
44,25, t. p. 45; dracma greca 
20, t. p, 20,25, Poi 
Metalli preziosi: oro fino U41 
Eni 2800-3400; argento 24‘ 


TRIESTE 
Il mercato è apparso, già in 
tura, piuttosto cedente, con pres" pi 
di offerte, Solo al listino la quoto 


#6, 


di lunedì, Poco attivo il reddito 


Sp.A. 3550; Ante 1446; Flat ord. 
Fiat priv. 2270; Sip 2670. 


NEW YORK 


Chiusura in ribasso a Wall Stig 
la quinta consecutiva, Le con 
zioni sono state attive. Dopo un # 


vis 


No s 


LT 
o) 


@ no 
Pret 
Crit 


frregolare, il mercato ha denofgs | Su: 


presto una tendenza a scendere. 
pure moderatamente, Nelle 
contrattazioni si è avuto un 


Exchange è sceso di 0,22, a 
50,44, Il volume è stato di 9,81 
Ioni di azioni scambiate conti! 


I 7 
ECSSÌ 


grande richiesta di lingotti d' 
fatto salire il prezzo del 

mezzo cent, a dollaro 35,191/8 
oncia di fino, La maggior parte 
ordinazioni, a quanto si appi® 
provengono dal Medio Oriente. 


al 


(cost; Oni» debbo di aver ripreso con- 
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Un ritrovamento 


OI viviamo nel tempo feli- 

ce delle edizioni tascabili 
*d economiche. «Oh benaurades, 
0h segle benaurat! — Vet ac- 
Quì com el Ilibres a tots ens 
tn donat. — Tots els Ulibres...»; 
Così cantava nel suo catalano, 
@pena ventiseienne, in un mat- 
lino di maggio del 1908, Eugeni 
l'Ors vedendo nella mostra di 
lin libraio di Barcellona l'«Eti- 
Ca» di Spinoza al prezzo di «di- 
Nou sous», vale a dire di 95 cen- 
lesimi. Le cose sono molto cam- 
biate: i «dinou sous» del 1908 
Sono oggi almeno 350 lire, e 
dobbiamo accontentarcene. Tan- 
lo più che gli editori per que 
j (Sto modico prezzo ci offrono 
Sovente il destro di rinnovare 
LA liture che a volte vengono a 
‘5. (201 dal più lontano passato. Al- 
collezione «I capolavori San- 


narrano l'ascesa di 


latto con numerosi scrittori del 
tte e dell'Ottocento, l'ultimo 
fei quali è Emile Zola. 
In Francia Zola è ormai un 
sico: è entrato con. tutti gli 
, nori nella «Plgiade» di Galli- 
Mard, nella quale le sue opere, 
‘otto Ja direzione di Armand 
noux, vengono pubblicate con 
lote e varianti a cura di Hen- 
i {î Mitterand (è uscito da poco 
IV volume che contiene «La 
Terre», «Le Réve» e «La Béte 
maine»), e ormai ben pochi 


l’autore il destro di fissare un 


zione nel campo commerciale: 
quello in cui i vecchi negozi, 
incapaci di sostenere la concor- 
renza dei grandi empori, deb- 
bono chiudere l'uno dopo l’al- 
tro i battenti. 


attirato da quanto v'era di più 
lontano da lui. E infatti, in «Pot 
Bouille» sembra apprezzare so- 
prattutto l’innegabile truculen- 
za di Zola e la sua «persévéran- 
ce dans l’immonde»; il che non 
gli impedisce di concludere che 
non v'è, a suo parere, alcun ro- 
Îmanziere francese più persona- 
le e rappresentativo dell’autore 
dei «Rougon-Macquart» e che il 
discredito in cui questo era te- 
nuto allora (attualmente le co- 
se sono alquanto mutate) costi- 
tuiva una mostruosa ingiustizia 
di cui la critica non poteva cer- 
to andare orgogliosa. «Pot Bouil- 
le» col suo magnifico seguito 
«Au Bonheur des Dames» rag- 
giungono circa mille pagine e 
Ottavio 
Mouret che, da Plassans, viene 
a Parigi per fare fortuna nel 
commercio delle stoffe. Bel ra- 
gazzo, sicuro di sè, egli si ser- 
ve delle donne per il suo piace- 
re e per far carriera. Divente- 
rà, infatti, padrone di un gran- 
de magazzino, «Au Bonheur des 
Dames», appunto, e ciò dà al- 


momento importante dell’evolu- 


IL PICCOLO 


PROSSIMO AL TRAGUARDO IL PRIMO IMPORTANTE PREMIO LETTERARIO DELL’ANNO NELLA SERIE FAMOSA CHE 


ortuito 


e si comportava negli ultimi 
vent'anni del secolo scorso non 
può interessare se non medio- 
cremente. Rimane il romanzo: 
un romanzo pieno di personag- 
gi perennemente agitati in un 
frenetico «chassécroisé» cui so- 
no spinti a partecipare dai lo- 
ro istinti e dai loro appetiti. 
Quando esce dal portone del pa- 
lazzo, ognuno si rimette la ma- 
schera cui è affidata la sua ri- 
spettabilità. Ma nel cortile die- 


I padrini si sono sbottonati 
sulle qualità dei loro 


Hanno voluto offrire un’ anteprima panoramica dei libri in lizza per l’ambitissimo « Strega» 
Nomi nuovi e felici ritorni - Assenza delle avanguardie e del loro portabandiera editoriale 


tro la casa, alle finestre delle 
cucine, le serve si raccontano 
in un linguaggio che persino 
Huysmans giudicava eccessivo, 
tra oscene risate, tutti i più ge- 
losì segreti dei loro padroni. A 
ben guardare, «Pot Bouille» è 
una tragedia ridevole che a trat- 
ti sfiora Ja commedia e sin ia 
«pochade»: nessun coro le si 
adatterebbe meglio di questo. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Roma, 23 


Cesare Giardini 


Il 15 giugno avrà luogo la se- 
lezione finale del Premio Stre- 
ga che vede quest'anno in liz- 
ra dodici candidati, vecchi e 
nuovi scrittori, appoggiati da 
ventiquattro «padrini». Di que- 
sti gli scrittori Elio Pagliara- 
ni, Natalia Ginzburg, Angelo 
Romanò, Paolo Milano, Mario 
Soldati, Giovanni Macchia, El- 
sa Morante, Gabriele Baldini, 


SR 


E 


SAS 
=. 


RE 


O 


A 


DE 


bed ei 


IS 


È 


4 
C) 


L% 


Si 


SE 


>S 


(A 
Li 
7 


esi 
ZI 
Egr 


8a 


toi 


GE 


ini 
% 


a 


CI 


ARA 


ARL 


<= 
i 
N 
“ 


>: 


sù 


RS 


LS 


LIE 


i 
i 


ISIS 


Fa 


la dell’asserziore che Anatole 
france fece sulla tomba dello 


lide» sarebbe una grande ten- 
» (lazione per uno che avesse tem- 
lo. Comunque, per quanto mi 


098 l'iguarda, debbo confessare a 
Mio disdoro di aver approfit- 


Uito del fatto che un romanzo 
li Zola mi arrivasse in casa 
Mer cortesia dell'editore e di 
6 (&Verlo riletto in italiano. 
Non era uno dei grandi ro- 
“(Manzi zoliani: voglio dire che 
Non era «L'Assommoir» o «Na- 
Na», «Germinal» o «La Terre»; 
i [ora semplicemente «Pot Bouil- 
È, il decimo volume della se 
lle dei «Rougon-Macquart» che 
luando uscì nel 1882 fu pubbli- 
: (lato da Treves col titolo, abba- 
Stanza aderente a’ quello origi- 
lale, di «Quel che bolle in pen- 
bla», titolo al quale l'attuale 
{t laduttrice Edda Melon ne ha 
‘ostituito un altro: «Dietro la 
i iata». Sarebbe forse stato 
Meglio ripristinare il titolo da- 
al romanzo dall’autore, tan- 
più che sin dalle prime righe 
Îll'«introduzione» la traduttri- 
de ne spiega esaurientemente il 
Mgnificato. 
«Pot Bouille» è strettamente 
‘gato, nella serie dei «Rougon- 
: Macquart», all'altro romanzo 
‘he Zola pubblicò in quello stes- 
!0 1882: «Au Bonheur des Da- 
Mes», Avevo in casa anche que- 
i [ito ultimo libro nella bella, sep- 
Dure alquanto puntigliosa, tra- 
izione di Ferdinando Martini 
* Guido Mazzoni («Il paradiso 
Île Signore», Biblioteca ro- 
"i Mantica diretta da G. A. Borge- 
%, Mondadori, Milano 1936) e 
Îhi è parso naturale passare dal 
Îmo al secondo romanzo, sen- 
pensare anche questa volta 
‘he mi sarebbe stato facilissi- 
0 procurarmene l'originale. 
; liiche la pigrizia ha i suoi di- 
tti, e io sono pigro; pigro co- 
è un «homme de lettres» d'al- 
i tempi (i miei, naturalmente). 
Zola è per me una lettura di 
Mlagioni lontane. Credo di aver 


ton-Macquart» tra i quindici e 
Sedici anni (mi vedo ancora 
Seduto a un caffè della Riva 
®el Carbon sul Canal Grande, 
Îl vista di Rialto, col grosso 
Slume de «La Débàcle» aper- 
sulle ginocchia). Da allora 
l'în mi era più accaduto di apri. 
© un libro di Zola. «Dietro la 
icciata» mi prese fin dal pri- 
0 capitolo come un tempo, 
°sì che mi sarebbe riuscito dif- 
ile interrompeme la lettura; 
liesta specie d'incanto mi ac- 
mpagnò anche lungo tutto «Il 
iradiso delle Signore»... Non 
loro che l'entusiasmo non è 
"lo stato d'animo da critico, 
® non è detto che questo sia 
Dbretenda di essere un artico- 
b critico. Se mai si tratta di 
il «pezzo» nostalgico in onore 
di Un grande romanziere risco- 
letto in tempo di crisi. 
Difatti, chi può dar torto a 
Romains quando scrive 
a dopo aver veduto Emile 
la alzare le sue grandiose co- 
ioni, ai successori è tocca- 
h in sorte di veder sorgere e 
Aoltipticarsi «des oeuvres ingé- 
fi ses et petites». E l'autore 
Mes hommes de bonne vo- 
té» si esprimeva così circa 
lentanni or sono: ‘vien fatto 
chiedersi che cosa direbbe 
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“Pot Bouille», lo ho già ac- 
Winato, mon fa parte dei capo- 
Vori di Zola. Piacque a Gide 

Occasione di una rilettura 
(° accenna nel suo «Journal»; 

a buona referenza; ma, co- 
tag icorda Marc Bernard, l’au- 
ogni «Paludes» affermò varie 


d'essere  panticolarmente 


: Pongono in dubbio la giustez- 


crittore il giorno delle sue ese- 
i {lie: «l'opera letteraria di Zo- 
» disse France che non sem- 
Dre era stato benevolo con l'au- 
1800 lore dei ,,Rougon-Macquart” «è 
'mmensa...». Quella della «Plé- 


Ma il vero argomento di «Pot 
Bouille» — il solo dei due ro- 
manzi di cui voglio occuparmi 
— non è qui: è nella satira te- 
roce che l'autore fa della me- 
dia borghesia, benpensante, cor- 
retta in apparenza, ma carica 
di vizi, La stessa casa di rue 
de Choiseul in cui si svolge nel- 
la quasi totalità l’azione, è un 
simbolo della corruzione rive 
stita di oneste esteriorità che 
Zola prende di mira. Non v'è 
famiglia nel nuovo palazzo pre- 
tenzioso di rue de Choiseul che 
non abbia la sua tara segreta, 
la sua segreta vergogna; le mo- 
gli e i mariti hanno ciascuno 
i loro amanti, ma tuito sì svol 
ge, se così si può dire, pulita- 
mente, senza che nulla ne tra- 
peli. Un portiere dignitoso, «con 
una lunga faccia rasata da di- 
plomatico», veglia sulla rispet- 
tabilità della casa. 

La traduttrice riporta nella 
«introduzione» l’opinione sul 
romanzo che Henry Céard, uno 
dei sei di Médan, esprimeva in 
una lettera allo stesso Zola: 
«Mi pare che la precisione sa- 
piente del meccanismo non sia 
dissimulata abbastanza e che 
esso funzioni con un rigore lo- 
gico che cancella le sfumature. 
Filosoficamente, avete fatto un 
romanzo vero, è incontestabile. 
Ma la vita di ogni giorno, ha 
poi questo rigore da dimostra- 
zione matematica?». 

a 

L'osservazione di Céard è giu- 
sta, «Pot Bouille» è un roman- 
zo costruito con molta abilità, 
che tuttavia non nasconde suf- 
ficientemente le sue molle, le 
sue leve, i suoi scatti preordi- 
nati. Ma forse, io penso, nato 
dopo le grosse fatiche de «L'As- 
sommoir» (1876) e di «Nana» 
(1880); esso vorrebbe essere con- 
siderato come una specie di 
«divertissement». Mi autorizza 
a pensare così una lettera del- 
lo stesso autore al già citato 
Céard: «Il mio romanzo, tutto 
sommato, non è che un lavoro 
di precisione e di chiarezza. 
Niente arie di bravura, nessuna 
concessione al lirismo. Non ne 
traggo calde soddisfazioni, ma 
esso mi diverte come un mecca- 
nismo dai mille ingranaggi dei 


iti i venti romanzi dei «Rou-|quali bisogna regolare il moto 


con cura meticolosa». Una ri- 
creazione? Se Zola non lavoras- 
se sempre con lo stesso impe- 
gno e la stessa serietà, si po- 
trebbe pensare anche ciò. A 
ogni modo, «Pot Bouille» è una 
ricreazione per il lettore. 

Forse in nessuno dei roman- 
zi che compongono la serie dei 
«Rougon-Macquart» quello che 
Croce definisce «l'ideale assur- 
do del romanzo sperimentale» 
s'impone meno che in questo. 
Mi pare che esso, più che di una 
vera documentazione come cer- 
te più imponenti opere dell'au- 
tore, si valga di una osservazio- 
ne acuta e impietosa della real- 
tà. Si dice, infatti, che traccian- 
do lo «spaccato» del palazzo di 
rue de Verneuil, Zola pensas- 
se a una casa nella quale ave- 
va abitato in altri tempi, Certo 
bisogna accettare l’idea fonda- 
mentale del romanzo — idea al- 
quanto repugnante se si vuole 
— che tutti gli inquilini siano 
persone che mascondono con 
studiata ipocrisia vizi e bruttu- 
re d'ogni genere. Questo è il 
punto debole del romanzo; ma 
è da pensare che Zola, il quale, 
per sua ammissione, mirava «a 
‘mostrare la borghesia a nudo» 
e che della borghesia, alta, me- 
dia e bassa, aveva un pessimo 
concetto già illustrato in altri 
romanzi, provasse un'aspra gio- 
ia nello scrivere le pagine sar- 
casticamente crudeli del suo 
libro. 

Per il lettore attuale molto 
di questo sarcasmo va perdu- 
to: cambiati profondamente i 
costumi (in meglio? in peggio? 
difficile dirlo), la critica a co- 
me la gente «per bene» viveva 


ù 


Anche uno dei Paesi più tradizionalisti come l’India è stato 


preso dal vortice della moda «Way-out» (la moda pazza), la 
donna indiana, pur conservando il sari, si veste di carta 


Guglielmo Biraghi, Gherardo 
Casini, Leone Piccioni, Carlo 
Bo, hanno offerto un’antepri- 
ma panoramica dei libri in 
lizza partecipando a una in- 
chiesta promossa dall'agenzia 
ADN-Kronos. 

«L'equilibrio» di Tonino Guer- 
ra, il giovane soggettista e sce- 
neggiatore dei film di Anto- 
nioni, edito da Bompiani e 
presentato allo Strega da Elio 
Pagliarani e Federico Fellini, 
è il ritratto di un uomo della 
pubblicità disadattato alla vi- 
ta che, in un periodo di riposo 
in campagna, trova il modo di 
ripensare a se ‘stesso in una 
chiave particolare, «La cosa 
migliore del libro del Guerra 
— ha detto Elio Pagliarani — 
è certo l'incredibile ricchezza 
della fantasia, l'invenzione con- 
tinua e spesso di prima mano 
di situazioni nuove e diverse». 

Goliarda Sapienza è una gio- 
vane scrittrice, al suo primo 
Ubro. «Lettera aperta», presen- 
tato da Attilio Bertolucci e Na- 
talia Ginzburg, racconta la sto- 
ria di una famiglia di sindaca- 
listi socialisti nella Catania de- 
gli anni del regime fascista, 
vista in seno a una autobio- 
grafia. Ma nell’autobiografia si 
determina un atteggiamento 
nuovo e totale verso una vita 
conquistata momento per mo- 
mento, pagata di persona € 
quindi maggiormente 0 più co- 
scientemente goduta. 

«Il balordo» di Pietro Chiara, 
edito da Mondadori, sì presen- 
ta con l'appoggio di Angelo Ro- 
manò e Dino Buzzati. «Presen- 
to il libro di Chiara — ha di- 
chiarato Angelo Romanò — per 
più di una ragione: perchè mi 
sembra che questo ultimo  ro- 
manzo sviluppi coerentemente 
i temi peculiari di questo scrit- 
tore, ma soprattutto perchè 
conosco Chiara da moltissimi 
anni. Ho seguito da vicino il 
lungo processo attraverso il 
quale è divenuto romanziere 
partendo da un talento di nar- 
ratore orale di qualità straor- 
dinariey. 

Il libro di Sandro De Feo, 
quello forse di cui più si è par- 


lato in questi giorni, ha i suoi 
padrini în Eugenio Montale e 
Carlo Emilio Gadda. Un com- 
mento del libro, pubblicato da 
Garzanti, lo ha dato il critico 
Paolo Milano: «Nell'attuale si- 
tuazione del romanzo italiano, 
che vede da una parte l’offen- 
siva ormai burocraticizzata dei 
cultori dell'antiromanzo, e dal- 
l’altra il rifiuto aprioristico di 
ogni novità dei romanzieri tra- 
dizionali, è difficile poter col- 
locare un’opera come ,,I cat- 
tivi pensieri” di De Feo, in cui 
la fedeltà alla tradizione sì ri- 
solve in pugnace combattività. 
Non posso fare a meno di lo- 
dare — ha concluso Milano — 
la grande speditezza e l’agili- 
tà con cuì questo romanzo è 
raccontato». 

«La digestione artificiale» di 
Fabio Carpi è forse il solo li- 
bro in certo modo d’avanguar- 
dia presente allo Strega. Pre- 
sentato da Zavattini e Solda- 
ti e stampato da Mondadori, 
îl libro è «una grandiosa ope- 
razione esorcistica nei confron- 
ti della morte che giorno per 
giorno corrode ogni atto» co- 
me în esso stesso si legge. Car- 
pi si propone di «scrivere rin- 
negando la logica, seguendo 
appena gli itinerari della me- 
moria, ma al tempo stesso sa- 
pere che non si può mai trac- 
ciare nessuna storia». 

Può sembrare strano come 
questo si sia conciliato con il 
carattere dì Marìo Soldati. Ma 
Soldati ha detto: «Questo ro- 
manzo mi è piaciuto forse in 
base al principio che i contra- 
ri si attraggono. Ho sempre 
sentito di dover raccontare 0 
di poter raccontare soltanto 
storie che prima erano state 
in qualche modo materia del- 
la mia vita. Ma Carpi, il qua- 
le afferma che ,,jmon è vero che 
un libro sì scrive da sè e che 
in una storia deve predomina- 
re l'intervento critico dello 
scrittore”, mi ha affascinato». 

Del romanzo di Anna Maria 
Ortese dice tutto il commento 
di Giovanni Macchi, che lo pro- 
pone al Premio insieme ad Al- 
berto Moravia: «Ho presenta- 


BALLATA DEGLI SGOMBRI 
SULLA CRESTA DELLE ONDE 


La terza edizione della bella Marinata di Primavera è stata caratterizzata 
da una ebbrezza tipicamente in linea con l'autentico ambiente dei pescatori 


DAL NOSTRO INVIATO 
Cervia, tnaggio 


tipo lotteria della fortuna cui 
va classificata questa forma di 


Le cronache l'hanno già rac- | Pesca almeno nelle sue grosse 


contato: doveva essere una pas- 
seggiata semituristica, un tran- 


linee. (Fuori dagli equivoci e dai 
Tisolini diciamo che la nostra 


quillo safari al povero sgombro | P&fca ne ha presi soltanto ven- 
inciucchito dalla primavera, Ed | tiquattro, classificandosi ventu- 
è stata invece una ballata; ma | nesima su quarantaquattro con- 


una ballata sulle creste e negli 
avvallamenti delle onde, una 
continua gara d’equilibrio e di 
astuzie per mantenere costanti 
le distanze tra le proprie ossa e 
la coperta del battello e ogni 
altra sua parte; albero, parapet- 
ti, cassero, bitte. Solo un po’ 
d’enfasi in più nel controllare 
la lenza fuoribordo. se per caso 
uno sgombro distratto o stan- 
co, insomma uno sgombro-ka- 
mikaze avesse abboccato, e po- 
teva essere un capitombolo in 
mare. Così per cinque ore ton- 
de tonde, dalle quattro e mezzo 
del mattino (o della notte?) al- 
le nove e mezzo, giusto il tem- 
po di gara previsto dal regola- 
mento. 

Questa la cornice, ma forse 
anche la sostanza, dell'ormai 
tradizionale Marinata di Prima- 
vera che già per il terzo anno 
consecutivo ha visto una qua. 
rantina di giornalisti italianî ed 
esteri cimentarsi nella gara di 
pesca organizzata dall’Associa- 
zione Albergatori di Cervia, Mi- 
lano Marittima e Pinarella. Per- 
chè in realtà, come già nella 
prima edizione, anche stavolta 
è stato il mare protagonista, 
con un maestrale piuttosto ga- 
gliardo che l’ha movimentato e 
striato di bianco appena il sole 
è uscito dall’orizzonte, e con le 
barche spintesi al largo da ve- 
der solo cielo e acqua, e costret- 
te a zigzagare nella speranza di 
incocciare il branco, sballottate 
su ogni angolo di quadrante, co- 
me un ragazzino può divertirsi 
a far ballare una bussola sulla 
sospensione cardanica. E con 
molti k.o. tecnici per autentico 
mal di mare. Quindi sgombri 
leggermente in seconda linea, 
anche perchè un mare torbido 
di sabbia da precedenti burra- 
sche non era proprio il più fa- 
vorevole, come avverte la me- 
dia della pescata aggirantesi 
sulla ventina. Poichè se ottanta- 
nove hanno abboccato alle Jen- 
ze del vincitore (stavolta uno 
straniero, John Pasetti), ce n'è 
Stato anche chi in quattro ore 
di lotta... col mare ne ha preso 
uno soltanto, o tre, o cinque. 
Che sono davvero pochini, ma 
che stanno anche a indicare il 


correnti). 

Detto questo, è doveroso sot» 
tolineare che ogni anno la Ma- 
rinata riesce dunque ad avere 
una sua ebbrezza particolare. Il 
primo anno con la novità della 
iniziativa e la burrasca e fuga 
dell'ultima ora; il secondo con 
il tentativo. d’inghippo (facile 
facile ma sventato in tempo) 
di un concorrente; il terzo con 
questa pennellata di mare au- 
tentico che faceva pensare a 
certe belle pagine di Comisso 
sui pescatori in Adriatico. E 
poi tutto il resto: la cornice di 
simpatia che percorre questi ìn- 
contri grazie all’animatore Fe- 
derico Tiozzi, presidente degli 
Albergatori e alla sua «spalla» 
Silvano Collina, dei quali si can- 
tò già le lodi; le varie fasi in- 


termedie della manifestazione, 
escogitate per rendere sempre 
piacevole e attraente la singo- 
lare vacanza, da quello che è di. 
ventato ormai il rito della ve- 
stizione, con la consegna della 
dotazione di bordo ai parteci- 
panti (maglioni, berretti e cose 
della Marina militare), all’apo- 
teosi con premiazione, ballo e 
il resto alla Taverna «Il Pira- 
ta». E infine il tantissimo tempo 
libero che il soggiorno lascia 
da spendere senza orari sulla 
spiaggia già puntata di ombrel- 
loni e di tedeschi abbronzati 
come indù, o negli alberghi quie- 
ti con panoramica sul mare e 
carezza in stereo delle onde che 
vengono armoniosamente a mo- 
rire sulla battigia. Nè manca (e 
come potrebbe in queste contra- 
de?) la storia. Anche quest’an- 
no con squisita sensibilità. gli 
organizzatori della Marinata 
hanno raccolto in un elegante, 
nobile volume, gli articoli scrit- 
ti dai partecipanti all’edizione 
‘66, intitolandolo «Diario di bor- 
do». Ne è uscita un'antologia 


gustosa, che si legge con diletto 
e con il sapore del tempo che 
fu (e, ahinoi, un anno, oggi, 
sembra e ne vale dieci), e che 
si guarda con piacere nelle bel. 
le e suggestive fotografie e nel- 
le spiritose vignette di Pier Gior- 
gio Coatti. Meriterebbe soffer- 
marsì su ciascuno degli scritti, 
ma ne scegliamo quello breve 
giustamente riportato sul fron- 
tespizio. Dice: «Nei giorni di 
brezza, quando la vela piena di 
vento fa correre sul dorso del- 
le onde il guscio gonfio delle 
barche che trascinano fino in 
fondo al mare la grande lenza 
sfuggente che le schiere degli 
sgomberi perseguono, egli tene- 
va fra le dita tremanti per l’an- 
sia la cordicella che si sente vi- 
brare appena un pesce preso 
si dibatte...» 

Ah sì, dimenticavamo: il «col- 
lega» che ha scritto questo pez- 
zo si chiama Guy De Maupas- 
sant, il quale evidentemente an- 
dava a «panole» pure lui. 


Libero Mazzi 


Kerstin Asp, 24 anni, è stata eletta regina del lago Maelar in Svezia. Per questa estate 


sarà la hostess che avrà il compito di dare il benvenuto ai turisti in visita a Stoccolma 


to ,,Poveri e semplici” perchè 
da tempo seguo con particola- 
te ammirazione il lavoro di 
questa scrittrice, che nella 
chiassosa società letteraria con- 
temporanea, quasi del tutto in- 
dustrializzata, vive appartata, 
senza l'amicizia dei potenti. E 
si sa che anche în letteratura 
diventa oggi una colpa rima- 
nere soli. L'ultimo suo libro, 
cui non ha arriso sempre una 
buona stampa, dà ancora una 
conferma delle sue autentiche 
e innegabili qualità di narra- 
trice». Il libro è pubblicato da 
Vallecchi. 


Dell’opera di Ercole Patti, în- 
vece, non è stato possibile ri- 
cevere alcun commento diret- 
to. Elsa Morante, infatti, ma- 
drina di Patti allo Strega, ha 
rifiutato di rilasciare una di- 
chiarazione sui motivi della 
sua scelta. «Un bellissimo no- 
vembre» è presentato, oltre che 
dalla Morante, da Mario Pan- 
nunzio, ed è stampato dallo 
editore Vallecchi. 

«Il gabbiano azzurro» di Raf- 
Jaele Brignetti, sostenuto da 
Gabriele Baldini e Italo Cabvi- 
no e pubblicato da Einaudì, è 
una raccolta di sette racconti 
marini realizzata con incredi- 
bile attenzione. Si è detto che 
îl libro risente dell'influenza 
di Conrad, ma quest’influenza 
non costituisce comunque un 
difetto, quanto una caratteri- 
stica dell'autore. «Secondo me 
— ha commentato Baldini — 
»ll gabbiano azzurro” è sen- 
z'altro il migliore dei libri in 
concorso quest'anno. Si tratta, 
e ci tengo a precisarlo, di una 
opera che è costata allo scrit- 
tore ben quindici anni di ac- 
curato lavoro, di un'opera ela- 
borata e perfetta come oggi 
non capita spesso di trovare. 

De «L’arrischiata» di Massi» 
mo Franciosa (presentato da 
Biraghi e Lupo, edito da Riz- 
rolìi), Biraghi ha detto: «E* un 
libro, direi, molto cinematogra- 
fico, che d'altronde vive bene 
anche di per se stesso, indi- 
pendentemente dal ,,jatto” fil- 
mico. La cosa che più, forse, 
è giusto evidenziare, è la no- 
tevole semplicità con cuì è rea- 
lizzata quest'opera, e la sem- 
plicità, quando sia un obietti- 
vo raggiunto e non l'indice di 
una insufficienza, è oggi una 
cosa altrettanto importante 
che rara». 

Il romanzo di Augusto Got- 
ti Lega, «Lo zibellino», edito 
da Vallecchi, è stato presenta- 
to al concorso per la ventesima 
edizione del Premio Strega dal- 
l'editore Gherardo Casini e 
dall’on. Luigi Barzini jr. L'edi- 
tore ha così illustrato l’opera: 
«Presento il libro di Gotti Le- 
ga perchè felicemente ripresen- 
ta alla tensione del lettore una 
visione narrativa più ampia e 
solida che non altri scrittori 
contemporanei. Il romanzo, 
ambientato, come si sa, a Pa- 
rigi, non nasconde le sue am- 
bizioni balzachiane». 

Leone Piccioni, che presenta 
con Ungaretti il libro di Diìa- 
nella Selvatico Estense, «Il sen- 
so delle cose», stampato da 
Dell’Albero, così ha parlato 
della sua scelta: «E* un libro 
molto sentito, con un fondo 
poetico vivo e una sensibilità 
sempre toccante. Certo, è una 
opera che va inserita in una 
letteratura dei sentimenti, let- 
teratura che, secondo me, me- 
rita oggi incoraggiamenti par- 
ticolari». 

Il dodicesimo libro presenta- 
to è «Scacco alla regina» di 
Renato Ghiotto. Il romanzo, 
appena pubblicato da Rizzoli, 
è appoggiato da Carlo Bo e 
dall'editore Neri Pozza. E’ que- 
sta l'opera prima di un quaran- 
taquattrenne, ex giornalista, e 
da dieci anni, pubblicitario. Vi 
si narra la storia di due don- 
ne che tentano, attraverso una 
lotta raffinata, di eliminarsì a 
vicenda, di dare, appunto, scac- 
co alla regina. Carlo Bo ha co- 
sì espresso il suo parere: «Il 
libro dì Renato Ghiotto è un 
libro ,,letterario”, ma non nel 
senso deteriore della parola, 
dal momento che questa ,,let- 
teratura” non manca di un 
adeguamento più concreto, di 
una vera disposizione umana. 
Voglio dire che questo scritto- 
re sa unire la sapienza del tec- 
nico alla maturità dell'uomo. 
Come formazione, sì può dire 
che si riaggancia senz'altro al- 
la letteratura dell'anteguerra, 
cui tuttavia ha saputo perjet- 
tamente adattare gli strumen- 
ti della nuova cultura causata 
dal tempo». 


Secondo alcuni ambienti let- 
terari lascia perplessi, piutto- 
sto, l'assenza dalla gara di cer- 
ti libri, come «Partita» di An- 
tonio Porta, come «Tappeto vo- 
lanie» di Francesco Leonetti, 
e di certi nomi come quello, 
ud esempio, della Maraini, di 
Sanguineti, di Landolfi, che per 
un verso o per l’altro ci si 
aspettava di vedere tra i par- 
tecipanti. Come è da rilevare, 
la totale assenza dell’editore 
Feltrinelli. Forse, come corre 
voce, è stata la sconfitta di 
Calvino dello scorso anno, e la 
tanto discussa vittoria di Mi- 
chele Prisco, a tenere lontane 
le avanguardie e Feltrinelli che, 
în certo senso, nè è il porta- 
bandiera editoriale. 

G. M 
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PRENDE L'ENGIGLOPEDIA, IL 
DIZIONARIO ITALIANO E GLI 
ATLANTI GARZANTI PER TUTTI 


protetti |1|1{{ 


REALIZZATI DALLE STESSE 


REDAZIONI CHE HANNO GREAT 
LA SERIE DEI GRANDI 
DIZIONARI GARZANTI 


Dizionario Garzanti 
Italiano Francese e Francese Italiano 
66.000 voci, L. 1300 


Dizionario Garzanti 
Italiano Inglese e Inglese Italiano 
67.000 voci, L. 1300 
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CRONACA DELLA CITTA 


IL MONUMENTO ALLA GLORIOSA BRIGATA 


IMPEGNI PER LA ZONA DI ROZZOL-MELARA 


Sviluppo all'edilizia 
economica e popolare 


Programmi dell’IACP e dell’Opera profughi 
L'intensa attività delle commissioni alla Provincia 


Una delle aree destinate al 
l'edilizia economica e popolare 
a norma della legge 16/, quella 
di Rozzol-Melara, sta assumen 
do un volto. Ad esempio, in 
base ai finanziamenti già otte 
nuti (per la massima parte at- 
traverso le massicce erogazioni 
sul «fondo Trieste»), l’Istituto 
autonomo case popolari e la 
Opera per l'assistenza ai pro- 
fughi giuliano-dalmati hanno 
già in programma una serie 
di interventi di vaste propor- 
zioni e tale da realizzare, essi 
soli, il 75 per cento del quar- 
tiere urbanistico previsto in 
quella zona. 

Allo scopo di predisporre il 
programma delle ‘infrastrutture 
(collegamenti stradali, allaccia- 
menti delle reti di canalizza- 
zione, dell’Acegat, servizi pub- 
blilci) in modo che esse possa 
no essere attuate contempora- 
neamente alla costruzione deile 
case, si è riunito ieri mattina 
in Municipio, presso il Sinda- 
co, il comitato tecnico di coor- 
dinamento per l'attuazione del- 
la legge 167. Alla riunione, pre- 
sieduta dal Sindaco Spaccini, 
erano presenti per l’IACP l’ing. 
Fantini, per l'OAPGD l’arch. 
Hrast e il geom. Sisgoreo, per 
l’Acegat gli ingegneri Spangaro 
e Umari, e per la Ripartizione 
lavori pubblici del Comune gli 
ingegneri Polacco e Sabelli, 

Nell'occasione è stata esami: 
nata in particolare la situazio 
ne dei servizi e il potenziamen» 
to delle reti di adduzione, non- 
chè della rete stradale. Ed a 
seguito di tale esame è risul. 
tata la necessità di predisporre 
alcuni studi, anche di massima 
ma in ogni caso aderenti ad 
una realtà operativa, studi dai 
quali possano emergere le en- 
tità della spesa e conseguente 
mente i tempi di realizzazione 
della grossa impresa. Pertanto, 
A ‘questa prima riunione faran- 
no seguîto altre, affinchè il 
problema venga definito in sut- 
ti i suoi aspetti tecnici e fi- 
nanziari, e ciò nel più breve 
tempo possibile, dato che gli 
enti interessati condividono la 
opportunità di dare ormai av- 
vio alla realizzazione del nuovo 
borgo a Rozzol-Melara. 

Alla Provincia frattanto la 
commissione consultiva per i 
lavori pubblici ha visitato i va- 
ri cantieri di lavoro istituiti 
per l’esecuzione di una serie 
di opere stradali, le quali com- 
‘portano una spesa complessiva 
di 200 milioni di lire. Il primo 
di una serie di sopraluoghi che 
la commissione provinciale in- 
tende effettuare, è stato dedica- 
to alla strada provinciale che 
da Ternova Piccola giunge al 
confine; in questo tratto si sta 
Infatti realizzando una rettifica 
della strada detta «di Comeno»: 
1 lavori sono particolarmente 
ingenti ed i ano una spe 
sa di 116 milioni di lire. 

La commissione ha poi rag- 
giunto la zona di Duino-Aurisi- 
na, dove sì sta apportando una 
rettifica al tracciato della strada 
provinciale. Il gruppo di com- 
missari, di cui hanno fatto parte 
‘anche il segretario generale dott. 
Moresi e l’arch. Petrossi in ve- 
ste di direttore della ripartizio- 
ne lavori pubblici, ha infine rag- 
giunto la zona del Muggesano, 
dove sono in corso lavori di 
pavimentazione in calcestruzzo 
bituminoso lungo il tratto della 
«provinciale» tra San Rocco e 
il Lazzaretto, nonchè a Santa 
‘Barbara, dove si sta allargando 
la carreggiata (spesa comples- 
siva: 50 milioni). 

Sempre alla Provincia si è 
riunita l’altro giorno anche la 
commissione consultiva per la 
Finanza; nell'occasione, l'esame 
di quattro delibere di ordina- 
ria amministrazione, riguardanti 
semplici forniture all'Ospedale 
psichiatrico, ha finito col coin- 
volgere l’intero problema delle 
forniture e dei pagamenti, i 
quali avvengono con notevoli 
ritardi e con grave disagio per 
i fornitori. 

L’argomento è stato sollevato 
dal cons. Hruby (PLI), il quale 
ha sottolineato l'opportunità di 
stabilire termini di pagamento 
brevi e precisi, anche in vista 
dell'economia globale che l’Am- 
ministrazione della Provincia 
potrebbe realizzare in questa 
maniera. Il presidente della 
commissione, che è l’assessore 
al Bilancio, Dassovich, ha con- 
venuto sull'opportunità di rie 
saminare l’intera questione. 


Sui problemi dell’appalto dei 
lavori di lavatura, stiratura, pu- 
litura della biancheria e del 
vestiario dell'Ospedale psichia- 
trico, sono poi intervenuti i 
consiglieri Franzin (DC), Hruby 
(PLI) e Laura Weiss (PCI), ai 
quali ha risposto l’ass. Apih in- 
formandoli d’aver già redatto 
‘una memoria sui problemi glo- 
bali dell’Ospedale psichiatrico; 
la relazione verrà. presentata 
quanto prima in sede di Giunta 
ed alla commissione stessa: in- 
fatti è giunto il momento di 
risolvere in blocco il problema, 
tenendo presente che le attrez- 
zature dell'Ospedale psichiatrico 
stanno registrando un declino 
di rilievo e ciò comporta non 
sclo la costruzione di un nuovo 
impianto di lavanderia, ma an- 
che l'ammodernamento dei ser- 
vizi connessi. Quanto alla co- 
struzione della nuova lavande- 
tia, l’ass. Apih ha ricordato il 
recente stanziamento di 160 mi- 
lioni sul «fondo Trieste». 

Il presidente della commis: 
sione, Dassovich, ha informato 
infine d'essere intervenuto ai 
lavori del Comitato regionale 
per la programmazione, in rap- 
PERSTES della Provincia di 

ieste; ed ha illustrato i punti- 
chiave dello studio compiuto dal 
prof. Lacava nella fase di ri. 
cerca sull’assetto territoriale del 
Friuli-Venezia Giulia. Già in 


questa fase, ha sottolineato 
Dassovich, sono: state accertate 
varie prospettive favorevoli per 
la nostra provincia. Infatti, fra 
gli interventi più importanti 
previsti dallo schema figura an- 
che lo studio per un'autostrada 
Trieste-Postumia; e su tale ar- 
gomento l’ass. Rudolf ha accen- 
nato al progetto relativo a una 
autostrada Lubiana-Capodistria, 
con derivazione per Trieste, i 
cui lavori — a quanto sembra 
— dovrebbero essere appaltati 
dall'«Italstrade». 


Si progetta a Vienna 


una mostra su Trieste 
RIENTRATO IL SINDACO 
DALLA CAPITALE AUSTRIACA 


Il Sindaco Spaccini è rientra- 
to ieri da Vienna, dove su in- 
vito Ufficiale di quel Borgoma- 
stro, ha partecipato all’inaugu- 
razione delle «Settimane festive 
viennesi 1967» avvenuta alla pre. 
senza del Presidente della Re- 
‘pubblica austriaca. Alla manife- 
stazione sono intervenuti, oltre 
alle massime autorità austria. 
che, ventisette Sindaci di tutta 
Europa e fra questi l’ing. Spac- 
cini è stato l’unico italiano, Nu- 
merose sono state le prese di 
contatto del Sindaco di Trieste 
a Vienna, Nel corso dei suoi 
incontri con il Borgomastro 
Bruno Marek, l'ing. Spaccini — 
informa una nota del Comune 
— «ha avuto modo di constata- 
re la cordialità dei rapporti e 
la simpatia che gli esponenti 
della vicina Repubblica nutrono 
per la nostra città». Il Borgo- 
mastro di Vienna ha assicurato 
che il 23 o il 24 giugno sarà a 
Trieste per visitare la Fiera 
Campionaria, Con l'assistenza 
di funzionari dell’Ambasciata 
italiana sono state gettate le 
basi per una mostra su Trieste 
che dovrebbe essere allestita a 
Vienna. In segno di riconoscen- 
za per la cordiale ospitalità ri- 
cevuta l'ing. Spaccini ha donato 
al Borgomastro Marek un bron- 
zetto di Carrà raffigurante San 
Giusto e una copia del libro 
curato dal prof. Rutteri nel qua- 
le, attraverso una cinquantina 
di stampe, è documentato lo 
sviluppo urbanistico di Trieste. 


Tre nuovi «senatori» 
dell'ingegneria cittadina 


Fedele a una tradizione che si 
è iniziata nel 1954, anche questo 
anno l'Ordine degli ingegneri 
‘proclamerà i suoi nuovi «Sena- 
tori», cioè i colleghi che hanno 
compiuto un cinquantennio di 
attività professionale. Saranno 
festeggiati gli ingegneri Ugo Cro- 
vetti, Bruno Muck, Ernesto de 
Petris, nel corso di una riunione 
conviviale che si terrà doma- 
ni sera in un albergo ‘delle 
Rive. A ciascuno dei tre profes- 
sionisti sarà consegnata una 


bellissima medaglia d’oro, ope- 
Ta dello scultore concittadino 
Ugo Carrà, che ha sintetizzato 
le varie e multiformi branche 
dell'ingegneria. 


Riprenderanno il 31 


i negoziati per l'Acegat 


La fase decisiva delle tratta- 
tive, promosse dal Sindaco, per 
la soluzione della vertenza con- 
trattuale dell’Acegat. subirà un 
brevissimo rinvio, di due giorni, 

Infatti l’ing. Spaccini, in ac- 
cordo con i sindacati, per con- 
sentire all’Acegat di poter con- 
tare sulla presenza a Trieste 
dell'ing. Urbinati, capo dei ser- 
vizi sindacali della CISL ha fis- 
sato ‘la riunione al pomeriggio 
di mercoledì 31, 


La processione 


del Corpus Domini 


Si svolgerà domani la solenne 
processione del «Corpus Domi- 
ni» e'il Municipio ha disposto 
che dalle 15.30 sino al termine 
del corteo religioco siano sgom- 
berate le seguenti zone. cittadi- 
ne: piazza. Sant'Antonio, via 
Dante. e Capò di Piazza (total. 
mente); la parte centrale. del 
posteggio davanti al Municipio; 
la parte del posteggio di piazza 
dell'Unità che fronteggia la via 
dell'Orologio; ‘la via dell’Orolo- 
gio. (lato albergo Vanoli e far- 
macia); la via Diaz (tra la via 
dell’Orologio e la via Venezian); 
la via Venezian (tra la via Diaz 
e 'la via della «Rotonda); le vie 
San Michele e San Giusto e.il 
piazzale di San Giusto. 


Rinviato l’esame 


della legge sul bacino 


Contrariamente alle previsioni, 
la Commissione bilancio della 
Camera dei deputati non ha pre- 
so ieri in esame il progetto di 
legge governativo che riguarda 
il nostro bacino di carenaggio. 
La valutazione del provvedimen- 
to è stata rinviata ai prossimi 
giorni per l'assenza del relatore 
richiamato altrove da impegni. 


Nell'odierna fausta ricorrenza 
del XXIV Maggio la Lega Nazio- 
nale invita la cittadinanza ad 
esporre il tricolore. 


Un fervido 
di Trieste 


Riti e cerimonie per 


messaggio 
a Sassari 


la ricorrenza odierna 


‘ Studenti a Redipuglia con la Lega Nazionale 


Oggi, 24 maggio, anniversa- 
rio dell’intervento italiano nel 
primo conflitto mondiale e Fe- 
Sta dell'Arma di Fanteria, il 
151.0, reggimento di fanteria 
«Sassari» celebra la Festa del 
corpo. All’annunciato rito mili- 
tare che avrà inizio alle 945 
nella caserma di via Rossetti, 
si collega idealmente la solen- 
ne cerimonia di Sassari, dove 
avviene la posa della prima 
pietra del monumento alla gio- 
riosa Brigata. Ad essa la no- 
stra città è strettamente legata 
dai ricordi, che risalgono agli 
anni della guerra di Redenzione. 

Questi vincoli furono poi raf- 
forzati dalla lunga permanen- 
za della brigata a Trieste, che 
costituisce un motivo di peren- 
ne affetto dei triestini verso 
questa unità, il cui nome appar- 
tiene ormai alla storia stessa 
della città. Alla cerimonia di 
Sassari Trieste è rappresentata 


FISSATO ALLA FINE DI GIUGNO IL CONGRESSO PROVINCIALE 


Si annuncia alla D.C. 
un cambio di segreteria 


A Guido Botteri, che è in procinto di lasciare l’incarico 
per motivi professionali, dovrebbe subentrare Sergio Coloni 


Si annuncia alla DC un cam- 
bio di segreteria: al dott. Gui- 
do Botteri dovrebbe subentra- 
te l'attuale vicesegretario, Ser- 
gio Coloni. La decisione di non 
ripresentare la propria candi- 
datura al prossimo congresso 
provinciale del partito, è stata 
comunicata dallo stesso dott. 
Botteri nell’ultima riunione del 
comitato provinciale, durante 
la quale è stata anche fissata 
la data del prossimo congresso 
provinciale del partito: esso si 
terrà il 24 e il 25 giugno, Il 
dott. Botteri, che rinuncia al 
l'incarico in previsione di nuo- 
vi impegni professionali, conti- 
nuerà ad avere comunque una 
parte di rilievo al vertice del- 
la DC di Trieste, dato che sem- 
bra scontata la sua presenza 
non solo nella lista dell’attua- 
le maggioranza ma anche in se- 
no. al futuro esecutivo provin: 
ciale, con precisi incarichi ope- 
rativi. TIn'altra conferma della 
continuità della linea politica 
della DC di Trieste è data dal. 
la prevista indicazione, quale 
capolista della maggioranza (e 
ciò equivale alla candidatura 
alla segreteria), dell’attuale vi- 
cesegretario politico, Sergio Co- 
loni, già capogruppo consiliare 
della DC al Comune, nella pas- 
sata amministrazione, e attual 
mente consigliere regionale; Co- 
loni è stato inoltre per cinque 


da 


VENERDÌ UNA SEDUTA INTERMINISTERIALE 


SI DECIDERÀ A ROMA 
LA SORTE DELLA <VINCOR> 


Esame delle richieste di nuove licenze 
Una promessa d'intervento del Prefetto 


Una schiarita si profila per 
la Raffineria «Vincor», che sta 
attraversando la difficile  situa- 
zione di cui è stato ampiamen- 
te riferito nella nostra edizione 
di ieri. Al sindacalista della 
CCAL Lovero è giunta ieri sera 
comunicazione che venerdì pros- 
simo si riunirà nella Capitale 
la Commissione interministeria- 
le presso il Ministero dell’In- 
dustria, per decidere in merito 
alla concessione di nuove licen. 
ze di lavorazione, tra le quali 
figurano anche quelle sollecita- 
te dalla «Vincor». La notizia è 
stata comunicata al Commissa- 
rio del Governo dott. Cappelli- 
ni, il quale ha assicurato il pro- 
prio vento perchè le ri 
chieste siano accolte, 

In precedenza all'Ufficio del 
Lavoro era avvenuto l’annuncia- 
to incontro fra i rappresentan- 
ti delle organizzazioni sindacali 
e il direttore amministrativo 
della «Vincor», dott. Venturino. 
Dopo quasi tre ore di discus- 
sione, durante la quale sono 
state proposte da parte sinda- 
cale soluzioni almeno tempora- 
nee della vertenza, il dott. Ven- 
turino ha riaffermato l’impossi- 
bilità del mantenimento in or- 
ganico del personale. Quindi, 
mon appena scadranno i termi- 
mi di preavviso ai dipendenti, 
l'azienda è decisa a sospende- 
re la propria attività. Per quan- 
to tempo? Sino a quando il Mi- 
nistero delle Finanze non con- 
cederà l’estensione della licen- 
za per la lavorazione degli olii 
bianchi e quella per la lavora- 
zione degli olii greggi. 

Nel corso della lunga discus- 
sione di ieri mattina è stata ri- 
cercata una formula per bloc- 
care i licenziamenti e consenti 
re la continuazione dell'attività 
dello stabilimento, in attesa che 
il Ministero competente sì ri- 
solva ad esprimersi sulla ri 
chiesta della «Vincor». Tenuto 
conto dei EE di vista dei sin- 
dacati e quelli dell’azienda, 
è stato suggerito di mantenere 
in organico il 50 per cento del 
personale in produzione alter- 
mata degli olii bianchi e degli 
oli rigenerati, mentre l’altra 
metà potrebbe restare in Cassa 


di integrazione. Dopo un mese 
di lavoro si sarebbero potute 
invertire le parti continuando 
così fino al momento della con- 
cessione dell’ampliamento da 
parte del Ministero. Tale pro- 
posta, però, è stata respinta 
dalla «Vincor» in quanto la 
clientela dell'azienda ha biso- 
gno contemporaneo di entram- 
bi i prodotti; in mancanza di 
tale duplicità, i committenti sa- 
rebbero costretti a rivolgersi 
certamente alla concorrenza. 

Nel corso della discussione il 
dott. Venturino ha fatto pre- 
sente che per mantenere l’or- 
ganico attuale, la raffineria ave- 
va già fatto un grosso sacrifi- 
cio e che ogni ulteriore sforzo 
finanziario avrebbe potuto pre- 
giudicare la sana amministra 
zione della società. 

Alla fine della seduta si è 
concordato di invitare le mag- 
giori autorità ad intervenire 
energicamente in difesa di una 
azienda cittadina sana ed atti. 
va qual'è la «Vincor», facendo 
pressione in sede ministeriale 
affinchè siano accelerate le pra- 
tiche burocratiche e si addiven- 
ga quanto prima, alla conces- 
sione delle licenze richieste per 
la ripresa del lavoro e l’amplia- 
mento dell’azienda, come del 
resto è nell’orientamento già 
preventivamente espresso del 
Ministero. 

La comunicazione pervenuta 
poi in serata, ha rasserenato lo 
‘ambiente, e tutti auspicano che 
la riunione di venerdì metta fi- 
ne ad una situazione di estre- 
mo disagio come quella creata- 
si in questo ultimo tempo nel- 
la raffineria triestina. 


DINI 


Riduzioni ferroviarie 


L’U.T.A.T. informa che sono 
state concesse riduzioni ferro- 
viarie per le seguenti fiere: BA- 
RI (23/5-12/6); ROMA 26/5- 
11/6); PALERMO  26/5-11/6); 
PADOVA (30/5 -13/6). 

I biglietti di riduzione potran- 
no essere acquistati presso. le 
biglietterie ferroviarie U.T.A.T. 
via Imbriani 11 e Gall. Protti 2. 


anni uno dei più vicini colla- 
‘boratori del segretario uscente. 

Per quanto riguarda lo schie- 
ramento delle forze interne in 
occasione del prossimo congres- 
so, esso si dovrebbe articolare 
in un confronto fra l’attuale 
maggioranza (la quale raggrup- 
pa le posizioni che nel passato 
si sono battute per l’afferma- 
zione della linea di centro-sini- 
stra ed anche in tempi più re- 
centi hanno portato tale linea 
ad ulteriori sviluppi) ed il grup- 
po che fa capo all'assessore co- 
munale prof. Redento Romano 
e raccoglie gli esponenti. che 
nel passato aderivano alla cor- 
rente di «centrismo popolare», 

I delegati al congresso saran- 
no 130, in rappresentanza di 
circa 4 mila soci, e verranno 
eletti nelle: 24 assemblee sezio. 
nali, che si terranno dal 5 al 
17 giugno.. La rappresentanza 
dei delegati al congresso sarà 
determinata per la prima vol. 
ta sia in base al numero degli 
iscritti in ciascuna sezione, sia 
in base ai voti riportati dal 
partito nella giurisdizione di 
ogni singola sezione; e ciò .n 
applicazione degli orientamen- 
ti scaturiti dalla recente con- 
ferenza nazionale di Sorrento, 
tendenti a una. maggiore valo. 
rizzazione dell’elettorato rispet- 
to all'apparato interno del par- 
tito. 

Il congresso eleggerà infine 
il nuovo comitato provinciale, 
che sarà formato da’ trenta 
membri: 20 apparteranno alla 
lista di maggioranza e 10 a 
quella della minoranza; e si 
prevede appunto che le forze 
in lizza saranno due, quella rap- 
presentata dalla lista unitaria 
di centro-sinistra e quella che 
si richiama a «centrismo popo- 
lare», 

Nell'ultima riunione del co- 
mitato provinciale, il segretario 
‘uscente, Botteri, ha massunto 
frattanto — a grandi linee — 
le decisioni adottate dall’orga- 
no deliberativo del partito a 
cominciare dal congresso del 
maggio 1965; ed ha sottolinea. 
to, nell'occasione, come il co- 
mitato provinciale sia stato ve- 
ramente l'organo decisionale del 
partito nelle scelte . politiche, 
nelle indicazioni dei dirigenti 
di maggior rilievo, e ciò sem- 
pre — ha detto — dopo ampi, 
approfonditi ed elevati dibatti- 
ti, avvenuti democraticamente 
fra i vari interlocutori nello 
spirito di unità che anima la 
DC, fossero essi espressione 
della maggioranza o delle po- 
sizioni di minoranza, 

Il comitato provinciale uscen- 
Botteri — ha tenuto tredici riu- 
te — ha ricordato poi il dott. 
nioni nell'arco dei due anni del 
suo mandato, «Sono stati due 
anni intensi — ha commentato 
Botteri — per Trieste e per la 
vita, politica. triestina», E nel 
assumere quelle che ha defi- 
nito «ie tappe più significative, 
le scelte che hanno caratteriz- 
zato questo periodo», ha ricor- 
dato il luglio ’65, quando vi fu- 
rono il «rimpasto della Giunta 
comunale di "Trieste e l’assu- 
zione di responsabilità dirette 
sui. piano amministrativo da 
parte dei socialisti», nonchè la 
«apertura di un ampio dibatti- 
to a livello di opinione pubblica 
sulla politica verso le minoran- 
Ze e sulla pacifica convivenza 
tra la. maggioranza italiana e la 
minoranza slovena», 

Nel maggio 1966 — ha ricorda 
to ancora Botteri — il comitato 
provinciale della D.C. deliberò 
sull'appoggio dei partiti del cen- 
tro-sinistra alla formazione di 
una lista democratica per le 
Cooperative Operaie, lista che 
incluse i socialisti e si confron- 
tò con quella‘ da co- 
munisti e socialproletari, Il dott. 
Botteri si è poi soffermato sulle 
linee ‘indicate dalla D.C, trie- 
stina nel settembre ’66 per il 
piano CIPE che nell’ambito del- 
la riforma del settore cantieri: 
stico nazionale ha portato — ha 
detto Botteri — al riconosci- 
mento di fatto di Trieste quale 
capitale della cantieristica ita 
liana e ha garantito una più in- 
cisiva presenza deil’IRI per il 
rilancio dell'economia triestina 


e dj quella dell'intera Regione. 

Il comitato provinciale della 
D.C, — ha sottolineato Botteri 
— aveva posto inoltre alcune 
condizioni pregiudiziali per il 
mantenimento dei. livelli occu- 
pazionali, Fra le altre delibera- 
gioni adottate dal comitato pro- 
vinciale negli ultimi due anni, 
Botteri ha poi accennato alla 
predisposizione delle liste e dei 
programmi Per le elezioni co- 
munali e provinciali, ed agli 
orientamenti espressi circa la 
nuova organizzazione associati. 
va dei profughi istriani in re- 
lazione anche allo scioglimento 
del CLN dell'Istria, Ultima de- 
cisione significativa, in ordine 
di tempo, è stata la ratifica — 
ha ricordato infine il segretario 
uscente — la ratifica degli ac- 
cordi fra i partiti del centro. 
Sinistra. sulla formazione delle 
nuove Giunte al Comune e alla 
Provincia, dopo le ultime. ele- 
gioni amministrative, 


Per i cartai le trattative riguardanti 
fl rinnovo del contratto di lavoro 
sono riprese a ‘Roma. Ne dà notizia 
la Federlibro-CISL informando che 
questa nuova sessione, dovrebbe ave- 
re carattere definitivo e che ad essa 
partecipa il sindacalista Giacomo Tu. 
tone. Al contratto da rinnovare sono 
interessati i 750 dipendenti deila Car- 
tera del Timavo. 


dall'assessore comunale, dott. 
Giulio Chicco, che fu un tem- 
po ufficiale della Brigata, come 
lo furono tanti altri triestini, 
tra i quali le medaglie d'oro 
Brunner, Brandolin e Laghi. Ol- 
tre a portare il saluto della no- 
stra città, l'assessore recherà al 
Sindaco di Sassari un messag- 
gio dell’ing. Spaccini, nel qua- 
le il nostro Sindaco dopo aver 
messo in risalto i legami che 
uniscono Trieste alla terra e 
alla gente sarda, si sofferma 
sull’alto senso della cerimonia. 
«Voi — dice il messaggio — 
compite oggi un atto di amore 
che ha un grande significato. 
Coloro i quali sono stati capa- 
ci di suscitare a tanti anni di 
distanza dalla loro morte così 
nobili ed alti sentimenti nei 
sopravvissuti, non sono morti 
invano, 

E il loro sacnficio illumina di 
luce vivida la nostra strada e ci 
ridà forza e fede nell’avvenire. 
Dopo aver auspicato il rinno- 
varsi dell'omaggio devoto di 
«Trieste italianissima alla me- 
moria dei figli della forte e no- 
bile Sardegna, che cinquant'an- 
ni fa, si immolarono sulla sua 
strada perchè la Patria fosse 
finalmente libera ed una, realiz. 
zando così i sogni dei Martiri e 
degli Eroi dell’epopea risorgi- 
mentale», il messaggio del Sin- 
daco Spaccini termina con un 
caloroso indirizzo di saluto a 

Oggi saranno deposte a cura 
dell’Amministrazione comunale, 
corone d'alloro all Cimitero di 
Redipuglia, al monumento dei 
Caduti al cimitero di Sant’An- 
Na e al monumento dei Caduti 
sul colle Capitolino, 

Nell'odierna ricorrenza, si rin- 
nova altresì il tradizionale pelle 
grinaggio degli studantj triesti- 
ni al Sacrario di Redipuglia, E° 
un'iniziativa che da quindici 
anni viene promossa dalla Lega 
Nazionale in accordo con il 
Provveditorato agli Studi, Alla 
manifestazione prendono parte 
gli alunni delle quinte classi 
elementari e delle scuole me- 
die. Sarà presente anche una 
rappresentanza delle scuole su- 
periori, 

I partecipanti al pellegrinag- 
gio raggiungeranno Redipuglia 
con un treno speciale e con una 
colonna di autopullman che muo- 
verà da Muggia e raccoglierà gli 
allievi della zona carsica. La 
cerimonia alla quale sarà pre- 
sente un reparto in armi del. 
T'Esercito, avrà imizio alle 8.45 


Le macellerie sono oggi aperte dal- 
le 7.30 alle 13. Gli esercizi da bar- 
biere e parrucchiere applicano l'ora- 
Tio continuato dalle 8 alle 19,30, 


T figli SERGIO e LIVIO augu- 
rano ai genitori 

SANTA e ALBERTO SUSSAN 
ogni bene e felicità per le loro 
nozze d'argento, 

Trieste, 24 maggio 1942 

Varese, 24 maggio 1967 

VI III NA 


— 
(Giornalfoto) 


Tra le strade cittadine che hanno ‘assunto un muovo volto serale con il potenziament? 
dell’iluminazione pubblica brilla — è il caso di dirlo — per splendore la via Giuli 


= 


GRAVE INFORTUN 


IO DI UN OPERAI0 


Cade da cinque metri 
sul fondo della stiva 


Ricoverafo con riserva di prognosi 


Da un'altezza di circa cinque 
metri è precipitato l’operaio Rai- 
mondo Andrian, di 56 anni, resi- 
dente a Fiumicello nella frazio- 
ne San Valentino 324, il quale 
è finito sul fotido della stiva 
numero tre del mercantile «Con- 
tinental Shipper», rimanendo 
seriamente ferito, 

L'infortunio avvenuto nel 
pomeriggio di ieri all’Arsenale 
triestino, dove la nave è ormeg- 
giata per alcune riparazioni. 
Raimondo Andrian, che lavora 
per conto della ditta «Ilnea», di 
piazza dell'Unità 3, si trovava 
su un'impalcatura e stava ese- 
guendo un lavoro di pitturazio- 
ne, Ad un tratto egli ha messo 
inavvertitamente un piede in 
fallo o è stato colto de un ma- 
lore che gli ha fatto perdere 
l'equilibrio sicchè è precipitato 
sul fondo della stiva. Il sordo 
tumore della caduta ha fatto ac- 
correre alcuni suoi compagni di 
lavoro, i quali gli hanno presta- 
to la prima assistenza, mentre 
telefonicamente veniva chiesto 
l'intervento di un’autolettiga 
della CRI, Il ferito, che era in 
stato di coma per un grave trau- 
ma cranico (ha la tempia sini. 
stra squarciata da una vasta fe- 


VIAGGI 
DI NOZZE 


PATERNITI 
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(INTERROGAZIONI AL CONSIGLIO COMUNALE 


Sa 


ì 
e, 


Pulizia civica - Proposta per Villa Revoltella - «Soffiate» sgradevoli 
Difficoltà di posteggiare - L'calbergo dei poveri» - Vigilanza notturna 


Il consigliere Pittoni (PSU) ha 
segnalato in un*interrogazione che 
«il Sindaco di Torino ha annun- 
ciato qualche tempo fa che sulla 
base dello slogan "Torino pulita, 
Torino più bella” intende restitui- 
re.al capoluogo piemontese la fama 
che aveva un tempo, d'essere cioè 
una delle città più pulite d'Europa: 
La popolazione di quella città verrà 
esortata a collaborare alla campa 
gna mediante un',,offensiva" propa- 
gandistica che quel Comune sta per 
lanciare coadiuvato da una società 
pubblicitaria. Tra l’altro sarà. orga- 
nizzata una ’’tavola rotonda” con 
la partecipazione di clinici, psichia- 
tri, docenti, giornalisti, per l'esame 
dei sistemi più idonei a far sì che 
la cittadinanza comprenda l’impor- 
tanza, anche at fini turistici, della 
iniziativa del Comune. Inoltre, un 
concorso verrà bandito nelle scuole, 
un altro fra i commercianti che più 
sollecitamente ’’faranno pulizia” 
‘per le strade essotto.i portici da- 
vanti ai loro negozi. E nel contem. 
po, quell'Amministrazione comunar 
le ha deciso di\rinforzare l'organico 
degli spazzini», Il consigliere rile 
va: «Anche Trieste aveva fama, un 
tempo, d’essere una delle città più 
pulite d'Europa; anche Trieste ha 
bisogno di una seria offensiva con- 
tro il sudiciume; anche Trieste ha 
bisogno di rinforzare l'organico de- 
gli spazzini». Pertanto egli chiede 
al Sindaco «quali iniziative intenda 
assumere la nostra Amministrazio- 
ne civica per.dare a Trieste un vol- 
to più dignitoso e corrispondente 
alle sue tradizioni di civiltà, per fa- 
te anche di Trieste una città bella 
e pulita, per i turisti ma anche e 
soprattutto per i suoi stessi citta 
dini. 


DI 

Si è celebrato È questi giorni il 
centenario della chiesetta di Villa 
Revoltella. E vil consigliere Mor. 
purgo (PLI) ha colto l'occasiona 
per sollecitare la creazione di un 
nuovo ricreatorio comunale — nel 
quadro di un opportuno potenzia. 
mento di tali istituzioni, conside- 
Tate un vanto dell’Amministrazione 
civica di Trieste — nel parco di 
Villa Revoltella. Potrebbe essere 
utilizzato — propone il consigliere 
— l'immobile delle vecchie scuderie 
e il piazzale che nel 1955 venne tra- 
sformato, dal Sindaco d'allora, ing. 
Bartoli, in un campo giochi che 
attualmente, anche secondo recenti 
segnalazioni apparse sulla stampa, 
sì trova in stato di abbandono, «La 
creazione di questo ricreatorio — 


sostiene l’interrogante — non è in 
contrasto con la volontà espressa 
dal barone Revoltella, il quale in- 
tendeva che nel parco sorgesse una 
scuola; nè influirebbe negativa- 
mente sulla zona di ’’rappresentan- 
za”, riservata, venendo appunto a 
sorgere in area già destinata al 
pubblico». Nell'occasione il consi- 
gliere chiede quali passi il Comune 
intenda intraprendere per il poten- 
ziamento dei ricreatori già esistenti. 


@ 

Anche dal consigliere Vergerio 
(D.C.) è stato chiesto al Sindaco 
d’interventre presso lo stabilimento 
dell’Italsider di Servola, affinchè 
venga eliminata la situazione «mol 
to grave» che investe Borgo San 
Sergio e Servola stessa: l'inconve- 
niente è dato, come già segnalato 
da un altro consigliere, dalla fuo- 
ruscita di scorie e polveri metalli- 
che, che segue ogni volta alla cosìid- 
detta «soffiata». «Il quesito — am- 
mette il consigliere — non sarà di 
facile soluzione, ma bisogna tentare 
ogni mezzo per eliminare questo 
grave motivo di disagio». 


O) È 

Il consigliere de' Vidovich (MSI) 
si è rivolto al «competente assesso- 
Te» per sapere «quali iniziative sia- 
no predisposte dal Comune per au- 
mentare la ricettività dei parcheggi 
nel centro cittadino, con l’acquisi- 
zione di nuove aree destinate alla 
costruzione di silos automobilistici 
ed a parcheggi intensivi in genere». 
Egli fa presente «che nella gran par- 
te dei casi gli automobilisti sono 
costretti. a parcheggiare le vetture 
nelle zone. in cul esistono divieti di 
sosta non giustificati da ragioni di 
traffico, come è largamente dimo- 
strato — ‘afferma — dal fatto che 
i casi di vetture rimosse appunto 
per intralcio al traffico è minimo 
in confronto al crescente numero di 
contravvenzioni elevate per tale mo- 
tivo», Il consigliere ritiene di segna- 
lare infine «la sensazione diffusa in 
‘larghi strati degli automobilisti trie- 
stini, secondo la quale la scarsa 
sensibilità al Comune nell'affronta- 
re li problema dei parcheggi derive- 
rebbe dal notevole beneficio finan- 
ziario che il Comune stesso ottiene 
dalle ‘multe facili”, cioè a danno 
degli automobilisti, costretti a vio 
lare i divieti di sosta per obbliettiva 
mancanza di parcheggi», 


(0) 

«Con lo spostamento dei ricovera- 
ti anziani dall'Ospizio Banelli di via 
Gozzi alla Pia Casa dell'ECA, in via 
Pascoli, sì è reso disponibile un va- 


sto locale al pianterreno dell'allog- 
gio popolare di via Gozzi. Ebbene, 
questo locale potrebbe essere tra- 
sformato — ‘propone il consigliere 
Lovero (PSU) — in una conveniente 
sala di soggiorno dove le persone 
che pernottano nell'alloggio, e sol- 
tanto esse, possano trascorrervi an- 
che le ore diurne, e ciò con notevole 
beneficio per loro stesse e per il 
decoro, della città. E' da tener pre- 
sente infatti che i frequentatori del- 
l'alloggio popolare devono lasciare 
l'alloggio stesso — aggiunge l’inter- 
rogante, smentendo le asserzioni se- 
condo le quali l'inconveniente non 
dovrebbe più verificarsi — nelle pri- 
me ore del mattino per farvi ritor- 
no non prima delle ore 19, Tale si 
stema provoca un grave disagio per 
coloro, specie anziani o inabili, che 
mon esplicando alcuna attività la- 
vorativa sono costretti a girovagare 
per le strade cittadine con pregiu- 
dizio, soprattutto nei mesi freddi, 


della loro salute, Tale stato di cose | 


— osserva ancora l'interrogante — 
Viene altresì a. peggiorare la situa- 
zione di scarso decoro già esistente 
per la presenza nel centro di per- 
sone estranee alla città le quali so- 
vente bivaccano nei punti di mag- 
gior transito», E conclude chiedendo 
l'intervento del Sindaco nei confron- 
ti dell'ECA, 
@ 


Un servizio notturno di vigilanza, 
specie nelle zone periferiche, viene 
sollecitato dal consigliere Abate (D. 
C.), il quale ritiene che tale servizio 
possa essere esplicato dai vigili ur- 
bani, «Tale vigilanza — sostiene l'in. 
terrogante — appare necessaria per 
i continui furti di macchine, per il 
controllo dei contravventori al Co- 
dice della strada (sono molti gli 
incidenti che avvengono di notte e 
proprio per la condotta indiscipli- 
nata degli utenti) e per tutti quel 
problemi d'ordine pubblico che st 
presentano specificatamente nelle ore 


rita) è stato adagiato sulla ba- 
rella e trasportato all’Ospedale 
maggiore, Il medico di turno, 
che lo ha visitato, lo ha fatto 
accogliere d’urgenza nella divi 
sione neurochirurgica riservan- 
dosi ia prognosi, Sul posto del 
drammatico infortunio sono ac- 
corsi gli agenti in servizio al 
posto fisso di polizia del Porto 
nuovo, Sono state avviate le in- 
dagini per accertare le cause 
della caduta dell’operaio, 


Shatte contro l'auto 
che inverte la marcia 


L’improvvisa manovra d'inver- 
sione ad «U» di una utilitaria e 
all'origine del capitombolo di 
Uno. scooterista che ‘è rimasto 
ferito, 

L'incidente è avvenuto in via 
dell'Istria, all'altezza dell’Ospe- 
dale infantile «Burlo Garofolo». 
Im sella alla propria Vespa, tar- 
gata TS 20668, il vigile del fuo- 
co Severinio Bonazza, di 27 an- 
ni, noto sportivo, stava dirigen- 
dosi verso San Dorligo della 
Valle. dove abita al numero 201, 
Quando è giunto nei pressi del- 
io stabile 114, ha visto l’utilita- 
ria che lo precedeva iniziare la 
manovra di inversione, Il v: 
del fuoco, per evitare di andare 
a sbattere contro la macchina, 
ha, sterzato e frenato di colpo. 
Ma è andato a finire contro 
un’auto in sosta e si è quindi 
rovesciato sull’asfalto, riportan- 
do una ferita lacero contusa al 
piede sinistro e. abrasioni alla 
gamba, Un'autolettiga del Corpo 
dei Vigili del fuoco è giunta sul 
posto e gli infermieri hanno soc- 
corso il collega e lo hanno tra- 
sportato all'Ospedale maggiore. 
All’astanteria Severino Bonazza 
è stato medicato e quindi di- 
messo con la prognosi di una 
settimana, L'incidente è stato 
rilevato dai carabinieri 


Patenti di guida 


sospese e revocate 


La Prefettura informa che du- 
rante lo scorso mese di aprile 
è stata disposta la.sospensione 
della patente di abilitazione 
alla guida, ai sensi dell’artico- 
lo 91 del Codice della strada, 
nei confronti di quattro auto- 
mobilisti «per incidenti che 
hanno causato lesioni gravi o 
mortali alle persone investite». 
Colpiti dal ‘provvedimento sono 
Carlo Sancin, che non potrà 
condurre veicoli per un anno; 
Anna ved. Meneghelli e Giusep- 
pe Tamburini (3 mesi) e Mari 
no Ciferri (2 mesi). 

Inoltre ad Ennio Rugo è sta- 

ta sospesa per sei mesi la pa- 
tente «per ripetute inosservan- 
ze alle norme di comportamen. 
to alla guida». 
Infine sono state revocate 14 
atenti per sopravvenuta imido- 
neità dei titolari e 34 patenti 
sono state sospese a tempo in: 
determinato per inottemperan- 
za da parte dei rispettivi tito- 
lari all'invito di sottoporsi alla 
visita di revisione 


Oggi: S. Maria — Il sole sorga di 
le 4.25 e tramonta alle 19,38. 105 
na masce alle 20.58 e tramonta 
mani alle 4.28. sb 

Ieri: temperatura massima 226,10 
nima 14,7; pressione mb. 1003,9; do 
dità 46 ‘per cento; vento km. paro 
S.S.E. con raffiche è 55; cio ne 
Dperto; mare mosso con temper@i 
di 18,4 gradi. fel 

Maree — OGGI: bassa alle 3.41 cat 
em. 67 sotto il l.m, e alle 15.11 
em. 15 o il tuo alta de 1) 
con cm. 31 sopra il l.m. e alle 24 
con em. 54 sopra il lm: — DOMANI 
bassa alle 4.13 con cm. 64 sotto. 
il lm. e alta alle 10,46 con cm 
sopra il l.m. 

Farmacie in servizio diurno 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): 
Salute, via Giulia 1, tel. 95369; 
nussi, via Cavana 11, tel. 35272; 
ciola, via Oriani 2, tel. 90207; Via 
ri, piazzale Valmaura 11, tel. 81 al 

Farmacie in servizio notturno 
le 19,30 alle 8.3 D'Ambrosi, pd 
Zorutti 19/c, tel. 96212; Croce VE ate 
via Settefontane 39, tel. 90857; Rîm, 
sini, piazza Libertà 6, tel. 38901106. 
sta ‘d'Oro, via Mazzini 43, tel. STB, 

Servizio medico comunale: per 0! 
mate nel giorni festivi o in caso 
irreperibilità. di altri sanitari, 10° 
fonare al n. 90235. 

MORTI: Napolitano Desiderio sf 
Rinaldi Vittorio a. 84; Melingò po 
Codelli Argentina a. 86; Godina va) 
lo a. 56; Tessarin Romolo a. 66; 
rotti Mario 1 ora; Macho Emi 
a. 173; Tamaro in Davanzo Cat 
a. "7; Bisiani Giuseppe a. 75; 
séetti' in Cagnato Angela a. 53; 
cello Costante. a. 77; Peracca, i 
sani Vincenza a. 72, 

NATI: 14 


Gite UTAT a: 


Firenze e San Marin0 


L'U.T.A.T, ha indetto dal 2 
4 giugno due bellissimi vises 
in autopullman a FIRENZE, 
visita ai Musei e Palazzi e 


URBINO. de 
Iscrizioni U.T.A.T. via Imb di 
ni n, 11 e Galleria Protti I» 


Ai vostri 


CRESIMANDI 


non manchi il dono 
della fotografia 


Viaggi . Cambio V 
Documenti - asi 
Piazza Unità telef. ga 
Staz. Autolinee tel. go 


Staz, Centrale tel. © 


CIT 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME giorn. 8, 1f: 

GENOVA via Mantova, Creni! 
giornaliera ore 8.15. 

GENOVA via Milano, ore 21: 
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MILANO giornal. ore 8.15 ? È | 


VENEZIA 7.15, 8,15, 12 e 16° 


Per ogni altro orario (au!! 
nee, treni, aerei, ecc.) info!” 
zioni e prenotazioni rivoli 
ai suddetti Uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e VENER 


‘fangolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


NUOVO CARATTERISTICO RISTORANTE 


«DA RESD 


Specialità tipiche friulane 
specie, ottimi vini nostrani 


Ampio parcheggio 


BIRRA. BAVARESE ARCOBRAEU 


Concessione esclusiva per l'Italia : 


MENEGALDO cav. 
° 


CLAUDIO 


ù 
i 


PALAZZOLO DELLO STELLA (Udine) . TEL, 5807 | | 


QUARTIERE MARCESIO 


A 150 M. DALLA VIA FLAVIA 


“APPARTAMENTI 1-2-3:4 STANZE 


/Prondizioni: BI SOCIETA EGENA 


INVECE 
DELL'AFFITTO 
PAGATE 

LA VOSTRA 
CASA 


via Roma,28-Tel. 3858538212 
via Benussi Tel. 811.225 


Nel dibattito sul proble- 
ma dei traffici portuali e 
gli accordi di «Conferen- 
cesy, ospitiamo oggi una 
lettera del giornalista Italo 
Orto: 


Ì «Egregio Direttore, le sembra 
iMmissibile, nel dibattito sulle 
Conferences” marittime e le 
Sigenze del porto di Trieste, il 
tributo d’opinione di un 

iplice osservatore? Non ho, 

Ufatti, la fortuna di esercita- 

i la professione dell’agente 
Marittimo, nè quella dello spe 
lizioniere; e nemmeno posso 

bire il titolo di una libera 

Ocenza in economia dei tra- 

rti : sono soltanto un gior- 

nalista che, nella forzata gene- 

Mcità e polivalenza dell'attività 
Ptofessionale, ha però sempre 

ito di un’atavica passione 

‘il mare, per il mare in tutte 

sue forme e implicazioni, 

btando quindi istintivamente 
l'argomento marinaro ogni. 

Malvolta la doverosa aderenza 

‘el cronista all’attualità lascia- 

& un certo margine di scelta 

“non disdegnando neppure di 
iedicare una fetta del tempo 
‘bero all’approfondimento di 
‘ariati temi, direttamente o 
direttamente connessi al ma- 

\®, profilatisi durante il lavoro, 

rge ® li viaggi, le letture, Sui risulta 
La le "i di questa applicazione lascio 
ta Budicare gli altri; mi lusingo 


à marca Lussino di tale pro- 
ione, nè l'attaccamento ai 
Ti lidi che l'ha alimentata, 
41.00 iNgO l'arco di — ahimè — pa- 
11 co (echi anni di attività giornali. 
e 1008 \lica e radiotelevisiva. 
e 21 | «In questa veste, come ”pati- 
i) 10° del mare se non come esper. 
— un patito in chiave dica 
Mire campanilistica, non me ne 
nto — mi permetto di ma- 
lifestarle la mia sincera per- 
; Messità sulla piega che il di- 
Teme tito in questione sta piglian- 
g130% NO. Lungi da me la pretesa di 
o (ds Ontestare a tanti autorevoli in- 
si, Vl (tvenuti la fondatezza dei ri- 
Verde, loro dettati dall'esperienza 
ate Wotidiana di agenti marittimi, 
‘7818 |A spedizionieri, di industriali. 
er. chi 'l tiro a bersaglio contro le 
sod Onferences” avviato dai primi 
i, {2° Mierventi, ho comunque perce- 
| Nito qua e là una certa tenden- 
@ generalizzare, a trarre da 
Iglianze legittime quanto par- 
laristiche la motivazione ad 
a generale, drastica crociata 
- ’’conferences”’, che non 
pare accettabile senza una 
e 54 Ul chiara enunciazione dei suoi 
mani lettivi e senza una ponderata 
‘teri! l'alutazione delle conseguenze 
16 (Ne essa implicherebbe. 
pi ‘Vogliamo davvero il divor- 
1 N° fra Trieste e le ’’Conferen- 
®”? Ci conviene? Ne dubito 
î ii. Finchè non mi si persua- 
I del contrario, sono anzi fer- 
. NAmente convinto che le nume- 
Use dichiarazioni di guerra, 
jurite un tantino affrettata- 
ite da alcuni ‘’incidenti di 
Ntiera”, non siano giustifica- 
2 nè dalle realtà a dimensione 
viso) Wondiale dell'economia marit- 
E, 00) Ma, nè dagli interessi di fon- 
e 608 (0 del porto di Trieste. 
jond iSotto il primo profilo, osser- 
TNO ‘(0 che — lamentando questa 0 
 lWella stortura, questo 0 quel 
oveniente derivante dall’ap- 
‘azione di noli conferenziali 
trasformandone la denuncia 
“una critica all’intero sistema 
ì Si trascurano troppo spesso 
N aspetti positivi della funzio- 
\° che le ‘’Conferences” svolgo- 
|Î° da quasi un secolo, a bene- 
‘o dei loro consociati, d’ac- 
{Tdo, ma anche a vantaggio 
Vi caricatori ed in ultima ana- 
Sì del commercio internazio- 
Me. Come? Ma è notorio: coor- 
TI Mando le forze di armatori di 
i Paesi, aumentando la di 
_— (WOnibilità di tonnellaggio sul- 
el Principali direttrici dei traf- 
tt marittimi, accentuando la 
va DA ierità delle rese, organizzan- 
e, 290 
oa 


ML 


al 
Lia 


16 
aut 

[0) 
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ali 


Mtazi 
LI Applicata una temporanea 
lbratassa che non superò il 
gl 20 per cento. 

RE ‘Ricordo tutto questo non 
0 È impancarmi a difensore di 
3 lio delle Conferences”, ma 
D \\Chè non considero racco- 
0 \‘Ndabile, nè scevra da perico- 
1 ila regola di trarre conclu- 
i apodittiche sulla scorta di 
CE | iti contro” parziali, ignoran- 

Pi ‘pro’ generali. 
‘Ancor meno accettabile e 
Suasiva mi è sembrata la 
‘lenza, chiaramente delinea- 
i! nel dibattito, a considera- 
na qualifica di ’’porto confe- 
\iziato” come una iattura, una 
Nledizione, che Trieste’ do- 
WObe scrollarsi di dosso sde- 
Osamente, in un anelito ca- 
ico di libertà. Quest’idea di 
{tmpere le catene”, in vista 
Won si sa bene quali mirabo- 
Nu guadagni, mi dà l’impres- 
è di prescindere da un da- 
Uli fatto alquanto ingombran- 
| Sd è Ja stretta, costituziona- 
M\Storica connessione fra. or- 
lizzazioni conferenziali e ser- 
i di linea, Ora, posto che 
lascia presagire una pros- 
estinzione delle ’Confe- 
”, non vedo francamente 
interesse abbia Trieste a 
“ditare, a scoraggiare, al li- 
a far dirottare una serie 
ì izi di linea conferenzia- 
{ei quali anzi autorità ed 
fronti economici Sui 
da tempo, giustamente, 
Iilensificazione. Che . faccia- 
ii, Cambiamo improvvisamen- 
Tada? Assumiamo la stuz- 


né 


zicante, ma anche aleatoria pa- 
tente di porto corsaro? Lascia- 
mo il certo, che potrà essere 
ancora modesto e perfettibile, 
‘per un incerto dj cui non cono- 
sciamo le vette, ma solo i limi- 
ti, dal momento che sappiamo 
quanto sia irreversibile la ten- 
denza all'aumento delle merci 
varie nei trasporti marittimi 
internazionali e, di conseguen- 
za, alla continua crescita dello 
armamento di linea? 


«Evidentemente no. Ma allo- 
ra perchè non cercare all’inter- 
no del sistema i correttivi ai 
fenomeni particolari che ci pos- 
sono essere di danno? Dopotut- 
to, la qualifica di porto confe- 
renziato — che io insisto a giu- 
dicare prestigiosa, anzichè ca- 
tastrofica — non equivale mica 
ad un blocco navale. Nulla 
esclude — e l'interesse portua- 
le di Trieste autorizza anzi ad 
auspicare — che, accanto ai ser- 
vizi conferenziati, altri ne sor- 
gano, per iniziativa di ’outsi- 
ders” intraprendenti, pronti a 
rischiare per far affluire al no- 
stro porto nuove correnti di 
traffico ìn via di formazione. Il 


principio della coesistenza pa- 
cifica 0, se si preferisce, della 
coesistenza competitiva è appli. 
cabile anche in questo compar- 
timento. 

«In conclusione, la condotta 
più sensata da seguire mi sem- 
bra quella indicata da alcune 
voci rimaste per la verità iso- 
late: ampliare il dialogo fra 
“Conferences” e Consigli di ca- 
ricatori, piuttosto che insistere 
in un fuoco di bordata del tut- 
to insufficiente allo spessore 
delle corazze conferenziali e 
contenente semmai per noi — 
mi si passi il termine vernaco- 
lo — il pericolo del ”ribatin”». 


Chiuso l’anno accademico 
dell'Italo-francese 


Si è concluso con l’inter- 
vento del Prefetto Cappellini e 
del Console generale di Francia 
a Venezia, monsieur Lalouette, 
il ciclo di attività per il 1966- 
1967 dell’Associazione italo-fran- 
cese. Prima della conferenza del 
prof. Robert Giannoni su Alain 
Fournier, il presidente del so- 


dalizio comm, Dario Zaffiropulo 
ha riassunto l'opera svolta dal 
sodalizio nel suo nono anno ac- 
cademico. Le conferenze sono 
state nove, due i concerti e set- 
te le serate cinematografiche. 
Inoltre l’Associazione ha curato 
l'allestimento di una mostra di 
scultura, promosso un ciclo di 
conversazioni pedagogiche riser- 
vate agli insegnanti di francese 
della nostra regione e dato im- 
pulso ai corsi di lingua e lette- 
Tatura che sono stati frequen- 
tati da 85 allievi. Il Governo di 
Parigi ha messo a disposizione 
dell’Italo-francese, quale ricono- 
scimento dei suoi meriti, un 
efficiente impianto di sussidi 
audiovisivi che potrà essere 
proficuamente utilizzato l’anno 
prossimo, E’ stata messa altre- 
sì in palio una borsa di studio 
dell’Ambasciata francese per il 
migliore allievo dei corsi: l'ha 
vinta il signor Giovanni Paoletti 
che grazie ad essa soggiornerà 
qualche tempo in Francia. 

Al termine della conferenza 
del prof. Giannoni sono stati 
distribuiti libri premio ad alcu- 
ni studenti triestini. 


IL PICCOLO 


(Giornalfoto) 

Si sta svolgendo nella parroc- 
chia di S. Giovanni Decollato 
una settimana Liturgica: la di- 
rigono i padri dell’Opera della 
Regalità di Gesù Cristo. di Mi- 
lano. Scopo dell'iniziativa è di 
tradurre in atto i nuovi orien- 
tamenti tracciati dal Concilio 
Vaticano II. Il clero parroc- 
chiale, Sensibile alla necessità 
che il rinnovamento religioso 
auspicato passi attraverso una 
catechesi biblica-teologica dei 
Sacramenti, presenta nell’occa- 
sione, una mostra Liturgica che 
l'Arcivescovo mons. Santin — 
che vediamo nella foto — ha 


ARGOMENTI E PROBLEMI DI ATTUALITÀ NELLE (SEGNALAZIONE) | |{QSTRA LITURGICA 


Una tesi: conviene il divorzio 
ira Trieste e le «Conferences»? 


Gli aspetti positivi della loro funzione sottolineati in un vivace intervento 
egiio che la «guerra», il dialogo per giungere alla coesistenza competitiva 


voluto inaugurare e attentamen- 
te visitare, Due giovani maestri 
d'arte, R. Visintin e E. Rosati, 
con i quali il Presule ha voluto 
congratularsi, hanno fissato su 
una serie di indovinati pannelli 
il contenuto dei Sacramenti: iti- 
nerario del cristiano, Gli autori 
hanno saputo veramente pro- 
porre all’attenzione dei visita- 
tori, con rara sensibilità e lu- 
cidezza, il significato delle real- 
tà spirituali e dei riti. La mo- 
stra, posta nei locali dell’Ora- 
torio parrocchiale, in piazzale 
Gioberti, rimarrà aperta fino a 
domenica 28 maggio, dalle ore 
15 alle 21, 


Mercoledì, 24 maggio 1967 


AL PROCESSO DELLE CAMBIALI E DELLA MAGIA 


Un delirio di accuse 
movimenta l'udienza 


Difficile il dialogo dei giudici con la Parfe civile 


Ga Cera Rana di 
tato iermattina nell'aula 290 
del Palazzo di Giustizia l’at- 
mosfera de «La fossa dei ser- 
penti», L'udienza incomincia 
alle 9.30 quando si insedia il 
Tribunale, presieduto dal dott. 
Corsi e formato dai giudici a 
latere dott. Pispisa e dott. Li- 
gabue, P. M. dott. Ballarini e 
cancelliere Lidia Sferco, 

Apre il dibattimento una pre 
cisazione del commercialista 
dott, Luigi Cividin inerente jo 
acquisto dei macchinari della 
fallita falegnameria Barbanera: 
sciogliendo la riserva formula- 
ta lunedì scorso, mimette agli 
atti una documentazione di 
ventidue lettere a titolo dimo 
strativo dei rapporti intercorsi 
MI e il Barbanera dal 1958 


Esitante, vestita di nero, corn 
sul capo un fazzoletto di seta 
bianca a pois neri, Giuseppina 
de Guarrini fa il suo ingresso 
in aula sorretta da una giova. 
ne donna, Il Presidente l’invita 
& sedersi e pazientemente in- 
comincia a interrogarla: cor- 
ferma la denuncia contro Luigi 
Cilvidin inviata il 2 aprile de' 
1960 alla Procura della Repub- 
blica, e poi asserisce che il 
dott. Cividiin le aveva promesso. 
di farle benedire la casa, ch» 
era «infestata dagli spettri», 


SABATO AL «DANTE» 


Raduno regionale 
di piccoli cantori 


Una grande manifestazione 
artistica riservata ai piccoli can- 
tori della nostra Regione avrà 
luogo sabato 27, alle ore 8, nel- 
l’aula magna del Liceo «Dante 
Alighieri» di via Giustiniano, 
Ne è promotrice l'Associazione 
insegnanti italiani del Friuli» 
Venezia Giulia, in collaborazio- 
ne con l’Università Popolare di 
Trieste, 

Apriranno la serata i comples- 
sì corali dei ricreatori «De Ami. 
cis», «Padovan» e «Pitteri», clas- 
sifiicatisi ai primissimi posti 
nella 5.a edizione del concorso 
di canto corale «Antonio Milos- 
si». Alla loro esibizione avrà se- 
guito la premiazione. 

Si avvicenderanno quindi sul 
podio i nove gruppi corali par- 
tecipanti al primo raduno re- 
gionale riservato ai ragazzi del- 
le scuole elementari. Saranno 
presenti i complessi delle Scuo- 
le «Dardi», «Grego», «Filzi», del 
l’Istituto Pedagogico «Ralli», del 
Collegio provinciale «Laghi», del 
Preventorio antitubercolare «Vil- 
la Sartorio». 

Rappresenteranno la Provin- 
cia di Udine i piccoli cantori 
della Scuola «Aristide Gabelli» 
di ‘Tapogliano, mentre quelli 
della Scuola «Vittorina da Fel. 
tre» di Ronchi dei. Legionari 
rappresenteranno la Provincia 
di Gorizia. 

Questo primo, fraterno incon- 
tro, promosso nell’intento d'’in- 
coraggiare le attività musicali 
dei nostri ragazzi, sarà onorato 
dalla presenza delle autorità 
scolastiche della nostra Re- 
gione ed è facile auspicio il pri. 
mo successo dell’indovinata ma. 
nifestazione. 


SEGNALAZIONI 


Per l'acqua: buone notizie 


In riferimento alla segnalazione 
pubblicata il 20 maggio, nella quale 
sì poneva il problema dell’eventua- 
lità di qualche limitazione stagionale 
nella distribuzione idrica cittadina, 
la direzione dell’Acegat ci sorive cor- 
tesemente per ricordare che «necen- 
temente — con l’entrata in funzione 
della muova stazione di risollevamento 
Situata all’inizio della salita alla Ma- 
donna di Gretta — è sensibilmente 
aumentata la potenzialità degli im- 
pianti idrici cittadini: si può preve- 
dere pertanto — salvo casi eccezionali 
o cause di forza maggiore — che 
quest'anno la distribuzione d’acqua 
agli utenti non subirà limitazioni», 


A Borgo San Sergio 


«Al principio dell'anno in corso è 
stata aperta la nuova delegazione mu- 
micipale di Borgo S. Sergio. Ottimo 
provvedimento, Noi siamo un nume- 
roso gruppo di cittadini che abitano 
‘a Borgo S, Sergio, ma tutti prestano 
Ta loro attività nella zona industriale 
di Zaule. Vorremmo che il Sindaco, 
sensibile alle necessità cittadine, auto. 
tizzasse anche il nostro settore di 
delegazione a rilasciare i certificati 
anagrafici e il rinnovo delle carte 
d'identità, Ciò in quanto l’espleta- 
‘mento di simili pratiche ci comporta 
l’impiego di mezza giornata lavora. 
tiva per il fatto che siamo distanti 
dal centro cittadino più degli abitanti 
di Opicina. Chiediamo anche, al Sin- 
daco,. come promessoci, l'apertura 
della, farmacia nel centro civico del 
Borgo anche per il fatto che gli abi 
tanti della zona in questione, che sono 
quasi diecimila, sarebbero più age 
volati per l’inevitabilità di prendere 
due mezzi di trasporto qualora con- 
tinuassero a recarsi presso le più 


CAPITOMBOLO CON 


UNA MOTO RUBATA 


Aveva molta fretta 
ed è finito in cella 


L'uomo era stato adocchiato in via Udine 


da due vigili urbani 


Aveva fatto tardi, molto tardi 
e non aveva più alcun mezzo 
che lo portasse a casa, in Borgo 
San Nazario, dove abita al nu- 
mero 54; per questo motivo — 
così ha confessato egli stesso 
alla polizia — Giuseppe Gambo, 
di 31 anni, ha tentato di impa- 
dronirsi di un mini-scooter di 
50 centimetri cubici di cilindra- 
ta che era stato lasciato in so- 
sta in via Udine, all'altezza del- 
l'incrocio con la via Barbariga. 

Ma il furto è stato sventato 
da due fattori: dall’imperizia 
nella guida dimostrata dal Gam- 
bo che, percorsi pochi metri, si 
è rovesciato sull'asfalto con la 
micro-motoretta, e dal passag- 
gio di una pattuglia di vigili 
urbani motociclisti, 

I vigili urbani, nel transitare 
per la via Udine, avevano no- 
tato un uomo, il Gambo, ar- 
meggiare attorno ad una «Ve- 
spa» di piccola cilindrata e pri- 
va di targa. Insospettiti, i due 
vigili, dopo aver proseguito per 
qualche centinaio di metri, han. 
no invertito la direzione di mar- 
cia e sono tornati indietro, pro- 
prio in tempo per assistere al 
capitombolo del Gambo, Lo han- 
No aiutato ad alzarsi, ma subi. 
to dopo, ovviamente, gli hanno 
chiesto i documenti personali 
e quelli della «Vespa». E' così 
risultato che lo scooter non gli 
apparteneva, ma che voleva 
usarlo per tornarsene a casa. 

Il proprietario del motomez: 
zo, l’impiegato Augusto Giai, di 
quarant'anni, abitante in via 
Barbariga 1, è rientrato in pos- 
sesso del veicolo, mentre Giu- 
seppe Gambo veniva scortato 
dai vigili urbani sino in Que- 
stura, Il Gambo è stato inter- 
rogato e quindi dichiarato in 
stato di arresto e denunciato 
alla Magistratura per furto ag- 


gravato. Si trova già al Co- 
TONeo. 


Nonna e nipote 


cadono nell'autobus 


Uno scossone improvviso del- 
l'autobus «21», giunto nei pres- 
si del capolinea di Borgo San 
Sergio, ha fatto perdere di col. 
po l'equilibrio ad un’anziana si- 
gnora che teneva in braccio il 
proprio nipotino di due anni: 
monna e nipote sono così cadu- 


in servizio notturno 


ti nell’interno del veicolo ed en- 
trambi sono rimasti feriti, 

L'incidente è avvenuto poco 
dopo mezzogiorno. La signora 
Palmira Covacich- Trevisan, di 
56 anni, abitante in via Forti 
70, stava rientrando a casa do- 
po aver fatto alcune compere 
in città, assieme al piccolo Pao- 
lo di due anni. Il veicolo, nel 
compiere l’ultima tratta, ha 
avuto un sobbalzo improvviso 
che ha colto alla sprovvista la 
signora Trevisan, la quale non 
è riuscita a tenersi afferrata al- 
l'apposito sostegno, In più c'era 
di mezzo il gradino nel quale è 
incespicata, perdendo definiti 
vamente l’equilibrio, 

Nonna e nipote sono stati soc- 
corsi dai sanitari della CRI e 
trasportati all'Ospedale maggio- 
re. Dopo una breve sosta alla 
astanteria la signora Trevisan 
è stata ricoverata nella divisio- 
ne neurochirurgica con la pro- 
gnosi di cinque giorni, mentre 
il bambino è stato trasferito 
all'Ospedale infantile « Burlo 
Garofolo » e giudicato guaribi- 
le in alcuni giorni. 

———_ 


Confessione inattesa 
di un intruso notturno 


Una notte trascorsa nell’ex 
maneggio di via Rossetti è co- 
stata una denuncia a piede vi- 
bero per furto aggravato al ca- 
meriere Salvatore Vecchio, di 22 
anni, senza fissa dimora. Egli 
aveva soltento dormito nella 
vecchia scuderia ma, nell’usci- 
re, era stato sorpreso dal cu- 


stode, il quale ha chiamato la: ; 


polizia, Gli agenti lo hanno per- 
quisito ma non aveva nulla. Lo 
hanno interrogato ed ha vuo-| 
tato il sacco. ! 

Ha confessato cioè che due 
mesi or sono aveva rubato da 
una «Fiat 124, una macchina 
fotografica «Kodak-Retina I» 
completa di custodia in pelle 
e flash elettronico, e aveva im- 
pegnato il tutto per la somma 
di 18 mila lire. Così Salvatore 
Vecchio finirà in tribunale e 
il proprietario degli oggetti ru- 
bati, Sergio Prezzi Di Stefano, 
di 25 anni. abitante in via Cri. 
spi 43, ora rientrerà in possesso 
dell’apparecchio fotografico e 
del lampo elettronico. 


vicine farmacie che sono tutte situate 
in altri rioni cittadini. Siamo certi 
che il Sindaco considererà questa 
nostra ormai improrogabile richie 
Sta». Seguono numerose firme. 


I soldati in tram 


«Mi riferisco alla seconda parte 
della segnalazione apparsa il 5 mag- 
gio con il titolo '’Relazioni umane”. 
‘Premetto che concordo con il letto- 
Te S.T. sullo spettacolo poco edifi- 
cante offerto dai militari che occu- 
pano posti a sedere a bordo di vet- 
ture tranviarie sulle quali viaggia- 
no molte persone, anche anziane, al- 
l’impiedi. Premetto inoltre che, pur 
essendo un ufficiale delle Forze ar- 
mate, il mio intervento sull’argomen- 
to deve ritenersi a titolo puramente 
‘personale. 

«Il lettore S.T., affermando che i 
Comandi dovrebbero dare l’ordine ai 
militari di non occupare posti a se- 
dere sulle vetture tranviarie, ritiene 
forse di aver risolto il problema. In 
realtà il problema non può essere 
posto, nè risolto, in tali termini, 
perchè il comportarsi da persona be- 
ne educata, anche per il militare, co- 
stituisce soprattutto un obbligo mo- 
rale, il cui mancato rispetto può 
tuttavia essere esaminato sotto il 
profilo disciplinare a salvaguardia 
del decoro dell’uniforme e del buon 
mome dell’istituzione, Buon compor- 
tamento, in definitiva, equivale a 
educazione civile, prima ancora che 
educazione militare, ed è appunto 
nell’ambito educativo, nel quale an- 
che i Comandi militari hanno la loro 
parte di responsabilità, che il pro- 
blema deve trovare la sua giusta so- 
luzione. 

«Il cittadino-soldato, durante il ser- 
vizio di leva, non apprende soltanto 
l’uso specifico delle armi che deve 
impiegare, ma può trovar modo, spe- 
cie attraverso l’azione morale svolta 
in ogni possibile e favorevole circo- 
stanza dai comandanti a tutti i li- 
velli, di completare ed affinare an. 
che la sua educazione. I risultati na- 
turalmente non possono essere sem. 
pre (o se si vuole per tutti) soddi- 
Ssfacenti e ciò per un complesso di 
motivi, tra i quali ritengo opportu- 
no citare i più evidenti: grado di 
educazione precedentemente raggiun- 
to dai singoli individui attraverso 
la scuola ed in seno alla famiglia; 
brevità del servizio militare (15 mesi 
per l'Esercito), insufficienti non per 
l'addestramento specifico militare ma 
der rimediare all'eventuale scarsa o 
male impostata educazione avuta in 
Precedenza». Lettera firmata. 


Le pensioni dei marittimi 


«La notizia apparsa sui giornali 
circa la nuova agitazione dei marit- 
timi, proclamata dalle organizzazioni 
Sindacali marinare per protestare con. 
tro il rinvio dell'esame del disegno 
di legge relativo alla riforma della 
Previdenza marinara e l’aumento 
delle pensioni, ha suscitato costerna- 
zione e nuove apprensioni fra i pen- 
sonati marittimi per la sorte del 
suddetto provvedimento governativo, 


«Dopo un preliminare esame fatto 
dalle Commissioni Trasporti e Lavoro 
della Camera in sede referente in 
data 14 aprile, sembrava che il pro- 
getto di legge iniziasse finalmente dl 


| SUO cammino verso una rapida appro» 
vazione da parte delle apposite com- 
missioni parlamentari, Anche una re 
cente lettera dell'on, Belci, pubbli. 
cata sul ’’Piccolo” del 29 aprile, 
convalidava tali speranze, giacchè 
l’autorevole parlamentare triestino, 
quale componente della Commissione 
Marina mercantile, aveva preso parte 
alle due sedute tenute sul problema, 
ed assicurava i pensionati marittimi 
che s’intendeva far presto e proce 
dere con la massima sollecitudine 
all'approvazione in sede legislativa. 

«Com'è noto le nostre pensioni ma- 
rinare sono sempre ferme ai livelli 
del 1958 e quindi da circa dieci anni 
i soli pensionati marittimi non rice- 
vono alcun miglioramento pensioni. 
stico, Ora, improvvisamente, la doc- 
cia fredda di un ennesimo rinvio del- 
l'esame del. provvedimento da parte 
delle Commissioni e la conseguente 
agitazione e sciopero dei lavoratori 
del mare, per sollecitare l’approva- 
gione di un disegno di legge confer- 
mato più volte dall'attuale Ministro 
della Marina mercantile mentre, col 
nuovo rinvio, rischia di non venir 
nemmeno approvato entro la corrente 
legislatura, 

«A questo punto ogni commento 
guasterebbe e non servirebbe ad altro 
che ad inasprire maggiormente l'ani- 
mo dei pensionati, mentre si gradi- 
rebbe volentieri una precisazione, tra- 
mite il ’’Piccolo”, dé parte dell’on. 
‘Belci, del come stanno realmente le 
cose, per confermare 0 meno se l’ap- 
posito comitato ristretto formato in 
seno alla Commissione, di cui egli 
faceva cenno nella sua lettera al 
’’Piccolo”’, prosegue i suoi lavori, e 
se c'è speranza di una rapida e sod- 
disfacente soluzione per i pensionati 
marittimi di oggi e per quelli di do- 
mani. Ringraziamenti ed ossequi, 
Francesco Maccioni». 


ECCO I DATI NON UFFICIALI 


I primi classificati 
dell'Autoradioraduno 


Solo sei su cinquecento concorrenti 


non sono incorsi in alcuna penalità 


Questa mattina alle 10, presso 
la sede dell'Automobile Club di 
Trieste, in via Coroneo 31, ver- 
ranno esposte le classifiche del- 
la prima fase dell’Autoradiora- 
duno di Primavera che — dato 
l'alto numero dei partecipanti 
— hanno rappresentato una non 
lieve fatica per gli serutinatori. 

Ufficiosamente possiamo co- 
municare che soltanto sei degli 
oltre 500 concorrenti di dome- 
nica scorsa, sono riusciti a non 
incorrere in penalità e che per- 
ciò, oltre ad aver risposto esat- 
tamente a tutte le domande po- 
ste, hanno trovato anche il nu- 
mero esatto dei chilometri to- 
tali delle strade statali e »pro- 
vinciali italiane alla fine del 
1965, un dato che è servito pra- 
ticamente da spareggio. 

Antecipiamo anche, sempre 
Ufficiosamente, che i concortren- 
ti ammessi alla seconda fase 
che si svolgerà domenica pros- 
sima, saranno quelli che non 
hanno oltrepassato i 22,5 punti 
di penalità; gli altri — natural 
mente — rimarranno esclusi. 

Ecco la classifica dei primi 
15 classificati, per i quali que- 


sta sera alle ore 18.30, nella se- 
de di via Coroneo, si procederà 
allo spareggio per l’assegnazio- 
ne degli altrettani premi posti 
in palio per la prima fase, 
Con punti 0: Plisco Eliseo 
(467), Pretrost Gualtiero (209), 
Manfredini Miranda (51), Piret- 
ti Fabio (212), Lorettu Salvato- 
re (5), Stilli Luciano (267). 
Con punti 0,2 fino a punti 
4,27: Divari Mario (387), Meng 
Oliviero (469), Kraus Carlo 
(485), Alessio Lucio (65), Laca- 
lamita (Giuseppe (368), Iurin 
Sergio (371), Battistel Luigi 
(377), Turco Edgardo (39), Ma. 
gri Claudio (2), 
Dall’esposizione delle classifi- 
che, che come abbiamo detto 
verranno affisse oggi alle ore 
10, gli eventuali reclami verran. 
no esaminati dai presentatori 
fino alle ore 18. 
I 
A Duino-Aurisina nella scuola me- 
dia statale che è stata recentemente 
intitolata a Carlo de Marchesetti, sarà 
scoperta stamane alle 11 una targa 
commemorativa dell'illustre scienzia- 
to e naturalista triestino innamorato 
del Carso. 


ma poi non avrebbe mantenu- 
to la promessa, Lei comunque 
gli versò un milione per gli 
onorari. 

A questo punto, il dott, Cor- 
si fa mettere a verbale che 
«’ufficio dà atto che la teste 
si esprime stentatamente e in 
tono seonclusionato e pronum- 
cia frasi incomprensibili», 

Il Presidente vuol sapere se 
firmò cambiali. E lei: «Mi han- 
no ipnotizzata e non so quello 
che ho fatto», 

Piangendo convulsamente ac- 
cusa il dott. Cividin di averla 
«derubata» dei soldi che teneva 
nella cassaforte. Ormai siamo 
in pieno «Arseniso e vecchi 
merletti»: la de Guarrini diva- 
ga, si toglie il fazzoletto dai 
capelli, lo agita, giura con di- 
sperazione su sua madre e in- 
siste sulla mancata benedizio- 
ne della casa, cui provvide pui 
personalmente. Il Presidente 
cerca di calmarla e le chiede 
se ricorda qualcosa della fale- 
gnameria, Ne sentì parlare — 
dice — ma non se ne occupò 
mai e non ricorda alcunchè 
nemmeno dei sette milioni che 
avrebbe versato al dott. Cividin 
per sanare la situazione della 
FIMA. 

Il dott. Ligabue le domanda 
come mai ha dimenticato wut- 
to. Risponde con voce eccitata: 
«Perchè mi ipnotizzavano, ma 
non so chi. gente portata dal 
dottor Cividin a casa mia. Ma 
io dirò la verità, io non voglio 
dire bugie... 

Il dott. Ligabue cerca di sa. 
‘pere se aveva fiducia nel comi- 
mercialista, Sì, l'aveva, perchè 
le d'isse di essere... «un min: 
Stro». 

Il dott. Ligabue continua: 
«E i fantasmi?» E lei: «Mi as- 
sicurò che mi avrebbe manda- 
to qualcuno a benedire la casa 
e scrisse anche a un'alta auto- 
nità religiosa», Il giudice ordi- 
na che la frase sia messa a 
verbale, 

TI dott. Pispisa domanda chia- 
rimenti circa il noto incontro 
al caffè Miramare, dove la de 
Guanrini aveva versato al Bar- 
banera un milione da recapi- 
tare al commercialista, ma il 
ricordo s'è ormai cancellato 
dellla sua mente. 

La de Guarrini s’elettrizza 
solo quando sente nominare il 
libro magico, e narra: «Avrei 
dovuto partire a mezzanotte 
con un sensale e una donna 
che vivea con un pittore. Il li- 
bro valeva cinque milioni e lo 
aveva il dott. Cividin che mi 
attende a Padova. Non ci sono 
andata perchè non avevo soldi, 
Il dott. Cividin doveva vender- 
mi il libro nelle campagne nei 
pressi della città». 

«Riuscendo difficile — detta 
il dott. Corsi al cancelliere 
— procedere nell’interrogatorio 
della Parte civile, si dà lettura 
della sua deposizione davanti al 
giudice istruttore». 

Durante la lettura, la de 
Guarrini insiste perchè le ven- 
ga somministrato un tranquil- 
lante: l’accontentano. 

Il Presidente rileva come nei 
primi interrogatori la donna sia 
stata chiara, mentre durante 
l'ultimo era evidentemente sfo- 
cata e confusa, 

Visioni ultraterrene, forchet- 
te e coltelli che s’infilzavano 
sulla porta di casa. L'incontro 


== 


= 


ORE DELLA CITTA' 


<Ragazzi del '99> 


La Sezione di Trieste dei «Ragaz- 

zi del ’99» per commemorare in 
fraternità fra i soci il cinquantena- 
Tio della chiamata alle armi. della 
classe, ha indetto per la sera di sa- 
bato 27 corrente una cena sociale in 
un ristorante cittadino. Nell’occasio- 
ne sarà comunicato il programma 
‘per il convegno nazionale che si ter- 
TÀ a Genova il 18 giugno e nel cor- 
so del quale una piazza della città 
sarà dedicata ai «Ragazzi del ’99». 
Le prenotazioni per la cena possono. 
essere comunicate alla segreteria del- 
la sezione o nelle Ore serali ai se 
guenti recapiti telefonici: 44828. (cap. 
Zambonelli) e 54030 (cap. Sacchi), 


Appello all’onestà 


Una signora è stata derubata del 

portafogli, sottrattole da una 
borsa deposta per Pochi momenti 
sul banco di un negozio. Ha perduto 
così 42 mila lire, Oggetti d'oro e 
soprattutto cari ricordi, fra j quali 
l’unica fotografia che possedeva del- 
la propria madre. Se il portafogli è 
stato alleggerito del denaro e abban- 
donato da qualche Parte e quindi 
rinvenuto, si fa appello a chi l'ha 
trovato di portarlo alla nostra reda- 
zione oppure di telefonare al nume- 
To 34656. 


Oggi all'ADEI 


Questo pomeriggio con inizio al- 
le 17, nella sede di piazza Silvio 
‘Benco 4 (I piano) dell'Associazione 
‘Donne Ebree d’Italia (ADEI-WIZO), 
il prof. Fabio Suadi terrà una con- 
‘ferenza sul tema «La scuola europea» 


Cinema. del Ragazzo 

Il Cinema del Ragazzo ha in pro- 

gramma per questo pomeriggio 
con inizio alle 17 la. proiezione del 
film a colori «Ivanhoe». La sala di 
Largo Papa Giovanni della «Repub- 
blica dei Ragazzi» sarà aperta alle 
16.30. Nell'intervallo si svolgerà la 
consueta lotteria gratuita. Domani, 
nella ricorrenza del «Corpus Domini», 
il Cinema del Ragazzo non svolgerà 
alcuna attività. 


Torneo di bocce 


E' in programma per domani un 

torneo di bocce a carattere re- 
gionale con la partecipazione di grup- 
pi bocciofili affiliati al CONI. Dopo 
una serie di partite che saranno di- 
sputate su. tutti i campi cittadini, le 
finali si svolgeranno nei campi del 
Gruppo Bocciofilo «Poldo» di via Ce- 
reria 2. Ai finalisti verranno conse- 
gnate coppe e medaglie offerte da 
enti e privati. 


(Giornalfoto) 


Alla riuscita sfilata conclu- 
siva del corso ENALC per in- 
dossatrici hanno partecipato 
undici allieve: Thea Bearzatto, 
Fedora Braicovich, Bruna Buc- 


co, Nidia Buitazzoni, Antonel- 
la Giuricin, Maria Grazia Mar- 
silli, Luisella Molteni, Anna 
Pollione, Laura Protti, Sonia 
Terzon e Clara Visintin. Le 
giovani che hanno brillante- 
mente superato glì esami fina- 


Neo-indossatrici dell’ENALC 


Sat 


Il film IRI all'Italsider 


Nella sala della mensa dello sta- 

bilimento Italsider di Servola, è 
stato proiettato ieri il documentario 
TRI «Una formula per il progresso». 
Il direttore dello Stabilimento, ing. 
Bernamonti, presentando il film, ha 
illustrato il significato della. «formu- 
la IRI» sottolineando l'essenziale 
importanza delle aziende a parteci. 
pazione statale nella dinamica della 
ecoromia italiana. Particolare inte- 
resse hanno suscitato negli spettatori 
le immagini del documentario che si 
riferiscono alla partenza della «Mi- 
chelangelo» per il suo primo viaggio, 
alle operazioni di colata di lamina- 
zione e dello sbarco dei minerali in 
alcuni centri siderurgici Italsider,. 
ed al viadotto dell’autostrada Geno- 
va-Savona sul torrente Polcevera, con 
i mastodontici raccordi alla Genova- 
Milano. Vivissimi gli applausi al 
termine della proiezione, 


Invito ai futuri geometri 


Il Consiglio direttivo del Collegio 

dei geometri, nell'intento di con- 
tinuare il dialogo con i futuri geo- 
metri italiani particolarmente per 
quanto concerne gli esami di abili- 
tazione tecnica e le prospettive di 
impiego, invita gli alunni delle quar- 
te e quinte classi del corso per geo- 
metri di Trieste ed i loro familiari 
alla riunione che si terrà stasera con 
inizio alle 18 nella sala dei convegni 
di via San Nicolò 5. Sarà aperta pu- 
re la discussione fra gli intervenuti. 


Gite per mare 


La Società «Navigazione Alto 

Adriatico» ha in programma per 
domani, giovedì 25 le seguenti gite: 
per Grado, partenza alle 8.30; da 
Grado alle 17.30; per Grignano e Si- 
Stiana alle 8.20 e alle 16.10; da Si- 
Stiana alle 11 e alle 17.30, 


Pulidomus di Flavio Nardò 


tappeti, divani e poltrone da pu- 
lire senza lo smontaggio del tes- 
suto? Telefonate al 77317 o al 29234 
e sarete sollecitamente soddisfatti. 


Mercato ortofrutticolo 


1 prezzi prevalenti (tra parentesi, 
dopo ciascuno i minimi e i mas- 
simi) delle derrate di maggior consu- 
mo esitate ieri al Mercato ortofrutti. 
colo all'ingrosso, sono stati i seguenti: 
Frutta: arance 129 (71-250); limoni 
138 (83-176); banane 283 (262-315); 
ciliege 188 (59-353); ciliege locali 150 
(100-280); fragoloni ‘259 (188-399); 
mele 118 (971-212); pere 100 (83-129). 


Verdure: aglio 400 (280-700); aspa- 
ragi bianchi 350 (120-450); asparagi 
verdi 200 (150-300); barbabietole 50 
(36-60); bietole locali 70 (40-120); 
carciofi 14 (8-35); cappucci 83 (47- 
94); cicoria 65 (60-80); cipolle 200 
(141-224); finocchi 77 ‘ (59-94); insa- 
late diverse 69 (38-75); insalata lo- 
cale 100 (80-120); insalatina locale 


li sono state presentate dl pub- 
blico da Elda Franco. Porta 
mento, acconciatura e trucco 
delle neo-indossatrici sono sta- 
ti curati rispettivamente da 
Nadia Benvenuti, Lia Lertva e 
Emanuela Pastorelli. 


250 (150-400); patate 53 (37-81); pi- 
selli 112 (71-188); pomodoro 141 (59- 
259); radicchio verde locale I 350 
(300-400); radicchio verde locale TI 
150 (80-200); piselli locali 100 (70- 
140); spinaci imp. 63 (63-75); spi- 
maci locali 70 (50-120); zucchine 176 
(94-330), 


Scuola per odontotecnici 


All’Istituto professionale di Sta- 

to per l’industria e l'artigianato 
Sì terrà nella seconda metà di giu- 
gno la prima sessione degli esami di 
ammissione alla 1.a classe della scuo- 
la serale speciale per odontotecnici, 
Queste prove sono riservate a coloro 
che svolgono pratica professionale 
nel campo dell’odontotecnica e che 
desiderino frequentare la scuola stes- 
sa benchè sprovvisti della licenza di 
scuola media o di altro titolo equi- 
valente, Sono previsti un esame scrit- 
to ed uno orale intesi ad accertare 
la, cultura di base dei candidati, La 
scuola serale speciale per odonto- 
tecnici è di durata triennale e con- 
sente ‘il conseguimento del diploma 
di odontotecnico richiesto per il le 
gale esercizio dell'attività professio» 
nale ai sensi di legge, Il termine ul- 
timo per la presentazione delle do- 
mande di ammissione scade il 31 
maggio. Per maggiori informazioni 
gli interessati si rivolgano alla se- 
greteria di via Lazzaretto vecchio 24, 
che è a disposizione del pubblico 
dalle 11 alle 12 dei giorni feriali. 


A GIORNALEOTO 


Ecco una graziosa bambina foto- 
grafata dopo la Cresima nello 
studio più moderno e più acces 
sibile al pubblico: «Giornalfoto», 
in piazza della Borsa n. 8, te 
lefono 38790. Aria condizionata 


con il commercialista: glielo 
presentò un cugino di lui, un 
bandaio che occupava il piano- 
terra del demolito edificio di 
via della Ginnastica 24, di cui 
era proprietaria e le disse che 
era «un ministro». 

«Mi istigò al suicidio — è 
scritto ancora negli atti — e mi 
diede anche la gomma del gas 
perchè lo potessi commettere». 
E il dott. Corsi: «Sembra di 
leggere l’,,Ulisse” di Joyce». 

Riprende l’interrogatorio del- 
la de Guarrini: conosceva il 
Magania — afferma — e fu pro- 
prio lui che avrebbe dovuto ac- 
compagnarla assieme a una 
donna a Padova per ritirare il 
famoso libro magico. 

Domande circa la villa di Gri- 
gnano che avrebbe voluto ven- 
dere al Ministro Piccioni: la po- 
vera donna, oggi, non ha più 
idea nè di Piccioni e meno che 
mai della sventurata Montesi. 
«Ho da fare io — dice — e non 
ho certo tempo per pensare a 
questa Wilma». 

Quando il Presidente si infor- 
ma se avesse mai preteso inte- 
ressi per le somme date al dott. 
Cividin, risponde con grande ec. 
citazione: «Non ho mai preso 
niente», Il dott. Corsi le esibi- 
sce la cambiale da 200 mila li 
re con la firma falsificata di 
sua madre, e lei disconosce 
con veemenza la firma, dicen- 
do: «Conosco bene come scrive 
la mamma!». 

A questo punto, l'on. avv. 
Riccardo Gefter- Wondrich an- 
nuncia di ritienere indispensa- 
bile che il collegio interroghi a 
domicilio Maria Biziak, madre 
dell’inferma: ha 94 anni e da 10 
non si muove da casa. 

In accoglimento alla richie 
sta, il Tribunale si riserva di 
stabilire il giorno e le modali. 
tà per l’interrogatorio. 

L'avv. Jacuzzi rinnova l’istan- 
za per la citazione del giudice 
dott. Vizzini e del cancelliere 
Varacalli, e l’avv. Tiberini, do- 
po avere sottolineato la durata 
eccessiva del processo che si 
sta avvicinando ai termini per 
la proscrizione, si oppone. Do- 
po avere definito assolutamen- 
te inconferenti le circostanze 
‘capitolate dalla Difesa, il P.M. 
ne chiede il rigetto. L’avv. Mor- 
gera insiste nell’esigenza di ac- 
quisire tutte le prove per giun- 
gere a una sentenza di certez- 
za, e conclude chiedendo l’am- 
missione dei testi e in subor- 
dine quelli in grado di testimo- 
niare sulla circonvenzione, 

Dopo un quarto d’ora di ca- 
mera di consiglio, il dott. Cor- 
si annuncia che per le ore 9 
del 31 corrente sono stati cita- 
ti, a cura e a spese di parte, 
l'avv. Piero Borgna, l’avv. Mi- 
chieli da Monfalcone, il dott. 
Sovdat, il prof. Achille Nieddu, 
l'avv. Vattovani, il segretario 
della Procura della Repubblica 
Varacalli e il signor Corbella, 

Il processo è stato rinviato 
alle ore 9 del 30 maggio. 


Ridotte le sanzioni 
dell'INPS agli inadempienti 


Come abbiamo dato notizia, 
l'INPS ha deciso, sullo spirito 
del provvedimento di amnistia 
del Presidente della Repubbli. 
ca, di accordare particolari age- 
volazioni anche ai datori di la- 
voro che si sono resi inadem- 
pienti agli obblighi contributivi. 

In tutti i casi di omesso o 
tardivo versamento dei contri. 
buti sono dovute, ai sensi di 
legge le sanzioni civili in mi. 
sura pari ai contributi omessi 
o tardivamente versati. Al fine 
di incoraggiare la pronta rego- 
lamentazione delle pendenze 
contributive, sarà pertanto con- 
cessa la riduzione delle sanzio- 
Ni civili a tutte le aziende che 
hanno in corso debiti per la cui 
definizione non hanno osservato 
i termini assegnati e che si ri- 


feriscono a omissioni contribu- 


tive afferenti periodi sino al 
31 gennaio 1966, nei casi in 
cui l'emissione sia stata accer- 
tata in via amministrativa. 

In quest’ultima ipotesi le san- 
zioni civili saranno ridotte a un 
importo pari agli interessi cal. 
colati al tasso del 7 per cento 
annuo, Per le inadempienze og- 
getto di verbale di contravven- 
zione di cui sopra è cenno la 
riduzione delle sanzioni civili 
potrà raggiungere il medesimo 
tasso del 7 per cento annuo 
purchè il periodo di omissione 
contributiva non sia superiore 
a 18 mesi. 

La concessione della riduzio- 
ne delle sanzioni civili è, pe- 
raltro, subordinata alle seguen- 
ti. condizioni: che il debitore 
sia aggiornato con la contribu- 
zione relativa al periodo succes: 
sivo a quello di omissione sino 
a data corrente; ovvero qualora 
sia incorso in una ulteriore 
omissione, anche questa venga 
regolamentata; che il debitore 
provveda al pagamento imme- 
diato dei contributi ancora do- 
vuti, ovvero alla presentazione 
di domanda di dilazione, ver- 
sando contestualmente il «deci- 
mo» dei contributi omessi; che 
il debitore receda dalle eventua- 
li opposizioni agli atti legali 
promossi nei suoi confronti fer- 
mo ovviamente restando il pa- 
gamento delle spese e compe: 
tenze legali. 


n OTCSLEnE 

Luciano, non Luciana, quindi allievo 
@ non allieva dell’Istituto Nautico, il 
giovane Favretto che ha vinto il pre- 
mio dell’«Enciclopedia Britannican di 
cui abbiamo riferito ieri. Ci scusiamo 
ber l’errore di trascrizione che ha 
causato l'equivoco. 
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A BUCAREST in aereo 


per la partita di calcio RO MANIA-ITALIA 
partenza sabato mattina 24 giugno con ritorno domenica 
sera 25 giugno, Sistemazione in albergo di prima categoria 
in stanze con bagno, pensione completa, giro città, 


transfers, posti in 


tribuna numerata centrale 


39.000 LIRE 


Non perdete questa eccezirnale combinazione turistico * 
spertiva. 


F.iwNOTATEVI SUBITO 
Sl PATERNITI VIAGGI, Corso Cavour 7/1 
telefono 23362 


Ti 
il 


dal Presidente dell’Assemblea, de Rinaldini e dal Commissario del 


Mercoledì, 24 raggio 1967 


(Giornalfoto) 
Il Capo dello Stato ha assistito ieri mattina a Maniago all’esercitazione a fuoco degli aviogetti 
della 51.a Aerobrigata, Saragat è stato accolto dal Presidente della Giunta regionale Berzanti, 


Governo, Cappellini 


e ======= 
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NUOVE DELIBERAZIONI 


DELLA GIUNTA REGION 


ALE 


OLTRE UN MILIARDO E MEZZO 
PER L'EDILIZIA SCOLASTICA 


L’imporio sarà frazionato in 35 anni - Infervento in favore 
di Latisana - 150 milioni destinati al setfore zootecnico 


Importanti provvedimenti in 
materia. di edilizia scolastica, 
lavori pubblici, ed agricoltura 
«sono stati decisi dalla Giunta 
regionale nel. corso della sua 
ultima. riunione, sotto la presi. 
denza del dott. Berzanti. 

Per l’edilizia scolastica, su 
proposta dell'assessore regiona. 
le all'istruzione ed alle attività 
‘culturali, Gist, la Giunta ha 
disposto la ripartizione di cir- 
ca 45 milioni di lire tra Comu- 
ni-ed altri enti che provvedono 
alla costruzione o alla sistema. 
zione di edifici destinati a sede 
di istituti professionali o di 
‘scuole. materne, Tale somma 
Verrà erogata per 35 anni, sotto 
forma di contributi costanti in 
conto interessi, nella misura del 
.5. per cento della spesa previ. 
sta, in bas: all’apposita legge 
ntegionale, n. 22 del 1965 a fa- 
vore. dell’edilizia scolastica. Lo 
imnorto complessivo, a. carico 
della Regione, in 35 anni supe- 
Ta quindi il miliardo e mezzo 
di lire. 

Gli enti beneficiari del con. 
tributo regionale sono 27, nu. 
mero. che scaturisce, come ha 
rilevato in proposito l'assessore 
Giust, da un'approfondita in- 
dagine condotta dai funzionari 
dello assessorato. sull’effettivo 
stato di necessità degli enti ge 
*stori di istituti professionali o 
di scuole materne, e. sull’entità 
, della popolazione scolastica. 
| Per quanto riguarda il setto- 
«re dei lavori pubblici, la Giun- 
«ta regionale ha ratificato due 
‘ decreti. dell'assessore Masutto 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria :di Rosetta Giuliani 
In Todeschini, nel XVIII anniver- 
sario, dalla sorella 500 pro Istituto 
Rittmeyer e 500 pro Villaggio del 
fanciullo, 


Tn, memoria .del dott, Umberto 

| Birolla dalla direzione e colleghi del 
"padre della Fabbrica Macchine S. 
Andrea, dell'Italcantieri Direzione 
commerciale, Progetti e Ufficio tec- 
‘nico 161.000, dalle famiglia Claudio 
«Aldo Silvestri 5000, dai condomini 
e inquilini dello stabile n. 10 di via 
Cereria 35,000, da Elsa Viscovich 
e famiglia 2000 pro «Domus Lucis»; 
dalla famiglia Riccesi 5000 pro chie- 
sa S. Pio X, 


Im memoria di Caterina ved, Pix 
zioli. da Maria e Ines Gattolin 5000 
pro Conferenza femminile S, Vin 
cenzo de’ Paoli (Parrocchia 8, An- 
tonio Taumaturgo) 

In memoria di Natalina Caburaz- 
va da Gino e Fosca Moncini 5000 
pro Ospedale infantile, 

In memoria di Antonio Bossi (Bo- 
gle) da Mario Cescutti 5000 pro ECA. 

In memoria di Santina Salvadori 
dalla famiglia Contento Baravelli e 
Brandolin 3000, da. T'halia e Cesara 
Tessaris 2000 pro ECA. 

In.memoria di Carlo Zagores Pun. 
tar da Paola Faith 1000 pro Istitu- 
to Rittmeyar, 

In memoria di Carlo Rust dalla 
famiglia Carlo Boschin 2000 pro 
Conferenza maschile 8, Vincenza 
de' Paoli, 

In memoria di Tda Settimo e Cisa 
Genangeli da Valeria 5000 pro chie- 
sa S. Rita, 

In memoria del fratello Ernesto 
Amgeli da Gemma Grignaschi 2000 
pro ORI. 

In memoria di Costante Torcello 
da Francesco Morteani e famiglia 
2000 pro Bsuli istriani (Trieste). 

In memoria di Elda ved. Maffei 
dal figlio Scipio 2000 pro Centro 
clinico distrofia. muscolare. 

In memoria di Nina Nicoliech da 
Mira Urbani 2000 pro CRI, 

Tn memoria di Rosa Medani da 
N. N. 1000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giuseppina Bagor- 
do n. Chiarelli da alcuni colleghi 
della Comit del figlio Giuseppe 8000 
pro «Domus Lucis», 

Dagli amici del mercoledì ‘1000 
pro Lega Nazionale. 

In memoria di Romolo Tessarin 
dalla famiglia Campanini 1000 pro 
Istituto Rittmeyer, 

In memoria di Amalia Zini da 
Silvia Millini 2000 pro Istituto Ritt. 
meyer; da B. Hiermer ‘2000. pro 
Piccole Suore dell'Assunzione; da 
Mario. e. Silva, Garbassi. 5000 pro 
Fondo «Banelli»; da Maria Brana 
5000 pro Parrocchia Padri Carmeli- 
tani di Gretta. 

In memoria. del dott, Antonio 
Davanzo da Margherita Colonello 
5000 pro. CRI; dalla famiglia Pie 
Tuzzi 8000 pro Villaggio del fan- 
ciullo;, da Delia e Giovanni Gerola- 
mi 3000 pro Fondo «Banelli», 

In memoria del dott, Umberto Bi- 
tolla dalla zia Meri 10.000 pro Cen- 
fro tumori; dalla zia Lidia 5000, da 
Domenico e Marla ‘Bran 5000, da 
Claudio e Lia Bran 5000, dalla fa- 
fmiglia Scalici 1000, da A, De ‘Mattia 
11000 pro «Domus Lucis». 

In memoria del cap, Mario Carin 
dalle famiglie Valencie 10.000. pro. 
Ospedale infantile; dalla famiglia 
Giurin Sgurdeos 200) pro Ospeda- 
le infantile (bambini spastici); da 
Gemma Benciani 2000 pro Unione 
italiana ciechi. 


per provvedere ai lavori più 
urgenti di ripristinò della via 
bilità nel Comune di Latisana, 
a seguito delle alluvioni dell'au- 
tunno scorso, I lavori erano 
stati affidati a ditte private che 
a suo tempo avevano provvedu- 
to alla rimozione del fango ed 
alla stesura di materiale ghiaio- 
so lungo i percorsi interessati 
dall’ondata di piena, 

Sempre nel settore dei lavori 
pubblici e su proposta dell’as- 
sessore Masutto, la Giunta ha 
anche deliberato di assegnare 
una somma di 730 mila lire al. 
l'Osservatorio geofisico speri. 
mentale di Trieste, per la com. 
pilazione di uno studio sui mo- 
vimenti franosi ricadenti nel. 
l'ambito del Comune di Rava. 
scletto. Lo stanziamento rien- 
tra nel quadro della legge re- 
gionale n. 12 dello scorso lu 
glio, concernente la prevenzio- 
ne delle calamità naturali. 

L'assessore Masutto, ha osser- 
vato in proposito che alcune 
zone del Comune di Ravasclet- 
to presentano caratteristiche ta- 
li da destare notevoli preoccu- 
pazioni nell'eventualità di par- 
ticolari eventi calamitosi, essen: 
do interessate da movimenti 
franosi che si aggravano perì: 
colosamente specie nei periodi 
di disgelo o di notevole piovo- 
sità, Nel settembre del 1965, ad 
esempio, le frane verificatesi in 
seguito alle forti precipitazioni 
atmosferiche hanno compro- 
messo senza rimedio il nucleo 
abitato di Almetto, Si è ritenu- 
to pertanto doveroso, ha sotto- 
lineato Masutto, . provvedere 
preventivamente ad uno studio 
approfondito sulla situazione 
geologica e petrografica. delle 
zone soggette ai movimenti fra- 
nosi, al fine di determinare l’en- 
tità e la natura degli interventi 
necessari al consolidamento del. 
le pendici montane. 

Nel settore della agricoltura, 
infine, la Giunta. regionale ha 
approvato, su proposta dell’as- 
sessore Comelli, lo stanziamen- 
to complessivo di quasi 150 mi. 
lioni di lire per l’attuazione dei 
programmi zootecnici ordinari 
per l’anno in corso, formulati 
dagli Ispettorati agrari di Trie- 
ste, Udine, Gorizia e Pordeno- 
ne, e deliberati dalle rispettive 
Camere di commercio. Si tratta 
di quattro programmi destina. 
ti a favorire lo sviluppo e la 
salvaguardia del patrimonio 
zootecnico della regione, e per i 
quali l’assessorato regionale 
competente aveva già espresso 
parere favorevole dal punto di 
vista tecnico. 

Lo stanziamento deliberato 
dalla Giunta, in relazione alle 
‘particolari esigenze delle singo- 
le zone interessate, è stato così 
ripartito: provincia di Udine, 
circa 98 milioni e mezzo; cir- 
condario di Pordenone, oltre 34 
milioni; provincia di Gorizia, 13 
milioni; provincia di ‘Trieste, 
quasi 4 milioni. I programmi 
presentati rilevano nell'imposta- 
zione piena aderenza con le di- 
rettive impartite dai Servizi 
agrari dell'Assessorato regiona- 
le dell'agricoltura e soddisfa. 
no completamente le richieste 
avanzate dalle varie associazio- 
ni degli allevatori della regione. 

Nel corso della stessa seduta, 
inoltre, la Giunta regionale ha 
approvato un ulteriore gruppo 
di domande di contributo pre- 
sentate da aziende industriali, 
commerciali e artigiane in se- 
guito ai danni subiti dalle allu- 
vioni del 1965. La somma neces- 
saria per questi interventi a fa- 
vore delle 23 aziende interessa- 
te ammonta a quasi 160 milio- 
ni e verrà erogata sul «fondo 
di solidarietà regionale» istitui- 
to con apposita legge. Dei 160 
milioni, circa 134 andranno ai 
quattordici titolari di imprese 
industriali e commerciali, men- 
tre quasi 26 saranno ripartiti 
tra nove titolari di aziende ar- 
tigiane. 

Per il settore artigiano, va 
sottolineato in particolare che 
con le pratiche accolte ieri, la 
Giunta regionale ha quasi esau- 
rito l'esame di tutte le doman- 
de di contributo ad essa inol- 
trate dall'apposita commissione 
incaricata della valutazione dei 
danni, stanziando complessiva- 
mente più di 80 milioni, L’asses- 
sore regionale al lavoro, all’as- 
sistenza sociale e all’artigiana- 
to, Dal las, ha dichiarato in 
proposito che i relativi decreti 
di pagamento sono già stati 
emessi o sono in corso di emis- 
sione, precisando inoltre che 
per un certo numero di azien 
de non è stato possibile conce. 
dere il contributo per difetto 
di requisiti essenziali — quali 
il mancato ripristino dell’attivi. 


tà produttiva o la cessazione 
dell’ attività dell’impresa — o 
perchè il danno denunciato ri- 
sulta essere totalmente coperto 
da sussidi dello Stato, 

Anche per quanto riguarda le 
aziende industriali e commer- 
ciali, la Giunta regionale ha pra- 
ticamente ultimato il suo lavo- 
To. Restano da considerare in- 
fatti ancora solo 12 pratiche, 
sulle quali la commissione per 
la valutazione dei danni si è pe- 
raltro già espressa favorevol- 
mente. Finora, ,a favore delle 
imprese industriali e commer- 
ciali operanti nel Friuli- Vene. 
zia Giulia e danneggiate dalle 
alluvioni del 1965, la Regione ha 
erogato oltre 600 milioni di lire 
per un totale di circa 200 do- 
mande di contributo. 


A PASSARIANO E PORDENONE 
In gita domenica 


con gli insegnanti 


L'Associazione insegnanti ita» 
liani della Venezia Giulia ha or- 
ganizzato per domenica 28 corr., 
una gita d’istruzione per la vi- 
sita della Scuola materna mo- 
dello di Virco, della Villa Ma: 
nin di Passariano e dei monu- 
menti ed opere d’arte di Porde- 
none e località viciniori. 

La gita, che sarà guidata da 
dirigenti scolastici, è autorizza. 
ta dall'Ente provinciale del tu. 
rismo, Gli interessati possono 
ottenere maggiori informazioni 
seralmente presso l’Associazio- 
ne insegnanti, in via Polonio 5, 
telefono 723203,‘ 
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IL PICCOLO 


ALL'ASSESSORATO REGIONALE DEL LAVORO | 


Vagliata la vertenza 
del settore autolinee 


Riguarda il rinnovo del contratto collettivo 
per gli addetti ai trasporti in concessione 


La vertenza sindacale per il 
rinnovo del contratto collettivo 
nazionale di lavoro per i dipen- 
denti delle aziende esercenti au- 
tolinee in concessione, è arri. 
vata ai tavoli della Regione. 
In accoglimento alle richieste 
avanzate dalle organizzazioni 
sindacali interessate, si è te- 
nuta — ieri presso l’Assessora- 
to regionale del lavoro una 
riunione con l'intervento dei 
Tappresentanti dell’Assessorato 
stesso e di quello dei trasporti 
e turismo. Per la parte sinda- 
cale erano presenti gli esponen- 
ti della CISL, della CGIL e del. 
la UIL-Camera confederale del 
lavoro. 

Finora la vertenza ha provo- 
cato un’astensione dal lavoro 
che supera le trenta giornate e 
minaccia di inasprirsi. In par: 
ticolare è stato precisato dai 
rappresentanti sindacali che, a 
seguito di specifiche autorizza. 
zioni da parte dei sindacati cen- 
trali, è stata proposta alle va. 
tie aziende regionali, da parte 
dei singoli sindacati provinciali 
di categoria, la stipulazione di 
un accordo-ponte, preliminare 
al rinnovo del contratto nazio- 
nale scaduto da oltre venti me- 
si. Tali proposte sono state 
accolte. 

Per questa ragione gli uffici 
di coordinamento regionale del- 
le predette organizzazioni sinda- 


cali hanno richiesto l’interven- 
to degli organi regionali al fine 
di sbloccare la pesante situa- 
zione esistente nel settore delle 
autolinee in concessione, anche 
per evitare più gravi disagi agli 
utenti. L'assessore Dal Mas ha 
assicurato l’interessamento del- 
l’Amministrazione regionale, 
RIE REDAEISE ( Boat BREE 


Il concorso regionale 
di letteratura giovanile 


Da alcuni giorni si sono chiù 
si i termini per la presentazio- 
ne delle opere letterarie dedica- 
te all'infanzia e alla gioventù, in 
base al relativo bando del I 
Concorso regionale di letteratu- 
ra giovanile, indetto dall’Asso- 
ciazione insegnanti italiani del 
Friuli- Venezia Giulia. La pre- 
sentazione delle opere ha avu- 
to un corso regolare e inaspet- 
tatamente piî che soddisfacen- 
te, perchè i testi letterari sono 
risultati 18, numero effettiva 
mente alto, se pensiamo ai li 
miti di tempo consentiti per 
la. presentazione delle cinque 
copie. 

Diamo qui di seguito l’elenco 
delle varie opere di poesia, tea- 
tro e varia narrativa, affinchè 
gli autori che si sono attenuti 
al bando presentando la relativa 
busta con motto, ne siano in 
formati: «Primi voli», «Crocefis- 
so di montagna», «Raccolta di 
poesie», «Tontolino, angelo di. 
sobbediente», «Per un pugno di 
bugie», «Una cicala racconta», 
«Sangue sulle frontiere», «Nel 
mondo dei dinosauri», «Il cuore 
canoro», «Mitologia, la favola 
più bella per i fanciulli», «Tre 
favole», «Con gli amici di cem- 
pre», «Barbadistoppa, storia di 
‘un re». «Un passo un fiore», «Il 
club del Gululù», «Bastoni di Co- 


UN’ INIZIATIVA DELL'I.N.A.- SCUOLA 


Scolaripremiati 
alla <Duca d'Aosta» 


Promossa dal Comitato pro- 
vinciale INA-Scuola, si è svolta 
ieri, alla Scuola «Duca d'Aosta» 
di via Amerigo Vespucci una 
simpatica cerimonia nel corso 
della quale sono stati premia- 
ti gli alunni, sia della «Duca 
d’Aosta», sia della Scuola «Sci- 
pio Slataper». che si sono par- 
ticolarmente distinti, 

La manifestazione rientrava 
nel quadro delle iniziative pro- 
mosse dal comitato INA-Scuo- 
la con l’intento di mettere in 
risalto le Direzioni didattiche 
che maggiormente si distinguo. 
no nella diffusione dei concetti 
del risparmio e della previden- 
za nell'ambiente scolastico, 

Dopo un discorso del Prov. 
veditore. agli Studi, prof, An- 
gioletti, ha avuto luogo la con- 
segna dei premi, consistenti in 
interessanti volumi, cui è se- 
guita la proiezione di due car- 
toni animati, Esco i nomi de- 
gli scolari premiati. 

Scuola «Duca d'Aosta»: Maurizio 
de Candussio, Tatiana Godini, Ma- 
rina Inzaina, Roberta Tirello, To- 
landa Zgur, Fabio Pigo, Roberto 
Antollovich, Donatella Ciana, Ales: 
sandro Ferlatti, Gabriella De Vivo, 
Donatella Salvadei, Alessandro Bru- 
nì, Marina Scopas, Fulvio Giovi, 
Maura Colomban, Elena Semeria, 
Gennaro Damato, Marino Miche- 
lazzi, Silvio ‘Maranzana,. Maurizio 
Melon, Giorgio Miloro, Marino Ziz, 
Euro Paoli, Laura Antonaz, Adria- 
na Bertocchi, Elisa. Loi, Marialuisa 
Pusich, Maura Salvi, Gabriella Ma- 
telik, Fulvio Bigollo, Vittorio Grill, 
Pierlugi Boni, Marcello Socrignar, 
Riccardu Zudini, Franco Bassanese, 
Romano Valussi, Franco Nitti, Die 


go Micheli, : Lino Klamert, Furlo libr 


Marsilli, Mauro Urlini, Silvia Pue- 
rì, Tiziana Gelmo, Marina del Ca- 
stello, Giuliana Maraspin, Gabriel. 
la Venier, Maria Angela Silla, Rita 


Derossi, Daniela Fedele, Manuela 
Vidal, Paolo D'Ambrosio, Lucio 
Rossi, Maurizio Viezzi, Fabio Mar- 
chesi, Marino Repa, Roberto Zor- 
zut, Fabio Colomban, Dario Mar- 
chesan, Giuseppe Manzutto, Fabio 
Zarli, F>berto Mosca, Roberto Ule, 
Ornella Zecchini, Alessandra Scara- 
muzza, Antonietta Malpiede, Tizia- 
na Ravbar, Laura Pittana, Marina 
Stocca, Eleonora Emberger, Cinzia 
Bortoluzzi, Vanda Piculin. 

Scuola «Scipio Slataper»: Franco 
Milan, Massimo Scrigni, Silvana 
Piemonti, Giuliana Sternissa, Ros- 
sella Scopas, Steni Ricatti, Dario 
Laghi, Rossana Zanier, Elda Zigan- 
te, Nancy Vecchiet, Maurizio Orsi- 


ni, Walter Valdré, Laura Mullich, 
Daniela Villatora, Graziella  Giur- 
gevich, 


Nella foto: l'agente generale 
dell’INA Oliviero Marzi, il Prov- 
veditore agli Studi prof. Angio- 
letti, il direttore dott. Unter- 
weger e l’ispettore scolastico 
dott. Sbisa, (Giornalfoto) 


Libri nuovi 

. “ye sue 

in Biblioteca civica 

Filosofia e psicologia - Levi: 
«Storia della sofistica» (183/ 
LEV); Santucci: «Esistenziali- 
smo e filosofia italiana» (142.7/ 
SAN). 

Arte - Mori: «Tadrart Aca- 
sus, Arte rupestre e culture del 
Sahara preistorico» (5-1049), 

Nota: Il numero tra parente- 
si indica la collocazione del 
0. 


divilla», «Alla fantasia», «Cam- 
po raccolta prodi», «La dama 
di pietra». 

Il presidente dell’Associazio- 
ne, dott. Tullio Bressan, ha co- 
stituito nel frattempo la com- 
missione giudicatrice che risul- 
ta composta dai seguenti mem- 
bri: prof. Fdoardo Funaioli, 
dott. Fabio Togeschini, dott. 
Antonio Grassi, sig.na Lida Fra- 
giacomo e lo stesso presidente 
del sodalizio promotore del con- 
corso regionale. L'opera o le 
opere -'ultate vincitrici, ver- 
ranno edite a cura dell’Associa- 
zione e divulgate per tutte le 
scuole dell’obbligo della nostra 
regione, previa autorizzazione 
dei relativi Provveditorati agli 
Studi, 


In memoria 
del prof. Nicolò Rota 


Per onorare la memoria del 
compianto prof. Nicolò Rota, 
già preside della Scuola media 
«Poggioreale del Carso» di Opi- 
cina, un gruppo di insegnanti 
che lo ebbero come apprezzato 
superiore per molti anni, ha 
raccolto una somma di denaro 
con la quale è stato costituito, 
con l'autorizzazione del Provve- 
ditorato agli Studi di Trieste, 
un fondo presso la Cassa sco- 
lastica di detto istituto, 

E’ stato deciso che da tale 
fondo verrà erogato per dodici 
annualità consecutive un sussi- 
dio scolastico di 20.000 lire, a 
beneficio di alunni particolar- 
mente bisognosi che frequente- 
ranno la scuola suddetta, La 
prima assegnazione, per l’anno 
in corso, è già stata effettuata. 


L'assessore regionale all'istruzio- 
ne, Giust, assieme al presidente 
della terza Commisione permanen= 
te, prof. Renato Bertoli, e ai con- 


siglieri regionali Bergomas, De Bia- 
sio e Urli, hanno visitato a Gar- 
done Riviera il locale Istituto pro- 
fessionale alberghiero di Stato, La 
delegazione regionale è stata ac- 
compagnata nella visita all'Istitu- 
to (uno dei migliori del genere in 
Italia) dal presidente, sen, Zane, 
dai membri del consiglio d'am- 
ministrazione e dal preside prof. 
‘Massenzi. 
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IA TRIESTINA 


NATO DA SECOLI DI LOTTE! 
IL NOSTRO PRIMO GINNASIO 


Appassionata difesa della lingua «assorbita col latte, balhettata da piccinl | 


e coltivata da adulti» - Risalgono al 15 settembre 1863 le origini del «Dante 


li comprendiamo, ed essi non 
ci comprendono quando ci rivol. 
giamo loro nella lingua nostra». 

L’attaccamento alla tradizio- 
ne romana e alle libertà civili 
si affermava con gli Statuti del 
1300, vero monumento di saggez- 
za e di dottrina, cui avevano 
collaborato sommi giureconsul. 
ti, analogamente agli altri Co- 
muni italiani, istriani e dalma- 
ti compresi. Pur rimanendo vi- 
vo il culto delle umane lette- 
re, il nuovo linguaggio — usato 
con estrema eleganza da poeti, 
scrittori, eruditi — veniva inse- 
gnato nelle scuole del Comune 
nonchè in numerosi istituti pri. 
vati, e melle famiglie più ab. 
bienti, da precettori ed isti 
tutori. 

I Gesuiti, stabilitisi nella cit- 
tà fin dal 1600, avevano finito 


Poche comunità etniche han- 
no dovuto lottare così tenace 
mente quanto Trieste, durante 
più di un secolo, per difendere 
l'insegnamento e lo studio del- 
la propria lingua, studio alla 
base di ogni cultura e indispen- 
sabile per la sopravvivenza del- 
la nazionalità. Fin dall'epoca 
delle lotte che hanno lacerato 
VItalia per quasi un millennio 
fra le repubbliche marinare e 
fra i diversi Comuni, Trieste, 
sottomessa alla Casa d’Austria, 
aveva difeso con cura gelosa 
l’idioma. della sua nazione. I 
governanti stranieri dovevano 
esprimersi in italiano se tene- 
vano a farsi intendere dai. cit- 
tadini «perchè — questi diceva- 
no sdegnosamente — noi non 


VENTI 


QUATTRO MAGGIO, ANNIVERSARIO DELL'INTERVENTO 


per «monopolizzare» l'istruzione 
durante più di un secolo e 
mezzo, con gli apprezzati corsi 


I fanti della <Sassari> 
celebrano la loro festa 


Due volte decorati con la medaglia d’oro al V.M. entrambi i reggimenti 
ai cui uomini gli austriaci attribuirono l’appellativo di «diavoli rossi» 


di italiano e i corsi superiori 
di latino. Nel 1773 l'Ordine dei 
Gesuiti venne soppresso anche 
in Austria. Con enorme disagio 
la città rimase praticamente 
senza scuole poichè tutto era 


da rifare. 
Nell’intento di. germanizzare 
la regione — e non soltanto 


per formare una classe di ob- 
bedienti burocrati — sia Maria 
Teresa che suo figlio Giuseppe 
II ordinarono che con i fondi 
appartenuti ai Gesuiti venisse 
istituita una scuola elementa- 
re con lingua. d'insegnamento 
tedesca, e, alle ripetute richie. 
ste del Comune per l’istituzio- 


L'Anma di Fanteria celebra 
oggi la propria festa, nell’anni- 
versario della dichiarazione di 
querra all'Austria. Nessuna da- 
ta come questa — altrettanto 
sucra ul cuore degli italiani 
quanto lo è quella del 4 No- 
vembre — è tanto ricca di si 
gnificato e di memorie, da po- 
ter degnamente esaltare, ogni 
anno, l'Arma abituata ‘e vo 
tata, come nessun'altra, al sa- 
crificio cruento, al dovere di 
dare sempre, e dare tutto, Re- 
gina delle battaglie, sì, la Pan- 
teria, la santa Fanteria, ma a 
quale prezzo! In questo prez- 
zo — che mella Grande Guer- 
ra non si chiamò solo sangue 
e morte, ma anche tormento e 
martirio, € che sù circa 2 mi 
lioni 400 mila fanti che parte- 
cipurono @ quel conflitto, si 
traduce nella eloquente cifra di 
oltre due milioni di uomini fra 
morti, feriti e dispersi — in 
questo prezzo sta la ragione 
per cui solo il 24 Maggio vo- 
teva essere; \ed è, la. grande 
giornata della Fanteria, anche 
im tempo di ‘pace, 

Ricordare il 24 Maggio signi 
fica ritrovare lo spirito di quel- 
l'ora — cinquantadue anni or 
sono = nella quale culminaro- 
no e si piassumsero tutte le spe- 
ranze è tutte le passioni risor- 
gimentali; significa idealmente 
scoprirsi nel ricordo di tutti 
quelli che allora, e da allora, 
partirono per il fronte, e so- 
prattutto inchinarsi alle Om- 
bre di coloro che all'appello 


stancabile animatore di una 
Brigata di prodi», come suonò 
la motivazione, 

Il libro d'oro di questa bella 
unità è aperto: le sue page 
non sì conteranno, Nel giugno 
1916 il nemico rompe nella z0- 
na di Casera Zebio: è la «Sas- 
sari» a contrattaccare alla ba- 
ionetta e a tener duro per qua- 
si un mese, finchè la situazio- 
ne viene ristabilita. Nel giugno 
1917, nel settore dell’Ortigara, 
dove già si sono immolati una 
ventina di battaglioni di alpini. 
viene mandata la «Sassari» 0 
contrastare il passo agli nu- 
striaci e, se occorre, ad immo: 
larsi sul posto. 

Nei giorni di Caporetto la 
Brigata non viene travolta dal 
caos: ripiega con ordine, com 
battendo e coprendo la ritirata 
di altre unità, A Natale del ‘17 
la troviamo sull’Altipiano di 
Asiago, nel gennaio 1918 si co- 
pre di gloria nella battaglia dei 
Tre Monti, in giugno viene ci- 
tata per la quarta volta sul 
Bollettino di guerra: il nemico 
«dovette cedere all’incrollabile 
valore dei sardì della Bri- 
gata ,,Sassari”». Hanno le mo- 
strine bianco-rosse, i fanti ael- 
la «Sassari», e per quelle, e 
per l’irruenza degli assalti, gli 
austriaci li chiamano «i diavoli 
TOSSÌ). 

Al sole di Vittorio Veneto la 
bella Brigata si presenta col 
suo splendente passato: 138 uf- 
ficiali caduti (jra i quali il soi- 
totenente triestino Guido Brun- 


del 4 Novembre più non rispo- 
sero; significa, în ispecie per 
moi triestini, ripetere un ‘com- 
mosso atto di fede e di dedi- 
zione all'Italia, il cuì fatale ri- 
chiamo è sempre, nella nostra 
città, ‘irresistibilmente avver. 
tito. 

E’ festa del nostro Esercito, 
dunque, il 24 Maggio, ma è so- 
pratvwivo, come avviamo detto, 
‘a Fesua della Fanteria, di tut 
ta la Fanteria: di quella che 
mezzo secolo fa scriveva col 
sangue di oltre due milioni di 
uomini e con i lembi della pro- 
pria carne pagine che non han: 
mo uguali nelua storia degli al- 
tri Paesi; di quella che, chia 
mata nuovamenie agli aspri ci- 
menti della guerra alcuni lu- 
stri or sono, nom ju da meno, 
anche se glì aspetti del secon- 
do conjftitto erano ben diversi 
da quelli del primo, anche se 
adesso la guerra non era sen- 
tita, anche se nessun ideale 
ora infiammava il cuore, ad 
eccezione di uno solo; fare, e 
fare bene il proprio dovere di 
soldato, 

La Festa della Fanteria — 
Arma der sacrijicio, dell'’umil- 
ta, del suenzio — significa je- 
sta di tutte le sue brigate, di 
tutti i suoi reggimenu. Fra 


ner), 359 feriti, 50 dispersi; {ra 
sottufficiali e truppa: 1596 ca- 


ne di una scuola media, venne 
trasferito a Trieste il ginnasio 
bedesco di Capodistria dove gli 
alunni erano andati continua. 
mente diminuendo. Un ulterio- 
re decreto imperiale impose 
l’uso. del tedesco anche nei 
tribunali, mentre nelle chiese 
la maggior parte delle funzioni 
reliciose si officiavano in slo- 
veno. 

Queste violazioni dei diritti 
più elementari erano una gra- 
ve offesa per «quelli luoghi dai 
così belli ingegni», come ebbe 
a riconoscere Pietro Bembo, 
fra i quali si annoveravano 
Pierpaolo Vergerio, Pietro Bo- 
nomo, Raffaele Zovenzoni, An- 
drea Ravicio, Vincenzo Scussa, 
Mattia Flaccio, Gianfrancesco 
Fortunio autore della prima 
grammatica italiana stampata, 
Gian Rinaldo Carli precursore 
di tempi nuovi con il «Discorso 
sulla patria degli Italiani», in 
cui deprecava le discordie fra- 
terne ed esortava gli italiani 
all'unione. «La nostra patria do- 
ve siamo nati — affermava — 
quella di diritto è l’Italia. in cui 
iti membri d'una 


duti, 8745 feriti, 2035 dispersi. 
Le bandiere dei suoi due rea- 
gimenti sono decorate ciascuna 
di due medaglie d'oro al valor 
militare, oltre alla croce del 
l’O.M.S. con la stessa motiva- 
zione: «Nei duri cimenti della 
guerra, nella tormentata trin- 
cea o nell’aspra battaglia, co- 
nobbe — (il reggimento - n. 
d. r.) — ogni limite di sacri 
Jicio e di ardimento. Audace 
e tenace, domò infuticabilmen- 
te i luoghi e le fortune, con- 
sacrando con sangue fecondo 
le romane virtù dei figli d’Ita- 
lia. 1915-1918». 

La storia della «Sassari» non 
finisce qui. Alcuni reparti si 
batterono nella campagna di 
Etiopia (1935-36), e l’intera uni- 
tà — non più Brigata ma Di- 
visione, essendole stato aggiun- 
to il 340 Reggimento artighe- 
ria di campagna — venne 1m- 
piegata nella seconda guerra 
mondiale sul fronte balcanico. 
Qui. alle otto medaglie d’oro 
conferite alla memoria di ca- 
dutì della «Sassari» nella Gran- 
de Guerra, e fra questi Guido 
Brunner, se ne aggiunse un’al- 
tra, e fu quella del capitano 
d’artiglieria. Aldo Brandolin. 
Brunner mella prima guerra 
mondiale, Brandolin nella se- 
conda, entrambi triestini, fante 
l'uno, artigliere l'altro, quasi a 
simboleggiare, insieme, la fra- 
ternità nello spirito come nelle 
armi, nelle opere come nel sa- 
crificio, nella vita come nella 
morte, dell'artiglieria con la 
fanteria. 

F. G. 


nazione», 

I tempi vuttavia mutavano, La 
Rivoluzione francese, nonostan- 
te i deprecabili eccessi, col ri- 
conoscimento dei diritti  del- 
l'uomo risvegliava la speranza 
nei popoli oppressi. Durante la 
occupazione francese, l’Istria e 
la Dalmazia considerate regioni 
italiane furono annesse al Re. 
gno Italico. Le scuole tedesche 
vennero soppresse ed istituite 
scuole italiane. Trieste ebbe 
quattro scuole elementari, un 


== 
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MOSTRE D'ARTE 


FRANGESCHINI ALLA «COMUNALE» 


In puri colori, l’aspra bellezza del Carso 


Dopo le scene di genere e i 
costumi paesani della scompar- 
sa periferia cittadina, dopo le 
fugaci immagini dedicate al 
mondo dello sport, ora è venuto 
il momento di cantare in puri 
colori l’aspra bellezza del Carso, 
La mostra personale di Livio 
Franceschini alla Sala comuna- 
le d'arte di Piazza dell’Unità di 
Italia sviluppa come tema cen: 
trale l'improvvisa fioritura di 
cristalli policromi che l’artista 
propone al limite dell’astratto 


questì ve ne sono due parti 
covarmente cari a Trieste, il 
151.0 e il 152.0 «Sassari», che 
assieme ull'11.0 e 12.0 Fanteria 
«Casale», jurono per molti an- 
ni, prima del secondo conflit- 
to mondiale, di stanza nella 
nostra città, 

Di quei quatiro reggimenti, 
uno appartiene tultora al pre- 
sidio militare di Trieste, il 
151.0 «Sassari», e stamane alle 
10, nella caserma. «Vittorio 
Emanuele» di via Rossetti, ce- 
lebra la Festa dell'Arma, la 
propria festa, che è, per il 151.0 
ricordo delle sue glorie e me- 
moria dei suoi eroì. 

Non aveva un passato, la Bri- 
gata «Sassari», quando, il 24 
maggio 1915, l’Italia dichiarò la 
guerra all'Austria: era stata 
costituita due mesi prima, con 
elementi in prevalenza sardi. 
Ma «il passato» cominciò a co- 
struirselo ben presto, a fine Lu- 
glio dello stesso anno, sulle 
pendici del San Michele e nel 
le trincee di Bosco Cappuccio, 
Quattro mesi dopo, il 15 no- 
vembre, negli assalti alla Trin- 
cea delle Frasche e a quella 
deì Razzi, la prima citazione 
della Brigata sul Bollettino del 
Comando Supremo: «Sul Car- 
so è continuata ieri l’azione. 
Per tutto il giorno, l'artiglieria 
nemica concentrò violento #e 
ininterrotto fuoco di pezzi di 
ogni calibro sul trinceramento 
delle Frasche al fine di snidar- 
ne le nostre fanterie. Gli in- 
trepidi sardi della Brigata «Sas- 
sari» resistettero però salda 
mente sulle conquistate posi- 
zioni, e con ammirevole slan- 
cio espugnarono altro vicino ed 
èmportante trinceramento det- 
to dei Razzi. Fecero al nemico 
278 prigionieri di cui 11 uffi- 
ciali». E con la prima citazio- 
ne, anche la prima medaglia 
d’oro: conferita alla memoria 
del comandante della «Sassari», 
generale Gabriele Berardi, ca- 
duto in combattimento, «in- 


come interpretazione del mon- 
do carsico. 

La fragranza delle tinte leg- 
gere e dilavate quasi ci porte. 
rebbe a scordare la realtà du- 
Ta e compatta dell’Altopiano, se 
questa non fosse efficacemente 
allusa dalla asimmetria della 
composizione. Il taglio obliquo 
dell’orizzonte, il drammatico 
convergere dei fasci luminosi 
verso il fuoco nodale dell’im- 
magine, il grido improvviso e 
violento del colore che si sol- 
leva a macchia su campiture in- 
distintamente estese parla di 
‘un incontro repentino con i va- 
lori luministici del paesaggio, 
sottratti ad ogni concessione 
descrittiva. 


DINI 


Gite © soggiorni 


C.A.I. . SOCIETA' ALPINA DELLE 
GIULIE — Con partenza in auto- 
pullman alle ore 6 da piazza S. 
Giovanni, domenica 128 maggio tra- 
versata dal monte Slenza a Forcella 
Ponte di Muro e discesa nel Vallone 
di Gleriis. Programma ed iscrizioni 
in sede sociale di piazza Unità 3 - 
Tel. 35240, 

C.A.I, . SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Giovedì, 25 maggio c.a., 
avrà luogo l'annaule festa campe- 
stre di Val Rosandra, Tutti i soci 
sono invitati ad intervenire. 

C.A.l. ASSOCIAZIONE XXX OT- 
TOBRE — Sono aperte le iscrizioni 
ai soggiorni estivi di Valbruna e San 
Cassiano Val Badia. Informazioni ed 
iscrizioni seralmente in sede sociale, 
via S. Pellico 1, tel. 68795. 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Sono 
aperte le iscrizioni al Corso estivo 
di sci ai Cadini di Misurina, con la 
collaborazione della Scuola nazionale 
di sci di Sappada. Informazioni ed 
iscrizioni in sede sociale, via S. Pel- 
lico 1, telef. 68-795 

SCI CAI TRIESTE . SOCIETA’ 
ALPINA DELLE GIULIE — Tutti i 
tesserati della FISI dello Sci CAI 
Trieste sono pregati di trovarsi que- 
sta sera alle ore 19.30 presso la se- 
de sociale, per comunicazioni e per 
un rinfresco di fine stagione, 


Quest’è, del resto, il carattere 
dell'autore: scontroso e solita- 
rio, libero completamente dalla 
tentazione di ridurre il Carso ad 
un’occasione folcloristica, Egli 
avverte, con felice abbandono, 
la segreta e gioiosa armonia 
della luce, laddove altri filtre- 
rebbe inevitabilmente l’imma- 
gine oltre il velo di modelli let- 
terari. Quando fra i cardi e il 
sommaco, sulla terra, inondata 
dalla primavera e o bruciata 
dall'autunno, compare il man- 
driano o la contadina, l’imma- 
gine di molto non muta. Solo 
si attarda su di un accento più 
greve e marcato, destinato a 
sotvolineare l’ombra sfumata e 
sfocata di una presenza umana. 
La sosta in osteria è conforto 
dopo il duro lavoro dei campi. 


Ma agli occhi incantati di 
Fraceschini anche il verde pro- 
fondo della bottiglia e il rosso 
acceso del bicchiere conserva- 
no, giustamente, lo stesso fa- 
scino luministico proprio delle 
deserte pietraie del Carso. Egli 
ha inteso, veramente, dal di 
dentro, un'esperienza autentica 
di questo piccolo mondo rusti- 
co. E di ciò dobbiamo essergli 


grati. 
I N. 


la sua chiarezza espositiva an- 
che nel campo del paesaggio, 
dove sono da ammirare «Longe- 
Ta» e «Inverno». L'artista af- 
fronta, inoltre, temi impegnati- 
vi, densi di notazioni espressio- 
nistiche e improntati alla attua- 
lità della tragedia cristiana: «La 
Croce si convertirà in segno di 
amore» incide con crudele evi. 
denza il momentopiù disuma- 
nante del lavoro dei carnefici 
nella crocifissione. così da sue 
Scitare nel riguardante quel bi. 
sogno profondo di amore che 
lega, al di là delle convinzioni 
confessionali, la buona volontà 
di tutti gli uomini. 


Grafica austriaca 


a Palazzo Costanzi 


Sabato 27 maggio, alle ore 
18.30, sarà inaugurata nella Sa. 
la comunale d'arte di Palazzo 
Costanzi, a Trieste, la Mostra di 
grafica austriaca contempora- 
nea promossa dal Civico Museo 
Revoltella e dal Circolo di cul. 
tura. italo-austriaco, La rasse- 
gna è stata ordinata a cura del- 
la Galleria «Albertina» di Vien- 
na, una delle massime raccolte 
grafiche del mondo, 

Il direttore dell’Albertina, 

dott. Walter Koschatzki, sarà a 
Trieste lunedì 29 maggio e illu- 
strerà la situazione dell’incisio- 
ne austriaca contemporanea in 
una conferenza pubblica, orga- 
nizzata dal Circolo di cultura 
italo-austriaco, alle ore 19, nel- 
la Sala. dei convegni della Ca- 
mera di commercio, in via San 
Nicolò 5. 
La Mostra al Costanzi com- 
prende 126 opere dei più validi 
artisti austriaci dell’età presen- 
te. Essa rimarrà aperta al pub- 
blico fino al 9 giugno, secondo 
il seguente orario: nei giorni 
feriali dalle 10 alle 13 e dalle 17 
alle 20; nei giorni festivi dalle 
10 alle 13. L'esposizione è de- 
scritta in un elegante CREO 
che reca un saggio critico del 
dott, Koschatz] 


I disegni 
di Stocchi Thomeis 


Tredici disegni di Romeo 
Stocchi Thomeis sono esposti 
alla galleria d'arte dell'’ENDAS 
in via delle Zudecche 1, al pri- 
mo piano. 

Le qualità dello Sstocchi-Tho- 
meis sono già ben note e apprez- 
vate dalle sue precedenti mo- 
stre di grafica e, di più, grazie 
ad una pluridecennale attività 

i illustratore di fogli umori. 
stici e di cartellonista. Qui la 
fresca immediatezza del dise- 
gnatore trae argomento dai per- 
sonaggi e dalle situazioni della 
vita d'ogni giorno, al bar o in. 
torno al juke-box, dove la gra- 
zia delle ragazze ama ostentarsi 
con disinvolta civetteria. Men. 
zionabili i ntale ordine «Gian- 
na» e «La ragazza vestita di 
rosso», mentre fra i ritratti vi- 
Tili gioverà sottolineare la fer. 
mezza di «Mio cugino Nino» 
TRRAIUHE con pochi tratti de- 
cisi, 

Stocchi - Thomeis. esemplifica 


Alla Galleria Rossini espone fino al 
giorno 31 il pittore Silvestro Godina. 


Date aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


ginnasio ed un liceo che pei 
formarono il Collegio imperia 
Alla «Restaurazione Ja ci! 
perdette qualsiasi parvenza 
autonomia. Molti cittadini fu? | 
no processati per sentime? 
«filofrancesi», in realtà pa! tà 
tici, o perchè iscritti a 50050 U 
Q 


segrete. «Con le scuole rein# 
grate tedesche, commenta 
nussi, non si faceva che a00f 
scere. il numero degli analfea! 
ti già esistenti», 

Le «calde istanze» del Com 
ne, degli uomini di cultura; 
malcontento della popolazi i 
non valsero a nulla. Domeni® 
Rossetti che al tempo del 
gresso di Parigi aveva seritt! 


DI 


un promemoria nella sperani 
di far ridare le libertà civ 
al suo Municipio, e ‘che pal 
tante. benemerenze, aveva 
dato la Società di Minerv8 
pubblicato l’Archeografo Priest 
no, dato impulso agli studi Pi 
tri, assegnato cospicui pi (o 
per i giovani studiosi, dal ll 
al 1840 si era recato ripeti 
mente a Vienna per «invocati 
l'interessamento ora dell'una 
torità ora dell'altra». Aveva 
gionato alla mente e al cuof! 
di ministri e personalità influf 
ti, ma aveva ottenuto soltal! 
buone parole. 


Lo stesso Kandler deprecalti 


«La lingua italiana è la Jing! È 
dei nostri padri, la lingua S| £ 
stra nella quale il nostro GIRO) ln 
sente e la nostra mente raga] PeI 
na», ed ammoniva di stare É| è c 
guardia. da una sciagura un mi 
parabile per l’Italia tutta #1 titi 
Trieste fosse mai divenuta P° pu: 
to russo, im 
Durante il ’48, fuggito VIN: po: 
ratore da Vienna, i depUllt je, 
istriani alla Costituente Ml co 
Vettero un memoriale, forse È ti, 
Combi, in cui era ricordato E 
ma di ogni altra cosa la ne0f; ai 
sità di sostenere la nazionali Bi 
e la lingua italiana «che a5 rr) (URINE 
biste col latte, che balbett&.| I 
fanciulli, che coltivaste da 40,1 vi 
ti», L’Ungheria, la Poloni84i cal 
Boemia, la Carniola, il Resi; dn 
Lombardo Veneto avevan0 sì pc 
loro scuole, ma la nuova legri 8-5! 
non si estendeva anche a 1°] dal 
ste, cui 
Al tempo della seconda car 
Ta per l'indipendenza, una sec 
zione con trecento firme veti all’ 
presentata al Comune pe! Tag 
chiedesse al Governo di V Ne. 
l'autorizzazione ad aprire 504 tag 
le italiane, La petizione ve Ba; 
considerata come un «pleb5g è) 
to per l’annessione al nu i 


Regno d’Italia» e la polizia di 
tò numerosi arresti, fra 
Arrigo Hortis («cuore arde; 
simo e mente fredda») che 4. 
Francesco Hermet era co) 
rato l’anima del movimento} 
zionale ed in continua re! 
ne con uomini politici del 
gno, 
La situazione venutasi a 
Te dopo l’unità italiana, 90 


nimento della massina imft De 
tanza, indusse il govern0 ho 


Vienna a mitigare i suoi rif; 
La nuova costituzione cond 

va le elezioni politiche ed %j 
ministrative, Appena elett0,4 
Consiglio municipale — sont) 


Tamaro — lancia una sfilld in, 
Governo dichiarando l'italia ne 
lingua esclusiva di tutte le 564 jnc 
le pubbliche della città. AC È 
sato di sovvertivismo, il ©fj vor 
siglio venne sciolto. VAI 
nuovo Consiglio do) sen 
tardi ed intralci, il Spe 
bre 1863 ottenne dall'imp’al me 
regio eccelso Ministero il vec 
atteso consenso, In. soli 4 cin 
giorni fu redatto il piano i 
ziario. È 
È 


Acquistato un edificio in Pi 
za Dogana (oggi piazza ti 
rio Veneto), vennero bandi di 
concorsi per le cattedre, “4 
nati gli arredi scolastici, dol 
tempo di primato, il 6 ott0- 
potè aver luogo l’inaugura?.y 
alla presenza delle suprem® 4 
torità: il Luogotenente, DI "A 


destà Stefano Conti, il ir 
vo, il Consiglio muni( D 
«Procedevamo in bell'ordil®yî | e 
scrive Attilio Hortis — ost vi 
Chiesa di Sant'Antonio NU « 
sentivamo butti che intor!gl | 2: 
nei s'andava compiendo ul è 
di straordinario, Entrammpl | m 
chiesa, il direttore Onorat0 g} | ai 
cioni («Occionius noster») D 
cennava col capo in ogni P di 
salutava col gesto e con gi, f 

chi noi e i nostri padri P 


di 
madri nostre accorse a rif 
ziare Tedio che ai loro fi 
permetteva una scuola itali? 
Il Comune largheggiò. pes 
primo anno gli iscritti f 
esenti da ogni tassa, venti 
istituite borse di studio @ i 
pendi» ai più bisognosi, lg 
che cosa come l’attuale D 
lario. Peraltro la vita del 
nasio non scorse facile. 
te le associazioni giovani! ; 
polizia scrutava fin negli 
e la minaccia di essere e5 
da tutte le scuole vigeva 
minimo sospetto. 
Il numero degli allievi 
pre in aumento rese neces 
la costruzione di un edifici 
vasto ed adeguato (dove è 
tuale Istituto magistrale € 
d’Aosta») che rispose allo 
po fino al 1937, quando il % 
side Baccio Ziliotto ottenn? 
Comune la costruzione 
sede più ampia sorta sull 
della caserma dove OD, 
aveva affrontato il marti!” 
Alla vigilia della gue! 
redenzione i fuorusciti 
ci passarono il confine pel 
battere sulla linea del 
Fra i volontari apparten!*.ji 
ginnasio 7 meritarono la 
glia d’oro, 56 furono i @ 
fra 1 quali Bernardo Be 
Nicolò De Rin, Giorgio 
‘Romoli, Scipio Slataper, 
Stuparich, Ruggero Timeli pi 
a 23 anni lasciava un’ope! 
derosa, Guido Zanetti fia 
gi i al Comune la sua esé 4 
Ugo Polonio di diciotto » 
medaglia d’oro alla m@ 
Con la Redenzione, il GI, 
comunale potè infine chia! 
Liceo «Dante Alighieri» 
ser retto dallo stesso. 
mento delle altre scuol? 


liane, 
Dora sali 
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he PO 
periale: 
città 
nza di 
Li furo: 
timer 


‘ei De 
(ope 
acote 
pa lfab® 


ra 
utta ti 


sta pî° 


a nec 
jon! Ù 


539 


1) 


vano 
ra 10 


Pag. 7 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 24 maggio 1967 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISION 


[0 L’VIII RASSEGNA NAZIONALE DEL FILM INDUSTRIALE 
Dalla ica d'ogni qi 
all auto amica d ogni giorno 
® () ® () 
al sorriso dei bambini al mare 


soc Un implicito omaggio alla memoria del pilota Lorenzo Bandini in «125 Test 


Quasi un film a soggetto la vita in colonia interpretata da Dore Modesti 


Quasi una sequenza cinematogratica queste due immagini del documentario «125 Test» presentato ieri sera all'Auditorium 


Tira sempre sospetto di aridi- 
tà attorno a una rassegna di 


m'è avvenuto ieri — ben ven- 
titrè in una sola giornata. Ep- 
pure malgrado questa fama, 
| immeritata più di quanto si 
possa credere, le parentesi liete, 
le eccezioni, le cose di autenti- 
co fascino e di caparbio inte- 
tesse ci sono quasi sempre, e 
fatte con gusto anche, con im- 
pegno serio e abilità professio- 
nale. 
Teri ad esempio questi moti- 
vi non sono per niente man- 
cati, e più che un elenco in or- 
dine cronologico di titoli, di re- 
B.sti e di produttori vale una 
banoramica a scegliere la nota 
curiosa o la strappata che in- 
canta. Così uno dei poli della 
Seconda giornata di proiezioni 
all'Auditorium è stato per varie 
Tagioni «125 Test» che Piero 
Nelli ha girato per la Fiat, pro- 
tagonisti il compianto Lorenzo 
Bandini e Ludovico Scarfiotti, 
e la cui colonna sonora porta 
la firma di Ennio Morricone, 
Musicista principe dei western 
all'italiana. Quindi pane d'ogni 
giorno per tutti i denti (le qua- 
lità di una macchina nuova, 
in rapporto ai problemi di 
Chi si trova ad adoperar- 
la), omaggio alla memoria di un 
campione ricordato con imma- 
Bini vive nella sua competenza 
professionistica e nella sua sim- 
batia umana, e infine abbando- 
No a un mondo dei suoni mca- 
ricato di addolcire quello dei 
rumori contenuto nella realtà. 
Per questi fattori, e per la mo- 
dernità dell'impianto narrativo 
in cui si muove, denso di azio- 
ne e di emozioni, «125 Test» ha 
incontrato ieri sera molto fa- 
vore nel pubblico convenuto al- 
l'Auditorium, tra cui era pre- 
i sente anche il Sindaco ing. 
Spaccini, immaginiamo diviso a 
metà tra la sua carica e la sua 
vecchia inguaribile passione di 
Cineamatore. 
Un altro polo di attrazione è 
Stato costituito da «Una gioia 
biena di mare» di Dore Mo- 


I FILM D'OGGI 


Auditorium . Ore 16: «Un 
impianto frigorifero per e- 
sperimenti a —55° C su olii 
e benzine»; «Rivalta: Nuo- 
ve tecniche _ per l'edilizia»; 
«Fiamme nel cielo: ricchez- 
za di Sicilia»; «Spliigen Brdu 
è il nome della birra»; «2000 
minuti a Centuripe»; «10 
anni di autostrade»; «Cap. 
shell»; «Petrolio dal fondo 
del mare» (fuori concorso). 


Auditorium +» Ore 2130: 


Proiezioni della Retro spet 
tiva «Il lavoro sul mare». 


ME 


vue fotogrammi del documentario «Una 


desti, girato per l'Associazione 
industriali di Bologna. Con que- 
sto. documentario «di regìa», 
così è giusto definirlo per di, 
stinguerlo dai molti altri stret- 
tamente tecnici e didattici, Mo- 
desti ha celebrato le sue nozze 
d’oro con il cinema, essendo il 
suo cinquantesimo film. Un tra- 
guardo di rilievo, come di ri- 
lievo, nel suo ambito, è «Una 
gioia piena di mare» che tratta 
con poesia sincera e con affet- 
to il mondo delle colonie estive 
e quindi, per primo, quello del- 
l'infanzia ad esso legato. Nitida 
ed efficace la fotografia di Ma- 
rio Vulpiani, diremmo che il 
documentario di Modesti è già 
indicazione per un film a sog- 
getto di lungo metraggio. Lo ri- 
vela l’attacco, con le tre storie 
brevi da cui parte, e tutto il suo 


andamento tra la cronaca e il 
lirico, dove nuoce soltanto qual- 
che concessione letteraria. e 
qualche sia pure inevitabile luo- 
go comune, 

E adesso un breve volo sul 
gruppo, partendo appunto dal- 
l'alto con «L'Italia vista dal 
cielo: Basilicata è Calabria» 
(della Esso) per la regìa di Fol- 
co Quilici, stavolta regista in 
elicottero anzichè con le pinne 
del sub. Poi a mo’ di spiritoso 
intermezzo, «Tizio e Caio ladri 
d'acciaio», un cartone animato 
di Paolo Ojetti per l’Italsider 
della felice durata di due mi- 
nuti due, Quindi da segnalare 
un'altra presenza tnestina, do- 
po quella nutrita della prima 
giornata, con «Trieste oggi» di 
Paolo D’Enza, sui nuovi aspetti 
di Trieste e sui suoi problemi 


IN ESILIO PER QUESTIONI GIUDIZIARIE 


Torna a casa 
il Living Theatre 


Prevista una tournée di tre mesi negli S.U. 


Bari, 23 
Il «Living Theatre» di New 
York, dopo tre anni di assen- 
za, dovrebbe tornare negli Sta- 
ti Uniti per una «tournée» di 
circa tre mesi che comincereb- 
be nel prossimo novembre. 
Juliani Beck — direttore del- 
la compagnia che si trova a 
‘Bari per un accordo con il 
CUT (Centro universitario tea- 
trale) ed il gruppo «Aldebaran» 
— lo ha comunicato durante una, 
conferenza-stampa svoltasi pri- 
ma di una rappresentazione 
dell’«Antigone» di Sofocle nel. 
l’addattamento di B. Brecht. 


Vicende giudiziarie che si con- |: 


clusero con l'arresto di Beck e 
di sua moglie Judith Malina — 
rispettivamente 60 e 30 giorni — 
spinsero la troupe a raggiun. 
gere l'Europa: vi rimarranno 
fino al 1970, anno in cui scadrà 
la condizionale cui entrambi so- 
no assoggettati perchè ritenuti 
responsabili di evasione fiscale. 
La motizia del temporaneo ri- 
torno megli USA, su invito e 
contratto di esponenti del mon- 
do teatrele statunitense, costi- 
tuisce, almeno in parte, una 
sorpresa. Fino ad oggi, il «Li- 
vingy ha presentato i suoi spet- 
tacoli — basati su tecniche iea- 
trali d'avanguardia, in 12 Paesi 
europei, oltre che a New York 
e Chicago. In Italia, in partico- 
lare, le sue rappresentazioni so- 
no state tenute in 25 città di- 
verse. 

Julian Beck ha accennato an- 
che alla possibilità di alcune 
rappresentazioni in Spagna e 
nel Nord-Africa. Dopo aver an- 


gioia piena di mare» 


nunciato che la compagnia qua- 
si certamente parteciperà, nel 
prossimo settembre, al Festival 
teatrale di Zagabria, ha affer- 
mato che il «Living» ha in can- 
tiere un nuovo lavoro, di tipo 
diverso rispetto a quelli realiz- 
zati fino ad oggi. Il titolo prov- 
visorio, in italiano, è «Paradiso 
oggi» e prenderà in considera: 
zione alcuni aspetti migliori del- 
la natura umana; sarà un la- 
voro, come ha detto lo stesso 
Beck, «gioioso». 


CRONACHE DELLA 


SATANA niiviacscanivaisnn 


Sprint fiacco 


Nessuna deroga all’impagina- 
zione rituale del martedì sera. 
Da una parte il film della ras- 
segna cinematografica «Questa 
America», dall'altra Ja rubrica 
sportiva «Sprint». Eliminato în- 
vece il concerto sinfonico del 
Secondo Programma, a benefi- 
cio di un dibattito sulla non 
proliferazione atomica, Ma poi- 
chè le opere presentate in que- 
Sta serie del cinema americano 
sono spesso di buon livello, e 
poichè anche «Sprint» qualche 
volta va a segno, la serata ha 
tenuto fede agli impegni assun- 
ne col pubblico dei telespetta- 

ri, 


Il film di ieri era «E’ nata 
una stella», realizzato nel 1954 


(ma diciassette anni prima Hol- 
lywood ne aveva prodotto un 
altro con lo stesso titolo) da 
George Cukor. E” la storia ama» 
ta e patetica dell’ascesa d'una 
giovane attrice e della contem- 
poranea caduta dell’uomo che 
l’ha scoperta, sposata e lancia- 
ta al successo. Ma al di là del. 
la semplice trama, l’opera di 
Cukor incide un crudele docu- 
mento sul mondo del cinema, 
penetrando nelle sue pieghe più 
segrete, in quelle zone d'ombra 
e di disperazione che si nascon- 
dono dietr> i fulgori effimeri 
del successo, Un film, dunque, 
significativo sul piano dell’ana- 
lisi. critica e validamente so- 
stenuto dalle limpide interpre- 
tazioni di Judy Garland e Ja- 
mes Mason. 

Quanto a «Sprinty occorrerà 
segnalare il servizio dedicato 
alla squadra scozzese del Cel. 
tic, prossima avversaria dell’In- 
ter per la finale della Coppa 
dei Campioni: un tema, come 
i tifosi ben sanno, di grande 
attualità, Un altro servizio, ma 
non sappiamo in che misura 
pertinente alla rubrica, si oc- 
cupava degli atleti del Circo 


| (trapezisti, acrobati, giocolieri, 


ecc.), ed un altro ancora dei 
rapporti (tanto per semplifica- 
re le cose) tra lo sport e .a 
cultura; rapporti di cui si è re- 
so interprete il professor Jaco- 
muzzi, preside d'un liceo tori. 
nese e autore, oltre che di sag- 
gi letterari, d'una cospicua en- 
ciclopedia degli sport. Ma que- 
sti, a ben vedere, erano dei 


| riempitivi. Sembra strano che 


«Sprinty non si sia preso cu-! 
ra dell’avvenimento del giorno, 
cioè del Giro ciclistico d’Italia, 
non avaro certomente di spunti 
e osservazioni che esulino dal- 


Ber. 


CASS | la pura cronaca, 


economici e industriali creatisi 
negli ultimi dieci anni, nonchè 
«Tra le sponde del Lario» di 
Walter Locatelli, il miglior do- 
cumentario di quelli presentati 
finora dall’ENEL, e concernente 
la posa di un cavo sublacuale 
sul fondo del lago di Como (un 
film semplice, senza sbavature 
rettoriche, asciutto nel racconto 
e nelle immagini)..E ugualmen- 
te da ricordare «Un contributo 
al benessere» girato da Emilio 
Marsili per la Zanussi, carrel- 
lata su un'industria di elettro- 
domestici non a torto presa 
come simbolo del nostro tempo. 
(E qui segnaliamo in particola- 
re la fotografia di Ubaldo Ma- 
relli, già operatore diversi anni 
fa di un pregevole documenta- 
rio su Trieste). 

In occasione della rassegna è 
stata pubblicata anche l'ottava 
edizione del repertorio del film 
industriale italiano, nel quale 
sono elencati i dati relativi a 
1100 documentari tutti ancora 
validi e tutti ancora program- 
mati. La pubblicazione del re- 
pertorio vuol dimostrare che le 
rassegne costituiscono un mez- 
zo per richiamare l’attenzione 
dell'opinione pubblica sulle rea- 
lizzazioni compiute  dall’indu- 
stria in questo particolare cam: 
po e sul valore che questo veicolo 
di informazione è venuto acqui. 
sendo. Da ciò la più larga dif- 
fusione del documentario in cir- 
cuiti nazionali ed esteri: nello 
scorso anno circa 500 documen. 
tari hanno avuto non meno di 
700 proiezioni in Italia e circa 
400 film hanno circolato in oltre 
20 Paesi con un complesso di 
spettatori intorno ai 100 mila. 


Primo «ciak» 


di Sylva a New York 


New York, 23 
Sylva Koscina ha cominciato 
a New York, accanto a Kirk 
Douglas, le riprese del suo se- 
condo film americano, «Mori. 


re dolcemente» (The pineapple 


print girl). L'attrice cambierà 
nel corso della lavorazione ven- 
tidue abiti, molti dei quali piut- 
tosto bizzarri. Per il primo giro 
di manovella del film, ad esem- 
pio Sylva Koscina ha indossato 
un vestito da sera fatto di pe- 
tali di peonie, La vicenda della 
pellicola, diretta da David Rich, 
narra la storia di una donna 
accusata ingiustamente di aver 
ucciso il marito. 

Sylva Koscina ha ormai con- 
quistato il cinema. d'oltre ocea- 
no. Nei giorni scorsi ha infatti 
firmato il contratto che la im- 
pegna per un terzo film di pro- 
duzione hollywoodiana. Si trat- 
ta di «Salto mortaley che avrà 
come principale interprete ma- 
schile Rock Hudson nel ruolo 
di un paracadutista americano 
che raggiunge l’Italia durante 
l’ultimo conflitto. «Salto mor- 
tale», che sarà girato in Italia 
e in Germania, sarà diretto da 


Gila Golan 


con Vittorio Gassman 
Roma, 23 

Gila Golan, la bellissima at- 
trice israeliana che ha interpre- 
tato «La mave dei folli» e «Il 
nostro agente Flint», sta lavo- 
rando a Roma, a fianco di Vit. 
torio Gassman nel film «L'ani- 
male» (Lo scatenato) diretto da 
Franco Indovina e prodotto da 
Mario Cecchi Gori. 

Gila Golan non conosce il 
giorno esatto della sua nascita 
nè il suo vero nome; crede di 
avere ventitre anni; si chiama: 
va prima Zavatski, dal cognome 
di una famiglia cattolica di Cra- 
covia alla quale deve la sua sal- 
Vezza; aveva pochi mesi quan- 
do fu ritrovata miracolosamen- 
te salva tra le macerie di un 
fabbricato. Poi la ragazza fu 
trasferita in Francia e, più tar. 
di, in Israele, dove assunse il 
cognome. di Goldenburg, Vinci. 
trice del concorso per Miss 
Israele, Gila andò a New York 
per presentare la moda del suo 
Paese: lì conobbe Stanley Kra- 
mer che le fece un provino e 
la scritturò subito come inter- 
prete de «La nave dei folli». 
SO Golan è già stata a Ro- 

scorso anno per presen- 
tare un suo film; Vga IRR 
per lavorare a fianco.di Viitorio 
Gassman e forse si tratterà an- 
cora per qualche mese, avendo 
ricevuto numerose proposte di 
lavoro. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


LA STAGIONE SINFONICA AL VERDI 


Stasera il concerto 


del coro 


Il dodicesimo concerto della 
Stagione sinfonica di primavera 
avrà luogo stasera alle ore 21. 
Il concerto è affidato al com- 
plesso corale del «Niederlaen- 
discher Kamerchor» diretto da 
Felix de Nobel. 

dl programma che il coro 
olandese presenterà comprende: 
Clemens non Papa, «Sanctus»; 
Palestrina, «Kyrie e Gloria» 
(dalla Messa «Assumpta est»); 
de Vittoria, «Ave Maria»; Vau- 
tor, «Mother, I will a husband» 
(madrigale); Welkees, «3 madr!- 
gali»; Morley, «Fire, fire» (ma- 
drigale); Bach, «Komm, Jesu, 
komm»; Hindemith, «Sei can- 
zoni» (nuovo per Trieste); Ba- 
dings, «4 canti (nuovo per Trie- 


ste); Dallapiccola, «2 cori di Mi- 
chelangelo Buonarroti il gio- 
vane» 


Claudia Cardinale 


a «Cultura sovietica» 


Mosca, 23 

In una intervista al giornale 
«Cultura Sovietica», Claudia Car- 
dinale ha affermato che in Oc- 
cidente vi sono individui che 
sfruttando «passioni volgari» 
editano «sudice pubblicazioni» il 
cui «occhio osceno» segue ogni 
singolo passo degli attori ren- 
dendone la vita «completamente 
insopportabile». «Vi trattano -— 
ha detto l'attrice, a_quanto si 
legge su "Cultura Sovietica” — 


olandese 


come se foste proprietà pubbli- 
ca senza alcun diritto a una vita 
privata». 

La Cardinale ha pure criticato 
«certi registi che cercano di di- 
fendere il loro diritto di fare 
film immorali e pornografici 
parlando di libertà creativa. 
Questo genere di film, secondo 
l'attrice, è una delle cause del 
l'aumento della criminalità in 
Occidente. 


Trionfa a Londra 


il «Piccolo» di Milano 


Londra, 23 

La Principessa Margaret, il 
marito Lord Snowdon e un pub- 
blico entusiasta hanno applau- 
dito. in una scintillante serata 
di première, la rappresentazio- 
ne dell’«Arlecchino servo di due 
badroni» messa in scena a Lon- 
dra dal Piccolo teatro di Milano. 

Ferruccio Soleri è stato il 
mattatore della serata; i batti. 
mani e le grida di «bravo» han: 
no spesso accolto a scena aper- 
ta i punti salienti della sua per- 
formance. E alla fine le ovazio- 
ni si sono fatte tonanti. Ma di 
acclamazioni ce ne sono state 
per tutti, Lo spettacolo diretto 
da Giorgio Strehler — presenta- 
to a Londra nel quadro della 
stagione mondiale della Royal 
Shakespeare Company — ha af- 
fascinato gli spettatori, 


GRATTACIELO 


«L'UOMO DAL 
BRACCIO D’ORO» 


K. NOVAK . E, PARKER 
F, SINATRA 


RITZ 
IL GIOCO DELLE SPIE 
TECHNICOLOR 


RORY CALHOUN 
EVI MORANDI 


TEATRO «G. VERDI», Stagione sin- 
fonica. Questa sera alle ore 21, con- 
certo del «Niederlaendischer Kam 
merchor»y diretto da Felix de Nobel. 
Musiche di C. von Papa, Palestrina, 
da Vittoria, Vautor, Wéelkes, Mor: 
ley, Bach, Hindemith, Badings e Dal. 
lapiccola, 

PICCOLO TEATRO CITTA' DI TRIE. 
STE «LA BARACCA» (Palazzo Vivan- 
te). Domani ‘ore 17.15: «Tredici a ta- 
vola», tre atti brillanti, Prenotazioni 
tel. 92587, 

‘TEATRO CANTIERI, Via S. France- 
sco 5, Domani alle 20.45 replica de: 
«La colpa xè del paroco», 3 atti di 
Z. Mariani. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO, 15.30: «L'uomo dal 
‘braccio d'oro», Il capolavoro del 
grande regista Preminger nell’inegua- 
gliabile interpretazione di F. Sinatra, 
Kim Novak, E. Parker, Vietato ai 
minori di anni 16, 

NAZIONALE, 16: «El Cisco», con 
William Berger, George Wang, Anto- 
nella Murgia, Un classico dell'avven- 
tura. Eastmancolor newscope, Sospe- 
si le tessere ed omaggi. 

RITZ, (Via S. Francesco 10 - Telef. 
36736), 16: «Il gioco delle spie», Un 
grande film di spionaggio in techni- 
color con Rory Calhoun, Roger Ha- 
nin, Evi Marandi, 


ALABARDA, 16: «Doppio bersaglio». 
Eccezionale technicolor Warner con 
Yul Brynher e Britt Eklund, Contro 
un fantastico complotto, che ha per 
posta l'ordine di uccidere, una Jun- 
ga, pericolosa serie di avventure sen. 


sazionali, E’ per tutti. 

AURORA. 16.30: Ancora oggi a strà- 
ordinaria richiesta: «Lilly e il vaga- 
bondo», di Walt Disney. Technicolor. 
Straordinario successo. Ultimo giorno. 
CAPITOL. 16.30: «Dalla terrazza». 
Una grande interpretazione di Paul 
Newman con Joanne Woodward. In 
technicolor, Vietato minori 16 anni, 
CRISTALLO. 1 Ladro, strangola- 
tore ricercato da tutte le polizie: 
questi è: «Criminali, in technicolor 
techniscope, con Glenn Saxon e Hel. 
ga Line, 

FILODRAMMATICO, 16.30: «Il ragaz. 
zo che sapeva amare», technicolor. 
Nell'incanto di Capri, un inno alla 


EDEN, 16, 18, 20, 22: «Un uomo, una 
donnay, di Claude Lelouch, Il film 
più applaudito dell'anno e vincitore 
di due Oscar con Anouk Aimée e 
Jean Louis Trintignant, In technico- 
lor. Vietato ai minori di anni 14, 

EXCELSIOR, 16: «Gigi», con Leslie 
Caron, Maurice Chevalier, Louis Jour. 
dan, Il film dei 9 Oscar in Metroco- 
lor, «Quanto di meglio abbiate mai 
Visto e sentito». Sospesi le tessere e 


‘omaggi, K 
FENICE, 16: «I pionieri dell'ultima 
frontiera», con Rita Tushingham, Oli. 
ver Reed, Un'altalena di emozioni 
nella più drammatica vicenda, So- 
Spesi tessere e omaggi, 


i 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


7: Giornale: 7.10: Musica stop; 
7.48: Ieri al Parlamento; 8: Gior- 
nale; 8.30; Le canzoni del mat- 
tino; 9: Cucina all'italiana; 9.07: 
Colonna musicale; 10: Giornale; 
Un disco per l'estate; 
10.30: La radio per le scuole; 11; 
Trittico; 11.28: L'avvocato di tut- 
ti; 11,30: Antologia operistica; 
12: Giornale; 12.05: Contrappun- 
to; 12.47: La donna, oggi; 12.52: 
Sì o no; 18: Giornale _ 50.0 Gi 
ro d’Italia; 13.38: Sempreverdì; 
14.40; Un disco per l'estate; 15: 
i] Giornale; 15-10: Zibaldone italia- 
no; 15.40: Pensaci, Sebastiano; 
15.45: Parata di successi; 16: Pro- 
gramma per i piccoli; 16.30: Il 
giornale di bordo; 16.40: Corriere 
del disco; 17: Giornale - Italia 
che lavora; 17.20: Piccolo concer- 
to jazz; 17.45: L’Approdo; 18.15: 
Per voi, giovani, 19.15: Ti serivo 
RO DERTRRI 19, Cronache di 
ogni giorno; 19 Luni ki 
20: Giornale - 50.0 Giro d'italia; > 
Giornata del decorato; 20.25: La 
voce di Audrey; 20.30: «Porgy 
and Bess», Opera in tre atti di 
H. Du Bose; 23: Oggi al Parla 
mento . Giornale, 


SECONDO PROGRAMMA 


7.30: Notizie; 7.40; Biliardino 
a tempo di musica; 8,20: Pari e 
dispari; 8.30: Giornale; 8,45: Un 
disco per l'estate; 19.05: Un con- 
siglio per voi; 9.12: Romantica; 
9.30: Notizie; 9.40: Album musi- 
cal 0: «G. Balsamo», di A, Du- 
mas: 10.15; I cinque Continenti; 
10.80: Notizie - 50.0 Giro d’Ita- 
lia: 10.40: Corrado fermo posta; 
11.85: Viaggio in Francia; 11.42: 
Le canzoni degli anni ‘60: 12.15: 
Notizie: 13: Il destino bussa due 


volte: 18.80: Giornale; 18 Te- 
leobiettivo; 183.55: Finalino; 14: 
Tuke-box; 14.30: Giornale; 14,45: 
Dischi in vetrina: 15: Motivi 
scelti per voi; 15.15: Musica da 
camera: 15.30: Notizie; 15.35: 


Rassegna di giovani esecutori: 
soprano S. Taskova Paoletti - Tra 
le 15.45 e le 17: 50.0 Giro d’Ita- 
lia; 15.55: La telefonata; 16: Mu- 
siche via satellite: 16.35: Tre mi- 
muti per te; 16.38; Ultimissime; 
17: Buon viaggio; 17.05: Un di- 
sco per l'estate: 17.30: Notizie; 
17.85: Per grande orchestra; 
17.55: Non tutto ma di tutto; 
18.30: Notizie: 18.35: Classe uni- 
ca; 18.50: Aperitivo in musica; 
19.23; Sì o no; 19.30: Radiosera; 


—_______————_____—_—_——_—_—_———.-——€—tl—€@#"©©%“% 


Roma — Brigitte Bardot con la segretaria e l'attore Marquand, 


I programmi RAI-TV 


i 


SSA 


a passeggio per via Condotti 


TV NAZIONALE 


TELESCUOLA 


tappa Roma-Napoli. 


RITORNO A CASA 


RIBALTA ACCESA 


visioni del tempo. 


Inghilterra - Spagna. 


: Telegiornale. 


TV SECONDO 


PER I PIU’ PICCINI 
: Giocagiò - Rubrica realizzata in collaborazione 


con la BBC. 


Intermezzo. 


ne Stockmann: Elena 


Galvan; Eilief: Stefano Bertini; Morten: Giusva 
Fioravanti; Peter Stockmann: Antonio Battistella; 
Morten Kill: Andrea Matteuzzi; Hovstad: Franco 
Ombuen; Billing: Silvio Spaccesi; Aslaksen: Mi. 
chele Riccardini; Horster: Carlo Hinterman. 


19,50: 50.0 Giro 


d'Italia; 20.10; 
«Colombina bum», rivista; 21.10: 
Gli ultimi a ritornare; 21,50: Mu- 


sica da ballo; 22.30: Giornale; 
22.40: Benvenuto in Italia, 


TERZO PROGRAMMA 


10; Musiche operistiche; 10.30: 
Musiche di T. Hume, L. Milan, 
A. Holborne; 10.55: Musiche di 
F. Malipiero; 11,40: Musiche di 
F. Mendelssohn-Bartholdy; 12.10: 
L'informatore . etnomusicologico; 
12.20: Il pianoforte di F. Busoni; 
13.05: Concerto sinfonico diretto 
da L. Bernstein: 14,30: Recital 
del soprano I. Bozzi Luca; 15.10: 
Musiche di Haydn; 15.30: Musi- 
che di Elgar e Saint-Saéns; 16.25: 


Compositori contemporanei: 17: 
Le opiniom degli alt 1710: 
Musiche di Vivaldi: 17 Musi- 


che di Kodaly; 18.15: Quadrante 


Scuola media - I, II, 
50.0 Giro ciclistico d’Italia - Arrivo della quinta 


Segnale orario - Telegiornale - Girotondo. 

LA TV DEI RAGAZZI 

: a) Le avventure di Minù e Nanù — b) Per te, 
Emilia - Trasmissione per le piccole spettatrici. 


+ Obiettivo Crimea 1855. 
Sapere - Difendiamo la vita. 


* Telegiornale sport - Tic-tac . Segnale orario - 
Notizie del lavoro e dell'economia 
italiane - Oggi al Parlamento - Arcobaleno - Pre- 


» Telegiornale -. Carosello. 
; Eurovisione - Granbretagna - Londra - Calcio - 


: Quindici minuti, con Daisy Lumini, 


; Sapere - Una lingua per tutti - Corso di inglese. 
Segnale orario - Telegiornale. 


: «Un nemico del popolo» di Henrik Ibsen - Tradu- 
zione di Gennaro Pistilli - Personaggi ed ‘inter- 
preti: Tomas Stockmann: Carlo d'Angelo; Katri- 


III classe, 


- Cronache 


Da Venezia; Petra: Bianca 


aconomico; 18.90: Musica leggera 
d'eccezione; 18.45: Piccolo piane- 
ta: 19.15: Concerto di ogni sera; 
20.30: Interpreti a confronto; 21: 
La formazione dell'attore di tea- 
tro: 22: Giornale; 22.30: L'alto 
Medioevo: 23: Concerto del com- 
plesso «Pro Arte Antiqua»; 23.40 
Rivista delle riviste. 


LOCALI (Trieste) 


7.45: Ii Gazzettino; 12.05: Moti 
vi di Guido Viezzoli; 12.15: Aste 
Tisco musicale; 12,25: Terza pagi. 
na; 12.40: Il Gazzettino; 13.20; 
«Cari stomnei»; 13.45: Concerto di 
musiche verdiane; 14.10: «Un po 
di poesia», a cura di Stelio Crise: 
Pieraldo Marasi; 14.20:  Motiv 
popolari istriani; 14.40: Tradizio 
ni regionali nelle celebrazioni d» 
Corpus Domini; 19.30: Gggi all: 
Regione; 19,45; Il Gazzettino 


vita, all'amore, alla felicità, con i 
recenti successi del Festival di San- 
remo e con i vostri idoli: il com- 
plesso «I Giganti» e Patty Pravo e 
con Vittorio Congia. 

GARIBALDI. 16,30: «La vergine di ce. 
ra», in technicolor con Boris Kar 
loff, Sandra Knight. Un film del 
brivido tratto da un romanzo di Al- 
lan Poe. Vietato ai minori di 14 anni, 
IMPERO. 15.30: Ancora oggi & ri 
chiesta: «Non stuzzicate la zanzara», 
in technicolor con Rita Pavone, 
MODERNO, 16: «L'arcidiavolo», con 
Vittorio Gassman, Claudine Auger e 
Mickey Rooney, Technicolor. 

VIALE. 16: «Vento di tempesta», in 
technicolor, Uno straordinario capo- 
lavoro che tutti debbono vedere con 
Carrol Baker, Roger Moore e Wal. 
ter Slezak, Il film premiato con 4 


Oscar, 

VITTORIO VENETO, 16: «Le stagio- 
ni del nostro amore», con EM. Sa- 
lerno, A. Aimée, Regìa di Florestano 
Vancini. Un gioiello! Vietato ai mi 
nori di 'l4 anni, | 


ABBAZIA, 16: «Sicario 77 vivo o mor. 
to», în technicolor. Una spietata ed 
allucinante avventura con Robert 
Mark e Alicia Brandet, 

ALCIONE, (Tel, 96162). 16,30: «Scot- 
land Yard»: mosaico di un delitto». 
Un giallo poliziesco classico con Jack 
Warner e Roland Lewis, 
ALDEBARAN, 16.30: «La brigata in- 
Visibile», Il dramma di un'isola tra- 
sformata jin un inferno con Shirley 
Eaton, Ken Scott. 

ARISTON, 16: «Lilith la dea del 
l'amore». Appassionante capolavoro 
con Warren Beatty, Jean Seberg, P. 
Fonda, K. Hunter, Viet. min, 18 anni 
ASTORIA, (Via Zorutti, capolinea n. 
1), 16: Technicolor: «Alle frontiere 
del Texas», con George Martin, Jack 
Taylor e Shirley McGuire, 

ASTRA. 16.30: Un classico dell’avven. 
tura: «L'uomo solitario», con A. Per 
kins, Domani: «Per un pugno di don- 
ne», con E. Presley. 

IDEALE, 16: «Il sentiero dell'oro», 
Technicolor cinemascope .con Rory 
Calhoun, Silvia Solar, Capolavoro 
western. 

LUMIERE, Chiuso. Domani: 
guerra segreta». 

MARCONI, 16: «Guerra e pace». Un 
capolavoro in technicolor con Henry 
Fonda, Mel Ferrer, Audrey Hepburn. 
NOVO CINE, 16.15: «Finchè dura la 
tempesta», Avvincente con J., Mason, 
Successo, 

RADIO, 16: «Le schiave esistono an- 
cora». Sensazionale reportage sulla 
vergogna del genere umano d'oggi. 
‘Technicolor, Vietato minori 18 anni. 
SERVOLA. Chiuso. 


«La 


RIDUZIONI ENAL: Excelsior, Ala 
barda, Aurora, Filodrammatico, Gar 
ribaidi, Impero, Viale, Vittorio Ve. 
neto, Abbazia, Alcione, Aldebaran, 


Astra, Astoria, Marconi, Novo Cine. 


MUGGIA 
VOLTA. 17: «A ‘caccia di spie», 
‘Technicolor con David Niven e Fran 
Goise Dorleac. 


UDINE 

: «L'affare Beckette, 

«I conquistatori degli 
abissi» 


CAPITOL, 1%: «L'ermata Branoa- 
leone», 
CENTRALE, 15: «L'agente segretoa, 
ODEON, 15: «L'assalto al treno Gia- 
PUOGINI, 15: (La 

(NT, 15: cugina Fanny». 
CRISTALLO, 15: «Crisantemi per un 
delitto», 
FRIULI, 18: «I topi del deserto», 
DIANA, 18: «Segnale di fumon. 
FERROVIARIO. 18: «Il volo della 


Fenice». 
GORIZIA 
CORSO, 17: «O.K. Connery», con N. 
e: e D. Bianchi, Cinemascope. 
VERDI. 16.30: «Doppi bersagli», con 
X;, Bryner è B. Elland. A colori. 
MODERNISSIMO, 16.45: afames Clint 
sfida Interpol», con E, Constantine 

e S. Hardy, UÎt. 22. 


CENTRALE, 17: «Batman», con A. 
West e B, Ward, A colori, Ult, 21,30. 
VITTORIA. 17.15: «Questi pazzi a- 
genti Segretil», con M, Allen e N. 
Sinatra. Scope a colori, Vietato al 
minori di 14 ‘anni, Ult. 21.30. 


MONFALCONE 
AZZURRO. 17.30: «The Baunty Kil 
ler», con. R, Wyler, T. Milliam, 
Fastmancolor. 

PRINCIPE. 17.30: «Agente segreto 
TTT invito ad uccidere», con L. Jor- 
dan, H, Chanel, Scope technicolor. 
EXGELSIOR, 1.30: «Operazione Lu- 
na», con J, Lewis e A. Ekberg, Ci- 
nemascope technicolor, 

$. MICHELE, 19: «Dalla Terra alla 
Luna», con J, Copel, G. Sanders, 
D, Paget. Technicolor, 


GRADO 
CRISTALLO, 20: «I ribelli di Carna- 
by Street», con Michael Crawford, 
Oliver Reed e Harry Andrews; in 
technicolor, Ult. 21.45, 

RONCHI 
EXCELSIOR, 19: «Allarme in 5 ban- 
che», con Jean Seberg, A colori. UL 
tima 22. 

RIO, 19,30: «La più grande storia 
mai raccontata», Cinemascope a co- 
lori, Ultima 22. 


OGGI al FENICE 


UNA PRIMA D'ECCEZIONE 


THE RANK ORGANISATION 
rmsmsità 
nua PRODUZIONE GEORGE H. BROWN 


RITA TUSHINGHAM 
OLIVER REED 


IPIONIERI 
DELL'ULTIMA 


FRONTIERA 


(re ne) 3 
LorScOPE 
DISTRIBUZIONE) N i 


“SOGGETTO E SCENEGGIATURA DI DAD OSBORN 
PRODOTTI DA GEOROE BROWN DIFETTO DA SIDNEY HAVERS 


AI NAZIONALE 


GEORGE WANG 
ANTONELLA MURGIA 
LAMBERTO ANTINORI 

TOM FELLEGHY 


LUCIE GOMEZ » CONSALVO DELL'ARTI 
MENATO CHIANTONI IVAN SCRATUGLIA » NINO Nina 


NINO -VINGELLI 


d4a0A La rartecmazini pinconconama 


CRISTINA GAIONI= 


Oggi all'aLaBARDA || DOMANI ALL'EXCELSIOR 


UN FILM ECCEZIONALE! 


<DOPPIO BERSAGLIO» 


TECHNICOLOR 


Gonna Di Ea com: 
plotto, \e ha per posta 
l'ordine di uccidere, una 
lunga pericolosa serie di 
avventure sensazionali! 


con 
YUL BRYNNER 
BRITT EKLAND 
® 


E' un interessante film 
WARNER BROS 


® 
NON E' VIETATO! 


SUMMA CINEMATIGRA 


BETTE EROE NI 
. un'altalena 
disuspense e dî 
emozioni inunthriller 
giallo-rosa-nero 


CEPRECE 
LA CENERE 
CHE SCOTTA 
DQ 


CinemaScope Colore De Luxe 


RORY CALHOUN = ROGEREHANIN-= EVI MARANO 


P3 


«EASTMANCOLOR 
“SCHERMO PANORAMICO: 
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Mercoledì, 24 maggio 1967 


SCONCERTANTE SENTENZA SALUTATA DA APPLAUSI A FRANCOFORTE 


ASSOLTI TRE MEDICI NAZISTI 
CHE STERMINARONO 9000 INFELICI 


Presero parte al piano di Hitler per eliminare con l'eutanasia i malati di mente 
La Corte ha sentenziato che non furono consapevoli di commettere un delitto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Francoforte, 23 

Con una sconcertante senten- 
za di assoluzione si è concluso, 
stamane, il processo celebrato 
alla Corte di Assise di Franco- 
forte contro tre medici accusa- 
ti di concorso in omicidio, per 
aver procurato la morte di mi- 
gliaia e migliaia di persone. nel 
quadro del programma hitleria- 
no di eutanasia. Il verdetto del 
tribunale, già di per sè strabi- 
liante, e al cui riguardo è faci- 
le prevedere il sorgere di acce- 
se polemiche, è stato salutato 
— e anche questa circostanza 
rappresenta un episodio che non 
mancherà di impressionare for- 
temente l'opinione pubblica te- 
desca — dagli applausi di una 
piccola folla, che gremiva l’au: 
la, al momento in cui il Presi. 
dente ha dato lettura del pro- 
scioglimento. 

I tre medici, Aquilin Ullrich, 
di 53 anni, Heinrich Bunke, di 
52, e Klaus Endrutweith, di 54, 
erano stati tradotti in giudizio 
dopo che si era appurata la lo- 
ro diretta partecipazione al co- 
siddetto «programma umanita- 
rio», escogitato dai dirigenti na- 
isti per ripulire il «Terzo Reich» 
dalla presenza, ritenuta «imba- 
razzante, ingombrante e noci 
va», di cittadini tedeschi infer- 
mi di mente. 

Agendo sull’antico modello di 
Sparta, che si disfece barbara- 
mente degli storpi e degli scian- 
cati, i medici germanici uccisero 
complessivamente, sottoponen- 
doli all’azione di gas tossici, ben 
60 mila persone fra il 1940 e 
il 1941. Il massacro, benchè fal- 
samente etichettato come una 
forma liberatrice (e quindi ac- 
cettabile sotto il profilo mora. 
le) di eutanasia, venne sospe- 
so nel tardo 1941, su pressione 
della Chiesa pangermanica. 

I tre imputati, nei confronti 
dei quali il Pubblico Ministero 
aveva chiesto pene detentive va- 
rianti fra i quattro e gli otto 
anni, prestarono servizio in que- 
gli anni presso i centri medici 
di Brandenburgo, Bernburg e 
Sonnenstein dove, secondo la 
‘accusa, concorsero personalmen- 
te nello sterminio di un totale 
di 9100 pazienti, 4950 dei quali 
ad opera del solo dott. Bunke. 

Il presidente della Corte, Ger- 
hard Zoebe, al termine di una 
riunione in camera di consi 
glio della giuria durata tre ore, 
ha annunciato che il tribunale 
mandava assolti i tre medici 
non essendo stata la Pubblica 
Accusa in grado di provare che 
1 sanitari fossero scientemente 
al corrente di compiere un ille- 
cito, partecipando alla soppres- 
sione dei malati. 

«Obiettivamente — ha spiega: 
to il magistrato — ci troviamo 
dinanzi a un evidente caso di 
concorso in pluriomicidio, ma 
soggettivamente, considerata la 
età degli imputati all’epoca in 
cui ebbe luogo la loro parteci 
pazione agli episodi discussi dal. 
la Corte e il clima di decadi- 
‘mento morale in cui versava al- 
lora la Germania, non può es- 
sere determinante nei loro con- 
fronti la certezza di una piena 
consapevolezza delle. azioni ese- 
guite». 

Ricordato che le uniche due 
accuse che potevano essere for- 
mulate; essendo gli altri capi 
di imputazione caduti in pre- 
scrizione, restavano unicamente 
quelle di assassinio e concorso 
in assassinio, e sottolineato che 
il programma nazista di euta- 
nasia. era. stato giudicato dal- 
la Corte ‘un crimine, Zoebe ha 
quindi elencato le circostanze 
attenuanti, 

I tre medici, ha spiegato il 
giudice, avevano ricevuto «cer- 
tificati di emergenza», che li 
abilitavano all’esercizio della 
‘professione medica, in modo da 
poter essere impiegati per le 
operazioni di eutanasia al posto 
di specialisti più anziani, neces- 
sari in altri campi, in partico- 
lare sul fronte russo. I loro com. 
piti principali consistevano nel. 
l’identificazione dei pazienti e 
nell’ accertamento dello stato 
mentale e della provata ingua- 
ribilità. 

Successivamente, quando i de- 
signati venivano sterminati in 
camere a gas camuffate da spo- 
gliatoi, con docce pendenti dal 
soffitto (antesignane, cioè, del 
tragico modello che trovò poi 
ampio impiego a Dachau, Tre. 
blinka, Auschwitz e Buchen- 
wald), i medici dovevano scri- 
vere lettere di condoglianze ai 
‘familiari, stendere falsi certifi- 
cati di morte e provvedere al. 
l'inoltro delle ceneri — perchè 
i corpi delle vittime venivano 
cremati — alle famiglie, per la 
sepoltura. 

Come abbiamo riferito, la let- 
tura della sentenza è stata ac- 
colta dagli scroscianti applausi 
di parte del pubblico. Il giudi- 
ce si è limitato a dichiarare: 
«Questo posto è troppo serio 
‘per consentire una simile espres. 
sione di stupidità». I presenti 
si sono subito, zittiti. 

A, P. 


E' UN GIOVANE DAHESE 
il «pirata» di Ostia 


Roma, 23 
Un giovane danese, impiegato 
della SAS, di Fiumicino, è sta- 
to identificato dai carabinieri 
come l'investitore pirata del 
tappezziere catanese Giorgio 
Rizzari. Il giovane scandinavo, 


anni, è nato a Vindingsogn, in 
Danimarca, ed attualmente ri. 
siede ad Ostia Lido. I carabi. 
nieri di Ostia lo hanno tratto 
in arresto questa mattina, nella 
sua abitazione, sotto la quale si 
trovava parcheggiata una Opel 
1700, targata A-91621, che reca- 
va sulla carrozzeria i segni re- 
centi di una collisione, 

Il giovane è stato denunciato 
in stato di arresto, per omici- 
dio colposo ed omissione di 
soccorso, ed è stato tradotto al 
carcere di Regina Coeli. Ancora 
non sono note le circostanze, 
in base alle quali i carabinieri 
sono riusciti ad identificare il 
colpevole del grave episodio di 
pirateria. 

Giorgio Rizzari, di 36 anni, fu 
trovato morto ieri mattina, alle 


Jens Nother Grabow, di soli il 


8, vicino ad una cunetta che 
fiancheggia la Via del Mare, I 
carabinieri di Acilia e di Ostia 
hanno accertato che il tappez- 
ziere catanese era stato investi- 
to in pieno, e scaraventato in 
aria, da un veicolo a forte ve- 
locità. La sciagura. si verificò 
mentre il Rizzari attraversava 
la strada, all’altezza del 18.0 
km. per raggiungere i binari 
della ferrovia Roma-Ostia. I ca- 
rabinieri della Scientifica erano 
certi che l’auto investitrice si 
dirigeva verso Ostia, e che il 
«pirata» doveva abitare nella 
cittadina balneare. 

Sono state fatte ricerche in 
tutte le autofficine della zona e 
inviati agenti in borghese in 
tutti i bar, i ritrovi e i circoli. 
Nel corso di questa operazione, 
ieri sera un barman ha confida- 


IRREGOLARITA' ALLA CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE 


Funzionario di banca 


nei 


Sono finiti in carcere il 


dual per 20 milioni 


direttore di un'agenzia 


e un impresario edile responsabili dell'ammanco 


Arezzo, 23 

A Castiglion Fiorentino, il 
direttore dell'agenzia della Cas: 
sa, di Risparmio di Firenze, 
rag. Marcello Rossi, di 44 anni, 
ed un impresario edile locale, 
Elino Materazzi, di 42, sono 
stati arrestati su ordine di cat- 
tura della Procura della Re- 
pubblica di Arezzo. Il provve- 
dimento è stato preso a com- 
clusione di una inchiesta, com- 
piuta dalla magistratura, per 
accertare eventuali responsabi- 
lità a carico del direttore di 
l'Istituto di credito Casti; 
nese, circa presunte irregoiuni 
operazioni di banca a favore 
dell’impresario edile, 

Il Sostituto Procuratore del 
la Repubblica, dott. Randon, 
dirige l'istruttoria, Sembra che 
la Magistratura sia intervenu- 
ta in seguito ad una denuncia, 
fatta dalla Direzione generais 
della Cassa di Risparmio, dopo 
che. un funzionario della sede 
centrale aveva accertato, du- 


rante un'ispezione, irregolarità 
amministrative, I reati, che 
nell'ordine di cattura vengono 
contestati al rag. Rossi, che 
da quallche mese era stato s0- 
speso dall’incarico, sono pecu- 
lato,. falso, e interesse privato 
in atti d'ufficio, 

L'ammanco sarebbe di circa 
venti milioni di lire, L'impre- 
sario edile è ritenuto respom- 
sabile di concorso nei reati del 
quali è accusato il rag. Rossi. 
Arrestati dai carabinieri della 
squadra di polizia giudiziaria 
di Arezzo, il rag. Rossi e l’im- 
presario Materazzi sono stati 
successivamente portati alle 
carceri di Sam Benedetto. 


EMULO DI LINDBERGH 


uno studente americano 


Parigi, 23 
Uno studente americano di 
23 anni, Paul Rachal, e Tinno- 
vato l'impresa compiuta qua- 
ranta anni fa da Charles Lind- 
ibergh: a bordo di un minusco- 
lo aereo monoposto, ha attra 
versato l’Atllantico, partendo da 
New York ed atterrando allo 
aeroporto del Bourget. A dire 
il vero, la traversata di Paul Ra. 
chat è stata assai meno faticosa 
e meno drammatica, di quella 
del suo’ illustre concittadino. 
Ha impiegato 14 ore (Lindbergh 
ne aveva messo più di 33) ed è 
arrivato fresco e riposato, 
Ha viaggiato a bordo di um 
«Mooney Mustang», l’unico mo- 
mnomotore dotato di una cabina 


pressurizzata, All’arrivo all’aero- 
porto del Bourget è stato accol- 
to da una piccola folla entusia- 
sta. Nei prossimi giorni si apri 
tà al Bourget il Salone inverna- 
zionale dell'aeronautica, e do- 
menica scorsa si sono svolte al- 
‘cune cerimonie commemorative 
della traversata solitaria di 
Charles Lindbergh. 

«Ho fatto un ottimo viaggio 
— ha detto Paul Rachal — di. 
sgraziatamente, la torre di con- 
trollo del Bourget non era sta- 
ta avvertita in tempo del mio 
arrivo e ho dovuto girare 
per 45 minuti sopra Parigi, 
prima di ottenere l’autorizza- 
zione per atterrare. Ho pilota- 
to l'apparecchio perchè lo do- 
Vevo consegnare ad un indu- 
stmale di Zurigo». Paul Rachal, 
che è figlio del presidente della 
fabbrica americana d’aerei da 
turismo «Mooney», è un esper- 
to pilova, che ha già totalizza. 
to più di 800 ore di volo. E” 
iscritto all'Università di Bar- 
vard, dove è laureando in eco- 
nomia e commercio, 


to ad un brigadiere di aver no- 
tato l’auto di uno straniero, con 
particolari ammaccature. Così, 
in nottata, si è giunti alla iden- 
tificazione del giovane danese. 
L'uomo, che lavora a Fiumicino 
presso la società aerea SAS, è 
Stato invitato in caserma, con 
la sua Opel 1700. 

Durante l'interrogatorio il da- 


nese ha ammesso che verso le 


ore 24.30 del 21 maggio, mentre 


effettuava un sorpasso sulla Via 
del Mare, avvertì un urto e non 


Si fermò, credendo di aver in: 
vestito un animale, Il giovane 
ha poi dichiarato di non essere 
stato nemmeno sfiorato dal so- 
spetto di aver ucciso un uomo. 
Alle prime luci di questa mat- 
tina i carabinieri hanno condot- 
to il Grabow sul luogo della 
sciagura per un sopralluogo. Lo 
straniero ha indicato il punto 


in cui avvertì l’urto, ed è esat- 


tamente quello in cui fu trovato 
il cadavere di Giorgio Rizzari. 


Stamane ,alle 9, il sostituto Pro- 


curatore della Repubblica, dott. 


Scorza, in seguito al Tapporto 
inviatogli dai carabinieri, 
spiccato mandato di cattura nei 
confronti del giovane impiega. 
to danese, 
tra ISS 


INIZIATI GLI STUDI 


per salvare Venezia 


Roma, 23 

Al Consiglio superiore dei la- 
vori pubblici si è tenuta oggi 
la terza seduta plenaria del «Co- 
mitato per lo studio dei provve- 
dimenti a difesa della città di 
Venezia, e a salvaguardia dei 
suoi caratteri ambientali e mo- 
numentali». Nel corso della riu- 
nione, il presidente ha informa: 
to gli intervenuti dell’avvenuta 
approvazione di un complesso 
di elaborati tecnici e di conven- 
zioni, per un importo complessi- 
vo di 489 milioni di lire, che 
‘permetteranno di passare dalla 
fase organizzativa alla fase ese- 
cutiva degli studi e delle ri- 
cerche. 


E’ stata data inoltre notizia 
dell'avanzata fase progettuale 
della fognatura sperimentale, e 
del modello idraulico della Ja- 
guna, con il quale sarà possibile 
studiare le variazioni del regi- 
me lagunare, delle correnti di 
flusso e riflusso, sia nelle con- 
dizioni attuali, sia in quelle che 
verranno a crearsi, dopo la for- 
mazione di estesi rilevati, neces- 
sari all'insediamento della zona 
industriale di Marghera. Sono 
stati infine dibattute importanti 
questioni di carattere organizza. 
tivo, scientifico e tecnico, riguar- 
danti i diversi settori di attività 
del comitato. 


IL PICCOLO 
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(Telefoto ANSA al «Pi 


Roma — Il prof. Petrilli stringe la mano a un borsista etiopico 


PETRILLI CONCLUDE IL CONVEGNO DI STUDI DELL’IRI 
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‘Auspicati maggiori impegni 
| verso i Paesi del terzo mondo 


L’Italia deve tenere il passo con le grandi potenze industriali 
superando il momento «filantropico» della cooperazione tecnica 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 23 
Dopo il saluto del Governo, 
« portato dal Ministro delle Par- 
tecipazioni statali, on. Bo, il 
prof. Petrilli, presidente del. 
l’TRI, ha riassunto, a conclusio- 
ne del 5.0 corso per tecnici di 
Paesi in via di sviluppo e dei 
due corsi per tecnici tessili e 
Siderurgici, organizzati dall’IRI 
per l’UNIDO, i risultati del con- 
vegno sulla «Industrializzazione 
dei Paesi in via di sviluppo e 
il ruolo della cooperazione tec- 
nica». 

Il presidente dell’IRI ha esor- 
dito affermando che i relatori 
al convegno avevano molto acu- 
tamente toccato tutti gli aspetti 
principali del problema in esa- 
me, e che egli avrebbe richia- 
mato l’attenzione degli interve- 


nuti intorno a pochi punti di 
più evidente ed immediato in- 
teresse pratico, cominciando 
dalla constatazione di un obiet- 
tivo squilibrio tra la domanda 
e la offerta di cooperazione tec- 
nica, Questo squilibrio manife- 
sta, di per sè, l'urgenza di una 
organizzazione dell’offerta, che 
si adegui tempestivamente agli 
sviluppi della domanda orga- 
nizzata, quali si avranno con 
l’entrata in azione di nuovi or- 
ganismi multilaterali, tra i qua- 
li va citato anzitutto P’UNIDO, 
l’organizzazione dell'ONU spe- 
cializzata nell'assistenza all’in. 
dustrializzazione. 

Tra Paesi industriali e Paesi 
in via di sviluppo si va infatti 
sviluppando una sempre più fit- 
ta trama di iniziative di coope- 
razione tecnica, che vanno dal- 


AUDACE COLPO NEL MASSACHUSETTS DI UNO SPARUTO «COMMANDO» 


Presa d'assalto e svaligiata 
un'autoblindo con mezzo miliardo 


La rapina è avvenuta davanti a una banca dove il denaro veniva caricato 


Poi i gangsters sono fuggiti con il veicolo, che hanno 


«ripulito» altrove 


Brockton, 23 

Alcuni banditi ‘armati di fu- 
cili mitragliatori sì sono’ impa- 
dronîti oggi, mel Massachu- 
setts, di un automezzo blinda- 
to, mentre veniva. caricato di 
danaro; dopo aver rinchiuso 
nella banca dalla quale i soldi 
venivano prelevati un impiega- 
to e le due guardie di scorta 
all’autoveicolo, î malviventi — 
che erano due 0 tre — hanno 
guidato la vettura fino alla cit- 
tadina di Abington, dove si so- 
no impadroniti del danaro e 
si sono allontanati, 

Il bottino dei banditi ammon- 
ta a ben 700 mila dollari (circa 
mezzo miliardo di lire); il fur- 
gone, della società «Brink», 
trasportava circa 450 mila dol- 
lari in banconote e assegni, ap- 


partenenti alla «First County 
Bank», e 250 mila dollari che 
costituivano gli incassi del 
campo di corse per levrieri di 
Raynham, 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Saigon — Una drammatica immagine della guerra nel Vietnam: marines morti e feriti 
accatastati su un mezzo cingolato americano, dopo una battaglia nella zona di Thon Han 


IGNOBILE TRABOCCHETTO TESO DA TRE SCONOSCIUTI IN ROMAGNA 


TRUFFATO DI TUTTI I RISPARMI 


UN CONTADINO CON L’ 


Ha pagato due mil 


ioni e 700 mila lire 


«rarissimo e miracoloso» - In realtà 


ANTI-CANCRO» 


per avere una bottiglietta di farmaco 
il flacone non conteneva che vernice 


Rimini, 23 

Il contadino Michele Dini, di 
50 anni, residente a Sant’Arcan- 
gelo di Romagna, è stato truf- 
fato di due milioni e 700 mila 
lire, versate per acquistare un 
falso farmaco per la cura del 
cancro, rivelatosi una comune 
vernice. Autori della truffa so- 
no tre individui, rimasti scono- 
sciuti, entrati in scena in piazza 
Tre Martiri, dove l’agricoltore 
si trovava per effettuare alcuni 
acquisti, 

Il primo, dell’apparente età di 
40 anni e dall'aspetto distinto, 
ha avvicinato il Dini rivolgendo- 
gli la parola in francese, con il 
pretesto di chiedergli delle in- 
formazioni, spalleggiato dal com- 
plice; durante la conversazione 
che ne è seguita, il presunto 
straniero ha estratto di tasca 
una boccetta, asserendo che 
conteneva una portentosa me- 


dicina anti-cancro, che egli era 
venuto a vendere a' Rimini. A 
questo punto, ha fatto la -sua 
apparizione il terzo truffatore, 
il quale, qualificandosi per me- 
dico, si è. detto disposto ad 
acquistare il rarissimo farmaco 
per quattro milioni e 200 mila 
lire: per conferire maggiore cre- 
dibilità alle sue parole, ha ver- 
sato un anticipo di 200 mila lire 
e si è allontanato, affermando 
che andava a casa per prelevare 
la somma rimanente. 


i suoi risparmi), che ha cam-|larità tecnica» — secondo quan. 


biato al ritorno a Rimini, con- 
segnando il denaro in: cambio 
della «miracolosa» boccetta. Poi 
si è recato all’indirizzo fornito 
dal «medico», senza naturalmen- 
te trovarlo. Esaminato da un 
farmacista, il contenuto del fla- 
cone è risultato vernice da po- 
chi soldi; all’agricoltore non è 
rimasto che denunciare il fatto 
ai carabinieri. 


L'attesa si è però prolungata, | Gli era stato ritirato sull’«Appiap 
prolunga! 1) 


e il «francese» ha cominciato a 
dare segni d’impazienza. Il suo 
complice ha allora proposto al 
Dini di comprare il farmaco, 
senza attendere il ritorno del 
«medico», Il contadino ha ac- 
cettato e si è fatto accompagna: 
Te a Sant'Arcangelo, dove ha 
prelevato in banca due milioni 


Restituito il passaporto 


al parlamentare greco 
Brindisi, 23 
Alessandro Vernicos, l’ex vi. 
cepresidente della Camera gre 
ca, ha ricevuto questo pomerig- 
gio il suo passaporto che gli era 


e 700 mila lire in assegni (tutti|stato ritirato «per una irrego- 


to dichiarò ieri aj giornalisti 
liani lo. stesso armatore elieni. 
Co — sabato scorso da agenti 
della polizia ellenica, 

Come è noto il fatto accadde 
a bordo della motonave italia. 
na «Appia», poco dopo che il 
traghetto aveva lasciato Corfù, 
ultimo scalo greco, prima di 
giungere a Brindisi, Il documen. 
to fu preso in consegna dai rap- 
presentanti della poliiza elleni. 
ca durante un controllo compiu- 
to tra i passeggeri, 

Il passaporto è stato consegna. 
to al signor Vernicos da un fun- 
zionario della polizia italiana 
imbarcato, sull'«Appia» — arri. 
vata poco dopo le 17 — che l’ave- 
va avuto a Corfù dalle autorità 
greche le quali l'avevano in con- 
segna, L’armatore greco e la 
figlia Caterina che l’accompa- 


gnava, sono quindi partiti in 
treno diretti a Roma, 


Ad Abington, secondo quan- 
to si è appreso, un agente di 
polizia ha sorpreso i banditi 
mentre stavano scaricando lo 
automezzo, ma essi lo hanno 
minacciato con le armi, to- 
gliendogli la pistola e rompen- 
do la radio del suo automezzo. 
Essi sono poi fuggiti, lascian- 
do per terra î sacchi di dana: 
to vuoti e il motore dell'auto- 
mezzo blindato ancora acceso. 

Blocchi di polizia sono stati 
stabiliti su tutte le strade in- 
torno a Brockion, dove è co- 
minciata una vera e propria 
caccia all'uomo per ritrovare i 
tre malviventi. La zona dove è 
avvenuta la rapina non è nuo- 
va a imprese del genere. Lo 
scorso aprile, alcuni malviven- 
ti avevano attaccato un furgo- 
ne blindato, impadronendosi di 
oltre mezzo milione di dollari. 

Fra i mumerosi furti, da ri 
cordare quello avvenuto a Ply- 
mouth, nel 1962, che fruttò un 
milione e mezzo di dollari, e 
quello famoso del 1950, proprio 
ai danni della «Brink», a Bo- 
ston, che fruttò oltre due mi- 
lioni e mezzo di dollari. 


Nella: base di Perdasdefogu 


Due ore prima del lancio 


alt al secondo «Sky-Lark» 


Nuoro, 23 

Il «count - down» per il secon- 
do lancio dello «Sky - Lark», dal 
poligono del Salto di Quirra è 
stato interrotto, due ore prima 
dell'ora X, perchè i tecnici, che 
provvedevano ad effettuare i 
controlli sulle diverse apparec- 
chiature, hanno riscontrato un 
guasto tecnico all’ogiva del mis- 
sile, Il conto alla rovescia era 
iniziato ieri notte a Perdasde- 
fogu, Il lancio, dopo la ripara- 
zione del guasto, è stato rinvia- 
to all’alba di domani, se le con- 
dizioni meteorologiche lo per- 
metteranno, 

Il primo esperimento, eftet- 
tuato l’altro ieri, era riuscito 
perfettamente, I lanci tendono 
alla misurazione dello spettro 
Stellare. Con i dati, che sarà 
possibile raccogliere con il se- 
condo lancio, il ciclo di espe- 
Tienze cosmologiche sarà con- 
cluso, Fra qualche mese i dati 


saranno stati completamente 
elaborati, e consentiranno una 
migliore ‘conoscenza dello 
spazio, 


I DIECI ANNI DI VITA 
festeggiati dai «Club 3P» 


Roma, 28 

I dieci anni di vita dei «Club 
3- P», («provare, produrre, pro- 
gredire») sono stati celebrati 
oggi, nel salone della «Domus 
Pacis», nel corso dei lavorj del- 
l'assemblea nazionale della «Fe- 
derclubs», alia quale partecipa- 
no 300 delegati, provenienti da 
tutta Italia, Alla cerimonia sono 
intervenute numerose persona» 
lità, tra le quali, il Sottosegreta- 
rio Calvi, il presidente della 
Coltivatori diretti Bonomi e il 
presidente della ‘Federconsorzi 
Ramadoro, 

Il Sottosegretario Calvi, por- 
tando il saluto del Governo, ha 
sostenuto che la civiltà agricola 
non deve cedere il passo a quel- 
la industriale, non deve signifi- 
care inferiorità, ma deve stimo- 
lare una maggiore armonia tra 
i due settori, Nella preparazione 
dei giovani coltivatori, ha detto 
Calvi, stanno le premesse per 
‘un buon inserimento dell’agri- 
coltura italiana in quella 
europea, 

Dopo un discorso dell’on, Bo- 
nomi, si è svolta la cerimonia 
delia consegna dei premi ai vin- 
citori del concorso «Quadrifo- 
gilo», una gara di abilità tecni- 
Ca o ha visto impegnati 1300 

lub, 


E' MORTO A ROMA 


lo scienziato Lucherini 


Roma, 23 

Il prof, Tommaso Lucherini, 
medico e scienziato di fama in- 
ternazionale, è deceduto questa 
mattina a Roma, all’età di 76 
anni, E’ stato uno dei «pionie- 
ri) dello studio delle affezioni 
reumatiche, e gli venne affidata 
la prima cattedra di reumatolo- 


gia, istituita nel nostro Paese, 
nell'Università di Roma, nel 
1955, Già primario medico degli 
Ospedali Riuniti e direttore del- 
la cattedra di semeiotica medi- 
ca, fondatore e direttore del 
Centro di reumatologia degli 
Ospedali Riuniti di Roma e del 
Centro di alta specializzazione 
per la reumatologia dell'INAM, 
il prof, Lucherini era membro 
di numerose accademie nazio- 
nali e straniere, 

Autore di trattati e monogra- 
fie e di oltre 300 memorie scien- 
tifiche, aveva conseguito j più 
alti riconoscimenti: medaglia 
d'oro al merito della Sanità, 
medaglia d’oro al merito della 
Pubblica Istruzione, ‘premio 
Marzotto per la medicina  pre- 
mio Acqui per la reumatologia. 


LA B.N.L NEL CONSORZIO 


per il tunnel sotto la Manica 
Londra, 23 

La Banca Nazionale del Lavo- 

ro partecipa al consorzio di im- 

prese, cui i Governi francese e 


inglese hanno demandato lo stu- 
dio e la progettazione esecutiva 
del finanziamento del tunnel 
sotto il canale della Manica. Del 
consorzio fanno parte 29 socie 
tà: 12 sono francesi, 11 inglesi, 
5 americane e una italiana. Il 
consorzio, secondo le direttiva 
impartite dai due Governi inte- 
ressati, dovrà articolarsi in tre 
gruppi di lavoro. 

Un primo gruppò è composto 
da 17 società; di un secondo fan- 
no parte 3 società, mentre un 
terzo e ultimo gruppo sarà com- 
posto da 9 società, tra cui la 
Banca Nazionale del Lavoro. 
Secondo i più recenti e aggior- 
nati preventivi, la realizzazione 
dovrebbe richiedere un investi 
mento non inferiore ai 380 mi 
liardi di lire italiane, mentre i 
lavori dovrebbero durare dai 6 
ai 8 anni, dalla data di inizio. 
La prossima riunione del con- 
sorzio è prevista per il 15 luglio: 
entro quella data dovranno es- 
sere elaborati i primi suggeri- 
menti ai due Governi, che li 
prenderanno in esame nel corso 
di questo incontro ufficiale. 


TEMPESTIVO RIENTRO DI UN MEDICO ROMANO 


Sorprende due ladri 


Ingaggiata una violenta 


Roma, 23 

Un medico e i suoi familiari 
hanno sorpreso due ladri, che 
stavano facendo man bassa nel- 
l'appartamento e hanno ingag- 
giato con i malviventi, decisi 2 
guadagnare a tutti i costi l’usci- 
ta, una disperata, furibonda col. 
luttazione. Sono rimasti contu- 
si, feriti in più parti, ma non 
hanno mollato la presa, e sono 
infine riusciti ad acciuffare uno. 
l'altro è fuggito, ma la polizia 
lo ha già identificato. Il dram- 
matico episodio ha messo in 
movimento quasi tutti gli inqui- 
lini dello stabile dove abita il 
dott. Aldo Troisi, di 44 anni, 
‘medico chirurgo, che con la 
moglie stava rientrando a casa, 
accompagnato dalla cognata 
Maria Luisa Marino, di 23 an- 
ni, e dalla suocera, Violante 
Pecoraro, Avevano trascorso 
due giorni in campagna. 

Quando il dott. Troisi ha mes- 
so la chiave nella toppa si è 
subito accorto che c’era qualco- 
sa che non andava. Si ricorda- 
va benissimo di aver chiuso la 
porta, come era solito fare, 
con tutti gli scarti della serra: 
tura. Ora, al posto dei consue- 
ti cinque giri di chiavistello, ne 
era stato sufficiente uno solo. 
Entrato, il medico ha trovato 
la luce accesa. Nell’ingresso 
c'erano un tappeto arrotolato, 
un vaso rovesciato e un pac- 
chetto di carta di giornali, in 
cui, successivamente, la polizia 
ha trovato, tutte bene allineate 
in ordine di grandezza, 248 
chiavi. 

Nuova sorpresa, e questa vol- 
ta ancora più forte. Chinati in- 
tenti a raccogliere numerosi 
pacchi e pacchetti, c'erano due 
ladri. Erano decisi a fuggire 
con la refurtiva che, da delin- 
quenti evidentemente dotati di 
un certo metodo, avevano si. 
stemato in pacchi di varia mi. 
sura. Due pellicce di visone ar- 
gentato, tutta l’argenteria di ca- 
sa, gli oggetti preziosi, oro, 
gioielli, ì vestiti e persino gli 
elettrodomestici. Se tardavano 
‘ancora qualche minuto, i padro- 
ni di casa avrebbero trovato lo 
appartamento vuoto. 

Il dott. Troisi, a questo pun- 
to, ha affrontato i malviventi, 
che, vistisi scoperti, hanno cer- 
cato di atterrarlo, per riuscire 
ad allontanarsi con gli oggetti 
di maggior valore. La signora 
Pecoraro, colta da choc, è sve- 
nuta, mentre la moglie del me- 
dico è corsa per le scale, per 
chiedere aiuto. La giovane Ma- 
rino è rimasta sul posto a pre- 
stare man forte al congiunto. 
Questi si è difeso disperatamen- 
te con pugni e calci; stava tut- 
tavia per avere quasi la peggio 


a bloccarne uno - La refurtiva era già 


che gli vuotano la casa 


x 


è riuscito 


impaccata 


colluttazione, 


e i due malfattori, sempre lot- 
tando, lo stavano trascinando 


verso l'ingresso. La cognata ha 
cercato con tutte le sue forze 
di aiutarlo, ma è stata colpita, 
in pieno viso, da un pugno, ed 


è caduta semisvenuta a terra. 


trato un vicino di casa, France- 
sco Onofri, di 30 anni, che ac- 
correva richiamato da tutto 
quel trambusto. Con incredibile 
presenza di spirito, il malviven- 
te gli ha gridato: «Corra su, 
presto, ci sono dei ladri. Io va- 
do a chiamare aiuto». L’Onofri 


dito è riuscito ad eclissarsi. In- 
tanto la signora Troisi, uscita 
dal portone, si era portata in 
mezzo alla strada, e proprio 
in quel momento sì è imbattuta 
in una «Giulietta» del Commis: 
sariato di zona. 
«Stanno ammazzando mio ma. 
rito. Fate più presto che potete. 
Sono dei ladri». Gli agenti e la 
signora si sono precipitati su 
per le scale. E’ accorso anche 
il portiere dello stabile di fron- 
te. Hanno trovato il professio» 
nista e l’Onofri che tratteneva- 
no il ladro. Questi è stato am- 
manettato, e condotto al Com- 
missariato, E' una vecchia co- 
noscenza della giustizia, Paolo 
Raponi, di 29 anni. Il dott. Troi- 
si e la cognata sono rimasti fe- 
riti. Francesco Onofri ha ripor- 
tato delle contusioni. Maria 
Luisa Marino, che ha avuto la 
peggio, ha dovuto ricorrere al- 
le cure dei sanitari del Policli. 
nico, 


Le bellezza del viso 


è dovuta 


Figuratevi un bel viso 


capelli: è decisamente diverso e sicuramente invec 


chiato. 


Pensateci in tempo, non aspettate di vedere ! 
capelli sul pettine per convincervi che anche voi po 


tete perdere i capelli. 


Facendo una frizione tutti i giorni sulla cute 
con la Lozione Succo d'Urtica Ragazzoni potenziat@ 
con « Biotamin »* eliminerete la forfora ed eviteret@ 


la caduta dei capelli. 


Nelle profumerie e farmacie a Lire 550. 


© Il ritrovato più moderno brevettato. 
e eee——————————————_____-" 


Uno degli aggressori è riusci 
to a svincolarsi. Si è precipita- 
to per le scale, dove ha incon- 


si è precipitato, e così il ban- 


l'offerta di borse ai corsi di pe" 
fezionamento, alla creazione di 
scuole professionali, all'invio di 
esperti, alla sovvenzione di st 
di o progetti preparati da s0 
cietà di «consulting». Questa 
trama si evolve, tuttavia, a UN 
ritmo ancora troppo inferiore 
al necessario e — ciò che È 
particolarmente grave dal no 
stro punto di vista — con uns 
assai modesta partecipazione 
del nostro Paese, 
Da queste constatazioni — D 
affermato il prof. Petrilli — & 
trae l'esigenza di un nuovo 2); 
proccio al problema, che las© 
da parte quello che potremm0 
definire l'aspetto solidaristico @ 
magari filantropico della coop? 
razione tecnica, per evidenzia!” 
ne l'aspetto propriamente ec0: 
nomico, che la qualifica com? 
la più moderna forma di «pro 
motion» a medio e a lungo tel 
mine, 
Il decollo economico di UN 
Paese — ha aggiunto il pres 
dente dell’IRI — si concreta ill 
‘una serie di investimenti E; 
tizi, che generano assorbiment0 
di manodopera, maggior produ 
zione di beni, nuove compete! 
ze tecniche, progressiva affel* 
mazione di una mentalità im- 
prenditoriale. D'altra parte, 10 
nuove condizioni politiche creà 
te quasi ovunque dagli sviluppi 
della decolonizzazione, hanno 
infranto totalmente o' parzial 
mente la posizione di privilegio 
degli imprenditori delle antiche 
potenze coloniali, ristabilend0 
in termini nuovi una libertà 
concorrenza per così dire orga" 
izzata. 


nizzata, 
Le industrie, infatti, entran0 
in gara per la realizzazione 
progetti che sono stati in pie 
cedenza studiati da società 


«consulting» di Paesi industria 
li o da uffici di piano di Paesi 
in via di sviluppo, comungu® 
assistiti da esperti stranieri € 
che hanno ormai avuto il con 
senso e il sostegno dei Govetì 
interessati e degli enti econ® 
mici specializzati, 

Ora, il convegno ha dimostra 
to che nei Paesi industriali più 
maturi — ad esempio in Germa 
nia, in Francia, in Inghilterra 
— vi è ormai una chiara CO 
scienza della portata promozio” 
nale di queste iniziative. Que 
sti Paesi, che sono i nostri più 
seri e diretti concorrenti in cam: 
po internazionale, hanno già po 
Sto in atto legislazioni, proce 
dure e meccanismi che li pon 
gono in netto vantaggio nei no" 
stri confronti, mentre la strut: 
turale dipendenza del nostro 
sviluppo economico dalle espol* 
tazioni esige imperiosamente 
una nostra sempre più agguel? 
Tita presenza anche in talé. 
campo. 

E’ chiaro comunque — ha, pro 
seguito il presidente dell’IRI +. 
che, în questo campo come ill 
altri, un migliore coordinamen* 
to dell'azione pubblica appare 
inseparabile dalla riforma 
certe strutture della nostra am” 
Iministrazione. Un altro punto 
Chiave — ha indicato il prof. 
Petrilli — è la necessità di una 
azione concentrata tra industria 
pubblica amministrazione e clas: 
se dirigente politica. Occorr@ 
infatti procedere a un esame si 
stematico delle zone geografi: 
che e dei settori merceologici, 
al fine di reperire, attraverso 18. 
collaborazione fra tutti gli inte 
Tessati, una linea di azione ché 
consenta di conciliare le esige 
ze di sviluppo dei Paesi arretra 
ti con gli interessi a medio @ 
lungo termine della nostra stes 
sa economia. L'avvio di una col 
laborazione del genere esige, c0° 
munque, da parte di tutti gli 
operatori — a cominciare dag 
Stessi imprenditori — una nuo” 
va mentalità, maggiormente sen 
sibile all'importanza promozio 
nale della cooperazione tecnica 

Il prof. Petrilli ha concluso: 
«Non posso dubitare che nel' n0” 
stro cauto, ma risoluto ‘progre” 
dire verso l'assunzione di mag 
giori impegni in questo camp0 
decisivo per l'avvenire del no 
Stro Paese, oltre che per la so: 
lidale costruzione di un mondo 
migliore, non ci verrà meno 10 
Appoggio illuminato dell’autori: 
tà di Governo, in mancanza del 
quale i nostri sforzi sarebber0 
votati a sicuro insuccesso, Pet 
quanto riguarda l’IRI, esso nol 
mancherà di assumersi fino il 
fondo la sua parte di Tespons4' 
bilità, secondo una tradizione 
ormai antica, alla quale intel” 
dano TORAIIonI fedeli», 

‘onclusione del convegn® 
sono stati poi consegnati ai 
plomi ai 110 borsisti che quest0 
anno hanno seguito i corsi di 
perfezionamento dell’IRI: Si 
tratta di un gruppo di laureati 
provenienti da 16 Paesi dell 
Africa, dieci dell’America lati 
na, otto dell'Asia e sette dell? 
Europa. E da rilevare che ]'It& 
lia è oggi, infatti, dopo USA. 
Germania, Giappone, Granbr& 
tagna, Francia, URSS e Can” 
dà, il maggior esportatore del 
mondo; se, però, si tiene il cal 
colo soltanto dell’esportazion® 
di manufatti e non anche di m& 
terie prime e di servizi, 'Itali? 
passa al sesto posto prima del 
l'URSS e del Canadà. 

R. R. 


di uomo o di donna senza 


| 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 24 maggio 1967 


IL PROCESSO AI TERRORISTI DEL GRUPPO BURGER | LEGGE APPROVATA ALLA CAMERA DEI DEPUTATI | TERI SI E° AVUTA LA SENTENZA DELLA CORTE D’APPELLO DI ATENE 


Fra sette giorni 
sentenza a Linz 


La difesa dei dinamitardi «sudtirolesi> ha chiamato in causa 


nella ricorrenza della guerra del 15 anche la Triplice Alleanza 


Linz, 28 

All’inizio dell'udienza odierna 
del processo contro il gruppo 
Burger, l'avv, Troppmayr ha 
Voluto ricordare l’entrata del 
l'italia in guerra contro l’Au- 
Stria, nel 1915, dicendo (rivolto 
8l Presidente della Corte d’As- 
Sise); «Mi permetta che, nel- 
l'ultimo giorno della fase di 
Drove di questo memorabile 
Processo, io ricordi un’altra 
Biornata storica, avente relazio. 
Ne immediata con questo pro- 
esso. Or sono 52 anni, il 23 
Maggio, l’Italia presentò la di- 
©hiarazione di guerra  all’Au- 
Stria, in violazione del trattato 
della triplice alleanza e dopo 
®ssersi fatta promettere il Ti- 
tolo del Sud nell’accordo se- 
Bteto di Londra...)). 

Il Presidente, interrompendo: 
“Non vedo che cosa abbia a 
Che fare tale circostanza con 
Questo processo, Questo non è 
luogo di commemorazioni, Una 
Commemorazione della dichia 
tazione di guerra non ha nulla 
R che fare col processo...). 


Anniversario della nascita de 
broblema del Tirolo del Sud: 
8, con ciò, dell’inizio della tra- 
Bedia e del calvario dei nostri 
Îtatelli sudtirolesi), 

Il Presidente ha poi dato let- 
tura di atti processuali e di do- 
Cumenti, 


So del 2 dicembre 1961 contro 


Vembre di quell’anno, era sta- 
0 arrestato per aver cantato 
l'inno nazista «Horst Wessel 
liedy, Herbert Fritz si ribellò 


tmano a un ispettore di polizia, 
Solpì con un calcio un altro 
Ispettore di polizia, ingiuriò e 
sultò gli agenti con parolac- 
0e, profferì minacce contro di 


\loro; «Aspettate che ritorni Hi- 


ler, allora vi impiccheremo 

lutti», Fu condannato a cinque 

Mesi di carcere duro aggrava: 
(pena poi condonata). 


©a di Cervara e degli attentati 
Contro tralicei in Val Passiria 
(Settembre 1961), o 
Vivaci scontri sono avvenuti 
tra il Presidente e l'avv. Pip- 


|ban a causa di diverse interru- 
\tioni del difensore durante la 


lettura degli atti processuali ri- 
Suardanti Herbert Fritz, Il 
sidente. ha. letto il memo- 
ta. lum del Governo austriaco 
“lell'ottobre 1961, il testo del 
accordo di Parigi (del 5 set- 
bre 1946 e il memorandum 
il Governo austriaco dell’otto- 
bre 1956. 
T'avv. Kaan, per far conosce: 
Te ai giudici popolari le origi- 
Ri storiche del problema «sud- 
Tolese», ha proposto che si 
lesse lettura dei verbali del di- 


lîattito svoltosi alla Camera dei 


‘eputati il 1.0 ottobre 1965 sul 
broblema «Tirolo del Sud»; del 
orso del deputato Reut Ni- 
Colussi, del 4 settembre 1919, 
Ula Camera dei deputati; del 
corso del Cancelliere Renner 
Sil trattato di Saint Germain 
del testo dell’accordo di Lon- 
dra dell'aprile 1915. 

Il Pubblico Ministero ha fat- 
to opposizione, rilevando che 
l'Austria firmò il trattato di 
int Germain e facendo inol- 


(re presente che se si volesse 


alire alle origini del proble 
Ta bisognerebbe andare ancora 
Îiù in là del 1915 e ricordare i 
Movimenti nazionalisti, il trat. 
lamento fatto dall'Austria al 
‘entino, ecc, a 

In merito alle varie richieste 
'ssentate dalla difesa per il 
istrare alla giuria le origini 
Moriche del problema «sudtiro- 
e», il Presidente si è riserva- 
lo di decidere. Egli ha tuttavia 
lalto notare che durante i di- 
battiti erano stati ampiamente 
ltattati tutti gli aspetti della 
licenda processuale, ed aveva 


Sulla giustizia o sull’ingiustizia 
‘all'evoluzione storica ma sul- 
la situazione esistente nel Ti. 
o meridionale, in quando le 
ioni degli imputati sono da 
ollegare con i motivi politici 
lerivanti dalle condizioni colà 
îSistenti, Abbiamo lasciato agli 
'iputati ampie possibilità di 

Te i propri motivi, abbia- 
Mo ascoltato testimoni ‘tirolesi 
hi Sud-tirolesi, abbiamo fatto lu 
lè sulla situazione esistente nel 
Tirolo del Sud ed abbiamo an- 


Troppmayr: «Oggi ricorre lo 


Ha letto i verbali del proces- 


lin imputato di questo proces- 
So, Herbert Fritz, il quale, in 
lina manifestazione del 12 no- 


alla forza pubblica, morse la 


giunto: «Qui non si giudica ' 


che conosciuto il punto di vista 


del Governo austriaco», 


Il Presidente ha quindi dato 
lettura di numerosi documenti. 
Tra l’altro, un resoconto del 
quotidiano «Dolomiten» su una 
seduta della «Suedtiroler Volk- 
spartei» nel settembre 1965: nel 
programmatico 
Magnago affermava che molto 
era stato realizzato per il grup- 
X Tr quanto 
Tiguarda il personale dei pub- 
blici uffici. Ma, faceva rilevare 
Magnago, questi incarichi han- 
no bisogno di una migliore 
istruzione che i sudtirolesi an- 


suo discorso 


po etnico tedesco 


cora non hanno, 
Magnago 


di attrazione degli estremisti al 
di qua e al di là del Brennero», 

Il Presidente ha inoltre letto 
i certificati «di buona condottay 
degli imputati, per tutti risulta 


‘un attestato di buona condotta, 
Kienesber- 
l|ger, definito «capace di tutto, 
privo di un regolare lavoro, 


fatta eccezione 


ambiguo, sospettato di avere 
collaborato con il servizio se- 
greto italiano». 

Il Presidente ha concluso leg- 
gendo quattro lettere di «sud- 
tirolesi», i quali denunciano ca- 
si di «sevizie» subite durante 
periodi di detenzione, n 

A conclusione dell'udienza 
odierna il Presidente del Tribu- 
nale Koppauer ha presentato 
alla giuria 4 interrogativi ri- 
guardanti fatti ammessi in pre 
cedenza dagli imputati. Le quat- 
tro domande sono: 

1) L'imputato ha addestrato 
e fornito esplosivi a sudtirole- 
si? (la domanda riguarda gli 
imputati Burger e Riedl), 

2) L’imputato ha tentato at- 
tacchi esplosivi in alto Adige? 
(riguarda Huelsner e Kiene- 
Ssberberger). POR 

3) L'imputato ha contribuito 
a procurare esplosivi nel di- 
stretto dell'Austria superiore? 


In questo processo, Herbert | Kamering, Holzinger, Colli, 
Fritz è into dell'attacco a| Burger, Scherz, Gruenbart € 
loco contro la centrale elettri. | Dzugan), 


4) L'imputato ha contribuito 
a procurare esplosivi nella pro- 
vincia tirolese di Oetztal? (Kie- 
nesberger, Nuelsner, Hornberg, 
Kofler, Gemuend e  Bringk- 
mann), 

Per la procedura austriaca, i 
giurati possono soltanto rispon- 
dere si o no alle domande. Il 
Tribunale decide poi sulla sen- 
tenza in base alle risposte 
avute, Fra le domande non è 
stata inclusa quella diretta a 
sapere se gli imputati «abbiano 
agito a causa di un’emergen- 
za», la quale avrebbe potuto 
spianare la strada ad una asso 
luzione anche se gli imputati 


sosteneva inoltre 
che l'assassinio di due carabi- 
nieri in un'imboscata era stato 
un atto criminale, La SVP e il 
Sud Tirolo non vogliono che il 
Paese si trasformi in un punto 


fossero stati riconosciuti colpe- 
voli di violazione alla legge su- 
gli esplosivi, 

Lunedì e martedì il Pubblico 
Ministero pronuncerà la sua re- 
quisitoria e gli avvocati difen- 
sori faranno le loro arringhe. 
Mercoledì 31 maggio vi sarà il 
verdetto. 

RR a aa 


Il dott. Bazan dal carcere 
in una clinica privata 


Palermo, 23 

Il dott. Carlo Bazan, ex pre- 
sidente del Banco di Sicilia, 
arrestato per peculato, lascerà 
probabilmente domani le carce- 
Ti dell’Ucciardone per essere ri- 
coverato in una clinica urolo- 
gica privata. Le condizioni fisi- 
che del dott. Bazan si sono ul- 
teriormente aggravate e il giu 
dice istruttore dott. Mazzeo è 
in attesa del parere del sosti- 
tuto procuratore dott. La Bar- 
bera per poterne autorizzare il 
trasferimento. 

Il dott. Bazan è stato sotto: 
posto, nei giorni scorsi, ad una 
visita medica per disposizione 
del giudice istruttore, da parte 
dei professori Turchetti e Ru- 
bino, 


= 


PER | SURGELATI 
MERCATO APERTO 


Potranno essere messi: în vendita în tutti i negozi 
alimentari - «Nuovi orizzonti per il commercio» 


Roma, 23 

«L'esercizio per la vendita al 
pubblico degli alimenti surge- 
lati è consentito a tutti glì eser- 
cizi commerciali di qualsiasi 
tipo e specializzazione merceo- 
logica che esercitano la vendi- 
ta al pubblico di prodotbi agri 
coli ed alimentari, comunque 
conservati, senza alcuna. limi- 
tazione in rapporto alla gamma, 
merceologica per la quale è 
stata loro concessa licenza di 
vendita», Così stabilisce il pro- 
getto di legge Cervone e Let- 
tieri (DC), approvato oggi in 
sede legislativa dalla Commis- 
sione industria della Camera 
dei deputati. Il provvedimento 
è stato subito trasferito all’al- 
tro ramo del Parlamento per 
la ratifica. si 

Il progetto di legge stabilisce 
anche che gli esercenti di pro- 
dotti agricoli ed alimentari fre 
schi possono ottenere la licen- 
za di vendita di generi surge- 
lati. In entrambi i casi, ovvia- 
mente, la vendita dei surgelati 
è limitata dalla disciplina che 
tutela l'igiene e la sanità pub- 
blica. Le licenze di vendita sa- 
Tanno concesse per una unica 
voce «alimenti surgelati», che 
comprende ogni tipo di ali 
mento, confezionato all'origine 
e conservato in regime di fired- 


do ad una temperatura costan- 
te uguare od inferiore ai meno 
18 gradi centigradi; temperaiu- 
Ta cne dovrà essere mantenu- 
ta dall'origine fino al momen- 
to della vendita al consumato- 
te. Per ottenere Ja licenza di 
vendita per gli alimenti surge- 
lati il commerciante dovrà di- 
mostrare mediante un attesta- 
to Tilasciato dalle autorità sa- 
nitarie comunali, di disporre 
di un locale di vendita che ri- 
Sponda ai requisiti igienico-sa- 
unitari minimi mecessari per il 
commercio degli alimenti sur- 
gelati. 

Dopo l’approvazione del prov- 
vedimento l’on..Cervone ha ti- 
lasciato una, dichiarazione ai 
giornalisti nella quale ha affer- 
mato che con esso si aprono 
«nuovi orizzonti al commercio 
di domani» e sono pertanto 
necessarie «norme adeguate» 
‘allo sviluppo della muova atti- 
vità commerciale, «E” indubbio 
che una materia così nuova — 
ha concluso Cervone — non 
trovi sempre completa soluzio- 
ne per tutti i problemi che po- 
me. E' certo però che sì è fatto 
un grande passo in avanti. Il 


progetto di legge ha trovato il 


favorevole accoglimento di tut- 
ti i gruppi parlamentari è del 
TeTTIO), 


== 


NEL QUADRO DELLA LOTTA CONTRO LA MALAVITA 


Nuovi provvedimenti 
di polizia in Sardegna 


Il Tribunale di Nuoro ha decretato per altri due «pastori» 
la sorveglianza speciale e il soggiorno obbligato nel Nord 


Cagliari, 23 

Nel quadro della lotta contro 
la malavita în Sardegna, il Tri- 
bunale di Nuoro ha preso nuo- 
vi provvedimenti nei confronti 
di due persone che la polizia e 
î carabinieri avevano proposto 
‘per misure di sicurezza. 

I magistrati di Nuoro hanno 
infatti inviato al soggiorno ob- 
bligato per la durata di un an- 
no nel Comune di Fubine (Ales- 
sandria) il pastore Cesello Ca- 
deddu di 40 anni da Borore, 
già imputato di danneggiamen- 
to aggravato, detenzione e por- 
to abusivo di arma e munizioni 
da guerra, resistenza a pubbli 
co ufficiale, più volte denuncia- 
to per porto abusivo di coltello 


di genere proibito, pistola e fu- 
cile a canne mozze e relative 
munizioni, e per altri reati. 

Il Tribunale ha anche ordina 
to la sorveglianza speciale per 
un anno a carico del pastore 
Alessandro Demurtas di 37 an- 
ni da Arzana, già imputato per 
furto aggravato, furto sempli- 
ce, resistenza aggravata a pub» 
blico ufficiale, truffa continua 
ta e aggravata, emissione di as- 
segni a vuoto continuata, ol- 
traggio a pubblico ufficiale, 
tentata corruzione ed istigazio- 
ne a non compiere atti d’uffi- 
cio, nonchè per contravvenzii 
ne al regolamento sull’abigea- 
to ed inosservanza ai provvedi: 
menti delle autorità. Î due pa- 
stori erano stati proposti per 
le misure di polizia îl 2 mag- 


gio, 

IL Tribunale tornerà a riunir- 
si domani per esaminare la po- 
sizione di altri cittadini detenu- 
ti in custodia preventiva, 

Intanto la Corte d'Assise di 
Sassari, che inizierà le udienze 
il 12 giugno, esaminerà cinque 
processi per omicidio (Giovan 
ni Peddis, Giovanni Antonio 
Sanna, Mario Casu, Giovanni 
Andrea Pais e Salvatore Pinto- 
ri), uno per rapina (Antonio 
Manconi) ed uno per calunnia 
(Pietro Carta). La Corte che 
sarà presieduta dal commenda 
tor Angioni, ha proceduto in- 
tanto all'estrazione dei nomina- 
tivì delle persone che saranno 
chiamate ad assolvere le fun- 
zioni di giudici popolari. 

Sì ha oggi notizia che alcuni 
sconosciuti hanno fatto esplo- 
dere. la scorsa” notte, a Borore, 
una carica di dinamite sulla 
porta d'ingresso dell'abitazione 
del pastore Mario Cuccuru, di 
33 anni. La porta d'ingresso 
della casa e una parte del mu- 
ro di cinta sono andati di- 
strutti. Il rumore dello scop- 
pio è stato udito in quasi tutto 
il paese. 

Negli ambienti della Magi 
stratura si apprende nel frat- 
tempo che il sottotenente della 
Aviazione militare Ena Pisu 


(Foto Svicher) 


Genova — La popolare cantante Flo Sandon’s partita con la 
«Michelangelo» per Quebec e gli Stati Uniti, si esibirà a bordo 
in spettacoli organizzati per lo speciale viaggio del transatlantico 


i 
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TRIBU' DI ZAZZERUTI ACCAMPATA ALLA PERIFERIA DI MILANO 


Anche un padre vi ha 


ritrovato il figlio: ma 


RITROVA LA FIGLIA QUATTORDICENNE 
VELLA <TENDOPOLI» DEI CAPELLONI 


questi gli è sfuggito 


î Milano, 23 
«capelloni» continuano a 
N Fara delle loro gesta. 
fughe degli «zazzeruti» non 
N contano ormai più e, altret- 
Sato, le ricerche affannose dei 
linitori in ansia. La fortuna, 
osta volta, ha assistito la si- 
Bbora Rosalia Boccadoro Log- 
È, abitante a Roma in via 
porcello Provenzale 20, la qua- 
Na riuscita questa mattina a 
\{{tracciare la figlia Luciana di 
i anni a Milano, La giovane 
eo) aveva abbandonato la 
a abitazione il 25 aprile scor- 
@ di lei non si era trovata 
ia, La mamma affranta, 
\Sva interessato ‘polizia e cara. 
Ù deri, ma inutilmente. In que- 
giorni la signora Rosalia 
jccadoro Loggia aveva letta 
iN Quotidiani che alla. perife 
Ù di Milano, e più precisa 
®nte 
eta 


A) 


una «tendopoli» che 86 
appunto 


Senza pensarci un attimo la si- 
gnora Loggia aveva preso 1l 
primo treno per la metropoli 
lombarda con la speranza di 
poter trovare la figlioletta pres- 
so la «tribù» dei capelloni mi 
lanesi. La fortuna ha assistito 
la signora Loggia. In via Ri 
pamonti, infatti, ha ritrovato, 
smarrita e piangente, la giova. 
ne figlia, alla quale ha perdo. 
nato la sua scappata. Domani 
madre e figlia ritorneranno a 
Roma. 

Proprio men:re avveniva l’ab- 
braccio tra la signora. Rosalia 
e la figlia Luciana, un padre, 
il signor Antonio Sceo, ha vi. 
sto scappare per la ennesima 
volta il figlio «capellone» Pa. 
squele, Il signor Sceo, anche 
lui alla ricerca del figlio fug- 
gito nuovamente da casa (Pa- 
squale Sceo la prima volta si 


in via Ripamonti, era|era recato addirittura in Ger. 


mania) ha intrapreso le ricer. 


«capelloni». che questa volta partendo dalla 


«tendopoli» di via Ripamonti. 
Anche il signor Sceo è stato, 
al principio, fortunato. Ha in. 
fatti scorto Pasquale in mezzo 
ad un gruppo di amici. Però 
quando lo ha chiamato, il zio | 
vane è fuggito per i campi e, 
temendo che il padre si met- 
tesse alle sue calcagna, ha air 
zato i compagni contro il ge- 
nitore, Pasquale Sceo, per il 
momento, è riuscito a far per- 
dere le sue tracce, 

Terza storia di capelloni: una 
Tagazza di sedici anni, Angela 
Sala, fuggita di casa una quin- 
dicina di giorni fa, è stata tra- 
sportata questa mattina all’o- 
spedale di Monza per una te- 
rita alla gamba destra, La gio- 
vane, è stata accompagnata al 
nosocomio. da alcuni «capello- 
ni» i quali hanno spiegato che 
la loro amica è rimasta ferita 
mentre stdva giocando con una 
carabina a pallini, 


comparirà il 13 giugno davanti 
al Tribunale di Lanusei (Nuo- 
ro), presieduto dal ‘doit. Aned- 
da, per rispondere del furto 
dell’apparecchiatura elettronica 
di un missile lanciato dalla ba- 
se sperimentale di Salto di 
Quirra. Il procedimento giudi- 
ziario era stato istruito dalla 
Procura militare di Cagliari e 
successivamente trasmesso alla 
Magistratura ordinaria essendo 
il reato addebitato al Pisu di 
competenza del Tribunale. 

Il sottotenente, secondo l’ac- 
cusa, dopo l'esecuzione del lan- 
cio di un missile sperimentale 
dal Poligono interforze di Per- 
dasdefogu, avvenuta nell'aprile 
del 1963, si era impossessato del 
«cestello elettronico» del raz- 
zo, trasportandolo quindi @ 
Santa Giusta (Cagliari) per 
«studiarselo in santa pace» co- 
me il Pisu ebbe poi a dichiara- 
re al Procuratore militare nel 
corso della fase istruttoria. I 
fatti, che risalgono a quattro 
anni fa, furono tenuti segreti 
per lungo tempo in quanto le 
prime indagini sul furto erano 
state svolte dal servizio di con- 
trospionaggio. 


TRE MEDICI IN TRIBUNALE 
per omicidio colposo 


Roma, 23 

Tre medici dell'ospedale San 
Camillo sono stati rinviati a 
giudizio per omicidio colposo. 
Secondo l'accusa i tre medici 
hanno provocato la morte di un 
anziano pensionato, Evaristo De 
Reti, dimenticando una pinza 
lunga quasi venti centimetri, 
nell’addome della vittima al ter- 
mine di una delicata operazio- 
ne. L'intervento venne eseguito 
il 7 luglio del 1964 dal prof. 
Francesco Ascani, assistito dai 
dottori Duilio Lucarelli e Gior- 
gio De Dominicis. Le condizioni 
di salute del paziente invece di 
migliorare, andarono peggioran- 
do con il passare dei mesi fino 
a che una radiografia non rive 


lò l'esistenza del corpo estraneo. 
Il De Reti venne nuovamente 
ricoverato al San Camillo e ope- 
Tato d'urgenza, Dopo alcuni 
giorni morì. 

Nel corso dell'istruttoria, il 
sostituto Procuratore della Re- 
pubblica dott. Mario Zema, na 
ordinato una perizia. Le conclu- 
sioni affermano che la causa 
della morte va ascritta alla di- 
menticanza dei medici, I periti 
però hanno escluso una colpa 
diretta. dei tre medici del San 
Camillo: essi hanno affermato, 
infatti, che il prof. Ascani e gli 
assistenti furono costretti a ope- 
rare in condizioni fuori del nor- 
male. Il De Reti fu. ricoverato 
infatti per un'operazione di up- 
pendicite che si rivelò in effetti 
una peritonite molto avanzata. 


SORPRENDE UN LADRO 
e lo ferisce gravemente 


Crema, 23 

Un giovane ladro, sorpreso a 
rubare la notte scorsa in una 
villetta isolata alla periferia di 
Torlino Vimercati, a 12 chilome. 
tri da Crema, è stato gravemen- 
te ferito dal padrone di casa, 
l'operaio Angelo Mazzini, duran- 
te una violenta colluttazione. Il 
Mazzini, che era stato svegliato 
da alcuni rumori, ha ferito il la- 
dro con un colpo di pistola al 
petto e lo ha quindi immobiliz- 
zato legandogli le mani e i pie- 
di. In queste condizioni il ladro 
è stato trovato dai carabinieri di 
Vailate, avvertiti telefonicamen- 
te, Nel frattempo, attirati dalle 
grida della moglie del Mazzini, 
erano giunti nella villetta nume 
rosi contadini armati di pistola 
e di forconi, Ritenendo che si 
trattasse di una banda di rapi- 
natori penetrata nella casa del 
Mazzini, i contadini hanno cir- 
condato la villetta sparando an- 
che alcuni colpi în aria. 

Il ladro è stato trasportato al- 
l'ospedale di Crema. Le sue con- 
dizioni sono gravi. Il Mazzini è 
stato accompagnato nella caser- 
ma dei carabinieri di Vailate per 
essere interrogato, 


Il giovane è stato identificato: 
si tratta di Angelo Antoniazzi di 
23 anni, fruttivendolo e residen- 
te a Lodi. Le sue condizioni so- 
no leggermente migliorate nel 
tardo pomeriggio. I medici han- 
no escluso per ora la possibilità 
di interrogario. 


Concessa l'estradizione 
per Mangiavillano e l'amica 


La difesa del supposto complice della tragica rapina di via Gatteschi e di Anna Di Meo 
ha presentato ricorso in Cassazione - In giugno responso definitivo dei giudici greci 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Atene, 23 

La Corte di Appello di Ate- 
ne, decidendo sulla istanza di 
estradizione a suo tempo for- 
mulata dalla Magistratura ita- 
liana ed inoltrata per le nor- 
mali vie (dalla Magistratura al 
Ministero di Grazia e Giustizia, 
da questo al Ministero italiano 


degli Affari esteri e da questo 
dicastero al corrispondente di- 
castero ellenico) ha deciso esi- 
stano validi motivi per acco- 
glierla mentre non esistono mo- 
tivi per respingerla concedendo 
agli estradandi, Francesco Man- 
giavillano e Anna Di Meo l’im- 
punità in suolo greco. 


Come è noto giovedì scorso, 
interrogato. dalla Corte, il ven- 
tottenne Francesco Mangiavil- 
lano aveva recisamente sostenu- 
to: 1) di non aver avuto alcun- 
chè a che vedere con la rapina 
di via Gatteschi e la uccisione 
dei fratelli Menegazzo; 2) di 
essersi trovato all’estero quan- 
do a Roma la rapina e il du- 
plice omicidio furono com- 
messi, 

Di fronte alle affermazioni 
del Mangiavillano, ed alla ana 
loga tesi difensiva della Di 
Meo, i giudici avevano da va- 
lutare la documentazione fomni- 
ta dalle autorità italiane. Sulla 
base di essa, e in accoglimento 
della conclusione cui è giunto 
il Procuratore del Re, i cinque 
giudici della Corte d'Appello 
hanno accolto la richiesta di 
estradizione, 

Negli ambienti forensi di Ate- 
ne si fa comunque osservare 
che l'accoglimento della istanza 
di estradizione non implica un 
giudizio sulla colpevolezza del 
Mangiavillano e della Di Meo, 
La Corte, infatti, in base ai 
principi del diritto internazio. 
nale, del trattato vigente tra 
Italia e Grecia, del diritto pro- 
cessuale ellenico, doveva solo 
valutare se gli estradandi fos- 
sero ricercati dalla Magistratu- 
ra italiana per reati di caratte- 
re politico 0 comunque connes- 
si a questioni politiche o se in- 
Vece fossero stati colpiti da 
mandato di cattura perchè ac- 
cusati di reati comuni, La Cor- 
te, inoltre, doveva valutare, sul. 
la base delle documentazioni in 
suo possesso, se fosse regolare 
l'apertura di un procedimento 
penale nei confronti del Man- 
giavillano e della Di Meo, sotto 
l'aspetto dell’esistenza o meno 
di indizi di colpevolezza tali da 
giustificare una istruttoria pe- 
nale e l'emissione di mandato 
di cattura, 

Subito dopo la lettura della 
decisione che è stata letta dal 
‘Presidente Macriniotis, il Man- 
giavillano e la Di Meo hanno 
presentato dichiarazione di ri. 
corso per Cassazione, Si ritiene 
che la Corte di ultima istanza 


il verdetto della corte di Atene 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Atene — Anna Di Meo e Francesco Mangiavillano ascoltano 


che decreta la loro estradizione 
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potrà esaminare la questione 
entro il mese di giugno, Nel 
frattempo gli estradandi rimar- 
ranno in stato di arresto, 


‘Alla udienza 


Tappresentano una vera e pro- 
pria chiamata di correo nei 
confronti del Mangiavilllano e, 
in maniera meno diretta e rile- 
vante, della Di Meo, 

Nella sua lunga deposizione il 
Mangiavillano aveva cercato di 
smontare quanto il Torreggiani 
ha dichiarato alla Magistratura 
inquirente italiana, sostenendo 
che a suo giudizio lo stesso 
Torreggiani ha «subìto gravi 
pressioni» e quindi ha dichia- 
Tato cose assolutamente non ve. 
re, «Io — ha dichiarato il Man- 
giavillano — ho un alibi di fer- 
To e posso quindi dimostrare 
che quando la rapina è stata 
commessa io non ero a Roma, 
mon ero nemmeno in Italia). 


La Corte di Appello aveva, 
dei centoventi documenti invia. 
ti dall'Italia, la traduzione di 
quaranta soltanto tra essi e per- 
tanto aveva aderito alla istanza 
della Difesa prendendo il tem- 
po necessario per fare tradurre 
in greco anche gli altri. Nell’an- 
munciare l'accoglimento della ri. 
Chiesta dei legali degli estra- 
dandi, la Corte aveva precisato 
che avrebbe nuovamente tenuto 
udienza oggi ventitrè maggio e 
che to oggi avrebbe reso 
note le proprie decisioni, 

Il difensore della coppia, De- 
mosthenes Mirasghezis, ha det- 
to di prevedere una’ udienza 
della Corte Suprema entro due 
o tre settimane. L'udienza odier. 
na è stata ripresa da alcuni ca- 
meramen della Televisione ita- 
liana. Mirasghezis ha aggiunto 
che conta di chiedere alla Cor- 
te Suprema un rinvio per il fat- 
to che le prove contro i due 
suoi clienti sarebbero insuffi- 
cienti. Secondo il legale, la do- 
cumentazione inviata da Roma 
alla Corte di Appello era stata 
solo parzialmente tradotta, «La 
Corte — ha esclamato — non 
poteva emettere un verdetto 
senza aver letto tutta la docu- 
mentazione, Su questo fatto ri- 
chiamerò l’attenzione della Cor- 
te Suprema). 

Anche se i legali della coppia 
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IL «VIVANDIERE» SAREBBE S 


- ey 


TATO PRESENTE AL DELITTO 


MARIO LORIA INCRIMINATO 
COME TERZO UOMO DELLA RAPINA 


La «supertestimone» Angela Fiorentini non ha avuto indecisioni 
nel riconoscerlo: era uno dei due «scippatori» dei fratelli Menegazzo 


Roma, 23 

Mario Loria era in via Gatte- 
schi con Leonardo Cimino e 
Franco Torreggiani: questa la 
convinzione cui si è giunti in 
questi giorni da parte dei magi. 
strati; questa mattina infatti 
il Pubblico Ministero, dott. Car. 
lo Santoloci, ha chiesto al dott. 
Del Basso, giudice istruttore, 
di contestare a Mario Loria la 
accusa di concorso in. duplice 
omicidio a scopo di rapina. Fi- 
no a questo momento contro 
Loria esisteva solo un'accusa 
di favoreggiamento: esistevano 
pesanti sospetti contro di lui, 
ma erano rimasti a livello di 
ipotesi, Evidentemente nel cor- 
so dell’istruttoria, e in partico 
lare durante i recenti confronti 
e interrogatori a Roma e a Pe- 
rugia, si è pervenuti a racco- 
gliere qualcosa di più consisten- 
te contro il «vivandiere»: da ciò 


la richiesta del P,M. di mutare [pasa Fiorentini, la «superte- 


l’accusa. 


Fin dai giorni immediatamen- to 


te successivi alla cattura di Leo. 
nardo Cimino e di Franco Tor- 
feggiani nella casetta di via 
Puoti, si disse che Mario Loria, 
preso quella stessa mattina, po. 
teva essere qualcosa di più di 
un semplice favoreggiatore: Lo- 
ria. sosteneva di essersi incon- 
frato casualmente con i due 
nella casetta di via Puoti, e di 
non aver mai messi in relazio- 
he Cimino e Torreggiani con la 
rapina di via Gatteschi. Loria 
era stato mandato a Regina 
Coeli con la semplice accusa di 
favoreggiamento: ma. Ja Squa- 
dra mobile, nel corso delle sue 
indagini, aveva raccolto alcuni 
elementi che facevano propen- 
dere più per la complicità che 
per un semplice aiuto. 
Esisteva poi la deposizione di 


Bruxelles — Il fumo sale ancora nel cielo dal grande ‘maga izino 


trovato la morte oltre trecento persone. 
detto concordemente i superstiti del p 


DOPO IL ROGO DI BRUXELLES 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
della capitale belga «A 
l’Innovation» devastato lunedì dal furioso ed improvviso incendio nel quale si teme abbiano 


Le fiamme sono divampate all'improvviso, hanno 
auroso rogo, lasciando ben poche vie di scampo 


\imane al 


stimone» che aveva riconosciu- 
> Senza esitazioni Leonardo 
Cimino dalle fotografie segna- 
letiche per l'uomo che le ave- 
va puntato contro la pistola 
dopo aver ucciso Silvano e Ga- 
briele Menegazzo. Secondo la 
signora Fiorentini, dotata, a 
detta della polizia, di una «me- 
moria fotografica» eccezionale 
— Anche se, sempre a detta 
della polizia, la donna tende 
& infiorare ciò che ha visto con 
allargamenti del tutto soggetti. 
vi, uno dei due «scippatori», 
vale a dire dei due che per pri. 
mi avevano tentato di strappa- 
re ai fratelli Menegazzo i gio- 
ielli, era Mario Loria: la descri. 
zione che ne aveva dato senza 
averlo mai visto era un vero 
e proprio ritratto parlato. 
Recentemente si è proceduto 
a un confronto diretto fra la 
donna e Mario Loria: e Ange. 
la Fiorentini ha riconosciuto 
senza esitazioni il giovane co- 
me uno di quelli che aveva vi- 
Sto in via Gatteschi. Secondo 
quanto aveva detto in gennaio 
alla. polizia, Mario Loria era 
sul marciapiede, accanto a Tor. 
reggiani: in questo modo veni. 
va a essere alto quasi quanto 
il «miope». Lei lo definiva «bion- 
dino», mentre Loria ha i ca- 
Der scuri, Ma la cosa non sem. 
ra aver avuto peso determi. 
nante: e così il dott. Santolici 
ha chiesto l’incriminazione an- 
che di Loria come rapinatore, 


MASPES IN PRETURA 


per gioco d'azzardo 


Milano, 23 

Il DAIa volte campione del mon: 
do di ciclismo su pista Antonio 
Maspes non si è presentato sta- 
processo nel quale è 
imputato, con Renzo Cabrini C) 
Luciano Curti, del reato di gio- 
co d'azzardo. L'udienza assai 
breve, si è svolta nella seconda 
sezione penale della Pretura e, 
per l’assenza di un testimone, 
è stata rinviata al 27 giugno 

Maspes, Cabrini e Curti furo- 
no rinviati a giudizio in seguito 
a un esposto presentato alle 
Procura della Repubblica dalia 
Signora Maria Piaggio di 26 an- 
Ni, la quale sostiene di essere 
Stata indotta da Maspes e da 
altri a frequentare un circolo, 
gestito dal corridore, dal Cabri- 
ni e dal Curti, 1 quali, l’anno 
scorso, ne avevano rilevata la 
gestione, La Piaggio asserisce di 
Avere perduto grosse somme di 
denaro al tavolo verde, 


si apprestano a ricorrere a tut- 
ti gli espedienti legali e loro 
disposizione per trascinare il 
più possibile alle Junghe il caso 
dei loro assistiti, appare evi. 
dente che la decisione della 
Corte di Appello avrà un peso 
determinante anche sul giudizio 
della Corte Suprema, Insomma, 
si ha l'impressione che l’estra- 
dizione sia cosa fatta e che il 
ritorno dei due in Italia sia so- 
lo questione di tempo. 


U. P.I 


UN COMUNICATO DELL'ACI 
sull'Autoradioraduno 


Roma, 23 

L'ufficio stampa dell’Automo- 
bile Club d’Italia comunica che 
l’organizzazione dell’Autoradio- 
raduno di primavera «ha esami- 
nato le questioni che sono deri- 
vate dalla prima domanda di 
domenica scorsa, relativo alla 
lunghezza delle strade statali e 
provinciali italiane alla fine del 
1965. 


Confermato che il dato uffi. 
ciale è quello riportato a pag. 
284 dell’Annuario statistico ita- 
liano a cura dell'Istituto cen- 
trale di statistica (che cita le 
fonti: Ministero dei Lavori pub- 
blici e ANAS) e cioè chilometri 
126.203, nessun mutamento sarà 
apportato alle graduatorie in 
corso che, come da regolamen- 
to della gara, saranno rese no- 
te domani, Tuttavia è stato di- 
sposto che saranno ammessi in 
soprannumero alla seconda fa- 
se ci partecipanti che da fonti 
qualificate e attendibili come ia 
FIS (Federazione italiana della 
Strada), l’ANFIA (Associazione 
nazionale industrie automobili. 
stiche) e più ancora da dichia- 
razioni del Ministero dei Lavo- 
Ti pubblici, hanno riportato i 
seguenti dati: km, 125,705; km. 
125.705,200 e km, 119.460, 

Pertanto il dato valido per la 
classifica e i premi, resta quello 
dell’ISTAT; gli altri tre valgo- 
no per l'ammissione alla secon- 
da fase qualora sia stata solo 
questa la causa dell'esclusione, 


Il regolamento della prima 
fase della gara prevedeva, co- 
me è noto, la penalizzazione di 
un decimo di punti per ogni 
dieci chilometri in più o in me- 
no, Gli organizzatori facevano 
assegnamento sulla difficoltà 
della domanda per ridurre con- 
Siderevolmente il numero dei 
concorrenti (da 50.000. devono 
diventare 800 nell'ultima prova, 
a Monza); ma molti hanno sba- 
Eliato perchè tratti in inganno 
dalle statistiche di enti qualif- 
cati, e perciò sono sorte varie 
polemiche che hanno indotto 
l’ACI ad ammetterli alla secon- 
da prova. 


STIVA VOI 


È IN PREPARAZIONE 
LA 16.a EDIZIONE DEL 


peLta TELEX VERLAG 


JAEGER & WALDMANN 


DI DARMSTAD (GERMANIA) 
ARI IR VITI I 


la nuova opera che da quest'anno 
unifica i due ben noti annuari: «An- 
nuario Internazionale Telex» e «World 
Trade Telex» 


Oltre 4000 pagine 
190.000 operatori telex 
di 116 nazioni 


L'intera rete telex del 
mondo in un solo 
annuario 


A) Sezione «alfabetica per nazioni» 
per le comunicazioni telex în parten- 
za; B) Sezione «merceologica» per i 
servizi economici e commerciali; C) 
Sezione «indicativi telex» per le co- 
municazioni telex in arrivo, 


Sono aperte le iscrizioni per le pre- 
notazioni di spazi pubblicitari e l'ac: 
quisto dei volumi. Gli interessati pos- 
sono inviare subito le loro richieste 


solo'ed esclusivamente alla 
Rappresentante Generale per l'Italia: 


ORGANIZZAZIONE 


APIS= 


Stampa e Propaganda Internazionale 
Br.l 


CORSO VENEZIA 32 MILANO 
TEL. 781.318 781.332 


Mercoledì, 24 maggio 1967 IL PICCOLO 


Moda estate ’07 


Défilé sceneggiato 


Presentato da un Corrado, particolarmente spigliato e 
‘piacevole, il défilé sceneggiato di Coin ha richiamato l’at- 
tenzione di un pubblico elegante e numeroso. La sceneg- 
giatura di Pippo Crivelli prevedeva dei «quadri d’azione», 
con giochi di luce e sottofondo musicale. Ecco una sintesi: 


GIOVANI Tailleur lilla in rasatello di cotone 21.500. 

Tailleur in tela a righe rosa 13.900 con pan- 
taloni 5.900. Camicetta in crepon a righe 4.500 con 
jeans in velluto 4.900. — VOMO Camicetta in crepon 
a righe 4.500 con jeans in velluto 4.900. 


' Abito bianco in shantung 7.900. 
ESTATE IN CITTA Abito in lino arancio 16.500. Abi- 
to bianco con righine arancio in tela 9.500. Tailleur 


rosa india in matelassé 21.500. Tailleur in matelassé 
fantasia verde 13.500. Abito verde in puro lino 13.500. 


| COLORI Camicetta in raso turchese 3.900 con gonna 

pantalone misto lino marrone 4.500. Cami- 
cetta in raso marrone 3.900 con gonna turchese in 
tela 2.950. Tailleur gabardine di cotone marrone 
14.900. Tailleur gabardine di cotone turchese 12.500. 


Abito provenzale rosso in cotone 
VIVA LE VACANZE 5.500. Abito lungo provenzale 


con ricami nido d'ape 9.500. Copricostume in spugna 
a fiori 7.900. Bermuda spugna a fiori 4.900 con blusa 
in spugna verde 1.800. 
L'AFRICA Sahariana beige con gonna pantalone lire 
16.900. Tailleur safari bianco 16.900. Gonna 
pantalone in gabardine di cotone marrone 3.900 con 
camicetta beige 2.750. Caffettano a losanghe gialle- 
marrone 7.900. Copricostume a disegni fantasia 3.500. 


LE LANE 
STAMPATE 


E' «scoppiata» la voga della lana stampata. Un tempo 
non si usava stampare sulla lana ma, con le nuove tec- 
niche di stampa, è proprio la lana il tessuto preferito 
dai sarti che rilanciano la fantasia per la primavera e 
l'estate. 
| disegni impressi sulla lana variano dai motivi geome- 
trici alle spirali, dai fumetti ai temi di «fantascienza». 
L'«Op-Art» è passata di moda ma se ne ritrova l'in- 
fluenza nelle forme geometriche mescolate ai disegni 
liberi. Abbondano le ispirazioni esotiche con disegni 
messicani e africani. Lo stile floreale non tramonta e 
propone stilizzazioni romantiche e coloriture fresche. 
Si stampano lane leggere come il crespo, il piquet, la 
mussola e le lane pesanti come il doppio crespo, il 
panno, il raso. 
| colori vibrati e violenti si alternano o si mescolano 
alle sfumature più raffinate del viola, rosso, verde, 
celeste. 

® 
RKARISTAKK - NORVEGIA. Per riposare in casa (sopra): 
un abito pura lanu a righe larghe rosse, malva, salmone e 
rosso. La combinazione pantaloni-busto è in pura lana a 
righe rosse e ruggine, svasata alla caviglia. Da notare, î 


bottoni bianchi, bene in evidenza e il cinturone di cuoio 
posato sui fianchi, 


CAROLA - DANIMARCA. «Romantici pois» (a destra) è il 
nome di questo tessuto pura lana stampata a fiori stiliz- 
zati, sparsi su un fondo rosa vivo. L'abito tagliato in sbieco, 
si svasa sotto il petto. 


nel reparto confezioni per signora, potrete trovare le 

Da 09 4402) ultime novità in fatto di moda francese e Ricordiamo 
alle nostre lettrici che BELTRAME presenta un 

assortimento ricchissimo di biancheria da signora, con gli ultimi modelli, 


le novità più sensazionali nel campo della «lingerie» e della corsetteria 


IDEE PER LA SARTA | es 


La moda attuale vi propone le linee 
più facili e più seducenti, adatte a 
vestire le donne di qualsiasi età. 
‘Presentando questi schizzi alla vo- 
stra sarta tenete conto dei vostri 
pregi e difetti per eseguire sul mo- fl - 
dello quelle varianti che diverranno 
man mano necessarie. 
Vi consigliamo di scegliere uno dei 
tessuti più attuali, il crespo. sem- 
plice o doppio, meglio se marcato 
pura lana vergine, in uno dei bei 
colori che la moda vi propone: gial- 
lo zitcca, rosso lacca, azzurro smal- 
to, verde menta. 
Per le meno giovani consigliamo il 
blu marin che ha avuto tanto suc- 
cesso a Parigi ed il bianco, adatto 
a tutte le età. 

® 


IL MANTELLO ASIMMETRICO. La 
allacciatura laterale sta benissimo 


ti 
| i 
i 
| 


alle ragazze esili, con busto piatto 
o allungato, ma è sconsigliato alle 
taglie superiori al 44. Qualsiasi tes- 
suto di lana a superficie rasata e 
liscia è adatto per' questo modello, 
indicatissime le lane scozzesi mar- 
cate pura lana vergine. 


MARTINGALA E SPRONI. La sem. 
plice linea «redingote» tornata in 
primo piano può essere rinnovata 
con un motivo alto e rettangolare 
di sprone nel dorso e con una pic- 
cola martingala. La moda cambia 
soprattutto nei. particolari e la vo- 
stra sarta potrà utilizzare anche un 
vecchio «patron» se si aggiorna nei 
dettagli. Per questo modello si con- 
siglia una lana fantasia in due colori 
con rovescio unito bianco, marcata 
pura lana vergine. 


IL CLASSICO TAGLIO SPORTIVO 
è di gran moda. Consigliate alla vo- 
stra sarta la cintura impunturata e 
il colletto tipo «pastrano militare» 
con ampi revers. Tessuti lisci e piat- 
ti marcati pura lgna vergine: panno, 
raso, doppio crespo. 


D: 


È ed 


riconene 


i 
i 
| 
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ETTI 


LA VILLA 
DI LANVIN 


indirizzi 
utili 


PROFUMERIA 
GUERIN 


Tutti i prodotti della 
MAX FACTOR si trova- 
no presso la concessio- 
naria profumeria GUE- 
RIN, via Tarabochia 1. 
Sono consigliate tutte 
le novità PRIMAVERA- 
ESTATE. GUERIN «Il 
meglio nel migliore dei 


ISTITUTO 
<BABETTE 


via Roma 3 - T. 29310. 
Massaggi, depilazioni, 
trattamenti della pelle. 
‘Trucco. Le più moder- 
ne attrezzature, i mi- 
gliori prodotti. 


I COIFFEURS 
DI NOME 


Collaborano con noi 
quattro acconciatori, 
che per le loro squisi- 
te creazioni godono da 
tempo nella nostra cit- 
tà, di una giusta fama 
presso un pubblico di 
classe. Vi ricordiamo i 


loro nomi: 
FELICE 
Via Muratti 1 
NEVIO 
Via Ginnastica 1 
LUCIANO 
Corso Italia 21 
NEREO 


Viale XX Sett. 19 


Segnaliamo inoltre a 
Gorizia, l’acconciatore 
GUIDO 

Corso Italia n. 92 


TA 


Un celebre creatore di moda; 
è da credere abbia pure un 
gusto eccellente per le cose 
dell’arredamento. 

E’ il caso di Lanvin, fortuna: 
to possessore di questa villa, 
che ha decorato all’interno 
con un tono di grande signo- 
rilità. * 
Un angolo d’un salotto di 
gusto «Ottocento» (foto a si 
nistra): sui tavolini ricoperti 
d’un tappeto oro, degli abat- 
jour gemelli; sopra il divano 
di cuoio, un quadro raffigu- 
rante delle prospettive. Nella 
foto sotto, sofà e poltrone 
bérgère e Luigi XVI creano 
un insieme molto elegante. 
E’ ormai sempre più affer: 
mata la moda dél mobile di 
antiquariato. Accostati a ele 
menti moderni, comodi, con 
fortevoli, i «pezzi» antichi ac: 
quistano un loro «charme» 
particolare. E° da registrare 
la voga del mobile «Ottocen: 
to», che conferisce un aspetto 
sontuoso agli ambienti. 


—i x E Ex “‘ x E *« mi *“ Ex VE «*‘“Dx “ x “< x Ss 


L'angolo del bambino 


tempo fa, «Abitare» ha proposto un tema della massima attualità: i giochi svolti 
all'aperto e le attrezzature sportive per i ragazzi. Ne citiamo alcuni punti che «centrano; 
a nostro parere, questo problema che dovrebbe venire finalmente risolto; e non solo si 
piano individuale, ma in un più ampio disegno collettivo. 
I giochi per i bambini, per i ragazzi — ed anche per gli adulti — non dovrebbero mancare 


nell’organizzazione del giardino, così come è oggi 


concepito e utilizzato, anzi dovrebber0 


essere proprio una delle attrezzature di maggior rilievo: ed è quindi interessante esam! 
nare come si possa godere in pieno la vita all'aria aperta anche senza affrontare “spes? 
eccezionali o senza disporre di spazi fuori dal comune, Esistono varie ‘categorie di giochi 
quelli competitivi, adatti ai ragazzi dai sette-otto anni in su (quali il volano, la pallacane 
stro, il crocket, ecc.); quelli che potremmo chiamare «liberi», ossia senza regole precise» 
adatti quindi soprattutto ai bimbi più piccoli, e che costituiscono di per sè uno stimolo 
alla fantasia; ed infine i giochi sportivi, nei quali vengono utilizzati individualmente vari 
attrezzi, come anelli, altalene, funi, pertiche. Un campo per il «vero» gioco della pallac& 


FELICE-intercoiffeur presenta la sua squisita creazione «La Romantica», che tanto successo ha riscosso presso il pubblico 
femminile della nostra città. Il posticcio è usato come treccia ®@ A destra: taglio calibratissimo tipico dello stile di NEVIO, 
per questa acconciatura inedita ® Pubblicheremo nei. prossimi numeri le ultime creazioni di -NEREO, LUCIANO e GUIDO 


nestro misura di regola metr! | 
14 per 24 è in terra battuta & 
preparata in modo speciale: 
evidente che solo in casi ass0* 
lutamente eccezionali un pil 
vato si potrà o vorrà permi 
tere una simile costosissima of" 
ganizzazione, L'alternativa col 
siste nel ricorrere ad un gii 
in scala ridotta, ugualmente v& 
lido sul piano sportivo e dell@ 
ginnastica e altrettanto. dive” 
tente: basterà allo scopo un fo?” 
do piano, in cemento o in asfal 
to, di circa quattro metri 
quattro, dove disporre in pos! 
zione centrale un solo canest1? 
invece dei due regolamentat* 
Esistono appositi supporti mf 
tallici, regolabili in altezza: inf 
ziando a servirsene dalla misi 
TA più bassa, i ragazzi si abitu® 
ranno al tiro sempre più alt® 
fino a raggiungere i m. 3,50 14 
golamentari. Non disponendo d 
uno spiazzo libero sui quati i 
lati, si potrà usufruire di spa4 
ancora minori (come quelli 
tistanti un garage) fissando 
canestro per mezzo di un suP 
porto metallico ad un muro 
ad un albero. 

Di ancora più semplice attre?) 
zabura il crocket e il volano ch° 
si possono giocare entrambi af 
che su un prato: per il crock' fi 
— che si gioca con mazze 
palline di legno su un ‘percors? 


<: a passaggi obbligati — occortì 


solo un terreno senza ostacoli: 
protuberanze o simili, che po 
trebbero intralciare l’andame®, 
to della partita. Il volano — ch° 
richiederebbe per partite a PUT 
teggio un campo di dimensi f 
simili a quello da tennis — 

meno veloce del tennis e si gio 
ca con racchette leggere e più 
mipi con fondo in gomma du 


IDA FIRENZE A CHIANCIANO UNA TAPPA MONOTONA VINTA IN VOLATA DA ZANDEGU' 


Addormentato il <Giro» 
sulle strade della Toscana 


i Omaggio della carovana a Firenze in una commovente manifestazione prima della partenza 
[li corre la Roma-Napoli: ancora i passisti alla ribalta? - Stasera trasferimento in Sicilia 
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DAL NOSTRO INVIATO 

Chianciano, 23 
‘Anche il tempo ha sfogato il 
Slo malumore su questa tappa 
|C'he non ha detto assolutamen- 
le niente, accogliendoci sul tra- 
Wardo di Chianciano con. un 
Uequazzone di quelli che si fan- 
lo ricordare. L'ordine d'arrivo, 
ella classifica generale, non ha 
\isciato alcun segno. Ha vinto 
Qndegùi che non aspira alla 
| |Maglia rosa e insegue soltanto 
lisuecessi di tappa; i tenori del 
|lGìroy, nella sarabanda finale 
|ler accorciare il distacco dai 
uattro uomini che avevano 
Preso l'iniziativa della fuga 
indegù, Guerra, Schiavon e 
‘Qrletto). si sono trovati uniti 
\\!Utti insieme al traguardo e an- 
Me quei pochi che hanno per- 
lito le ruote nella salitella che 
borta a Chianciano non hanno 
Motivo di preoccuparsi, perchè 
n fondo il distacco sì riduce 

una manciata di secondi. 
La scena più bella di questa 
tuarta e breve tappa (chilome- 
li 155) che ci ha portati da 
[Firenze a Chianciano si è svol- 
la indubbiamente in piazza del- 
[la Signoria, nell'ambiente natu- 
’ule di quel magnifico salotto 
cui Firenze va giustamente 
‘rgogliosa. E’ stata una mani 
estazione breve e commovente. 
l Sindaco' Bargellini ha rin- 
Wraziato gli organizzatori che 
inno pensato alla città del gi- 
Uio per una manifestazione co- 
È importante. Sono squillate le 
©hiarine, c'erano i paggi în co- 
ltume cinquecentesco e c'erano 
Utti i vecchi campioni ad assi. 
Utere alla partenza della corsa 
l cinquantenario, Questo è 
‘lato l’episodio culminanie di 
Una ‘tappa che ha detto ben po- 
[Co e che ci ha lasciati tutti 
Mortificati per il modo con cui 

Si è svolta. 

Avrà influito anche il tempo, 
‘e non è stato certamente be- 
l'evolo, perchè dopo Arezzo si 
|î messo a soffiare un ventaccio 
‘ontrario all: marcia dei corri- 
\{ori che ha fatto rabbrividire. 

'@ in condizioni peggiori a 
x biamo visto tappe movimentar- 
li fino all'esaurimento dell’ul- 


|lima stilla di energia da parte 


lei concorrenti. 
| Se i corridori agiscono così, 
luo dire che avranno i loro 
bravi motivi e noi crediamo di 
eri individuati; 1) Gimondi 
‘partito per il giro in condi. 
“ioni fisiche mon perfette, tan- 
0 è vero che la sua partecipa- 
ne è siata in forse fino:a po. 
‘hi giorni dall'inizio della pri- 
tappa; ‘2) Motta ‘non era 
b'eparato a dovere e soltanto 
N questi giorni sta completan» 
‘0 il suo rodaggio, quindi an: 
'he Iui'è' giustificato; 3) Da An- 
Wuetil sappiamo cosa dobbiamo 
“snettarci: lui attende la tappa 
i Verona, il cronometro, e-in- 
lenui sono i nostri se lo lascia 
No tranquillo fino allora. Ì 
Gli unici che dovrebbero fare 
Mlalcosa per sbloccare la situa- 
lione sono Adorni e Merckx @ 
Ver la verità i due non stanno 


Ordine d'arrivo 


(Firenze-Chianciano, km. 165) 


1) DINO ZANDEGU' (Salvara- 
ni) in ore 4.18'17”, media 
oraria km. 36,006; 

2) Pietro Guerra (Salamini) a 
l’; 3) Silvano Schiavon (Vitta- 
lello) a 2"; 4) Franco Bitossi 
(Filotex) a 4 5) Planckaert 

|| (Rel.), 6) Pancelli, 7) Adorni, 8) 
Perez Frances (Sp.), 9) Altig 
(Germ.), 10) Motta, 11) Armani, 
1?) Aimar (Fr.), 13) Massignan, 
li) Zilioli, 15) Merckx (Bel.), 
16) Gabica (Sp.), 17) Gimondi, 
18) Gomez Del Moral (Sp.), 19) 
Pingeon (Fr.), 20) Taccone, tutti 
con il tempo di Bitossi. 


lermi. teri Adorni si era pro- 
to ad attaccare sull’Abetone, 
a una caduta lo aveva ferma- 
» Merckx cerca ogni giorno 
agganciarsi a qualche carro, 
Ma evidentemente non basta: è 
‘Oppo giovane e poco scaltro 
Per sperare di mettere nel sac- 
Ù gente che la sa più lunga di 
li. Il fatto che non sia succes 
Î0 niente era largamente scon- 


tato e lo dicemmo ieri. Non ac- 
cadrà nulla neppure domani e 
forse nemmeno a Palermo sul- 
l’aspro monte Pellegrino, La 
prima avvisaglia della lotta si 
dovrebbe avere sull'Etna, ma fi- 
no a quale grado i corridori 
spingeranno la loro volontà di 
affermarsi, 

Da Firenze a Chianciano non 
è accaduto assolutamente nul- 
la, C'è stato l’incontro patetico 
di Bruno Mealli con la figlio- 
letta di due mesi, che è andato 
ad abbracciare con il consenso 
di tutto il gruppo, guadagnan- 
dosi il traguardo tricolore, per 
poi farsi raggiungere. 0°è stato 
il tentativo finale dei quattro 
che ho nominato all'inizio e 
che in parte è andato bene, me- 
no che per Carletto, raggiunto 
dal gruppo scatenato, 

Ecco, il gruppo si è agitato 
quando'îl vantaggio dei quattro 
battistrada, a dieci chilometri 
da Chianciano, aveva raggiunto 
i venti secondi e sembrava che 
dovesse aumentare ancora. La 
Maglia rosa Gomez Del Moral 
si metteva in testa al drappel- 
lo e tirava come un forsennato. 
Piano, piano la distanza si è 
ridotta'e Carletto è stato il pri- 


mo a cedere. Zandegù, Guerra 
e Schiavon hanno resistito per 
pochi metri, anzi è stata sol- 
tanto questione di centimetri. 
Zandegi ha fatto valere la 
sua maggiore abilità di scatti. 
sta e megli ultimi cento metri 
è partito come un falco all’as- 
salto del traguardo, seguito dal 
tenacissimo Guerra che voleva 
conquistare il successo a Chian- 
ciano. Terzo è stato Schiavon, 
a due secondi, mentre Bitossi 


Classifica generale 


1) ANTONIO GOMEZ DEL MO. 
RAL (Sp.) in ore 19.44%53” 
2) Michele Dancelli .. a 16” 
3) Jose Perez Frances . a 16” 
4) Taccone ........ a_ 17” 
5) Moser . . a 19” 
6) Schiavon . a 115 
n) Poggiali ....... a 1'18” 
8) Zandegù ....... a 125” 
9) Merckx, 10) Altig, 11) Car- 
letto, 12) Aimar, 13) Gimondi, 
14) Pingeon, 15) Motta, 16) An- 
quetil, 17) Maurer, 18) Echevarria, 
19) Adorni, 20) Benfatto, tutti a 
1’29%, 


ha preceduto i falchi del grup- 
pone di un secondo, sulla bre- 
ve arrampicata, prendendosi il 
lusso di battere nientemeno che 
il fuoriclasse velocista belga 
‘Plankaert. 

Gli altri episodi non hanno 
avuto un peso nella giornata. 
Si è trattato di piccole scara- 
mucce, attività di pattuglie sen- 
za alcuna importanza. Insom- 
ma questa tappa si poteva be- 
nissimo non fare. E’ servita so- 
lo per accorciare il tratto che 
ci separa per arrivare a Paler- 
mo. E domani sera chi in ae- 
reo, chi in nave prenderemo 
tutti la via dell'isola. 

Stasera ‘trasferimento da 
Chianciano a Roma. Domattina 
cerimonia in piazza Venezia 
prima della partenza, all'altare 
della Patria per onorare i Ca- 
duti della prima guerra mon- 
diale: è il 24 maggio. Da Roma 
a Napoli (chilometri 220) sarà 
una frazione veloce, senza ec- 
cessive difficoltà, tranne che al 
l’inizio. L'arrivo è previsto at- 
torno alle 16.30. Poi comince- 
ranno le laboriose operazioni 
d'imbarco e quindi il trasferi- 
mento in Sicilia. 


Tarcisio Del Riccio 


I 


L PICCOLO 


DIVORZIO IN VETTA ALLA SERIE «C» A UNA GIORNATA DALLA FINE 


Rischia di risultare decisivo 
Il vantaggio del Monza sul Como 


De Cecco ha rilanciato in extremis l'Udinese piazzatasi al quarto posto 
Triestina: l'ultima delusione (e forse toccherà alla Lega «recuperarla?) 


Nuovo divorzio tra Monza e Como, 
Il primo ha largamente battuto il 
CRDA, mentre il secondo ha soltanto 
pareggiato a Verbania, Il punto, che 
attualmente divide le due più forti 
formazioni del girone, può quindi di- 
ventare decisivo aì fini della promo- 
zione (naturalmente a patto che i 
brianzoli riescano a conservarlo nel 
turno conclusivo), ‘Per uno strano 
gioco del calendario, spetterà alle 
due rappresentanti della Liguria il 
delicato compito di ...arbitrare la 
questione del primato, Ma se i pre 
cedenti hanno ancora un valore, nè 
il Rapallo nè l’Entella sono in grado 
di fare in questo momento la ...voce 
grossa. L'undici di Bacigalupo in- 
fatti non conosce la gioia della vit- 
toria da ben dieci seitimane e non 
più tardi di domenica ha subito 
l'ennesima sconfitta sul terreno del 
Marzotto; quello di Lamanna sta at- 
traversando a sua volta un periodo 
di magra, come lo conferma la re- 
cente resa casalinga ad opera della 
Trevigliese. Perciò il pronostico non 
lascia dubbi sul contemporaneo sue» 
cesso delle due «grandi». Particolar: 
mente scontata appare. l’affermazio» 
ne del Como sul Rapallo, che, per 
giunta, sarà probabilmente privo di 
Taccetti, il migliore dei suoi attac- 
canti, a causa dell'infortunio occor- 


== 


DOMANI AL «NACIONAL» L'ULTIMO 


ATTO DELLA COPPA DEI CAMPIONI 


Celtice Intera Lisbona 
ronteperilgrande duel 


«Siamo una squadra piena di problemi» ha detto Herrera appena giunto in Portogallo 
Bicicli e Domenghini le due ali - Già varata la formazione degli scozzesi di Glasgow 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Lisbona, 23 


Celtic e Internazionale sono a 
Lisbona, Il grande momento, 
il'momento della verità è dun- 
que giunto per queste due 
squadre che la classifica indica 
come le migliori del calcio eu- 
Topeo: tra 48 ore, o poco me- 
ho, si. schieretanno sul prato 
verde dell’Estadio Nacional — 
terreno. di casa dello Sporting 

per. dar vita ad una delle 
più attese finali della Coppa eu- 
ropea dei campioni. Per la pri- 
ma volta, infatti, è giunta alle 
finali una squadra non latina. 
‘Fino ad oggi la corona europea 
era stata disputata tra squadre 
del quadrilatero latino — Spa- 
gna, Italia, Portogallo e Fran- 
cia — e vinto da sole squadre 
spagnole, portoghesi ed italiane, 


Più «di mille persone erano 
presenti all’aeroporto di Lisbo- 
na per accogliere la comitiva 
neroazzurra che è giunta poco 
dopo mezzogiorno proveniente 
direttamente da Milano. Nella 
piccola aerostazione, Helenio 
Herrera, ha visto alcuni giorna- 
listi a cui ha rilasciato alcune 
dichiarazioni, 

«Siamo una squadra piena di 
problemi — ha detto il tecnico 
interista —; due problemi im. 
portanti sono rappresentati da 
Suarez e Jair che non possiamo 
schierare in campo per i noti 
infortuni in partite di campio- 
nato. Ma il problema più im- 
portante è il Celtic, che cerche- 
remo di risolvere dopodomani. 
Adesso comunque il nostro pro- 
gramma è semplice: ci riposia- 
mo e domani scendiamo al Na- 
cional per un allenamento». 

— Quale sarà la formazione 
che schiererà in campo? 

«Non lo so ancora, Devo ve- 
dere come vanno i ragazzi in 
allenamento. Come ho detto 
mancheranno Suarez e Jair che 
sono rimasti a casa, La forma- 
zione verrà annunciata subito 
dopo l’allenamento di domani, 
anche se sarà nostro diritto va- 
rarla all'ultimo minuto». 

Con ogni probabilità, comun- 
que, la squadra milanese sì 
schiererà nella seguente forma. 
zione: Sarti; Burgnich, Facchet. 
ti; Bedin, Guarneri, Picchi; Do- 
‘menghini, Mazzola, Cappellini, 
Corso e Bicicli. Senz'altro il 


q«amago», come viene chiamato 
agche qui a Lisbona, Herrera, 
conterà su questi uomini per 
fronteggiare il Celtic. Il pro- 
blema del tecnico italiano non 
è tanto nella difesa, che rima- 
ne intatta nelle sue strutture, 
bensì nella ricerca di un sosti. 
tuto per il centrocampista Sua- 
rez. 

Passando davanti alla doga- 
na, siamo riusciti ad avvicinare 
‘per un attimo Mazzola, il quale 
con un sorriso stirato ci ha det- 
to: «Il Celtic è una squadra 
senz'altro fortissima. Sarà una 
partita durissima. Ma una co- 
sa è certa: non faremo alcuna 
concessione», 

Subito dopo l'arrivo, la comi. 
tiva dell’Internazionale si è re- 
cata all'albergo Vale dos Gatos 
(Valle dei Gatti) a Muxito, do. 
ve è stata fissata la dimora dei 
neroazzurri, Lisbona è già in- 
vasa da migliaia di tifosi scoz- 
zesì e italiani. Metà dei 53.000 
biglietti sono stati venduti a 
Milano e Glasgow. L'altra me- 
tà è stata distribuita alle schie- 


Te di tifosi locali che hanno 
preso d'assalto i botteghini del- 
lo stadio. 

E veniamo ora a parlare de- 
gli scozzesi. Sono giunti all’ae- 
toporto dopo l’Inter, Centinaia 
di tifosi anche per loro, Jock 
Stein, l’ex direttore tecnico del. 
la Nazionale scozzese ed attua- 
le «manager» del Celtic, ha pra 
ticamente rilasciato le stesse 
dichiarazioni del suo collega in- 
tenista, affermando però che il 
morale e il fisico dei suoi ragaz. 
Zi mon sono mai stati così alti 
come in questo momento. Il 
Celtic, per la verità, giunge al 
la finale di Lisbona con una ca- 
tica. emotiva e agonistica ec. 
cezionali, dopo avere vinto le 
due coppe di calcio ed il cam- 
pionato scozzese, 

Stein ha già detto ai giocato. 
ri quale sarà lo schieramento, 
ma ai giornalisti ha ripetuto 
che esso verrà annunciato sol- 
tanto poco prima  dell’inizio 
della gara, Si ritiene, comun- 
que, che la formazione del Cel. 
tic non potrà scostarsi molto 


da questa: Simpson; Craig, 
Gemmeli; Murdoch, McNeili, 
Clark; Johnstone, Wallace, Chal. 
mers, Auld, Lennox. 

Il più euforico dei giocatori 
scozzesi è il piecolo e biondo 
Johnstone, l'asso nella manica 
di Stein, il vero motorino del 
Celtic. La piccola ala destra 
scozzese è diventato padre di 
una bella bambina ieri sera, 

«Sapevo che doveva nascere 
attorno alla data fissata per la 
finale — ha detto tutto giulivo 
il neo padre —. e temevo che 
potesse venire al mondo men. 
tre io me ne stavo qui a Li. 
sbona. Per Îortuna ha sentito 
che suo padre era molto im- 
pegnato e mi ha fatto il grosso 
‘piacere di nascere in tempo, 
Naturalmente, oltre che essere 
felice, posso concentrare ora 
tutta la mia attenzione a questa 
gara, forse la più importante 
disputata dalla mia squadra. 
Devo assolutamente vincere, al- 
trimenti che figura ci faccio 
con mia figlia». 

A. P. 


sogli tre giorni fa. Ma anche il Mon- 
za, che ha sfoderato contro i mon: 
falconesì una prestazione assai pre. 
gevole, parte per Chiavari con i fa- 
vori della carta, pur tenendo conto 
che una gara in campo avverso può 
sempre nascondere qualche insidia. 


411 

Alle spalle della coppia di testa 
la situazione tende ‘a stabilizzarsi. 
Infatti il Treviso ha preso ormai sta- 
bile dimora sulla terza poltrona ed 
Îl classico 2-0 inflitto alla Pro Pa 
tria non fa che ratificare la sua po- 
sizione. Dal canto suo l'Udinese sì è 
tempestivamente liberata della fasti. 
diosa compagnia di altre concorren- 
ti grazie alla vittoria di Cremona 
(dove si è posto in luce un magni. 
fico De Cecco nella duplice veste di 
regista e di realizzatore) ed ora può 
guardare al quarto posto come ad 
un fatto compiuto. Per la quinta 
piazza sono in lotta Verbania e Biel. 
lese; la matricola ha fatto in pieno 
il suo dovere, impegnando a fondo 
il Como, mentre i bianconeri sono 
stati travolti a Legnano da un un 
dici lilla improvvisamente risorto. 


III. 

Nel settore centrale si assiste in. 
vece ad una strana evoluzione. Sot- 
to la minaccia della retrocessione 
alcune squadre stanno superando al. 
tre consorelle, che avevano avuto il 
«torto di raggiungere troppo presto 
la tranquillità. La Trevigliese e la 
Solbiatese costituiscono l'esempio più 
evidente di quanto possano la vo- 
lontà e l'attaccamento ai colori so- 
ciali (anche se posti al servizio di 
mezzi modesti), Anche domenica que. 
ste compagini hanno colto brillanti 
Vittorie in circostanze per niente age- 
voli, la formazione di Bussi avendo 
espugnato il rettangolo di Rapallo e 
quella di Tino Molina avendo supe- 
rato tra le mura di casa il Piacen- 
za. AI contrario, unità in ogni sen. 
so più dotate stanno precipitando 
nel ...limbo: è questo il caso del 
Legnano (nè il 3-0 inflitto alla Biel. 
lese ci fa mutare parere nei suoi 
confronti). Ma anche dalla esperta 
Pro Patria e dal manovriero Piacen 
za sì poteva legittimamente. preten: 
dere qualcosa di più, per non parla. 
re del Marzotto, ridotto a recitare 
una parte di terzo ordine. 


Ovviamente nessuno può contende- 
re alla Triestina il primato tra ‘le 
squadre più deludenti. Domenica è 
‘andata perduta l’imbattibilità inter 
na, che gli alabardati dividevano con 
Como e Treviso. E con l’imbattibili. 
tà è probabilmente sfumata la spe- 
ranza di conseguire la salvezza sul 
campo (evitando il salvataggio «di. 
screzionale» della Lega semiprofes- 
sionistica). Alla Moestrina è quindi 
riuscito quel colpo che persino le 
«bigs» del girone avevano mancato. 
Ma il significato del recente smacco 
casalingo va ben oltre il suo valore 
episodico, in quanto equivale al fal- 
limento dell’intera stagione sportiva. 
Infatti la scorsa estafe la. squadra 
era stata impostata secondo criteri 
che dovevano assicurarle una mar. 
cia sicura e dignitosa, mantenendola 
al di fuori dei pasticcî della retro. 
cessione. Ma per un campionato sen- 
za patemi è inevitabile il ricorso, a 
vecchi lupî di mare; e quindi si con- 
fermano Colovatti, Sadar, Gentili, 
Scala, sì acquistano Ive, Kuk e Mar- 
tinelli. I pochi posti vuoti sono oc- 
cupati da qualche giovane. 


La formula peraltro non regge; per 
cogliere la prima vittoria, bisogna 
attendere l’ultima giornata del gi- 
rone d'andata; nè la situazione mi. 
gliora nella fase discendente, mal. 
grado il cambio dell'allenatore. Si 
arriva al penultimo atto con l’acqua 
alla gola: è indispensabile almeno 
un pareggio; ma con gente anziana 
ed esperta a disposizione l'impresa 
non è disperata. Ed invece giunge 
all'improvviso il ...cambio della guar- 
dia. Restano i minorenni a difende. 
re la trincea. E la Mestrina, incredu. 
la, espugna Valmaura. 

P. T. 


OGGI LA CONSEGNA si 
Benvenuti a Roma “ 


per la cintura mondiale 


Roma, 23 

Domani Nino Benvenuti ri 
ceverà la cintura d'oro della 
FPI per il titolo mondiale con- 
quistato a New York. 

Bruno Amaduzzi, procuratore 
di Benvenuti, è a Roma in'at- 
tesa di partire per New York 
dove definirà con gli organiz» 
zatoni del Madison Square Gar. 


triestino ed Emile Griffith, 


| 
| 


Duello, volante. Tommasi-Zamengo: è una fase ‘della partita 
dei la data di rivincita tra il| Triestina-Mestrina, in cui gli alabardati hanno perduto anche 


l’imbattibilità sul proprio campo 


(Foto de Rota) 


== 
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Premiati dal pubblico 
i migliori giocatori 


Il nostro giornale ha voluto 
patrocinare il «Trofeo Pieri», ma- 
nifestazione simpatica e interes. 
sante poichè protagoniste sono le 
formazioni giovanili di società 
che conferiscono alto prestigio al 
calcio italiano. Proprio per av- 
vicinare maggiormente il pubbli. 
co a queste sicure promesse del 
nostro sport più popolare, «Il 
Piccolo» affida al giudizio degli 
spettatori l'assegnazione di un 
premio al miglior giocatore di 
ogni partita del torneo. Il pre- 
mio consiste in un orologio da 
polso; il pubblico voterà con 
una scheda che sarà pubblicata 
nell'edizione di domani, prima 
giornata della competizione, ed 
‘ancora sabato in occasione delle 
semifinali. 


Le schede potranno essere de- 
poste nelle apposite urne alla 
uscita degli stadi, oppure rimes- 
se direttamente al giornale, pres: 
so la redazione di Trieste (via 
Pellico 8) e quelle di Udine (via 
Treppo 7) e di Monfalcone (via 
Duca d'Aosta 102), 

Per le due partite finali l’asse- 
gnazione del premio sarà fatta 
da un'apposita giuria allo Stadio 
«Grezar» di Trieste, 


DOMANI CANOTTAGGIO 
iM ' canottieri di nove società di 

Trieste saranno in gara domani 
mattina sullo specchio di mare pro- 
spicente la riviera di Barcola. Alla 
manifestazione zonale parteciperanno 
46 equipaggi suddivisi nelle catego- 
rie «lite»; seniores, juniores, esor- 
dienti e ragazzi. 


I PROTAGONISTI DEL 


<MEMORIAL JEGHER> 


Poerio e Maryport 


Ha fatto piacere agli ippofili 
triestini la designazione del 
reuccio locale Agadir al posto 
dell’indisponibile Pilota nella 
prima batteria del Gran Premio 
Giorgio Jegher di domenica 
prossima, La presenza del figlio 
di Trabia ha il suo motivo sen- 
timentale, anche perchè permet- 
te a questo valoroso soggetto 
un cimento nella prima catego- 
ria degli indigeni in rappresen- 
tanza di una scuderia locale, la 
«York», e guidato da un guida- 
tore triestine, il capolista Anto- 
nio Quadri, Quindi una presen- 
za molto sentita che va oltre 
alle aspirazioni del rappresen: 
tante di Montebello, alle prese 
con il meglio dell'allevamento 

Si del «Mi 

ui pro! «Memo- 
rial» EEE che Gerhard 
Kriiger domattina a Tordivalle 


= 


lisbona — Helenio Herrera con i giocatori dell’Inter all’arrivo all'aeroporto. Si riconoscono 
la sinistra Corso, Burgnich e Cappellini. 


(Telefoto A.P. al «Piccolo»n) 


completerà con una specie di 
prova generale la preparazione 
dj Cinquale passato di recente 
alle sue dipendenze Il figlio di 
Oriolo, affittato per tutta la car- 
Tiera di corse dalla Scuderia 
Santipasta, sarà uno dei concor- 
renti maggiormente attesì alla 
prova, 

Ma con mire più che legitti- 
me vengono annunciati a Mon. 
tebelllo i due trottatori di Gian 
Carlo Baldi, Poerio e Maryport. 
Poerio, che conta 6 ammi, ha par- 
tecipato all'edizione dello scor- 
so anno guadagnando l'ingresso 
alla finale poi vinta da Qualto. 
Questo baio scuro, figlio di 
Agrio e Izza conta all’attivo vin. 
cite per 25.942.000 lire delle quali 
4.840,000 guadagnate quest'anno, 
Il miglior riferimento chilome- 
trico di Poerin 1.16.8 corrispon- 
de al record della pista delenu- 
to da Tornese, ma va aggiunto 
che quest'anno 11 cavallo di Gian 
Carlo BRaîdi ha già trottato. da 
1.18.2, Maryport, figlia di Prin- 
ce Philip e Glycine, conta 5 an. 
ni, detiene un record di 1.18,9 
(quest'anno 1.19.2) con vincite 
complessive di 26.653.000 lire 
(3.589.000 nel 1967), 

Domani intanto si. disputerà 
sulla nostra pista una corsa ri. 
servata aj giornali; La corsa 
in. questione, grazie ail’interes- 
samento della «Triestina Trotto» 
e con l'approvazione dei massi. 
mi organi ippici italiani, verrà 
intitolata Premio Darwil, Per 
l'occasione la società «Alabar- 
da Darwil» metterà in palio tre 
orologi, dei quali uno d'oro per 
il vincitore, 

M. G. 
ita 


TRIS A ROMA 
MI Diciotto cavalli figurano iscritti 

nel Premio Molfetta, in program. 
ma venerdì . prossimo  all’ippodromo 
delle Capannelle in Roma, prescelto 
come corsa Tris della settimana, Ecco 
il campo: Premio Molfetta (L. 800.000, 
ascendente, corsa Tris, m. 1600 in pi. 
sta piccola): Tamerlano, Tasman, Gil. 
la, Riziere, Rutiglia, Mirziana, Avviso, 
Riccio da Siena, Camposampiero, 
Mendoza, Saxicola, Fusto, Moresnet. 
Il Premio Amuleto, corsa Trìs previ. 
sta (L. 3.500,000) è stato annullato 
non essendo stato raggiunto il nu 
mero di dodici cavalli dichiarati par- 
tenti. Il Premio Molfetta è così la 
corsa Tris di riserva, 


Tutto ancora da decidere 


Sul quadrante del campionato 
non rimangono ormai che % 
minuti. Teoricamente, anche do- 
po il pareggio del Ponziana tut- 
to è ancora possibile per quanto 
riguarda i due vertici. In coda 
sono rimaste sempre in cinque 
sul filo del AGRO nel Vetno 
EREDI ‘Una sol 
queste farà il viaggio assieme 
alle già rassegnate Terzo e Tar- 
centina) mentre nel girone «B» 
con la sconfitta del Mariano a 
Pieris e il successo del Gonars 
a Cividale, tutto è già risolto 
con le e del Ricreatorio 
del Trivignano e del Mariano. 

GIRONE A 

Come quei castelletti di sab- 
bia, costruiti a due dita dall’al- 
ta marea, la classifica del girone 
A rischia di sbriciolarsi, sulla 
cresta dell’onda, il Saici naviga 
con le mani salde sul timone, 
prua puntata verso la spo; 
delle ambizioni. Ad ogni ondata 
la navicella saicina si avvicina 
all'approdo ed è già in vista 
della terra. Domenica ha supe- 
rato lo scoglio rappresentato 
dalla Sacilese, che a dire il 
vero non si è rivelato così dif- 
ficile come si riteneva, ed è 
riuscito a staccare il Ponziana, 
costretto alla spartizione della 
posta sul IT o ae San- 

iorgina, I celesti, nono- 
Stante una gagliarda prestazione 
non sono a «saltare» 
l’ultimo vero ostacolo della sta- 
gione, Non conta il fatto che gli 
uomini di abbiano fat 
to di tutto per arrivare al suc- 
cesso pieno, per non farsi stac- 
care; conta la situazione attua. 
le, la classifica del Ponziana, 
parzialmente compromessa e 
quella dei Saici, notevolmente 
arricchita, 

Novità sostanziali, sull'altro 
fronte, non se ne sono registra- 
te, I due scontri diretti, Bru- 
gnera . Palazzolo e Tolmezzo - 
Aquileia, hanno lasciato le cose 
al punto in cui si trovavano, e 
in bilico sono sempre quelle 
cinque, L’altalena, in questo set- 
tore, è insomma costante, anche 
se ad ogni turno ci regala qual. 
che sorpresa, come si è verifi. 
cato domenica a Codroipo dove 
i padroni di casa si sono la 


sciati superare sul proprio ter- 
reno dal Cervignano. 

Da segnalare il netto succes- 
so del Tisana sulla Gemonese, 
la vittoria esterna della Corde- 
nonese sul Terzo e quella casa- 
lingna dell'Osoppo a spese del. 
la Tarcentina. 

GIRONE B 

Tutto, o quasi vutto, com'era 
seritto sul libro delle più faci- 
li previsioni, anche se la clas- 
sifica, per quanto riguarda il 
tetto ha traballato non poco. 
Al «Baiamonti» poco è mancato 
che dal velluto di un pronosti- 
co favorevole, la Pro Gorizia 

sui carboni accesi di 
Um clamoroso crollo al cospetto 
di un Cremcaffè imprevedibile. 
Passato in vantaggio in apertu- 
ra, l'undici triestino ha fatto 
penare per 60’ i tifosi isontini. 
Poi, nell’assalto alla baionetta, 


nda | Silvestri e Sandrigo hanno vol- 


tato di colpo il risultato, fa- 
cendo filtrare due gol sui quali 
in pochi avrebbero ormai scom- 
messo, 

Vittorioso anche il Pieris, e 
alla maniera forte anche contro 
il Mariano, le due battistrada, 
sempre gomito a gomito, si ap- 
prestano a contendersi metro 
‘per metro la volata decisiva. 

Se si eccetiua il pronouella 
Fortitudo a Manzano, pui 
costare ai fesani la terza 
ltrona, il del program- 


T 
a non ha riservato sorprese. 
C. N. 


Inizio corsi allievi 


alla Triestina Vela 


Domani, alle ore 9, si riu- 
niranno nella sede sociale tutti 
iscritti ai Corsi Allievi 1967 
Triestina della Vela. Do- 

po le istruzioni d’uso avranno 
subito inizio le esercitazioni, 
teoriche e . Direttore 
dei corsi sarà il cap. Giorgio 
Brezich, più volte campione 
italiano della categoria junio- 
res, che si varrà della colla. 
borazione di alcuni fra i mi- 
gliori elementi affermatisi ne- 
gli anni passati, "provenienti 
dai corsi allievi della società. 


S8.T.V. metterà a disposizione 
degli allievi una decina di 1m- 
bancazioni a deriva — snipe, 
flying junior e finn — oltre 
chè un RORC appositamente 
attrezzato per la preparazione 
alle crociere ed alle regate di 
alto mare. 

Le iscrizioni sono ancora 
aperte e gli aspiranti al corso 
potranno presentarsi domani 
al direttore del corso per riti- 
rare la scheda di adesione che 
dovrà essere sottoscritta dai 
genitori. Tutti gli allievi saran: 
no tesserati alla Federazione 
Italiana ee Petite Di 
ranno della lale assicura- 
zione Sportass prevista dal 
CONI. 


| le esercitazioni pratiche la 


FESTIVAL DEL CALCIO GIOVANILE NELLA 


REGIONE 


Le protagoniste del «Pieri» 
promettono gioco e spettacolo 


Domani su quattro campi: l'avvio del torneo 


Tutto è ormai pronto sui quat- 
tro campi della regione che da 
domani a domenica ospiteranno 
gli incontri della seconda edizi: 
ne del trofeo «Riccardo Pieri», 
torneo nazionale di calcio riser- 
vato a squadre juniores, La ma- 
nifestazione, organizzata dal 
C. R. del Settore giovanile della 
Federcalcio per onorare la me- 
moria dell'arbitro internaziona. 
le triestino, sarà patrocinata dal 
nostro giornale, 

Otto squadre si daranno bat- 
taglia per iscrivere il loro nome 
sull’albo d’oro di questa mani. 
festazione: l’Inter, che ha vinto 
il trofeo lo scorso anno, Manto- 
va, Roma, Venezia e le regionali 
Udinese, Aquileia, Triestina e 
CRDA Monfalcone, 

La manifestazione, la più im. 
portante della stagione sui cam. 
pi del Friuli-Venezia Giulia, è 
attesa con interesse negli am: 
bienti sportivi della regione. Ben 
quattro squadre del settore pro- 
fessionisti, che nel corso della 
stagione hanno conquistato bril- 
lanti successi in campo nazio- 
nale e internazionale, bastano 
da sole ad assicurare a questa 
seconda edizione del «Pieri» la 
miglior riuscita sotto il profilo 
tecnico-spettacolare. Con curio- 
sità sono attese alla prova an- 
che le quattro regionali, che si 
batteranno con tutte le armi a 
disposizione contro le più ag- 
guertite avversarie per non de- 
ludere i loro beniamini, 

I sorteggi per il tumo elimi- 
natorio, che verrà disputato do- 
mani, hanno stabilito j seguenti 
accoppiamenti: Triestina-Manto- 
va, Udinese-Venezia, CRDA 
Monfalcone - Roma e Aquileia - 
Inter, Le prime tre gare avran- 
no, inizio alle 15.30, quella di 
Aquileia alle 21, 

Inter, Mantova e Roma giun- 
geranno mel primo pomeriggio 
in città mentre il Venezia rag. 
giungerà direttamente Udine 
nella mattinata di domani, 


TE TT, 


Multati dalla Triestina 
i sette dissidenti 


Sette raccomandate con rice: 
vuta di ritorno (già recapitate 
agli interessati) sono state spe 
dite ieri mattina dalla. segrete 
ria della Triestina ai sette gio 
catori in agitazione e per cono- 
scenza alla Lega i 
sionisti per la ratifica, pi 


disciplimanti 


IN POCH 


EUROPEI HOCKEY 
MI Ai campionati europei di hockey 

‘a rotelle l’Italia ha battuto l'In- 
ghilterra per 2.0. 


Y. C. ADRIACO 
Mm La regata di triangolo per classi 

da crociera disputata nel Golfo 
il giorno 21 corr. è stata organizzata 
dallo Yacht Club Adriaco. 


NUERBURGRING 
La Ferrari parteciperà alla 1000 
chilometri di Nurburgring, quinta 

prova del trofeo internazionale proto- 

tipi, in programma domenica pros- 
sima, con una «Dinoy maggiorata. 


RE e LI 
FINALI REGIONALI ALLIEVE 


S.G.T.- Tarcentina 42-29 


S.G.T.: Mezzetti 9, Bernardi 7, Mi- 
locco 2, Bencich, Tripodi 8, Visintini 
12, Robolotti 4, Busechian, De Feo, 
Ferrara. TARCENTINA: Dal Molin 6, 
Paularo 5, Muzzolin, Grillo M.G 
Paoloni, Plaino M. 8, Gobbi 2, Mi 
setti 8, Grillo B., Plaino C, ARBITRI: 
Boschin e Blason di Monfalcone, NO: 
TE: la Ginnastica ha realizzato 6 ti- 
ti liberi su 20; la Tarcentina 7 su 
14; uscite per 5 falli Dal Molin e 
Mosetti. 


KIM SOO KI .MAZZINGHI 
IM Kim Soo Ki e Mazzinghi s'incon. 
treranno il 16 giugno a Milano 
per il titolo mondiale dei medi junior 
ma, l'incontro non sarà riconoseluto 
dalla WBA. L'associazione americana 
interpellata in merito ha detto che il 
vincente del prossimo match dovreb- 
be affrontare l’americano Freddie Lit- 
tle. Comunque la. WBA invierà nei 
prossimi giorni una comunicazione 
Ufficiale. 
MONDIALE MASSIMI 
MI Sei cd otto pugili saranno im- 
pegnati nel trofeo per la suc 
cessione di Cassius Clay nel titolo 
mondiale dei massimi. Lo ha dichia- 
rato il presidente della WBA, il qua- 
le tra l’altro ha detto che l’organiz- 
zazione pugilistica americana si riu- 
nirà il 9 giugno per decidere 1 nomi 
del pugili. 


«PIATTELLO» A MUGGIA 
Mi Domani, giornata festiva, .la 

Società Tiro a Volo organizza 
allo stand di Muggia una gara di tiro 
al piattello. In palio coppe, medaglie 
d'oro e premi gastronomici; 25 piat- 
telli in dus serie, distanza m. 15, DI. 
Tettore di tiro Luciano Bulgarelli. 
Inizio ore 15, 


ti mei confronti dei giocatori 
sono: 

a) multa di lire 200 mila & 
Sadar; di 100 mila a Gentili, 
Ive, Colovatti;.. di 50 mila &' 
Ferrara, Scala e Martinelli; 

Db) sospensione degli emolu- 
menti a partire dal 19 maggio 
uo tutto il periodo di inatti- 
vità. 

La società ha comunicato 
inoltre ai giocatori che se non 
sì metteranno immediatamente 
a disposizione per la ripresa 
degli allenamenti scatterà la ri- 
chiesta alla Lega per la rescis- 
sione del contratto economico, 

Il portiere Colovatti ha mi- 
sposto al primo appuntamento 
settimanale con  l’allenatore 
Radio, lavorando assieme al 
compagni, Gli altri sei hanno 
insistito per il quinto giorno 
consecutivo nell'azione ‘iniziata 
venerdì scorso. 


GEOSP'PTA CODA LVAbsS 
MI Il Cile si è qualificato per le se- 

mifinali del «Gruppo A» della 
zona europea di Coppa Davis, batten. 
do la Grecia per 3-2. Le altre qualifi- 
cate sono Granbretagna, Spagna e 
URSS. Nel «Gruppo B» sono passate 
Italia, Brasile, Francia e Sud Africa. 


LA TRIESTE - OPICINA , 
Lualdi, Ortner e «Noris» 
sono i grandî favoriti 


La «Trieste-Opicina», che si 
svolgerà domenica sul classico 
percorso da Foro Ulpiano a Ban- 
ne, si presenta come una corsa 
di alta qualità, Saranno presenti 
alla competizione tutti i vincitori 
delle classiche d’apertura dell’an- 
nata automobilistica iniziata. Al. 
le iscrizioni di Lualdi ‘alla. guida 
di -una Ferrari Dino 206 e di 
©Ortner, che sarà al volante di 
una Sport prototipo Abarth 2000, 
sì è aggiunta quella di «Noris» 
su Porsche Carrera 6, vincitore 
della passata edizione della clas: 
sica triestina. Indubbiamente que- 
sti tre, piloti si presentano co- 
me i grandi favoriti della compe- 
tizione e tutto lascia prevedere 
che il record della corsa, stabi. 
lito in 4'34”2 alla media di km, 
133,260, debba essere ulteriormen- 
te migliorato, 


La corsa sì presenta interes- 
sante anche. per la presenza 
nelle varie categorie dei piloti 
di maggior spicco: che nel corso 
dell’anno passato ‘sì sono aggiu- 
dicati i titoli italiani Turismo 
e Gran Turismo. Nella massima 
delle categorie, la Sport prototi- 
po fino a 2000 ce., notevole la 
partecipazione dello svizzero Gy- 
sler su Lotus, Elan, di Bardelli 
su Alfa Romeo TZ, di: Della Torre 
su Dino 206 e di Zuccoli su ATS. 
Anche nella classe prototipi sino 
a 1000 si prevede una lotta ser- 
rata, anche se il pronostico si 
rivolge nettamente verso l’Abarth 
1000 .che dovrebbe essere guida. 
ta dal pilota ufficiale della Casa 
torinese Hezemans. È 

La Porsche presenta oltre che 
«Noris» altre due Carrera 6, al- 
la cui guida saranno Carlo Fa. 
cetti, una vecchia conoscenza de- 
gli sportivi triestini che, nella 
nostra città, ha sempre. dispu- 
tato ottime gare, ed il. pilota 
della Bardah] «Gano». Le Abarth' 
1000 e 1300 e le Giulia TZ non. 
chè le, Ferrari GTO completano . 
il quadro delle vetture Sport pre: 
senti nella corsa di domenica.‘ 

La partecipazione degli stranie- 
ri è molto qualitativa. Le iscri- 
zioni complessive hanno raggiun- 
to fl numero di 140, 

La Commissione di collaudo, del 
percorso ha ispezionato il‘traccia. | 
to della «Trieste-Opicina», . 

Il Presidente della Repubblica 
ha messo in palio per la gara | 
una artistica medaglia d'oro che 
sarà assegnata al vincitore as- 
soluto, 
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Mercoledì, 24 maggio 1967 


ee 
AUVISI ECONOMICI F Off. cam. e pens. L. 60 
AFFITTASI stanza vuota. Tel& 
fonare. 23150. AB5ITE 


a RAT AFFITTASI camera cameretta 
centrale persona seria possibik 
mente occupata. Telef, 39473. 
486118 & 
CAMERETTA mobiliata affittà 
sì a signora. Piazza Vecchia & 


IL PICCOLO Pag. 12 
È 


Pa 


In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro. 


le. Gli avvisi ordinati per la ini. F 
domenica subiscono una mag: II, sinistra. 48573 
giorazione del 20 per cento. G Istruzione L. 60 ES A 
RO sE 
A. PROGRAMMATORI IBM (L 


Quest. avvisi vengono accet 
tati dalle 9 alle 12 e dalle lî 
alle 19. 

Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.l. + Società per ta Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo 

Uoloro che nu intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del. 
le caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che « 
del costo dell'inserzione e di 
lire 50 ner «v’inuue giorni 


1401/System 360, operatori, pel 
forazione meccanografica, inizi0 
5 giugno. Scuole Riunite, Bal 
tisti 8, 38139. 4479856 
INGLESE tedesco pronunci 
ottima lezioni ripetizioni dà 8% 
gnorina. Tel. 61378. 27999 
—1——————————_— 


H Oggetti smarriti 


BRACCIALETTO oro smarrita A 
zona S. Giacomo; lauta mancif. | 
Telefonare 70990. 485698 
OROLOGIO cinghia marron, I Tutti 
cordo, smarrito tratto Pietà ‘ 
Madonna delle Grazie (21 corti) fer | 
pregasi telefonare 726384, vers0 
mancia. 27901 È 
SMARRITO lunedì orologi! 

donna con bracciale oro tratt? Nostro 
Largo Barriera - Giacinto Gall 

na auto linea D. Caro ricordo. L 
Buona ricompensa. Telefonal? ij». 
n. 810122. 271913 E ata 
1__—_——È< 


af ietnan 
i) (Netnan 
1 Off. appart. e bott, L. bi bettivo 


A Domande di iavoro 
personale di serv. L. 25 


SIGNORA offresi pulizia ufficio, 
aiuto lavori casa, compagnia 
persona anziana. Offerte: casset- 
ta 48571 A, SPI. 

_——————————— € 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


CERCASI cameriera. tuttofare 
stabile. Telef. 93771. 25340 B 
CUOCA referenziata 8-18 cerca- 
si per piccola famiglia, Telefo- 
nare 95646. 25296 B 
DOMESTICA anche principian- 
te assumesi subito, elevata re- 
tribuzione. Raffa, Buonaparte 12 
Milano. 5640 B 
DOMESTICA referenziata sap- 
pia cucinare cercasi per piccola 
famiglia 8-18, Telefonare 95646. 

25296 B 
DONNA per alcune ore al gior- 
no cercasi, Via Caprin 18, Butti. 

27893 B 
PRESTASERVIZI massimo 35 
anni capace cucinare ore 8-18 
cercasi, Telef. 61498. 25268 B 
RAGAZZA giovane per aiuto ca- 
meriera cercasi prontamente per 
famiglia signorile ottimo tratta- 
mento e stipendio. Telef. 61416. 

48601 B 
REFERENZIATA stabile ottima 
paga cercasi. Presentarsi ore 18 
20 Zucchi, via Crispi 72. 27849 B 
STABILE, referenziata, massi- 
mo quarantenne, cercasi. Buo- 
na retribuzione. Telefonare n. 
23092. 8553 B 


_______________—_——_——_—— 


C Richieste d’impiego L. 30 


VENTENNE diplomata istitu 
trice madrelingua tedesca parla 
bene italiano conoscenza fran- 
cese inglese cerca impiego. Of- 
ferta: Mamolo Angelica, Strada 
‘Friuli 109, presso Rocchi, Trie- 
ste. 46582 C 
25ENNE onestissimo ottime re- 
ferenze III media patente offre- 
si lavori ufficio anche esterni. 
Telefonare 94381. 27859 C 
—————————+++«——@€& 


stanze servizi ascensore centre lla ordi 
nafta 41.000. ESPERIA, Imbri& ltunpe, 
m 8. 29235. 279018 laglione 
A. CENTRALE 2 stanze salol! È supp 
cino cucina bagno ripostiglio f* Menta] 
scaldamento affitra Immobilial? [ante di 
VESTA Gallina 4, 780344, 279235 Rochm 
A. CORONEO libero luglio, d° Mitte Je 
stanze salone servizi poggi Wkhierat 
centralnafta, 60.000. ESPERIA a smil 
Imbriani 8. 29235. 279011 fia, sor 
A. CORONEO modesto, stan? Mili, p 
cucina wc in comune, I pian! barera: 
15.000. ESPERIA, Imbriani È lm gis 
29235. 279015 ie ver 
A. GIULIA libero luglio, 2 st2% Bia 20 
ze servizi centralnafta, 37.000 
SANSOVINO, 3 stanze serviî == 
terrazza centralmafta, 40.000 gf 
fittansi. ESPERIA, Imbriani &% AL ( 
MTA, | 


29235. 
A. LOCALE d'affari nuovo m4: 
100, zona Carducci, affitta 1) 
Scrivere Cassetta 24930 I, SPÎ 
A. LOCALE centrale 500 mq.3 
fori affittasi. ESPERIA, Imb? 
ni 8. 20235. 27907) 
A, (ARDI primo ingresso, 
stanze salone RETI ascensolt | 
centralnafta, 55.000. ESPERIA 
Imbriani 8,' 29235. 279015 ( 
AFFITTASI marina sei stan? 
GOPPÎ SErVIZI ANChE USO Uffici! N 
Telefonare 30321. 8915 
APPARTAMENTI Pascoli, 024? et 
nova, 1-2 stanze servizi, 16.000! i 
altro studio pittore Gatteri, 10h. 
mila affittansi. Immobiliare, v8 n V 
Carducci 28, tel. 734257. 27399 
APPARTAMENTINO camera ci‘ 
cina 12.000; camera con foco a, yo; 
io affittasi 8000 poche spes j 
Ammne Crispi 9. 27895! 
APPARTAMENTO D’ANNUN|ll Car 
ZIO, 2 stanze cucinetta bagn'iberato 
poggiolo ascensore riscaldame? lima in 
to, affitta Immobiliare CIVICA! alla ( 
p.zza S, Giovanni 4 tel. GITSO parti 
2 i Cono 
APPARTAMENTO 2 stanze DîMweig, 
gno cucina ripostiglio centro! Uza pe 
nafta ascensore, seconda, entr' 
ta affittasi via Roma. Ammi®'Mità ac 


CU Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 50 


A. AVVOLGIBILI «Rolè», arti- 
giano specializzato ripara, ver- 
nicia, cambia cinghie, Telefon. 
812072. 27905 CC 
A. PITTORE appartamenti bar 
camere gesso 9000 tappezzate 
20.000, Telefonare 59080. 

25330 CC 
AFFIDASI ovunque lavoro fa- 
cile ricalco. Ottima retribuzio- 
ne. Scrivere Piccoli Cuveglio. 
(VA). 2058 CC 
AMBOSESSI concediamo lavori 
ricaleo domicilio. Scrivere 
Tdam - Guanella 11/4 Milano. 

5601 CC 
FORMICA eseguiamo mobili, 
sportelli acquai, nicchie, ripia- 
ni, porte scorrevoli. Tesa 50, te- 
lefono 44778. 48243 CC 
IDRAULICO esegue riparazioni 
acqua gas sostituzioni bagni 
completi. Tel. 225297. 27929 CC 
IMPRESA edile esegue qualsia- 
si lavoro muratura e restauro. 
Tel. 98886, ore 8-10, 15-20. 

25180 CC 


27 

APPARTAMENTO GIARDINO, 
PUBBLICO, stanza cucina Pîllvano f 
gno poggiolo ripostiglio centi 
nafta ascensore, affitta Imm 
biliare CIVICA, piazza San Giù i 
vanni 4 tel. 61712. Dar 

APPARTAMENTO 5 stanze uf plult 
stanzetta 3 servizi centralnallià a 
ascensore, adatto anche uffici sf Poteri 
fittasi via Milano 17, rivolgerti uelli 
portiere. 27920 NOdO 1 
MAGAZZINETTO in corti@pontra1 
adatto deposito affittasi via Folk: potu 
deria. Amministrazione Spaeliati Re 
telefono 24627. 9792804, Sforzo 
MAGAZZINO uso deposito Mipesare 1 
70 affittasi via Matteotti. AnuirWincen 
nistrazione Spagnul, tel. a le q 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO è in vendi 
nelle seguenti rivendite: 


‘ENTIVOGLIO - piazza Sinche 
settembre @to pe 


GAMBERINI - piazza dellittario 


A GENOVA 
Stazione via Pietramella!|® fam 


IL PICCOLO é in vendita 
nelle seguenti rivendite: AMEDEO — via Indipenden?| 
ang. via A. Righi 


CORAZZA: p.zza Acquaverde 
PAGAN ): paza Principe || MURATORE restauri, tetti, pit. | ===> | Bar, viale D'Annunzio 14, tele: | CERCANSI stiratrici a macchi-| CERCASI contabile pratico im-, CONTABILE esperta . pratica | mia. Offerte cassetta dati|j BRICCOL! via Indipend 
GISELDA: p.zza Deferrari turazione facciate offresi, 44783. D Offerte d'impiego L. #0 |fono 90910. 27833 D | na Hoffmann per vestiti. Rivol-| port-export TossiiniGola Tamo | macchina Olivetti Audit. cerca alora ion za ang. via Manzoni 
MORCHIO: portici Accade PARCHETTI lamellari posa ri- A. COMMESSA e apprendista APPRENDISTA parrucchiera|gersi Tintoria Ziberna, via Mon-| automobilistico, conoscenza lin; | industria locale. Offerte detta» | e curriculum. Cassetta 25310 D CABURAZZA via Indipe" 
mia parazioni raschiatura cera ver- per abbigliamento conoscenza anche non pratica cerca salone | te Cengio 7, 1984 D|gue slovena e croata. Pregasi |gliate: cassetta 48593 D, SPI. SPI. denza - via U Bassi 


GRAFFEO: piazzetta Labo niciatura. Totis, Madonnina 31,| SJoveno cercansi subito. Telefo- | Butti. via della Guardia 15. |CERCASI apprendista commes- curriculum, indicare pretese, ri- | IMPIEGATO tecnico . ini. | PARRUCCHIERA capace cerca | PENNESI . piazza Maggi0 


PATRINI: via XX Settem- É|tel. 55902. 25278 CC 3 i i i servatezza massima. Cassetta n. 5 ba i ù 
bre - Ponte PITTORE esegue stanze lavabi.| NAT9 61698. — SIEDO AOIUAMO Te, pie i fo o Ie SPL d strativo esperienza pluriennale FRESU Bruna viale pena GASPARI R. piazza Maggl! 
FRUSSI: piazza Fontane Ma- ||le semilavabile tappezzate stuc-| APPRENDISTA calzature 15en- | tc Gini contatti esterni, stipen- i ‘19549 | CERCASI. parchettista pratico | a5SUmerebhe prontamente indu. OLT' i e Modernissimo 
rose chi. Telefonare 93616. 25338 CC|n9 cercasi. Calzature Carsia, Pas. | dio, rimborso spese e previden- | CERCASI apprendista installa» | raschiatura e verniciatura pavi- stria locale. Offerte dettagliate: VOL RUE, A e DUE TRI Due To 
SAF: della Stazione di Porta || RADIOTELEVISIONE interven. | 59, Goldoni 1. 20841D | dio, rimborso Spese e DIeVideT | Ci mbista.. Wslel. 37292 ore &|menti. Rivolgersi Pulidomus, v,| ©assetta 48595 D, SEI. SRI Dash Sie Bac |! via Rizzoli 
— Brignole ti immediati garanzia um anno APPRENDISTA aiutobanconiera CANTARAMA cerca nuovi can | 12, 14-19,30, escluso sabato. Conti 13, ore ufficio. 48609 D | INFERMIERA diplomata cerca en) 43 vi È VERDI 30SCHI via Marconi 
n. 1 n. 2 n. 3 della Î|per apparecchi rimessi comple. | Bar Gil, SS. Martiri 16. orario | tanti per incidere dischi. Scri. 1 Ù 48587 D | CERCASI mezzalavorante par-|si per ambulatorio, ottimo trat- z è RAMINI via Marconi af 


n - i E Rich. cam. e pens. L, 60 
Stazione di Porta Principe ||tamente a nuovo scambi favo. | negozio. Telef. 68233. 27897 D | vere subito a: Cantarama, San-| CERCASI ragazza 16enne aiuto | rucchiera. Salone Romano - Tel.| tamento. Non telefonare, recar: | E Rich. cam. e pens. L. 69 |ltia U. Bassi 


LAGUOMARSINO: piazza Ca. 4|revoli, Telef. 725233, 27873 CC | APPRENDISTA e lavorante par- | remo 7. 5395 1 D| commessa per stabilimento di| 50771. 46592 D|si personalmente via Oriani 4, P) 
cca, RADIOTELEVISIONE: ripara-|rucchiera cercansi, Salone Ro-|CERCANSI giovani elettricisti | tintoria. Rivolgersi Tintoria Zi-| CERCASI ragazzo/a_ giovane. 8-13, 15-20. 27845D | CERCASI affitto 1 0 2 camere|{SAF n.1 n.2 n.3 de 
USASICH: via Fiume zioni impianti antenne. Via Udi-| ma, Cellini 2. 27847 D | con pratica ditte locali. Zanon, | berna, via Monte Cengio n. 7. | Bar: Paolo, viale XX Settembre | ORGANIZZAZIONE locale cerca |con uso cucina luglio-agosto. Te- Stazione Centrale 
ne 19 » Tel, 68431. 25288 CCÌ APPRENDISTA 15enne- cercasi. l via Parini 6. 27829 D 1984 D|51. 25282 DI giovane Jaureato legge o econo-]lefonare 44528, ore 14-16. 27837E 


ei chiede 
Stovella Zoppas! 


Ecco i vantaggi in più di Stovella Zoppas: 
GIRANTE A QUATTRO RAZZE. Nei suoi movimenti la girante dà forza lavante all’acqua 


ad alta temperatura (95° raggiunti gradualmente) per lavare con più “forza” le pentole. 


Chiedo troppo? 


voglio una lavastoviglie 
fi che lavi le pentole 
meglio di me 


ABOLITO IL FILTRO. Non pit filtro da pulire: un apposito dissipatore distrugge ed espelle 
immediatamente i residui di cibo. L'acqua dei successivi risciacqui non viene inquinata. 


CELLA INTERNA IN ACCIAIO PORCELLANATO A DUE SCOMPARTI. È più resi- 
stente all’alta temperatura, ai continui contatti con i detergenti e respinge immediatamente 
ogni traccia di grasso, Ciò significa maggiore igiene e durata illimitata. 


SANITARY CYCLE. Dopo l’ultima fase di risciacquo, un soffio di vapore a 95° steri- 
lizza e asciuga pentole, piatti e bicchieri senza lasciare tracce di depositi calcarei e macchie 
d’acqua. Con questo ciclo “autobrillantante’ non occorre introdurre il sale ad ogni lavaggio. 


-toverta 30PPOS 


logio 


Saigon, 23 


, Gue 
ogioli 


“A SUD DEL 


t0 NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


‘operazione «Hickory Nut», 
ata dagli americani nella 
scia smilitarizzata tra i due 
Setnam, ha esaurito le sue pro- 
ttive, per cui il comando 
la 3a Divisione di marines 
? ordinato il ritiro di tutte le 
bri& ituppe, a eccezione di un bat- 
(907% iglione, che è rimasto attesta- 

02° È supposizioni all'estremità oc- 

IF Mdentale della zona. Il coman- 

10 fante della Divisione, generale 
19237 Rochmuth, ha dichiarato che 
e le sue truppe sono state 
erate a meridione della zo- 
Smilitarizzata. Da questa fa- 


nerd 
= 


I MARINES SI SONO RITIRATI 
LA ZONA SMILITARIZZATA 


utti i civili sono stati evacuati dalla zona, che ora sarà tenuta sotto controllo 
o Per impedire infiltrazioni dal Nord - Atmosfera di pace per 24 ore nel Paese 


programma che vuole rendere 
la zona-cuscinetto una regione 
assolutamente neutrale, non uti- 
lizzabile da vietnam delle due 
parti a scopi bellici, 

Oggi frattanto, per la prima 
volta in 26 anni, in tutto il Viet- 
nam del Sud (e presumibilmen- 
te anche in quello del Nord) 
si è respirata un'atmosfera che 
non era di guerra. Apparente- 
mente, infatti, la tregua, ordi- 
nata per onorare il 2511.0 an- 
niversario della nascita di Bud- 
da, è stata, nel suo complesso, 
rispettata dalle formazioni viet- 
cong. Non c’è bisogno di sfor- 
zare troppo la memoria per ri- 


ignoranza. 


A Saigon, in questa capitale 
che da anni vive praticamente 
in stato di assedio, con proibi- 
zioni per assembramenti e ceri. 
monie pubbliche, coprifuoco e 
altre restrizioni della libertà 
personale e di gruppo, si sono 
trascorse 24 ore di rilassamen- 
to, di distensione. La gente si 
è riversata per le strade e nel. 
le. piazze, movimentandole. La 
‘ora d'inizio del coprifuoco è 
trascorsa e la gente è rimasta 
all’aperto, senza che le pattu- 


ta violata a più riprese, e an- 
che con azioni sanguinose, che 
non potevano essere giustifica- 
te da una semplice scusa di 


guerriglieri, Il contatto è stato 
interrotto un'ora dopo. 

Anche l’attività aerea è rima. 
sta ferma: il Comando strate- 
gico americano ha sospeso, per 
24 ore le incursioni e i bom- 
bardamenti sugli obiettivi si- 
tuati sia al Nord che al Sud 
della linea di demarcazione. 
Sul Vietnam settentrionale si 
sono spinti soltanto i ricogni- 
tori, con il compito di control- 
lare i movimenti delle truppe 

ateriali. 


Stasera, comunque, secondo 
quanto affermato da un laconi- 
co comunicato, le truppe ame- 
ricane hanno ripreso le «nor- 


IL PICCOLO 


ANSIA 


di la sono stati evacuati tutti i|cordare che in occasione di tre- 
tanz8 î, per cui i soldati alleati | gue precedenti — Natale, Capo- 
‘eranno con tutte le armi a {danno buddista («Tet»), e anni. 
disposizione contro chiun-| versario della nascita di Budda 
e verrà avvistato all’interno | dell'anno scorso — la sospen- 
Sla zona. Ciò fa parte di uni sione dei combattimenti era sta- 


mali operazioni», ponendo fine 
a questa brevissima parentesi 
di pace nella vita del tormen- 
tato Paese. 

ASP. 


= 


glie della Polizia militare inter- 
venissero. Migliaia di buddisti 
hanno preso parte nella matti- 
nata a cerimonie religiose e 
processioni in tutti i quartieri 
della città, Circa duemila semi. 
naristi buddisti, «boy-scouts» e 


Tel Aviv Lefi i ti ren (Telefoto A.P. al «Piecolo») 
va ‘orze israeliane sono sul piede di guerra in seguito alla drammatica evoluzione 
della crisi ‘in Medio Oriente. Nella' foto, un bombardiere sorvola uno schieramento di tanks 


== 


Mercoledì, 24 maggio 1967 


CENTO GUARDIE ROSSE 
sepolte vive dagli anti-Mao 


Tokio, 23 


Alcuni manifesti affissi a Pe- 
chino, citati dal corrispondente 
del quotidiano giapponese «An- 
kei», affermano che un centi- 
naio di «guardie rosse» della 
Università dello Szechwan so- 
no state seppellite vive da ope- 
Tai anti-maoisti a Chunghso, un 
centro vicino a Chengtu. A Lo- 
shan, vicino alla stessa città. da 
70 ad 80 persone sono rimaste 
uccise durante scontri tra. ele- 
menti maoisti e anti-maoisti. Se- 
condo gli stessi manifesti, il co- 
mitato centrale del PC cinese 
ha destituito il 16 maggio il 
sindaco di Chungking. 

D'altra parte, il corrisponden- 
te dello «Yomiuri Shimbun». ci- 
tando anch'egli manifesti affissi 
a Pechino, scrive che Mao Tse- 
tung ha ordinato il 10 maggio 
al Ministro della Difesa Lin 
Piao di rimettere ordine in se- 
no all’esercito, sottoponendo le 
varie unità a un «addestramen- 
to disciplinare» di due settima- 
ne. I manifesti sottolineano che, 
in certe province, «si sono ma- 
nifestate rivalità in seno allo 
esercito, a proposito del silura- 
mento di elementi che si oppor- 
Tebbero alla rivoluzione cultu. 
rale». In molte regioni, aggiun- 
gono i manifesti, militari inca- 
ricati di appoggiare gli elemen- 
ti maoisti o di contribuire al- 
la formazione politico-militare 
hanno invece aiutato i movi. 
menti conservatori. 


‘monaci, indossanti le caratteri. 
stiche casacche gialle, hanno 
partecipato alla processione 
principale, che partendo dalla 


TRAGICO TRASFERIMENTO SOTTO ZAVORRA DALLA FRANCIA MERIDIONALE A NAPOLI 


pagoda di Quang si è snodata 
per le vie del centro fino al 
«Centro giovanile buddista», si- 
tuato a tre chilometri di di- 
stanza. 

Mentre la processione pren: 
deva l’avvio, venivano liberati 
centinaia di colombi e pallonci- 
ni contenenti di pace. 
Nella nottata, si era svolta la 
processione del Centro buddi- 
Sta di Vien Hoa Dao, fino al 
quartiere degli affari di Sai 
gon. Nel corso di questa pro- 
cessione, la gente ha sostato in 


2 
Pan stato eletto presidente del partito 


.«#00n vasti poteri - Solo 16 voti contrari 


1899 preghiera sul luogo dove il pri- 

ra cl mo Tnonneo Imola: SEO 

col aj ENTE ovranno impegnare le | PFuciandosi vivo e lo il via i 

Des Da Agro 23 Re per url'ezione politica alla reazione che Si Marsiglia, 23 |se, La «Matarany; ‘il cut timo-|spettacolo desolante si è offer: |cato che un suo elicottero ave- 
189) se, e in favore di una solidarietà | battuto il regime didattoriale | Una petroliera battente ban-|niere ha avvistato i due tron- [to ai loro occhi: le sovrastrut-|va recuperato e portato a bor: 


NUN'Ù Cancelliere Kiesinger ha 
nagn iberato con successo la sua 
a importante prova in sè 
7IC alla CDU: il 15.0 congresso 
61712 partito cristiano-democrati- 
A conclusosi oggi a Braun- 
ha infatti dimostrato 
Za possibilità di equivoco 
® egli sarà in futuro la perso- 
lità dominante della «CDU». 
grande abilità e diploma- 

(i Kiesinger ha saputo aggi- 
«© gli ostacoli che si frappo- 
Vano fra di lui e la massima 
filica del partito. Anche il 


di Ngo Dinh Diem. nel novem- 
bre del 1963. 

Abbiamo detto che, questa 
volta, la tregua è stata rispet. 
tata quasi in pieno. In effetti, 
sì sono avuti una ventina di 
scontri armati provocati dai 
guerriglieri vietcong, ma lo 
stesso Comando americano che 
ne ha dato notizia ha cercato 
di minimizzarne la portata, af- 
fermando che si è trattato di 
«incidenti» e non di violazione 
della tregua. Nel corso di que- 
sti scontri, sette soldati ameri- 


diera liberiana, la «Circe», di 
11.157 tonnellate, mentre era in 
navigazione nel Mediterraneo, 
sulla rotta da Tolone a Napoli, 
è stata squassata da un’esplo- 
sione violentissima, che l'ha 
spezzata letteralmente in due. 
Al momento del disastro — av- 
venuto prima della mezzanotte 
di ieri, una sessantina di chilo- 
metri a Sud di Tolone — erano 
a bordo 39 uomini d’equipaggio, 
38 greci e un siriano: di essi, 
uno solo è stato ritrovato în 
vita, questa sera, mentre per 


coni della petroliera andare al: 
la deriva, lontani circa otto 
miglia l'uno dall’altro: uno di 
essi era in preda alle fiamme. 
Due altre navi olandesi, il 
«Borneo» e la «Hawthorn4, e una 
nave italiana, la «Pia Costa», 
che ‘incrociavano nei paraggi; 
si sono immediatamente diret- 
te verso i relitti; mentre la 
Squadra jrancese ‘del Mediter- 
raneo, intercettati i primi mes- 
saggi, inviava sul posto la por- 
taerei «Arromanches»,-il caccia» 
torpediniere \«Galissonnière» e 


che li unisca strettamente, se 
vorranno assicurare all'Europa 
un'influenza nel mondo. 
‘Accennando alle prossime ce- 
rimonie che si terranno a Roma 
per il decennale della. fonda- 
zione del MEC, Kiesinger. ha 
definito tale opera come «Ia più 
grande e la più audace del'no- 
stro secolo». Egli ha, ancora 
una volta, espresso il suo com- 
‘piacimento per la richiesta di 
ingresso nel MEC avanzata da 
Granbretagna, Irlanda e Dani- 
marca, sempre che questi Pae- 


ture della nave erano ridotte 
a ferraglie annerite, e nessuna 
voce ha risposto ai loro anvelli. 
L'esplosione sembra essersi nro- 
dotta sotto il blocco della pas- 
serella. Tre delle quattro scia- 
luppe di salvataggio si trovava- 
no ancora a bordo. 

Si è subito pensato che una 
parte almeno degli uomini del- 
l'equipaggio abbia tentato di 
mettersi in salvo con la quarta 
scialuppa, ma tutte le ricerche 
fatte sono state per lungo tem- 
po vane. Nella zona soffia un 


do un marinaio greco, finora 
l’unico superstite della sciagu- 
ra: era stato trovato a caval. 
cioni di un rottame e accanto 
a lui galleggiavano cinque o 
sei, salme. Un altro mezzo in- 
viato in soccorso ha riferito di 
aver trovato una scialuppa di 
salvataggio capovolta, e ciò 
spiega il pessimismo circa la 
sorte. del resto dell’equipaggio 
della «Circe». 

La petroliera, ch'era stata va- 
rata nel 1952, appartiene alla 
società armatoriale «Global Car- 


LG lbvo statuto della «CDU», adot. | si vogliano accettare integral. | cani sono morti e altri dieci so- tutti gli altri si teme che non| due navi-scorta, Da Tolone, in- | violento «mistralv'e i rimorchia. riers Limited» ed è registrata 
901° dopo una lotta durata fi-|mente i trattati di Roma. Kie- |no rimasti feriti. Questi inci-|vi siano più speranze. tanto, salpavano alcuni rimor. {tori non hanno potuto ancora|a Monrovia. Partita ieri dal 
3 nh all'ultimo, contribuisce a dar | singer ha sottolineato come la {denti si sono registrati nel-| IL sinistro deve essersi prodot-| chiatori, mentre aerei da rico. |agganciare i due relitti. porto petrolifero di Sete, nella 
ing! ® Kiesingert in seno al parti» | collaborazione con la Francia |la provincia settentrionale di|to fulmineamente, tanto ©he\gnizione partivano da tutte le | Soltanto questa sera, verso | Francia meridionale, era diret- 
ici gi Poteri addirittura più vasti |in molti campi sia molto soddi- | Quang Ngai, dove elementi del- | nessun messaggio di aiuto è sta- |basi del Mezzogiorno della Fran. |le 20, la portaerei francese «Ar-|ta verso Napoli, in zavorra, e 


Quelli di Adenauer nel suo 
gg Modo più felice. 
ortilil'ontrariamente a quanto si 
ì Fo potuto credere, Kiesinger 
a onilft ha colto questi successi sen- 
9950] Sforzo: egli ha dovuto, anzi, 
o mifSgare tutta la sua abilità per 
vincere i dubbiosi di posse 
o46210°® le qualità necessarie a fa- 
r7929*/ di lui il capo del partito, e 
Tattutto la tenacia nel per- 
ina) (îuire gli obiettivi fissati. Ol- 
Ai & essere stato eletto presi- 
(te della «CDU» can 423 voti 
'Orevoli e solo 16 contrari e 
\ |\astensioni CErhard, nel 1966, 
iva avuto 413 voti favorevo- 
Ma ben 80 contrari e 50 
însioni), Kiesinger è riusci 
i&hche a imporre il suo can- 
ito per la nuova carica di 
lelliNetario generale, il Ministro 
ella®|\® famiglie, Bruno Heck, 


sfacente: ciò ha una grande 
importanza non soltanto per i 
due popoli, ma per l’intera 
Europa. 

Dopo aver sottolineato che la 
volontà di pace e di intesa fra 
i popoli costituisce la linea di- 
rettrice della politica estera del 
Governo federale, Kiesinger ha 
sostenuto che non si può però 
pretendere da Bonn che rinunci 
a difendere gli interessi vitali 
del popolo tedesco. Il Cancel 
liere ha detto che, date le enor- 
mi difficoltà che presenta la 
questione tedesca, bisogna ora 
«proporre e accettare metodi 
che permettano il proere 
avvio di una soluzione defi 

che sia innanzitutto conforme 
alla volontà dei nostri fratelli 
di là dell’ Elba». Kiesinger ha 
ribadito che, con i suoi sforzi 


la prima brigata della 101.a Di- 
visione aerotrasportata sono 
stati attaccati da più di cento 


to trasmesso dalla petroliera. 
L'allarme è stato dato stamane 
da una nave trasporto olande- 


cia. 
Quando i soccorritori hanno 
raggiunto le due carcasse, uno 


romanches», inviata sulla zona 
con altre unità della Squadra 
del Mediterraneo, ha comuni. 


cioè senza carico di carburante 
ma con le cisterne parzialmen- 
te piene d’acqua per garantire 
la stabilità della nave. 

La petroliera sarebbe dovuta 
‘giungere a Napoli verso mezza- 
notte e domattina avrebbe do: 
vuto cominciare le operazioni 
di carico di carburante. Gli in- 
teressi della società armatrice 
della «Circe» sono curati a Na- 
poli dall'agenzia marittima di 
Luggo e Wood. La «Circe» toc- 
cava spesso lo scalo partenopeo. 


A MOSCA PER COLLOQUI 


il Ministro inglese Brown 


Mosca, 23 
Il Ministro degli Esteri in- 
glese, George Brown, è giunto 


RIVELATA L'ESISTENZA DI UNA MISSIVA GIUNTA DA MOSCA 


CRITICHE ALLA FUGA DI SVETLANA 
IN UNA LETTERA DEL FIGLIO JOSIF 


Nè lui nè l’altra figlia Yekaterina sono riusciti a giustificare la madre 


$Spessata in due da uno scoppio 
la petroliera liberiana «Circe» 


Dei trentanove uomini a bordo, quasi tutti greci, uno soltanto è stato ritrovato ancora în vita 
a cavalcioni di un rottame - I due tronconi della nave alla deriva - Una scialuppa rovesciata 


bo-israeliana, ma Gromiko non 
ha voluto aggiungere nulla a 
quanto. detto nella dichiarazio- 
ne ufficiale, che promette il 
massimo impegno dell'URSS 
per la salvaguardia della pace. 
Alla domanda se l'Unione So- 
Vvietica è stata in contatto nel- 
le ultime ora con i Paesi del 
Medio Oriente, Gromiko ha ri- 
sposto; «Oggigiorno tutti sono 
in contatto con tutti». «Anche 
con gli Stati Uniti dunque?» ha 
chiesto un. giornalista; «abbia- 
mo relazioni diplomatiche con 
gli Stati Uniti» ha replicato con 
un sorriso il Ministro degli 
Esteri, 


rei 
Tra i eseip dell'agricoltura 


ACCORDO A BRUXELLES 


dopo una rinuncia italiana 


Bruxelles, 23 

I Ministri ‘dell'agricoltura dei 
sei Paesi del Mercato comune 
hanno deciso che, a partire dal 
1.0 luglio, quando entrerà in vi- 
gore il mercato unico dei ce- 
reali, i rimborsi per le esporta. 
zioni siano gli stessi in tutti i 
Paesi. L'accordo è stato rag- 
giunto dopo che l’Italia, la qua- 
le sosteneva la necessità di sta- 
bilire diversi rimborsi a secon- 
da del clima e delle condizioni 


regionali, ha rinunciato al suo 


atteggiamento. 
I sei hanno convenuto che la 


Commissione esecutiva del Mer- 
cato comune fissi 


i rimborsi 


dendi|}8r Heck, infatti, si sono pro- 
Nciati 398 delegati, mentre 
ndel! ifianno votato contro di lui 
| Si sono astenuti. I congres- 
, d’altronde, avevano già 


per creare un'atmosfera mielio- 
Te con i Paesi dell’Est europeo 
e per aprire con loro relazio. 
mi diplomatiche, Bonn non in- 
tende gettare il seme della di. 


che, pur prevedendo la loro condanna, ne è rimasta profondamente scossa 


New York, 23 
Svetlana Allilujeva, poco dopo 


a poca distanza da Berna, Sve- 
tlana previde che la reazione 


cio del suo articolo di 


prossi. 


aGradimenton alle nomine 


questa sera a Mosca, per col- 
loqui con i leaders sovietici sul- 
la crisi nel Medio Oriente e nel 
conflitto nel Vietnam. L’aereo 
di Brown è atterrato all’aereo- 


ma pubblicazione. Rivolgendosi 
a Josif, essa dice: «Bambino 
mio, devi essere forte, devi es- 
sere in grado di far fronte alla 
situazione per il bene di Le. 
nochka (la moglie di Josif), per 
ona trà pub: |il bene di Katia (la figlia Yelta. Bonn, 23 
mensile RENI No erina); NOD rs pare; PLEIN STO Ros lienie 
thly Aantios i Te'figlia di sta:| Perchè la bas berezina dora (RS CeRblar ionica) 
lin esorta 1 figli a È rare le| Lon è definitiva. Tu sei un ra-|mente il suo gradimento alla 
critiche di varia SENT che Je| 88zz0 molto Se a prose | ominas di nome Ac roma, 
sarebbero state mosse in conse-|8U® 10 scritto di Svetlana — e|no Sola SEEN 
guenza della sua defezione, e Senza \dubblo:saral ferito agi | AD fore, Tomieno del do: 
ce tra l'altro: «Lasciate che tut.| SgUardi malevoli che ti rivolge-| poguerra presso la Repubblica 
ti mi condannino — non esitate| Tè la gente gretta © cattiva. Ma| federale. 
a fare lo stesso anche voi, se|tU devi essere superiore a tut-| simultaneamente, il Governo 
ciò contribuirà a rendervi la|t0 questo; ti renderai presto|di Bucarest ha espresso il suo 
vita più facile —; vi prego sol-| conto di avere assai più amici|gradimento per la nomina di 
tanto di non dimenticarmi nei| di quanti tu non creda». Comun-| Erich Straetling ad Ambascia- 
vostri cuori». que, è opinione pressochè una-{tore della Germania federale a 
La signora Allilujeva — che nime negli Stati Uniti che la| Bucarest; lo Straedting è stato 
più volte ha dichiarato di dubi-| defezione di Sve non do-|sino ad ora capo della missio- 
tare che le sue lettere vengano | Vrebhe avere conseguenze sulla|ne commerciale tedesca in Ro- 
recapitate ai figli — ha espresso | SOTte dei suoi due figli, mania, 
la speranza che Josif e Yekate- 
Tina possano in qualche modo 
ottenere una copia del mensile 
sul quale apparirà il suo artico- 
lo, in modo da poter compren: 
dere più pienamente le ragioni 
per le quali ella ha scelto di 
lasciare il suo'Paese e cercar 
Tifugio in un altro, dove poter 
dare libera espressione alle sue 
aspirazioni letterarie. L’artico- 
lo, com'è noto, fu scritto da 
Svetlana in uno stato d'animo 
molto particolare, derivatole in 
parte dalla lettura dell’opera di 


scordia fra Mosca, e i suoi 
alleati. 
Vico 


CORSA ALL'ORO A LONDRA 


per la crisi in M. Oriente 


Londra, 23 
La crisi in Medio Oriente ha 
scatenato oggi una corsa all'oro 
nel mercato londinese: la richie- 
sta, durante la seduta antime- 
4 ridiana della Borsa, è stata la 
Ù inattesa è stata l’affer-|più pesante del corrente anno, 
‘one del Ministro della Di-|probabilmente la più vivace di 
N Schroeder, eletto oggi fra |ogni tempo. 
\{Nique vicepresidenti” della| ‘Gli ordinativi di acquisto, a 
» con ben 405 voti, Accan- | quanto si apprende, provengo- 3 
\A lui figurano von Hassel, [no dal Medio Oriente, dove la | Nell'articolo che essa scrisse 
ke, Dufhues e, per la pri- {ricerca dell'oro cresce sempre | durante la sua breve permanen- 
Volta, una donna, nella per- |in periodi di crisi, e dal conti- | za in Svizzera, in un convento 
di Anne Brauksieper, de-|nente europeo, | netle vicinanze del Lago Thuc, 
ito al Bundestag. Un altro 
Ùlo colpo di scena è stata 
\lesionazione dell'ex Ministro 
Trasporti, Seebohm, a te- 
‘re del partito. Si ricorderà 
N ì Socialdemocratici, come a 
ipo i liberali, avevano 
‘è insistito, presso Ade- 
4° prima e. presso Erhard 
|\berchè questa, personalità, 
\0 compromessa con ia que- 
\l® dei Sudeti, fosse allonta- 
È dalla compagine governa- 


*l corso della mattinata, il 
\elliere Kiesinger aveva pro- 
lito un importante discor- 
cui i passaggi dedicati 
Politica interna cedono il 


dei figli nei confronti della sua 
decisione di lasciare la Russia 
sarebbe stata sfavorevole, e an- 
che di condanna morale. Infat- 
ti, in un passo del suo scritto 
—, che com’è noto, verrà pub- 


une" ito venire incontro ai desi- 
i ll di Kiesinger accettando 
gio! 8 il segretario generale (Heck 
negli ‘a detto chiaramente di vo- 
{Assumere tale carica solo a 
rorfiyta condizione) cumulasse 

Ste funzioni con quelle di 
stro, Lo stesso Kiesinger 
'lervenuto nella discussione 
Ò'tasi a questo proposito, s0- 
"lendo che il segretario gene- 
deve essere al corrente di 
A avviene in seno al Ga- 
0, 


il suo arrivo negli Stati Uniti, 
lo scorso 21 aprile, ricevette 
una lettera inviatale da suo fi- 
glio Josif — studente di medici- 
na all’Università di Mosca. — 
nella quale il giovane criticava 
la madre per la sua decisione 
di lasciare l'Unione Sovietica, 
Secondo quanto dichiarato da 
fonti che le sono vicine, la figlia 
di Stalin rimase profondamente 
scossa dal contenuto della lette- 
ra, anche perchè — si rileva — 
il giudizio sul suo operato da 
parte di Josif e della figlia Ye- 
katerina (Katia), unitamente al- 
la loro sorte dopo la sua par- 
tenza, sono stati costanti moti- 
vi di apprensione per Svetlana. 


porto di Vnukovo alle ore 23 
italiane. 

Domattina, Brown dovrebbe 

Iniziare i colloqui con il colle- 
ga sovietico Andrei Gromiko. La 
visita dovrebbe concludersi. ve- 
nerdì, durante i prossimi gior- 
ni, Brown si incontrerà proba- 
bilmente anche con il Primo Mi- 
histro Kossighin. 
Brown è stato accolto all’ae- 
reoporto ‘dal collega sovietico 
Gromiko: mentre attendeva lo 
aereo del Ministro degli Esteri 
inglese, Gromiko ha scambiato 
alcune parole coi giornalisti. Gli 
è stato chiesto se affronterà con 
Brown il problema del Medio 
Oriente, ed egli ha replicato: 
«Siamo pronti a discutere qua- 
lunque argomento». 

Gli sono stati chiesti maggio- 
ti particolari  sull’atteggiamen- 
to di fronte alla questione ara- 


Scambio di Ambasciatori 
fra Romania e Germania 


—= x 
= 


UN DENSO FUMO METTE A SOQQUADRO IL CENTRO DI ROMA 


Allarme al <Grand Hotel» 
D e __o Je DI 
per un principio d'incendio 
—————————————_———_——————————————————r———_——_——ue 
Boris Pasternak «Il dottor Ziv: 


Sette autopompe, quaranta uomini, fermo il traffico, molta folla 
go», che le venne dato in visio- à 


ne poco dopo il suo arrivo a| Tutto si è risolto in cinque minuti: bruciavano cassette di legno 


La missiva del figlio, della cui 
esistenza 3 po fil notizia 
oggi, non dovette giungere ina. 
spettata a Svetlana Stalin, In-|i Molto ipanico al Le CoopS toa 
fatti, già durante il suo soggior.|te, per un principio di incen- 
no in Svizzera, ella aveva avu.|i0, verificatosi PI OnO i 
to modo di mettersi in contatto |? ® mezzo. Sono PE EOIC 
telefonico con Josif, ed è pro.|@utomezai dei vigili del fuoco, 
babile che sin da quel primo |COn 40 uomini, al comando del- 
contatto con il giovane Svetlana l'in. Si le ni 
abbia capito che nè lui nè ]a| cell'albergo di via Wittorio Ema 
figlia Yekaterina avrebbero in|PUele Orlando, tre operai sta- 
e b alcun modo approvato la sua| no ESA CASO i 
cile al regime castrista di Cuba. | decisione di lasciare la Russia. | OSsidrica al ne 

La situazione vietnamita ha|L'apprensione dell’Allilujeva per ti VOI SE, e 
progressivamente raffreddato le|Ia sorte di Josif e Yekaterina | 34 alcune cassette di legno, con. 
telazioni tra Washington e Mo-| — a quanto.si è appreso — au- (RS o aventinato RE 
sca, e il gesto odierno nè è un |mentò ancora quando, tre gior-| rovvisamente, il localo: si. è 
indizio eloquente. Un esposito-|ni dopo il primo colloquio tele. Dirt ito di denso fumo ner 
re americano, che aveva atteso | fonico, ella cercò senza succes: | ti GverRi F00O fuggiti lanciando 
sei ore la visita dei sovietici, |S0 di mettersi nuovamente in| Si oDerzi son SRI 
Ha lentato ironicamente; Contatto con il giovane. n 


«Tutto to tribuirà mol.| Il profondo affetto di Svetla-|è ono 1a e: feti oa n 

questo contri ol. ‘etto vetla. Sviluppato il principio di in |tatori, Sono stati denunciati per | qualcun i 
tissimo, certo, alla comprensio- | na nei confronti dei figli app: cendio, è situato vicino alle cal. | furto continuato aggravato: Pei ona TRO 
ne internazionale». te evidente in questo altro stral- | daie, per alcuni minuti si so-lpero Tucci, di 31 anni, residen-|senza rischiare, durante la notte, 


ALLA FIERA COMMERCIALE DI MOSCA 


BREZNEV E COMPAGNI 
SNOBBANO GLI AMERICANI 


Dopo una visita ai padiglioni della rassegna 
hanno ostentatamente ignorato quello degli S.U. 


ti del Governo e del partito so- 
Vietico viene in un momento in 
cui la macchina propagandisti- 
ca russa sta prendendo di mi. 
ra gli Stati Uniti da diversi pun- 
ti di vista. Washington viene 
accusata di «escalaticn» nel 
Vietnam, di alimentare la crisi 
in Medio Oriente, di appoggia. 
re il regime militare greco e di 
tentare di rendere Ja vita diffi- 


Roma, 23 |no temute gravi conseguenze, Il 
fuoco è stato però spento dai 
vigili nel giro di cinque minu- 
ti, Il traffico automobilistico ha 
subito intralci, anche a causa 


della, folla, che si era radunata 


te a Tizzana, magazziniere capo 
del lanificio, e Alessandro La- 
strucci di 24, residente a Seano; 
per ricettazione: Sergio Folco- 
lini, abitante. alle Fontanelle, 
Torino Artec residente a 
i arnali, Dino Canigiani, resi 
SCA REa dente 8. Pistola. Disc Bios 

residente a Quarrata, Umberto 

Lombardi e il fratello Jolando, 


RUBATI IN UN LANIFICIO [Lotte s.3 isti, Solaro, 


CT) , e Gil i i ; 
filati per 50 milioni | Stato ignoli, residente a 
Prato, 23 Le indagini cominciarono do- 


po che il derubato, Sergio Bru. 

Filati, per cinquanta milioni |ni, titolare del Lanificio. Brun- 
dii lire, sono stati rubati in due | zer, con sede a Prato, affermò 
anni ad una ditta di Prato. Do-|in una denuncia che nella pro- 
po lunghe indagini, la polizia| pria fabbrica, da qualche tem- 
ha individuato i presunti re-|po, il carico del filato, in depo- 
sponsabili del furto, ed i ricet-|sito, non risultava regolare; 


formula governativa, Ne 
(rebbe, secondo lui, una 
%ncor più grave di quella 
Tebbe provocata dalla ca- 
di un Governo di «piccola 
“lone», soprattutto perchè 

\{Pposizione si troverebbe 
SPDy abbastanza forte da 
i Riano ai cristiano-de- 


ostentamente ignorato oggi il 
padiglione americano alla Fiera 
commerciale internazionale, al- 
lestita nel parco Sokolniki di 
Mosca. I dirigenti sovietici, do- 
po aver visitato altri padiglioni 
di Paesi non comunisti, fra cui 
l'Italia, la Svizzera e il Giappo- 
ne, si sono diretti verso il pa- 
diglione americano, all’estremi- 
tà opposta del parco ma, una 
volta giunti a pochi metri, so- 
no saliti in macchina allonta- 
nandosi, «Non poteva esservi 
nulla di più deliberato — ‘ha 
commentato un funzionario — 
è stato un vero calcio nel fondo 
dei pantaloni», 

Il gesto dei massimi esponen- 


li Cancelliere federale si è 
liielato poi in favore di 

K° le politica europea, an- 

da la sua realizzazione appa. 

È Lora lontana. Egli si è det- 
ynamente convinto che gli 
În'on saranno paghi di 

) i \emplice comunità econo- 
‘‘ popoli del vecchio con- 


è 


pensioni di guerra e la direzio- 
ne generale del tesoro hanno 
dato le necessarie disposizioni 
per consentire la più sollecita 
applicazione della legge che con- 
cede miglioramenti economici 
in favore dei titolari di pensio- 
ni di guerra. Lo rende noto un 
comunicato del Ministero del 
‘Tesoro in cui si precisa fra l’al- 
tro che sono state date «istru- 
zioni alle direzioni provinciali 
del Tesoro affinchè queste, in 
attesa della 
no subito inizio ai lavori con- 
nessi con l'applicazione della 
legge e ciò per consentire il pa- 
gamento degli arretrati in favo- 
Te degli interessati unitamente 
alla rata di pensione scadente 
il 12 agosto per i mutilati ed 
invalidi ed alla rata scadente il 
5 settembre successivo per le 
vedove, gli orfani i genitori e i 
collaterali». 


morto stanotte ne i 
Hai Ila. clinica 
Ticoverato lunedì mattina, 
seguito ad improvviso attac 
di trombori cerebrale, 


Edito dalla 
Stab. Tip. Triestino . Via S. Pellico 8 


La tiratura de «Il Piccolo» | H 
controllata dall’Istituto 
Accertamento. Dittustone [E] 
«Il Piccolo» è’ iscritto 


alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


ogni due settimane. Sono possi- 
bili modifiche, dopo consulta. 
zioni reciproche tra la Commis- 
sione esecutiva e i sei Governi, 
Da oggi, i sei Ministri dell’agri- 


coltura si riuniranno una setti- 
mana sì e una no a Bruxelles, 
fino al 1.0 luglio per completa- 
re la 
mercato unico dei cereali en- 
tro quella data.o, al più tardi, 
entro il 1.0 agosto. La riunione 
di questa settimana si conclu- 
de domani a mezzogiorno. 


IN AGOSTO GLI ARRETRATI 


regolamentazione 


ai pensionati di guerra 


Roma, 23 
La direzione generale delle 


ubblicazione, dia- 


E' MORTO A MILANO 
l'editore Cino Del Duca 


Milano, 123 
L'editore Cino Del Duca è 


nnina» dove era stato 


CHINO ALESSI 
Direttore ile 


8. E. T. 
e 


it 


Il 22 maggio, dopo lungo 
soffrire, si è spento 


Emilio Godina 
Addetto A.C.E.G.A.T. 


Ne danno la triste parteci. 
pazione l’angosciata moglie 
FRANCESCA, la sorella VA- 
LERIA, i cognati, i nipoti, i 
parenti e le congiunte fami- 
glie GOBET, ANTONINI, 
DUSSI e CASSELER. 

I funerali avranno luogo 
oggi 24 maggio.alle ore 15.15 
dalla Cappella di via della 
Pietà. 


(I.T.F., via Zonta 3, telef. 38006) 
IIS TIENE N TA 


tà 


Il 22 maggio si è spenta, dopo 
lunghe sofferenze, la mia cara 


Rita 


La piange il marito WALTER 
CAGNATO unitamente al ira- 
tello MARIO MASCETTI, ai co- 
gnati, ai nipoti e ai parenti tutti, 

Un sentito grazie al medico 
curante dott, F, Fortunato per 
le lunghe e premurose cure, 

I funerali seguiranno oggi 24 
maggio alle ore 15.30 partendo 
dalla. Cappella dell’Ospedale 
Maggiore, 


Prendono parte al lutto le fa- 
miglie BONIFACIO e GIOVA- 
NINI. 


Si associano al lutto gli amici 
EDDA e PINO, 
RIE TS N SITI 


Il giorno 23 maggio cessava la 
vita terrena di 


Caterina Davanzo 
nata Tamaro 


Con doloroso rimpianto ne danno 
ll triste annuncio il marito BORTO. 
LO, le figlie IRIDE e FLORA, i generi, 
i nipoti, il fratello GIUSEPPE e i 
parenti tutti. 2 

Un grazie particolare al medico 
curante dott. Baldassare, ai medici 
e al personale della I Divisione Me- 
dica dell'Ospedale Maggiore. 

I funerali seguiranno oggi 24 mag: 
gio alle ore 14.15 partendo dalla Cap- 
‘pella. dell'Ospedale Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Si spense serenamente il nostro 
cara 


Giuseppe Bisiani 


La desolata moglie, il figlio PINO 
con là fidanzata LAURA ZVETNICH 
e tutti i parenti danno il triste an- 
nuncio. 

Un vivo ringraziamento al medico 
curante dott. M. Marcon. 

Grazie di cuore alla sig. Santina 
Brun. 

Un particolare ringraziamento al 
sig. G, Mann, alla Direzione, agli im- 
piegati e agli operai delia Dist. Stock 
(Porta Vecchio). 

I funerali seguiranno oggi alle ore 
16 dalla Cappella dell'Osp. Maggiore. 
[rem e even rit 


E’ mancato ai suoi cari 


Giuseppe Valic 


Ne danno la triste partecipa- 
zione i figli DORA, EDOARDO 
e FELICE con le famiglie e i 
parenti tutti, ‘ 

I funerali seguiranno oggi 24 
maggio alle ore 17 dall’abitazio- 
ne di Aurisina, 

Aurisina - Adelaide (Australia) 
PORTIERI 

Si è spento ieri il nostro caro 


Carlo Bacer 


lasciando nel dolore la moglie, i figli, 
la nuora, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 25 
maggio alle ore 9 dalla Cappella di 
via della Pietà. 


7 Ermanno Macho 

sì è spento addì 22 maggio la- 

sciando nel dolore il figlio, la 

muora, i nipoti e i parenti tutti. 
I funerali seguiranno oggi 24 

maggio alle ore 15 dalla Cappel- 


del|la dell'Ospedale Maggiore, 


Da dieci anni ci ha la- 
sciati il nostro caro 


DOTT. 


Piero de Favento 


Lo ricordano oggi come 


sempre la moglie e i figli, 


Nel VI anniversario della 


morte del 


CAV. 


— Marcello Boschian 


la moglie ne rievoca la cara 
memoria, ; 


i ere cero È 


Nel primo anniversario della 


I FAMILIARI 


RIETI TEZZE 


Oggi è un anno che il cuore buono 
generoso della nostra cara mamma 


Francesca Zink 


ha cessato. di battere, 


Con immutato. dolore la ricordano 
quanti l’ebbero cara 


la figlia PINA con il marito 
OLIVIERO SANZIN 


la eten 


So nerone te doo __ 


dle SIOE EA No e ST 


Mercoledì, 24 maggio 1967 


MATTEOTTI 21 affittasi 2 stan- 
ze bagno; visita posto 15-16. 
AGEP Crispi 14. 27881I 
NEGOZIO affittasi prontamente 
via Piccardi angolo via Revol- 
tella. Amministrazione Spagnul 
telefono 24827. 27925I 
PRONTO ingresso 2 stanze ba- 
gno centralnafta affittasi. AGEP 
Crispi 14. 27883 I 
STANZA indipendente con foco- 
laio affittasi 8000; altro stanza 
oucina affittasi in cambio puli- 
zia stabile con. remunerazione. 
Immobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4 tel. 61712, 27903 I 
XX Settembre affittasi 3 stanze 
27.000. AGEP Crispi 14. 27885I 


L Rich. appart. bott. L. 60 


APPARTAMENTO mobiliato 2 
camere, cucina, servizi, riscal- 
damento centrale cercasi affitto. 
Telefonare 37314. 27915 L 
CERCASI affitto appartamento 
2 stanze, soggiorno, bagno. Te- 
lefonare. 61712. 27903 Li 
CERCO affitto camera cucinino 
we non. mobiliato 1.0 giugno; 
ARE TIRROT Cassetta 27839 
L, SPI. 


M vendite d’occasione L. 50 


MACCHINE per cucire Pfaff te 
desche, Vigorelli nazionali, oc. 
casioni Singer. Delponte, v. Ti. 
meus 12. 41M 
PELLICCE teste zampe persia- 
no straoccasioni 40.000. Visone 
modello alta classe nuova 590 
mila. Altre tutte le qualità. 
Prezzi eccezionali. Visoni 13.000. 
Pellicceria Cervo XX Settem. 
‘bre 16. 2081 M 
PELLICCE visone canadese scu- 
To, selvaggio, pastello, perla, 
zaffiro, leopardi, ocelot, messi. 
cani, lontre, Alaska, persiani 


Bukara, breitschwanz grigi, ne- 
ri, marrone, beige, castori, ca- 
storini. Modelli creazione 1967. 
68, prezzi bassi, controllate: qua- 
lità. Ziliotto, via Milano. 16, tel. 
27909 M 


29374. 


A ROMA 


IL PICCOLO, è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


GRASSI: via Volturno. piaz 
zale Termini 
SBARDELLA: porticì 
via via Cavour 
UECCARELLI. piazza Esedra 
GIGLI: via Veneto 
PIERONI: via Veneto 
AMMANITI: via Veneto 
MILLO: galleria Colonna 
ALMETA: piazza Colonna 


ferro. 


GENSI ORSI: viazza San 
Silvestro 


PALMA: piazza Europa - EUR 
SAF: n. 1, n. 2, n. 3, n. 4, n.5 

n. 14 della Stazione Permini 
PACINELLI: piazza Barberì 
ni angolo via Tritone 


N Acquisti d’occasione L. 60 


P itappr. piazzisti L. (9 


A.A.A.A.A. ACQUISTO sopram- 
mobili quadri salotti antichi pia- 
noforti mobili qualsiasi genere 
giacenze ereditarie. Telefonare 
31037. 46594 N 
A.A.A, Acquistiamo quadri so- 
prammobili orologi stanze cu- 
cine salotti antichi giacenze ere- 


ditarie telefonare 30358. 25298 N |P: 


A. ACQUISTIAMO cineserie qua- 
drì orologi salotti antichi pia- 
noforti mobili vari. Telefonare 
38196, 25270 N 


_.r——é21È& 
NN Mobili e pianoforti L. 60 


A.A.A. ACQUISTO stanze letto 
pranzo salotti antichi quadri 
orologi pendolo mobili antichi 
pianoforti per Veneto. Telefono 
31428. 25342 NN 
A. ACQUISTIAMO stanze letto 
salotti quadri giacenze eredita» 
rie. Telefonare 23485. 25298 NN 
A. LETTINI carrozzine seggio 
loni recinti cestine materassini 
guancialini poltroneletto 15.000 
panchetteletto divanoletto mobi- 
l1 singoli scale comodine amma- 
lati 9.500 materassi 4.500 salotti. 
letto 85.000 cucine matrimoniali 
soggiorni grandioso assortimen- 
to prezzi bassissimi. Taraboc- 
chia 6. 46026 NN 
MATRIMONIALI lussuosissime 
grande occasione, massima ga- 
Tanzia, ratealmente. Attenzione: 
Bosco 36, 46488 NN 
MOBILIFICIO Bruno fabbrica, 
vendita cucine, soggiorni. Fon. 
deria 3, laterale ex via Solitario, 

26763 NN 
PIANINO moderno rinomata 
marca, garantito, vendesi, rara 
occasione. Carducci 32. 

27921 NN 


(0) Commerciali L. 60 


SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assortimen: 
to regali a prezzi convenientissi- 
mi. Oreficerie Stermin via Maz. 
zini 40. 107 O 


VIALE ROMULO GESSI 

e VIA BELLOSGUARDO 

Palazzine signorili, finiture 

eccezionali, ampie terrazze, 

parco e campo giochi per 
ragazzi 

Salone, 2, 3, 4 stanze, doppi 
iz 


40% in corso d’opera, 
60% in 10 anni 
PROSSIME CONSEGNE 


APPARTAMENTI 


ASSUMIAMO Trieste signora, 
signorina media età spiccate at- 
titudini contatti esterni, stipen- 
dio, rimborso spese e previden- 


ze di legge. Cass. 46502 P, SPI. 
Q Auto, moto, ciel. L. 80 


E, SKODA, La 1000 che dà di 
iù. Autosalone Derby 1799 Q 
E SKODA, Prestigio, sicurezza, 
qualità, comfort. Autosalone 
Derby. 1799 Q 
E. SKODA, Utilitaria solo per 
i prezzo competitivo ed i con- 
sumi, Autosalone Derby. 1799Q 
E. SKODA. Supervalutazioni del 
Vs. usato, favorevolissime con- 
dizioni di pagamento. Autosalo- 
ne Derby. 1799 Q 
E, SKODA. Esposizione, dimo- 
strazioni Autosalone Derby piaz 
za ‘Scorcola 3. 1799 Q 
AUTOSALONE Fiegl, Crispi 32a 
vetture usate selezionate: Bian- 
china Panoramica 66, } 
750 62-65, 750 Multipla 61, 1100 
D 65, 1300 64, Volkswagen 63, 
Renault R4L 65. Permute, faci- 
litazioni. 27869 Q 
ESPOSIZIONEFIAT, piazza 
Oberdan 8: 500-D 1963, 600 1959, 
150 1965, 1100-T furgone 1963, 

FIAT 850 coupé nuovissima ce- 
de privato, Lazzaretto Vecchio 
12, 48Q 
GIULIA 1300 TI ’66, Giulia 1300 
'65, Giulia 1600 ’63 ’64, Giulietta 
62 cambio a cloche vende SA- 
VRA, Fabio Severo 111. 109 Q 
GIULIETTA Sprint ’59 perfetta. 
mente revisionata vendo permu- 
to con facilitazioni. Galilei 20. 

OCCASIONI: 600 ’59-’60; 500 ’63; 
panoramica ’61, vendonsi con 
facilitazioni, Galilei 20. 1122Q 
OCCASIONE 500 fine ’62 vende- 
si. Via Tommaso Luciani n. 6, 
lavaggio. 27887 Q 
OPEL Record 1964, Taunus 
12M 1964, Cortina 1963, Giuliet- 
ta 1959. Bosco 20. 27911 Q 
PRIVATO vende 500 e 600 perfet. 
te, rara occasione. Tel. 35730 
via Belpoggio 14. 25242 Q 


VIA GATTERI 
Casa signorile: ottime, finiture 
1, 2, 3, 4 stanze e doppi 
servizi 
PAGAMENTO: 
25% in corso d’opera, 
75% in 15 anni 


APPARTAMENTI E LUCALI DI 
AFFARI PER INVESTIMENTO 


CAPITALE 
REDDITO GARANTITO 


PRENOTAZIONI PRESSO GLI UFFICI DELL'IMPRESA: 
DIAZ 7 - Tel. 30088 35107 


CIVIDIN & ROSENWASSER 


RENAULT R8 ’63 perfetta ven: 
do con garanzia facilitazioni pa- 
gamento. Galilei 20. 1122 Q 


R. Cap. soc. cess. az. L. 90 
BEN avviato negozio pelletterie 
centro Cortina vendesi, Scrive. 
re SPI Merano cassetta ’72/P. 
5641 R 
CEDESI affittanza locale d’affa- 
ri con licenza superalcoolici zo- 
na centrale adattabile qualsiasi 
attività, mq. 170. Tel. 38982. 
46586 R 
DEGUSTAZIONE 400 kg. setti 
manali vendesi. Cassetta 48605 
R, SPI. 
FRUTTA verdura cedesi causa 
altri imvegni. Tel. 725241, 179442, 


S Case, ville, terreni ul) 


A.A.A, ACIT. Vende apparta- 
menti GRADO (CITTA’ GIAR- 


DINO). unicellulari, stanza cu- 
cina, stanza soggiorno cucini. 
no, due stanze cucina poggioli 
soleggiati, vista mare. Agevola- 
zioni pagamento. GIORNAL- 
MENTE VISITE ORE 14.17 
PRESSO BAR KENNEDY (CIT. 
TA’ GIARDINO), Informazioni 
S. Lazzaro 3, 68810, Trieste. 
27875 S 
A. LOCALI per officina o depo- 
sito zona Roiano, circa mq, 150 
più mq. 80 scoperti; vendonsi 
direttamente Impresa Ing. Cu- 
min, Salita Promontorio 17, tel. 
38501 - 35186. 48607 S 
A. NUOVO complesso edilizio 
di PIAZZA SANSOVINO . VIA 
CAPITOLINA prenotansi appar- 
tamenti signorili. Favorevolis- 
sime dilazioni di pagamento. 
Impresa Ing. Cumin, Salita Pro- 
montorio 17, tel. 38501 - 35186. 
48607 S 
A. PALAZZINA con giardino ga- 
Tage, appartamenti due stanze 
soggiorno, 1.900.000 contanti, sal. 
do 24.000 mensili; altri 3. stan- 
ze condizioni eccezionali. Im- 
mobiliare, Carducci 28, telefo- 
no. 734257. 27889 S 
A. STRADA DI FIUME, vendon- 
si ultimi appartamenti 1-2 stan- 


ze, soggiorno, cucinino oppure | 35503, 


2 stanze e cucina, pagamento 
dilazionato sino al 70%. Impre- 
sa. Ing. Cumin, Salita Promon- 
torio 17, tel. 38501 - 35186. 

48607 S 
A. SUPERPANORAMICO splen- 
dida vista golfo, 3 stanze ter- 
razza, prossima ‘consegna ven. 
desi facilitazioni. Immobiliare, 
Cardueci 28. 27889 S 
A. VIA COMMERCIALE - SARA 
DAVIS, in palazzina con vista 
mare, zona verde, tranquilla, 
vendonsi appartamenti signori. 
li da due-tre stanze, autobox, 
terrazze panoramiche, conse- 
gna agosto, quota contanti 30%. 
Impresa ing. Cumin, Salita 
Promontorio 17, tel. 38501-35186. 

48607 S 
AGEP Crispi 14 vende apparta- 
menti: Istria, S. Giacomo, Ro- 
magna, Stazione, Severo, Roia- 
mo, Industria. 27879 S 


IL PICCOLO 


APPARTAMENTI Settefontane 
Revoltella 2 camere cucina ba- 
gno ripostiglio 2.000.000. corso 
costruzione rimanente 35.000 
mensili. Rivolgersi Uffici Im. 
presa Settefontane 51, Ammez- 
zato. 25308 S 
APPARTAMENTI in condomi- 
nio pronta entrata, tutti. i.com- 
fort, ascensore, centralnafta, 
box auto. Locali, zona Molino 
Vento Maddalena, vende Impre- 
sa, direttamente. Telef. 814235, 
25012 S 

APPARTAMENTO BELPOGGIO 
3 stanze cucina gabinetto, ven- 
de occupato Immobiliare CIVI- 
CA, p..S. Giovanni 4 tel. 61712. 
27903 S 

APPARTAMENTO in palazzina 
zona ROSSETTI, 3 stanze cu- 
cina doppi servizi giardino ga- 
rage, vende Immobiliare CIVI- 
CA, p. S. Giovanni 4 fel, 61712. 
27903 S 

APPARTAMENTO camera cu- 
cina bagno 1.300.000, rimanente 
20 mila mensili. Uffici cantiere, 
Settefontane 51. 25308 S 
APPARTAMENTO tre stanze cu- 
cina accessori due poggioli V 
piano viale D'Annunzio vende 
privato, Telefonare 55-513, ore 
9-12. 25300. S 
APPARTAMENTO 4 stanze cu- 
cina bagno riscaldamento ascen- 
sore vende privato, esclusi me- 
diatori. Telef. 55117, ore 15-17. 
APPARTAMENTO XX Settem. 
bre 3. stanze  poggiolo vendesi 
occasione. Telef. 31335. 27865 S 
APPARTAMENTO 3 stanze cu- 
cina bagno boggiolo centralnaf- 
ta VENDE Immobiliare VESTA 
Gallina 4. 730344, 27923 S 
BARCOLA Superiore. Verdon- 
si appartamenti ultimati, pron- 
ta consegna, vista mare, massi- 
me facilitazioni di ento. 
Visite sul posto tutti i giorni 
anche in quelli festivi. Telefon. 
61733. 27867 S 
CASA libera vendesi: salone 4 
stanze comforts giardino ter- 
razza; più 3 stanze accessori 
più. magazzino, Informazioni 
a 27861 S 


‘A TORINO 


IL PICUULO e im vendita 
nelle seguenti rivendite; 


SERRA: corso Vitt. Em. 
PRONOTTO: corso Vittorio 
LIGURE: piazza G. Felice 
ALLEMANDI: via Buozzi 


ROSSO: piazza S. Carlo 
PASQUALE: piazza S. Carlo 
DAVICO: via Viotti 
TROVATO: piazza Castello 
SAF: n. 1, n. 2,0n3e n. 4 


della Stazione di 
Nuova 


SAF: Porta susa 


Porta 


SPN 1417 
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ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


ORGANIZZAZIONE —IMMOBI. 
LIARE. ITALIA 61512, 38102, 
Ponterosso 3 - TACCO-ALVIA- 
NO-BROLETTO immediata con- 
segna, ultimissimi 2-3 stanze, ot- 
timo investimento capitale, vi- 
site sul posto giornalmente 15- 
18, - SETTEFONTANE 93, pron 
ta consegna, rifiniture lusso, 2 
stanze, soggiorno, oppure sog- 
giorno, stanza, stanzetta, gran- 
de poggiolo, visite ogni giorno, 
11-13. - OSPEDALE MILITARE 
avanzata costruzione palazzine 
signorili 2-4 stanze, rifiniture ex- 
tra, panorama golfo. 2244 S 
SANTA Croce a mare piccoli 
appezzamenti terreno con acces- 
so privato al mare, Montebello, 
via Castellieri, capolinea auto- 
bus «R», appezzamenti panora- 
mici vendonsi. Telef. 820271 ora- 
rio ufficio 9-17. 24708 S 
TERRENO ma. 600 o più acqua 
luce vista mare pagamento 
condizionato, Sistiana Visoglia- 
no. Tel. 725233. 27873 S 
TRISTANZE, bagno, cucina ac- 
quistasi contanti casa vecchia 
decorosa. Cassetta 46598 S, SPI. 
VILLA panoramica giardino al- 
berato (Gretta) vendesi; altra 
Scorcola, Besenghi. Informazio- 
ni 35503. 27861 S 
VILLA superpanoramica nuova 
dodici ambienti moderni triser- 
vizi divisibile due appartamen: 
ti entrate esterne indipendenti 
doppio garage: giardino albera- 
to centranafta posizione tran- 
quilla salubre vendo anche me- 
ta proprietà. Telefon. ‘726021. 
48589 S 


T Villeggiature L. 90 
VILLETTA al mare presso Fiu: 
me (Jugoslavia) affittasi giugno, 
agosto, settembre. Informarsi 
35503, 27863 T 


U Matrimoniali — L, 120 


DESIDERATE sposarvi?' Chie- 
dete gratuitamente elenco le- 
galmente autorizzato di. circa 
quattromila proposte matrimo- 
Niali di ogni ceto sociale, anche 
ricchissime, italiane ed estere. 
Moralità, serietà, esperienza 
trentennale, dirigenti incensu- 
Tati, riservatezza. Scrivere: «La 
Famiglia», via Palestrina 35, 
Milano. 5615 U 


e 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 
Gli avvisi economici vengo 

no pubblicati nella rubrica più 

corrispondente all’oggetto del. 
le inserzioni, minimo 10 paro 
le, la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi- 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza, 

La S.P.I, ha la facoltà di ab- 

breviare qualche parola degli 

annunci, 

La S.P.I, non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
Cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell’importo pagato per 
gli avvisi. 

Le eventuali lettere o .cir- 
colari reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 

Le offerte debbono, a nor- 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice e 
non raccomandata o espres 
50) e spedite per posta, 


| buoni benzine AGIP, con lo sconto di 4 lire al litro, 
sì acquistano presso tutte le Sedi dell'Automobile Club 
e le loro Delegazioni. 


Sconto del 10% sulle tariffe di pernottamento 
nei Centri Turistici AGIP del Gargano e di Borca di Cadore, 
nei Motel AGIP e negli Autostelli ACI. 
Lo sconto è esteso ai familiari in compagnia dei Soci. 


TRIESTE-VENEZIA MILA. 
NO- PARIGI ROMA BARI 


PARTENZE 


22.25 DD Venezia 


SOCI 
DELL'AUTOMOBILE 
CLUB 


vincere un'automobile è facile. 
Ogni mese ne verranno sorteggiate due 
fra i consumatori di buoni benzine Agip. 


Milano - To 
rino Genova . Venti. 
miglia Marsiglia (WL 
e cuccette Trieste 
Genova) V. Mestre 


5.43 A Portogruaro Bologna Roma (WL 
6.10 R_ Venezia Bologna e cuccette . Trieste 
Milano Genova (*) Roma) 
6.40 D Venezia Milano | Fo-| *) solo prima ciasse con prenota 
rino Roma gione obbligatoria 
8.52 R_ Venezia Roma (per 
Roma solo l.a classe ARERY I 
con prenotazione ob-| 6.22 A Cervignaio 
bligatoria) 7.25 A. Portogruaro 
9.32 DD (Direct Orient) Vene-| 8.00 DD Marsiglia Ventimiglia 
zia Milano Genova Genova Torino 
Parigi (WL. Atene Milano Venezia (WL 
Istanbul Parigi) e cuccette Genova 
10.15 A. Portogruaro Trieste) Roma Bolo 
13.00 R Venezia gna SHARE As 
E: e cuccet ma - Trie- 
Lor 5 Ù a naro 9) 
La ue 9.18 D. Venezia 
16,50; A | Portogruaro 11:36-DD (Simplon Express) Pa 
17.28 DD (Simplon Express) Ve. rigi. Milano Lambrate 
nezia Bari Milano + Venezia (cuccette Pa; 
Lambr. Parigi (cuo- mgi. Trieste) 
RR, 13.30:D Bari Venezia 
Vai Parigi) 13.59 A_' Cervignano 
17.57 A Portogruaro 19:26 DI Venezia! 
19.20 A Portogruaro 17.20 D. Venezia 
20.30 D Venezia Roma (via|18.18 A_ Monfalcone (1) 
V. Mestre) 18.45 R' Bologna Venezia (°) 
19.10 A |. Portogruaro 
19.54 DD (Direct Orient) Parig1 
A MIL ANO Milano Venezia 
È (WL Parigi Atene 
IL PICCOLO! è in vendita Istanbul). 
nelle seguenti rivendite: 20.52 D (Italien Oesterreich 
ALGANI piazza della Scala Express) Udine - Tar. 
BARCA . piazza Bazzi visio - Vienna - Mo 
BAUCE’ via Manzoni 21 naco (Cucccette Trie 
BIANCHI BERETTA | Foro Ste reno) 
Bonaparte ang. Sacchi È 
GASIROLI — corso. Vittorio || 21:16 R MAIO, Roma . Ve 
Emanuele 1 nezia | 
CERI piazza Emilia 22.55 A Venezia 
GARLATI - via Monte Napo ||23.48 DD Torino Milano - Ge 
leone 6/A novà. Roma Bologna 
LEONARDI piazza Duomo . Venezia 


Portici Settentrionali 


MIAZZO piazza S. Maria (*), Solo prima classe con prenota 
Beltrade zione obbligatoria 
PUGLISI | piazzale C-“.cna (1) Soppresso nei giorni. festivi. 
SCARAMAGI via Monte 
Napoleone ang. Matteotti UDINE VIENNA 
ROGIRIE piazza Duomo {| SALISBURGO MONACO 
ang. Mazzini 
STEFFENINI piazza Duo PARTENZE 
mo Portici Settentrionali 3.40 A Udine Tarvisio 
STROLA via Armorari 5.20 A Udine 
Dal passaggio S. Marghe || 6.15 D Udine Tarvisio 
Ri s . || 6214  Uain 
VOLPARI — piazza S. Babi ll 716 D Udine Tarvisio Vien- 


la ang. Monforte 
SAF n.1 n.2 n.3 n.4 n.5 
né n.7 n.8 e n.9 della Sta 
zione Centrale 


na. Monaco (la vettu 
ta Trieste Monaco 
dai 17-X-1966 è limita 
ta a Salisburgo) 


La <Stovella» ZOPPAS 


si può acquistare 


alle più favorevoli condizioni 
presso la Concessionaria 


UNIVERSALTECNICA 
Corso Garibaldi 4 


sSG[ee pai m@s@f i: 


rious 
la qu 
Tane 
tagne 
Sosta 
Zione 
Medi 
taere 
te ne 
frega 
Picco 
bol 
Ahra 
del | 
che i 
So a 
State 
havi 
fo in 
To. si 
state 
Posiz 
9.45 A Udine Tarvisio Bue 
1220 D, Udine i 
12.30 A Udine ; pese 
13.25 DD Udine > Calalzo (DI| no"e 
14.30 A. Udine «alcu 
16.35 A. Udine Tarvisio de È 
1748 A Udine Rae 
19.15 D Udine egizi: 
1953 A Udine oasi 
22.03 A. Udine contr 
(1) Sì effettua nel giorno di Aq 
precedente 1 festivi dai 17:12.198 sei 
25-2-1967. uran 
ARRIVI rSAI 
1.07 A Uaine pio 
6.58 A Udine Chea 
1.50 A Udine Vi in 
8.20 D_ Udine pn 
9.07 A Udine Sport. 
9.25 D (Oesterreich - Ital tati, 
Express, Mona@ lerce 
Vienna Tarvistt) “gw 
Udine (cuccette Mi Mate: 
co Trieste) || ispezi 
12.02 A Tarvisio Udine di coi 
15.08 A Udine enne 
17.32 A. Udine bloce 
18.55 DD Tarvisio - Udine qabi 
1947 A Udine EE 
21.05 A Udine zione 
22.35 A. Udine à SR 
2245 D Monaco - Vienna {| nee e 
visio © Udine Un g 
23.55 DD Calalzo - Udine e [izle 
(2).Sì effettua nel testi 
18.12.1986. GI 2821960 pane 
t îo, pi 
POGGIOREALE toh 
LUBIANA BELGRAD® | giung 
PARTENZE gen 
0,22 D Poggioreale ne de 
+ Zagabria . Bu Navi < 
1.03 A. Poggioreale liberi. 
2.00 D. (Beograd Exp"4 merce 
Poggiorea.e . Lui & Nor 
lo «Al 
11.55 DD (Si.upso: Expf"g Un co 
Poggioreale - DR 
ato Israel 
1340 A Poggioreale oh 
18.05 A Poggioreale Sciuta 
19.00 D Poggioreale - tuolo 
20.14 D (Direct Orient) “| ® qai 
gioreale Lubis! | giare 
Belgrado skopli oo: 
Atene Sofia Mic 
bu (Wi Bel SR 
atene Istanbul) | zi; 
20:22 A Poggioreale Nistro 
ARRIVI # pad. 
5.30 D Budapest - ZagaDill ehe è 
Lubicna - Poggio” | tondo 
7.12 A Poggioreale tione. 
8.30 D (Direct Orient) la dic 
bul Sofia AI (ERE 
Skopje Belgr > 
Lubiana - PoggiOngi ny mo 
(WL' Istanbul 8° | ta tf 
+ Belgrado) da Na 
9.55 D Lubiana - Poggi” | tac 
16.53 A Poggioreale 0 gic 
17.03 DD (Simpion Munic 
Zagabria » Lubis lied 
Poggioreale ipitice 
19.58 D (Beograd RS 
Belgrado rà 
Poggioreale Urmi» 


